
I COMUNISTI 
E IL DIVORZIO 


D OPO drammatici contra¬ 
sti, in una .situazione 
fattasi pericolosa non solo 
per le sorti della leg^c sul 
divorzio, si è alla fine r.usci¬ 
ti a stabilire rapporti divor¬ 
ili, costruttivi, fra le varie 
forze impegnate nella bat¬ 
taglia sul divorzio, od a 
creare un clima di lotta fer¬ 
ma, ma di civile confronto, 
di ricerca di punti di in¬ 
contro per le migliori solu¬ 
zioni possibili, arrivando al 
'l’approvazione, anche in Se¬ 
nato, della legge sul divor¬ 
zio. Il Senato ha vota’a la 
legge precisamente il 9 otto¬ 
bre, secondo l'impegno as¬ 
sunto verso il Parlamento 
ed il Paese, nella riunione 
dei capi gruppo, dal presi¬ 
dente Fanfani; ha votato la 
leggo non solo con un lar¬ 
go margine (mentre, conio è 
noto, nel voto del 1. otto¬ 
bre la maggioranza a fa¬ 
vore del divorzio era stata 
di un solo voto 1 ), ma, ciò 
che più conta, l'ha approva¬ 
ta in un clima politico 
nuovo. 

E' ben vero che il gruppo 
della Democrazia cristiana 
ha condotto contro la leg¬ 
ge, non solo una intransigen¬ 
te opposizione di principio, 
ma lina tenace battaglia, che 
ha messo a prova lo schie¬ 
ramento dei gruppi divorzi- 
eli. I quali, per parte loro, 
rinsaldando nel corso della 
lotta la propria unità, si 
sono battuti con vigore, af¬ 
finchè la leggo passasse con 
emendamenti concordati, che 
in parte l'hanno migliorata e 
in parte ne hanno accresciu¬ 
to le cautele sopra le pos¬ 
sibilità del divorzio, senza 
però snaturarne lo spirito e 
le finalità. Al tempo stesso, 
è un fatto che una batta¬ 
glia tanto serrata si è svol¬ 
ta in modi corretti, demo¬ 
cratici, costruttivi, attraver¬ 
so l’opera del Comitato di¬ 
retto dall’on. Leone; cosi 
che, nella concreta realtà 
morale e politica del paese 
e del Parlamento, questa bat¬ 
taglia si è sostanzialmente 
conclusa — fra le forze che 
hanno dato vita alla Costi¬ 
tuzione repubblicana — sen¬ 
za una parte trionfatrice ed 
una umiliata. Ed è proprio 
questo aspetto che 'i vo¬ 
gliamo innanzitutto r, ;varc. 
Se un tale risultato non si 
fosse conseguito, le forze del¬ 
l’avventura e della crisi 
avrebbero avuto un varco 
aperto. Ma, soprattutto, noi 
pensiamo che mutamenti di 
rilevanza storica che tocca¬ 
no sentimenti popolari pro¬ 
fondi — quale è l'introduzio¬ 
ne del divorzio in un paese 
quale è l’Italia — sia auspi¬ 
cabile che non si attuino, 
né siano respinti solo in for¬ 
za di una maggioranza nu¬ 
merica che lasci un retag¬ 
gio di lacerazioni nel corpo 
della nazione, 

S IAMO in ciò coerenti a 
tutta la nostra strategia. 
E’ questa la linea — la li¬ 
nea dell’unità operaia, po¬ 
polare, democratica e nazio¬ 
nale, la linea di Granisci e 
di Togliatti — che ci ha 
portalo alla vittoria sul fa¬ 
scismo, alla riconquista del- 
l’umt.i e sovranità naziona¬ 
le, alla Repubblica, all’ap¬ 
provazione della Costituzio¬ 
ne che nel suo programma 
è lina carta di rinnovameli 
to democratico e sociale 
avanzata, alla difesa e ai con¬ 
solidamento, in questo ven¬ 
tennio, della democrazia ita¬ 
liana. Restiamo coerenti alla 
linea, per cui siamo stati e 
siamo assertori del princi¬ 
pio, secondo cui lo Stato e la 
Chiesa sono, ciascuno ne! 
suo ordine, liberi e sovra¬ 
ni, o lottiamo per lina so¬ 
cietà socialista ed uno Sta¬ 
to, laico, non confessiona¬ 
le, non ideologico, clic ga 
rantisea il rispetto di tutte 
de fedi religiose, e di tutte 
le correnti di pensiero e 
l’esercizio di tutte le liber¬ 
tà democratiche e popolari 

L JISTITUTO del divorzio, 
nella conclusione di 
una battaglia tra le più ap 
passionanti e impegnative, 
sarà introdotto in Italia — 
lo ripetiamo, lo crediamo — 
senza vincitori e vinti Ad 
un tale risultato, clic me 
glio può garantire una ri 
forma civile e democratica 
di tanta importanza, il no 
stro partito Ita mirato c la 
voralu, in coll,iboiazione con 
1 compagni del PStt'l’, della 
itoistra indipendente, del 


l’SI, delle altre forze lai¬ 
che, nonché delle correnti 
non retrive, ma consapevo¬ 
li, del mondo cattolico e del¬ 
la stessa Democrazia cri¬ 
stiana. 

Possiamo, dunque, saluta¬ 
re questo risultato — che 
sarà reso definitivo dalla ra¬ 
pida approvazione della leg¬ 
ge, secondo un chiaro e so¬ 
lenne impegno assunto dal¬ 
la D.C. e da tutti i partiti, 
nella Camera dei Deputati, 
la quale per prima la legge 
stessa aveva varato — come 
una vittoria della demo¬ 
crazia. 

Per noi, comunisti, la leg¬ 
ge sul divorzio è momento 
di una più generale riforma 
civile e democratica, delio 
ordinamento arcaico della 
famiglia. Altre riforme de¬ 
vono seguire, dell'intero or¬ 
dinamento familiare, della 
società Noi con questa leg¬ 
ge non abbiamo adatto vo¬ 
luto incoraggiare i divorzi, 
recare un colpo a! valore del¬ 
l’unità della famiglia. Abbia¬ 
mo voluto, e vogliamo, sa¬ 
nare cd evitare situazioni, 
nello quali la famiglia non 
esista piti, né sia più possi¬ 
bile ricostituirla nella sua 
complessa e delicata realtà, 
nel suo valore sociale e mo¬ 
rale. Noi siamo espressione 
— non già della corruzione, 
dell'arbitrio, dello squallore 
di classi ricche e privilegia¬ 
te — ma siamo espressione 
della classe operaia, dei con¬ 
tadini, di grandi masse po¬ 
polari, quotidianamente im¬ 
pegnate nell’ardua fatica 
della produzione, che amano 
la famiglia, la vogliono uni¬ 
ta. Per noi —- come ebbe a 
scrivere Togliatti, nel solco 
del pensiero di Marx — nel 
rapporto coniugale e nella 
famiglia la natura si spiritua¬ 
lizza o si fa storia. E' il tipo 
di sviluppo, imposto dal ca¬ 
pitalismo nella fase mono¬ 
polistica, che nel nostro pae¬ 
se lacera la famiglia, la di¬ 
strugge, Noi lottiamo per 
una società nuova, giusta, 
bene ordinata, umana, che 
restituisca ai rapporti fami¬ 
liari — e alla donna in par¬ 
ticolare — dignità piena, 
nella libertà. Per noi, quin¬ 
di, l'unita e la saldezza della 
famiglia è un'esigenza so¬ 
ciale, di costume, di idealità 
morali, profondamente sen¬ 
tita dalle masse lavoratrici. 

Ma è fin troppo evidente 
che oggi — nell’Italia degli 
anni '70, che non è l’Italia 
del '29, e neppure quella de¬ 
gli anni '40, e neppure quel¬ 
la degli anni precedenti al 
Concilio Vaticano secondo — 
l’unità della famiglia non 
può e non deve più essere 
imposta con t tribunali. Og¬ 
gi, un discorso costruttivo, 
nella prospettiva di un pro¬ 
gresso democratico e rinno¬ 
vatore, può e deve, secondo 
noi, portarsi avanti tra forze 
progressiste laiche e cattoli¬ 
che. 

C IO’ CHE si è verificato 
in questi giorni, nella 
battaglia iti Senato, dà rilie¬ 
vo, secondo noi, a tre esi¬ 
genze e dimostra che esse 
possono essere soddisfatte, 
Quella della collaborazione 
— al di sopra di ogni pre¬ 
concetta preclusione — tra 
le forze che si battono per 
soluzioni democratiche, di 
civile progresso, di libertà, 
sulla via di rinnovamento 
tracciala dalla Costituzione. 
Quella dell’unità delle mas¬ 
se operaie e popolari, di 
ispirazione laica e cattolica, 
per una trasformazione ra¬ 
dicale della società italiana, 
verso il socialismo. E l’esi¬ 
genza politica, immediata e 
tecooda, che, rompendosi 
ogni artificioso steccato, sì 
realizzi una dialettica parla¬ 
mentare pienamente libera. 
Quando ciò si verifica — co¬ 
me è avvenuto in Senato in 
questi glorili — non c’è gran¬ 
de questione, per quanto 
complessa sia (anche quella 
di un rinnovamento dei rap¬ 
porti tra Stato e Chiesa in 
Italia) clic non possa essere 
avviata a soluzione 

Noi crediamo di avere 
ciato, ancora una volta, a 
questo sbocco positivo, un 
contributo importante. Ci au¬ 
guriamo che ciò serva — c 
a questo scopo continuere¬ 
mo a lottare coerentemen¬ 
te — non solo per la rapida 
conclusione dei problema 
elei divorzio, ma per tutte 
le altre questioni urgenti e 
decisive della democrazia e 
dei l'innovamento dell’Italia. 

Paolo Bufalini 


Una nuova politica 
di riforme sociali 
rivendicata dal PCI 

Clamoroso scontro a Palazzo Madama sul prezzo dei medicinali - Opposizione dei 
comunisti al tentativo di diminuire lo sconto alle mutue - Vasta eco al voto sul 
divorzio - Un discorso di Forlani ed un commento dell'» Osservatore Romano » 

IL RICONOSCIMENTO DELLA CINA CHIESTO DA DEPUTATI D.C 


Il rapito 

di Genova 
ritrovato 
sano e salvo 

Il giovane si è presentai alla caserma 
dei CC di Rezzoaglio — Pagato il riscatto 


Divorzio e « decretone » economico, in una delle 
più Intense settimane della storia parlamentare ita¬ 
liana, sono siati i temi sul quali si è sviluppato un 

confronto politico di notevole importanza. Appena votata la 
legge Fortuna-Spagnoli-Baslim, che adesso attende il rapido e 
definitivo « sì » della Camera, al Senato è giunto il momento 
della stretta finale sui prov--—— 



redimenti anticongiunturali 
del governo Colombo. Si è 
trattato — come riferiamo 
più ampiamente in nona pa¬ 
gina — di una battaglia du¬ 
ra. diffìcile, nel corso della 
quale ì comunisti non hanno 
rinuncialo per un solo mo¬ 
mento. nell’espnmere il loro 
« no » al decreto, ad indica¬ 
re soluzioni positive sulla 
strada dello sviluppo econo¬ 
mico e del rinnovamento so¬ 
ciale. E su questo terreno al¬ 
cuni importanti risultati so¬ 
no stati strappati: il governo 
è stalo costretto a scendere 
— ciò che all’inizio sembra¬ 
va una bestemmia — sul ter¬ 
reno di un più corretto con¬ 
fronto parlamentare, accet¬ 
tando modifiche su alcuni 
punti. Nella serata di ieri 
vi è stato anche un signifi¬ 
cativo colpo di scena, che ha 
ritardato il programma dei 
lavori di Palazzo Madama. 
Destra d.c., PSU e PIU han¬ 
no proposto di ridurre gli 
oneri previsti nel « decrcto- 
ne » a carico degli industria¬ 
li farmaceutici: le industrie 
ed i farmacisti dovrebbero 
operare degli sconti, rispet¬ 
tivamente de 1 19 e del 6 per 
cento, in favore delle mutue 
(e ne risulterebbe complessi¬ 
vamente uno sgravio di pa¬ 
recchie decine di miliardi). 
La seduta è stata sospesa: 
infine, gli emendamenti di 
destra sono stati ritirati, e la 
seduta è proseguila fino a 


tardi. Mentre andiamo m mac¬ 
china la seduta continua. In 
precedenza la seduta era stata 
sospesa per un'ora perché a 
una verifica era mancato il 
numero legale. 

I termini di legge per il 
« decretone » scadono il 26 
ottobre. Entro quella data, 
quindi, dovrebbe interveni¬ 
re il voto di ratifica della 
Camera pena la decadenza 
del provvedimento (che però 
il governo potrebbe decide¬ 
re di rinnovare con una de¬ 
cisione formale dei Consiglio 
dei ministri). Si tratterà dun¬ 
que di una fase molto serra¬ 
la ed interessante dei lavori 
parlamentari. Il senatore so¬ 
cialista Arialdo Banfi, che 
qualche settimana fa rifiutò 
l’incarico di relatore di mag¬ 
gioranza sul « decretone » ha 
traccialo un bilancio della 
prima parte dell’iter r Iella 
legge affermando che <r in 
questa occasione le forze so¬ 
ciali ecì economiche del Pae¬ 
se sono stale presenti nel dia¬ 
logo attraverso i partiti che 
hanno svolto la loro funzione; 
per questi 7?io/iui — ha aggiun¬ 
to — il provvedimento che 
esce dal Senato è certo mi- 
pi/ore di quello voluto dal 
governo ». 

In effetti, dall’esperienza 
delle battaglie del divorzio e 
del « decretone » escono mol- 


(Segue a pagina 2) 


Ora l’esasperazione : 
mancano i mezzi 
per sanare le ferite 


A Genova, a Voli ri, nei paesi dell’en- 
troteria e de'la riviera devastari dal 
nubifragio si cerca di contare i mor¬ 
ti, gli invalidi, le migliaia di senza 
tetto, le aziende artigiane distrutte, 
ie grandi fabbriche colpite duramen¬ 
te. Se l'intera popolazione (aiutata 
da centinaia di giovani accorsi da 
ogni parte d'Italia) si è rimboccata 
le maniche e lavora duramente per 
far fronte al disastro, si sta dimo¬ 
strando come al solito fall,mentare 
l'opera di soccorso che spetta alle 


autorità di governo. L'esasperazione 
dei genovesi si è manifestata con 
proteste e dimostrazioni nelle stta- 
de. Anche perchè è ormai chiaro a 
tutti che non si può parlare soltanto 
di fatalità, ma vi sono precise e gra¬ 
vi responsabilità: come quelle, tan¬ 
to per fare un solo esempio, della 
sfrenata speculazione edilizia. Nella 
telefoto: alcuni giovani volontari 
spalano il fango da una via di Ge¬ 
nova. A PAGINA 5 


La colpevole inerzia del governo spinge la situazione a un punto di rottura 

B ARRICATE fl REGGIO CALABRIA 
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completamente isolata dal resto del Paese 

Inteirotte le strade e le linee ferroviarie - Speculando sull’esasperazione popolare i sobillatori tentano di estendere l’agitazione 
alla provincia - Ignorate da Colombo le proposte dei sindacati - Domani ii comitato della CGIL proclamerà uno sciopero regionale 


GENOVA - Sergio Gndolla è stato liberato Ieri sera, 
circa 24 ore dopo II pagamento del riscatto. Da Rezoa- 
glio, un piccolo centro che si trova nell'entroterra 
Chiavarese, ha telefonato a casa. La paurosa av¬ 
ventura dei giovane genovese si è conclusa alle 20,45 
di ieri, nella Aita Val d'Aveto. Il giovane in stato di 
agitazione, sporco, con la barba lunga, ha avvicinato 
due passanti: «Sono Gadolla ha detto il giovane ra¬ 
pito - devo telefonare a casa ». Lo hanno portato, ap¬ 
punto, a Rezoagllo A PAGINA 8 


D il nostro inviato 

REGGIO C.. 10. 

La situazione a Reggio o 
gravissima t forse al limile 
di rotture irreparabili II cli¬ 
ma è tesissimo e il colpevole 
silenzio e l’assenza di qualsia 
si iniziativa da parie del go 
verno alimentano lo sdegno 
crescente della popolazione e 
quindi aiutano l'opera di so 
billazione delle forze eversive. 

Barricate c ostruzioni di va¬ 
rio genere impedì scono )J traf 
fico non solo in citta, ma lo 
intralciano per oro. da ieri, 
aziche sulle autostrade e sulle 


strade nazionali. Questa notte, 
per raggiungere Reggio in au 
to. abbiamo dovuto superare 
sbarramenti sull' autostrada 
nella zom della Piana di Gioia 
Tauro e ooi sulla nazionale, a 
Bagnar# e a Scilla Comman 
dos del t Comitato d’azione» 
con elementi maliosi agiscono 
dunque ormai in uj, raggio di 
diecine ci chilometii fuori di 
Reggio 

I/O sciopero degli insegnali 
ti per pi\ testare con ro la per¬ 
manenza della po'.zia nelle 
scuole cttadme, hr impedito 
il regolare svolgimento delle 
lezioni 11 gran p rte delle 


scuole della provincia, giac¬ 
ché il 50 f o dei professori che 
insegnano m provincia abita 
no a Reggio Di enormi prò 
porzioni, di riflesso, sono i 
danni anche pei l'intera Sici 
ha. le cui comunicazioni fer 
roviane col continente sono da 
ieri comp'eia mente bloccate e 
quelle stradali intralciato dal 
le ostruzioni improvvisate 
Per esaminare tale situa/io 
ne. é giunto qui a Reggio sta¬ 
mane. il sottosegretario d c ai 
Trasporti, senatore Congo rio. 

Andiea Pirandello 

(Segue a pagina 2) 


Un miliardo e 804.473.865 lire 
per la stampa comunista 


La sottoscrizione por la i 
stampa comunista, in base 
alle somme versato all'aio- ! 
mtnistraziono centrale del i 
partito alle ore 12 di ieri, ha I 
raggiunto la sommo dì un 1 
miliardo e 80-1.4)0.865 Hi e. 

Sono In testa alla graduato- < 
I ria le Federazioni dì Modena, . 
I con 134 milioni e 235.000 lire ì 


versate, pari al 167,7 per cen¬ 
to dell’obiettivo, e dì Raven¬ 
na con 86 milioni e 320.000 
lire, pari al 166 per conto. 
Nella graduatoria per regio¬ 
ni ò al primo poslo l'Emilia 
con il 124,7 per cento, segue 
la Lucania con II 96,1 par 
cento. 
























/ vita italiana 


l’Unità / domenica IT ottobre 1970 


to jjtm ttt \ ì/iiu to lf Ini/t 
cito hanno u c it > m qui Mi) 
ultimo i ino di pi it 11 < u di 

un logoramento Iella situa 
zinne ag*landò j motm del 
1 attacco ai sindacati alle lot 
te open e al Parlamento ed 
'ili i logica che gl è propria 
(di argoi enti tati l volte poi 
tali m tainj i coi munti ri 
ciH Unii sullo ut assiti del 
la < ddimit ì/ioiie della mag 
gioran/a » e addirittura sul 
1 obbligatorietà di un preven 
tuo veto dei partiti di mag 
gioranza sui dibattiti e sul 
le decisioni pailamentari so 
no con le ossa rotte dopo 
questo confionto 
Crii echi ai dibattiti del Se 
nato non sono ancora tutti 
al livello che I importanza 
dei pioblemi richiederebbe 
Non mancheranno tuttavia 
commenti o polemiche anche 
nei prossimi giorni Sulla con 
clusione del dibattito al Se 
nato per il rluoizm il segre 
torio dello DC FoHani par 
lamio al convegno indetto dal 
suo nnrtito su Romolo Murri 
ha difeso in sostanza 1 one 
rato della segreteria dello 
«Snido crociato* Foli ha 
confermato 1 srtpgtfn mento di 
omo i/ione oli 1 intrnduzionp 
del divorzio m Itala O rho nh 
b> amo coti finti n e ri ( continue 
remo n condurre t.1 o al tem 
po stesso ha fui tiflcatn la 
necessità di un discorso m se 
de mHampntnrt si i contenu 
tl della legge stessa anche 
« ver ridurre t rischi di ver 
chi steccati * Ha avuto quin 
di un accenno quanto mai 
Inopportuno alle eccezioni di 
cai attere costituzionale «os 
sol rilevanti p pravi % che ven 
nero sollevale alla Camera un 
anno fa dalValinra ministio 
della Giustizia Gava Si trai 
ta di aigomenli come e noto 
che sono stati pm volte re 
spinti nei due iami del Par 
lamento e che sono stati col 
levati in una fase solo dalla 
controparte vaticana m oidi 
ne alla trattativa sulla modi 
fir>a delle clausole del Con cor 
dato 

Alla conclusione del dibatti 
*o al Senato dedica un com 
mento anche / Osservatore ro 
mano Tl gioì naie vaticano 
espnme anzitutto appiova/io 
ne pei 1 operato dei senatori 
do che « si sono battuti in 
piena coeienza con t convin 
cimenti della loro coscienza 
come nel rispetto delle norme 
democratiche» L Ossei valore 
soggiunge che è suo intento 
non espumeie un giudizio po 
litico « bensì religioso e mo 
rale » « la legge non può non 
essere giudicata dalla coscten 
za cattolica come contraila al 
la legge di Dio ed agli inte 
ressi reali della famiglia » 
La nota vaticana si conclude 
con una battuta allusiva 
« Senza considerare ora — 
scuve infatti l Osservatore — 
l aspetto degli impegni assun 
ti dallo Stalo italiano verso 
la S Sede » (e evidente un ai 
roccamento vaticano su di una 
posizione di difesa, anche se 
misurata, dell istituto concor 
datario) 

RICONOSCIMENTO CINA 

Secondo alcune indiscrezioni 
il goveino doviebbe prendete 
nei prossimi giorni una deci 
sione sull atteggiamento da te 
note nel coi so della ormai 
prossima Assemblea generale 
dell ONU (alla quale piende 
ra parte anche il presidente 
del Consiglio Colombo) sul 
riconoscimento del dmtto del 
la Cina di fai p *e delle Na 
zioni Unite e qu di del Con 
sigilo di sicurezza come mem 
bio pei manente Un anno fa 
il goveino italiano si distinse 
nspetto agl» USA, nelle vota 
ziom che ebbero luogo Con 
1 astensione sulla mozione che 
chiedeva appunto l ammissio 
ne della Cina, lavou pero 
nella sostanza, la manovro 
tendente a neipetuare lo sta 
tus quo 

Probabilmente una antici 
pazione dell atteggiamento ita 
La no Sdì a data martedì dal 
ministro cle^li Esten Moro 
nel coi so del dibattito di po 
litica estero pievisto alla 
Commissione Esteri del Se 
nato L on De Pascahs te 
sponsabiJe della sezione esta 
ri del PSI ha detto che poi 
che « l Italia si appi està a n 
conoscere Pechino deve pien 
dei e senza equivoci postzio 
ne con un voto positivo al 
l ONU senza iipetere l atteg 
giumento ambiguo e conti ad 
dittano dell’anno scorso » Un 
deputato de il fan f amano 
Pintus ha chiesto il riconosci 
mento italiano della Cina con 
una ìnlenoga/ione rivolta a 
Moro II pai lamentare propo 
ne anche che « nel corso del 
la pi esente sessione dell'ONU» 
1 Italia appoggi la proposta di 
ammissione della Repubblica 
popolale cinese « con il ran 
go che le compete fin le Na 
ziom l iute » Una richiesta 
analoga ero stata avanzata 
nel corso dell ultimo dibattito 
in Commissione alla Camera 
dall on Ciancili della siili 
ali ì di Base 


Reggio Calabria: intrighi e connivenze aperte con le forze eversive 


ESTRAZIONI LOTTO 


Gravissime 



responsabilità della 



Ci si rifiuta di affrontare i problemi di sviluppo economico e civile della città - Scandalosa tolleranza verso le azio¬ 
ni intimidatrici del « Comitato d’azione » - Ambiguo anche Patteggiamento del PSÌ malgrado le assicurazioni del¬ 
l’onorevole Mancini - A Catanzaro un grande corteo in difesa dell’autonomia regionale 


antifascista 


Con un decreto dello giunta regionale 


EMILIA: alla Regione 
il controllo sui Comuni 

L'annuncio dato da Fanti é stato accolto da un applauso dell'assemblea di tutti i snidaci emiliani 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA 10 
Un grande applauso ha ac 
colto stamani — all inizio dei 
lavori dell assemblea gene 
rale dei sindaa e dei prosi 
denti delle province della 
Emilia — la lettura fatta dal 
compagno Fanti presidente 
delh Giunta regionale del 
decieto firmato ieri che isti 
tmsce il comit ito di controllo 
sugli atti delle Province 
Comuni e degli altri enli 
locali della r »gioni Latto 
sancisce una svolta nella 
vita delle assemblee elettive 
Voi so la meta di novcm 
bic ha annunciato ancoro 
Tanti subito dopo l adozione 
dello Statuto da parte del 
Consiglio regionale si pen 
sa di potere mettere in fun 
/ione anche le sezioni decen 
trate provinci ili o circonda 
riali del Comitato di control 
lo Ma già ai primi di no 


v ombre il Comitato di con 
trollo regionale snra in grado 
di ricevete ì primi b linci 
per il 1971 quelli che ì Co 
munì piu piccoli devom pie 
sentare entro il 31 ottobre 
La regione nsommi co 
mmcia a funzionare nel con 
creta II che non significa 
ovviamente che tutti i prò 
blemi Mano molli ma e 
cello che si parte per le 
nuove battaglie che dov ran 
no esseie affrontate da una 
base sostanzialmente diver 
sa e piu avanzata E di que 
sta ! assemblei (promossa 
‘ala Giunta regionale e dai 
Direttivi ANC1 e UP1 emi 
liani) ha ampiamente di 
scu Due questioni sono 
state al centro del dibattito 
apeito dalle idazioni del 
piesidente della provincia di 
Bologna e dell assessoie re 
gionale compagno 1 errori 
modi e forme di controlli 


problemi dell i finanza Iota 
le Sula puma questione 
li relazione Bum ha i lustra 
to ampiamente le caro tori 
sliche del nuovo organismo 
nthi ìniandosi anche alle dif 
ficolta e ai danni provocati 
dal vecchio sistema buro 
erotico e accentratoro 

la set onda grossa que 
stione dj i m si e occ ipat i la 
assemb'ca e stata affrontata 
in pai titolale dal sindaco 
di Modi na Triva ha messo 
1 accento infatti sulla que 
stioro della finanza locale e 
piu in generale del modo 
come saia definita la legge 
delega per la rifoi ma tribù 
tana 

Si potrebbero fare le scel 
te sociali migliori ma tutto 
sirebbe vanificato se poi le 
spese dovessero ricadeie sul 
ie spalle du lavoroton se 
Comuni e Province non po 
lessero decidere mente co 
me il governo vori ebbe sul 


meccanismo delh cnlrotc 
La questione ollcvata da 
Tri va c da numerosi alili in 
tei venuti cosi tome anche 
nelle due relazioni iniziali si 
e tradotta in un importante 
documento unitario picsen 
tato da’ de Colombini con 
r igheie comunale di Mode 
na e fumalo da ammimslia 
tali del PCI PSI DC PRI 
e votilo all un minuta dalla 
assemblea 11 documento si 
rifa ad una recentissima 
prosa di posizione unitaria 
dell ANCI nazionale e pio 
pone che il Parlamento non 
proceda all esame delle noi 
me del disegno d» legge sul 
la liburna tnbutani puma 
di ava e il pai ere delle re 
gioni e degli enti locih e 
invita 1 pai lamentati eml 
Inni a chiedere la sospen 
sione della discussione 


I. a. 


Manifestazione nazionale di cooperatori ieri a Roma 

BANCHE E GOVERNO BLOCCANO 
MIGLIAIA DI APPARTAMENTI 

La sola Banca Nazionale del Lavoro ha negato finanziamenti per 40 miliardi - Sono le 
case progettate dai lavoratori associati - La relazione di Briganti e le conclusioni di Miana 


Decine di migliala di lavo 
ratori si sono già organizza 
tl, nel mesi scorsi, In asso 
dazioni cooperative per otte 
nere l’abitazione su finanzia 
mento statale, su terreni espro 
pi iati e quindi al prezzo mi 
nlmo come si conviene ad 
un servizio sociale La prò 
prietà degli edifici rimane (n 
divisa per cui 1 inquilino può 
entrare od uscire dall associa 
zione ooopeiativa pagando l] 


canone piu basso possibile 
quello che corrisponde al co 
sto d esercizio La conduzione 
del quartieri cooperativi è fat 
ta In forma di autogestione 
dagli stessi inquilini La Le 
ga nazionale delle cooperati» e 
che ha abbandonato da tempo 
la cooperativa di abitazione 
tradizionale per scegliere la 
via della costruzione — In 
sieme ai sindacati ed alle 
ACLI — di questo nuovo mo 
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Concluso il CD della Fillea-CGIL 

Edili: così vogliamo 
la riforma urbanistica 

Il C D della FILLLA CGIL aJ termine dei lavori ha ap 
provato li rolazione e le conclusioni del Segretario Generale 
Iiuffi e per quanto tiguatda lesilo dell incontro tia Governo 
e sindacato sui problemi della casa e della sanità si e di 
chiarate concoide con la risoluzione approvala dal CD della 
CGIL del 7 ottobre 11 C D anche alla luce dei risultali 
ìcquisiti sino ad oro nel confronto con il governo riconterma 
la propri? piena adesione alla scelta delle Confederazioni di 
affrontale e nsolveie atti uvei so una decisa lotta per le 
rifoime ì nodi stiuttuiah che impediscono 'avanzila dei po 
tere dei lavoratoli nella fabbuca e nella società ribadendo 
la necessiti di uno stietto collegamento tia la lotta per gli 
obiettivi fienei ali ed il movimento rivendicalo u vari livelli 

In patlicolare per quanto riguarda il problema delh casa 
il CD della f ILLf A considera I esito deli incontro sindacati 
governo un pi imo importante risultato sul piano del metodo 
e tale da peimetteie 1 avvio a soluzione di una sene di prò 
blemi uguridanti la politica della casa II CD ravvisa tra 
1 altio nell ambito dtg'i impegni assunti dal governo alcuni 
punti che se attuati lapidi mente ed in modo tl rum o possono 
costituii e un valido momento di saldatola tia gli obiettivi mi 
mediali e gli obiettivi stnLgici del niovinwnto tra questi la 
estensione del roggio di applicazione dell espiopi o jK>r pubbli 
ca utilità ì nuovi ci iteri di indennizzo le possibilità di inter 
vento pubblico duetto nella realizzazione del programma edi 
lizio la previsione di competenze specifiche delle Regioni in 
miteni utbmistici \l contempo il rhbittito ha posto in luce 
i hindi degli ropcgm issunt? chi governo rispetto igli obici 
tivi del movimento e alla piattafoima unitaria delle Confede 
razioni sindacali In paiticolare si e rilevato che troppi impo 
gru risultino ancora vaghi e che mancano indicazioni sui modi 
e sui mezzi attroveiso i quali reah/zuh 

Cosi ad esempio 

1) Il fatto che il governo a proposito della legge cornice 
non ha offerto indicazioni loncicte sur poteii da affidale alle 
Regioni in materia urbanistica Ciò apparo tanto piu grave m 
quanto sin di oro la ittiv li di Jiogrommd/iont elli/ii v hu 
itti ihuita il CIRI o alh sti umenla/ionc butoentu ì e acccn 
L ita dello Stato 

2) Per il rilancio della legge « 16? » non vengono indicali 
mezzi finanziaii e gli stiirnienti amministrativi ittiav^rso ì 

qu ili i elidere «panie li legge 

3) In mutalii di espiopi o nessuna indieì/ione viene diti 
a proposito della sua estensione tuon dei piani della ? Ibi « 

4) Mera emine n/ione appaio 1 impegno di pi r se per 
altro laigamenta insufficiente di poitaie al > p< i cento i 
livello dell investimento pubblico nel settore delle costiuzioni 

5) li fitto che su due punti quiliht inti del i p ittifomn 
del smdac ito quii) 1 equo canone c li croi/ione di un ente 
unco di cooidinamento dell int<rvento pubblico il governo non 
su andito olii e id uni geneitca disponibili ad ippiofondire 
tali nell leste 

Mia luce dolo anilisi effettuate il C D t infici ma li osi 
gonzi di uni tkaro azione itfuK.be il governo non sfuggi 
agir impegni assunti e invisi ! opportuni!} e I» necessita d? 
uni costante mobilitazione pii impone sul tallono concieto 
i immediato proposto k soluzioni pm avanzati t ili non solo 
da non lasciale nnrginc i quihnsi attiggi unente i dultivo o 
diln/ion itono di pii te dtl governo ma anche e soprattutto 
di costituito un prtcìso momento di iiffor/amento del fronte 
di lolla e pei i loro < «ninniti un promessi noi munte fin 
/lottale allo sviluppo dtlh bi tigli i por h nfoinn intimisti 
ca generale che redi obettuo s ntagioo mioogab le 

Il Comitato Hit etti v o termini il continue ilo indici 

quindi gli elementi quiifi mi dtl ì bill iglò nt a nfoinn 
del rog me dei suoli esproprio goneiii/zilo pici ilcnk pie 
senza pubblica tic I stllou tv mzala e demociitua legista/o 
ne ut bau stica 


vi mento di massa per la casa 
come servizio sociale ha te 
nulo ìen a Roma al Teatro 
Eliseo un assemblea nazlona 
le che ha espi esso bene la 
gronde potenzialità del movi 
mento 

1 partecipanti sono stati ol 
tre mille, la scelta della coo¬ 
perativa a propnela indivisa 
e appai sa a tutti come un 
glande successo I lavoiatori 
non aspettano che la rifor 
ma uibanistica del finanzia 
menta dellimpiesa edilizia, 
ecc cadano dall alto ma in 
tervengono dirottamente nei 
lo scontro politico per la ri 
forma contestano la protesa 
del goveino di mantenere tut 
te le leve a Roma, rivendi 
cano l autogestione II dottor 
Walter BiigantJ, piesidente 
dell Associazione cooperative 
di abitazione ha polemizza 
to col governo che continua 
ad escludere gii inquilini as 
sociali dalla consultazione Ha 
polemizzato con chi, dopo 
avere finanziato per venti an 
ni le « cooperative degli ami 
ci degli amici » speculative 
si fa scudo di questa espe 
tlenza negativa per escludete 
un autentico movimento dei 
lavoratori contro la specula 
zlone L'Associazione è contro 
ria ha detto Biiganti alla 
creazione di un Ente unico 
per la casa si può ammette 
re un fondo unico nazionale 
ma gli oigani di attuazione e 
programmazione debbono es 
sere regionali E contrarli 
inoltro alla creazione di una 
società Enti pubblici IRI 
polche farebbe rientrare dilla 
fmestn li speculazione eie 
ciala dalla poita Insoddisfa 
cente è incoia loiientimen 
to per le aree fabbricabili 
un aumento di 5 volte del 
valore delle aiee nspetto al 
piezzo agucolo Include una 
quota d rondita elevata che 
diminuisce piopoizionalmente 
la quantità di finanziamenti 
da dedicale alla effettiva co 
stiii7ione di case 
I! dr Biiganti ha quindi 
chiesto che il 2‘>°o dei prò 
grommi sia ([servato alle eoo 
periti ve n proprietà indivisa 
e che si sbloccano subito I 
eroditi tifinosi! con le esistei! 
ti leg.u di agpvoli/ione 
I esige »/1 che lespiopi o 
sia gettatale è stati npiono 
sta da! di Galli delle ACT t 
e da Mario Spezia dell Asso 
dazione produzione e lavoro 
Se I espropno non colpii a hit 
tl i suoli fabbilcabill il prez 
70 uimontei ì ancot pm a 
fianco delle zone dintei vento 
pubblico hi delio Spezi i 
Quanto il fman/nmento lo 
Stato dovià commisurai lo al 
le esigenze di alloggio che li 
chiedono di taddoppiare le 
(ostiu/loni attuali 
Intanto ppiò c >sa sta av 
venendo? f o hanno denuncia 
to i ippiesentanti di Milano 
e Bologna II (ledilo e bloe 
cat ) la B ine a N iztonale d( 1 
Livoro ente pubblico non fi 
nin/ia piu t ise pei lavoro 
. imi di un inno nonostante 
1 t hf disporla di un miifflicta 
l di ontnbuii st it ih pula 10 
i titillateli di ooshii7ioni A Mi 
Inno li roipeiazione In rido* 
o di fi a 1 rulli udì le co 
stiu/ionl juest anno per gli 
stessi motivi «Dicono toglie 
ie li chiavo dei fondi pei la 
casa die bau» he» In eletto 


Il rappiesentante di Milano, 
facendo in modo che le di 
sponibllltà siano garantite e 
quindi erogate in sede pub 
bllca, politica So ciò non av 
viene è perchè il governo sce 
glie la speculazione, come di 
mostra con 1& sua pretesa di 
Impoire all’associazione di la 
voratori per la casa l'Impo 
sta sulle società azionarle e 
1 imposta sul fabbricati 
Il piesidente della Lega, Sii 
vio Miana ha concluso la ma 
nlfestazione rilevando il par 
ziaie successo della lotta per 
la modifica del « decretane » 
il Fondo per la cooperazlone 
e passato da 6 a 30 miliardi 
Ora si chiede che giunga ai 
50 ilchlestl Inoltre bisogna 
ottenere che cessi, su tutta 
la linea di politica economi 
ca, 1 ostilità del governo, del 
le banche ecc contro Tau 
togestione cooperativa avanza 
ta esperienza di democrazia 
sociale le linee dazione in 
dicale da Miana per 1 pi ossi 
rni gioì ni ed accolte dall'as 
semblea in una mozione fina 
le prevedono 1) pressione 
sul goveino per ulteriori mo 
difiche al « decretane » e alla 
legge di tlforma tributarla, 
2) incontii con i consigli co 
munalt provinciali e regiona 
li 3) proposta dazione uni 
tarla alle altre due centrali 
cooperative e alle ACLI, 4) 
collegamento pei manente a 
tutti 1 livelli con CISL, CGIL 
e UIL per realizzare orienta 
menti e lotte comuni 
Giovedì intanto avrà luogo 
a Bologna, presso il Salone 
internazionale dell edilizia un 
convegno nazionale delle eoo 
perniivi di produzione e la 
voro aderenti alla Lega per 
discuti re gli sviluppi della lot 
ta per una riforma dell edi 
hzia che esalti la funzione 
sociale dell autogestione 


La Società per la Pubblicità 
in Italia — SPT _ partecipa 
la dolorosa scompaia del 
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RATI \LLl J \C CHI \ e GAI 
TWO S\II\ p u totip ino con 
v vo tot elogio il dolute delti 
f mugli i pii li scomposi del 
1 indimentu ibile 
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I dipendenti delh Società poi 
la Pubbli? ita m Ttahi - SPI 1 
Succili salt d Ronn potisi 
pino li dooiosi puditi l< 
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( Dalla ninna pagina) 

fon il vice. dirottole gena ile 
delle fanone Boi doni Cen 
t naia e continui d| ptisont 
appena spai sa si ta noti/n so 
no affluite davanti al Pompar 
Limento Imovnno Si trotta 
va infatti del pi imo rappie 
sentante del governo compii 
so a Reggio da qu indo tu 
mesi fa scoppiarono ] pumi 
moti Cengitic 111 tentato at 
trova so un altopittante di 
parlale all i toll i con un tono 
udicolmente paternalistico hi 
detto di aman i calibiesi pu 
averne co insculti licuni sotto 
le a imi 1 ta lolla lo ha gm 
stamane e sonai unente fi 
schiatti anche quando egli ha 
tentato di jngroziai ieta dichi ) 
rando che per quanto sta a 
lui, faro di tutto perché la | 
uchiesta di un esame del pio 
blema del capo luogo da pai 
te del Pai lamento venga la 
pidamente esaudita gitela as 
sol danti t di ostilità suoni di 
clacson gli hanno impedito di 
proseguile La gente non eie 
de piti a niente la sfiducia 
nel govemo è totale Ed hi 
sac cosant omento ì igiont II 
Mppiestnianit del governo , 
del rosta eia venuto solo pu 
la questioni di sua competen 
za tipi istillai e i 1 traffico Iti 
toviauo Ma come* Se appe 
na stanotte sono saltati 40 me 
tu di bina 1 io nel tratto fta 
Rosai no o Gioia Tauro e se 
i feirovien — in queste con 
dizioni - si ufiutano di pu 
stiro sei vizio pu non menu e 
a repentaglio la vita dei pus 
segga i e ia piopua* 

Del lesto che le intenzioni 
delle tot /t eve siu sian di 
aiutale alle «Patieroe colise 
guenze » (espressione usati 
dal vottosegiciano d( Vm 
celli uno dei promotori dei 
moti reggini di luglio) e con 
fermato da molte copie di un 
foglietto vagato a mano ed 
affisso stamane sui muti della 
citta «Il governo dice belle 
paiole ma non fa niente Noi 
pari eterno col tutolo» Pai 
tendo dunque dallo stesso pio 
blema dei ti asporti feriovian 
si giunge a sollevare la que 
stione ael com portamento as 
surdo e iriesponsabile del go 
veino della DC nazionale c 
locale e degli altn partiti del 
centro sinistro Sono tre mesi 
npetiamo che una gronde ut 
ta mendionale vive m condì 
ziom tritolici abili piaticanien 
te nel caos Ma se c vero che 
le pinne responsabilità dello 
scatenamento dei moti ricado 
no sui groppi clientelali eh 
poteie della DC e del PSU lo 
cali che comprendono i pm 
alti notabili cittadini e perfi 
no membn del governo clic 
cosa ha fatto il ministero Co 
lombo? 

Si pi esentano responsabilità 
chiare e schiaccianti su due 
ordini di questioni Innan/itui 
to a proposito del) azione degli 
oigani proposti alla tutela del 
la vita e dei beni dei cittadini 
e alla difesa delle istituzioni 
democratiche 

L’altro aspetto è quello po 
litico e dei provvedimenti a 
favore delle popolazioni ca 
labresi Perchè 1 on Coloni 
bo non ha ancora smentito i 
consiglieri tegionah reggini 
della DC e del PSU, i quali 
hanno sostenuto che il Presi 
dente del Consiglio in persona 
— mentre faceva dichiaiare 
al suo ministro dell Intel no 
in parlamento 1 intenzione di 
favorii e 1 immediata funzio 
nalità della Regione calabi e 
se — avrebbe promesso la 
messa in mora della medesi 
ma assemblea finche il govoi 
no non avià approntato il fa 
moso e ancora misteiioso 
« pacchetto »? 

leu seia pai landò nel con 
sigilo comunale di Cosenza 
1 on Mancini ha usato paiole 
dine nei confronti della DC 
e de! PSU che non hanno dis 
sociato le loro icsponsabihtà 
da quelle dei promotori dei 
moti reggini 11 scgietano 
nazionale socialista ha anche 
affamato che il PSI non sa 
ro piu disponibile per alcun 
altro iinvio dei lavou dell as 
semblea 

Nili si spiega pelò il fatto 
che — nonostante la prosa 
di posizione di Mancini — il 
PSI seguita nella legione e 
sul piano nazionale a tentale 
p ilteggiamenti e compì omes 
si sui problemi della Calabi ta 
ptopno con ciuci pait’i la cui 
connivenza con le foize ever 
sue sono evidenti li fatto è 
che la Calabi in non può piu 
attendete che i notabili del 
cenilo smisti a tentino di n 
compone tra loro le recipro 
eie 11 \alita e inibizioni II 
governo dive diro subito uni f 
sua paiola *on mancavano in I 
I tti gli ititi Incutali nipple t 


E convo 
di 13, oie 
Girellone d 
«ione nozio 
sabili di r 
voro operai 
STATO DE 
RIVENDICI 
LE RIFOR 
PITI DEI 


ala per marie 
9 30, presso la 
I Partilo la riu 
vale del respon 
lassa e del la 
), sul lenta «LO 
L MOVIMENTO 
TIVO E PER 
VIE ED I COM 
OMUNISTI » 


sentati essi n/i ilmcntc dille 
glandi org un// iziom smcl.ua 
li k quali li inno già esposto 
all on Colombo un vasto pio 
gì anima pii li ciei/mne di 
centomila nuo\ i posti di la 
voio progromma che va ben 
oltic il «pacchetto» nel cui 
tio smisti i 

Sfascia un grave gesto di 
li rosponsabilila c stato coni 
piuto dal sopì acilato sottosi 
grotauo Ccngaile chi ha pai 
lato all i folla in pi izza Duo 


La CGIL 
protesta per 
la condotta 
dilatoria 
del governo 

RI (fGIO C \l \BR1 \ 10 

I ì segictet i u gioii ili 
dilli CGII lui nppiov ì o un 
documento eh piotasi i poi 
1 issuida posizioni nigi 
hv i c dilato! la eh I gove i no 
nei confronti doli i solu/io 
oc dei K ili problemi Die 
stoino «uhi bist dii diffuso 
miltssue malcontento e 
lotta dille popoh/iom lui 
blesi » 

«L oro di finii Ja - si 
afferma nel documento - 
con gli impegni genenci e 
le promesse evasive 11 go 
verno che ha h maggioi i 
i<sjioi sibilita dello stilo di 
iblnndono dell i legioni de 
ve dui immediate pieuse 
t concrete risposte sui prò 
bit mi dell occupi/ione dello 
sviluppo sul V eelitio sidt 
imgico e gli investimmo 
induslmh ptr Reggio e la 
Calabi la Pu quanto concer 
ne la questione del capoluo 
go la CGII chiede che si 
decida o subito Basta con i 
peilegi maggi a Roma I ono 
revole Colombo piesidente 
del Consiglio dei nunistn 
venga in Calabria per assu 
mere precisi impegni sulle 
scottanti questioni caiabiesi 
luche m vista della riunione 
del UPi la COI! calibro 
se mentre invita la LISI e 
la UH per adeguate inizia 
live unitane diurna i la 
volatoti di tutta la legione 
illa mobilitazione e alta lot 
ta \ t ile proposito e con 
vocilo il Comitato ìegionilc 
in seduta sliaordinana per 
definne i/ioni sciopen ie 
atonali generali sulla putta 
forma unitaria del 15 apule 
e del ? ottobre * 


mo Dopo un discoiso del de 
put ito d c Reale il qinlc 
hi i ni lei malo che si dov i i 
lott ue « lino alla moi e > il 
sellatolo Litigai le pei le nlaro 
di iccupo» uè un po <{i | ivo 
le popolale alta scicdilatissi 
mi DC ha gettalo nuovo olio 
sul fuoco alimentando tutti i 
molivi della nvcndici/ione sul 
capoluogo che dovi a ossei e 
alh olitala al piu piesto - egli 
ha dello (idi Pai lamento Ne 
Re ile ne Ccngaile hanno latto 
il mimmo accenno ai problemi 
dell occupazione e dello svilii)) 
po economico e soci ile di Reg 
pio e della Calabi in 
Intanto anche stasela sono 
stati porti nuovi blocchi sulta 
stiada nazionali a Sulta 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO IO 

Dono la manifestazione di sim 
palm e di adesione che si e 
temi a ioti seia in Piazza Un 
maldi attorno ai consigliai re 
gionali comunisti e socialprole 
tari da parte di Lutti gli sitali 
popoliti oggi Catanzaro ha 
vissuto un riti a gronde giorni 
li di lotta 

Migli! i di buccinili con 
vernili di tulli h legione hin 
no sfilato pei le vie delta citta 
c hanno partecipalo ad un gì in 
de comizio tenuto dai diligenti 
sindacali Poi si sono rotai) nel 
la sede del consiglio regionale 
dando vita a un vivacissimo di 
battilo che si è pioti atto fino a 
notte molti ala sui problemi piu 
scottanti della categoria che poi 
sono i problemi di fondo della 
Calibi ia tri sforma 7 ione della 
agucchili a occupazione apertu 
in dei cantien forestali mime 
dialo funziona mento delle com 
m ssiom eh rollocintento oas 
•'aggio della legge specillo illa 
regione fine della cmign/ione 
nel quadro della ballagli i per 
realizzale i centomila posti di 
lavoi o 

Oggi la gioì nata dei consiglio 
ri rogionali è iniziata con un 
incontro di una delegazione di 
consiglieri con i lavorato?» del 
la fabbrica di cet amiche Svia di 
Catanzaro Lido dove è m corso 
uno sciopero per il rinnovo del 
conti atto di lavoro Poi domani 
nella sede del consiglio regiona 
le si preannunci» la visita degli 
opei u della Montecatini e delie 
fabbi ielle di Ciotonc della Se 
fini di Vigo e della Italcementi 
di Catanzaro Sila Stamane i 
consigliai piovinculi hanno te 
mito una confeienza stampa per 
1 usti ne » motivi dell ocupazio 
ne del consiglio provinciale 

Nicola Dardano 


Inteirogrmone di Ter- 
iacini al govemo - Te¬ 
legramma dei senatori 
comunisti ed uno fir¬ 
mato da Pam, Levi 
Montale, Galante Gar¬ 
rone, Valori 


1 compì 'm !m )< im ( hia 
louionU \i 4 iroffi c Poei <> hall 
no molto il prtsuleim di 1 (on 
sigilo dei m insti) uni m'erto 
gi/toiu «pei supero qu ih inda 
gnu siano st ite disposte ed in 
quiio modo si pensa di ntar 
vaine poi stroncale gli alien 
tati che groppi teppisti ed evo* 
sm di non difficile identifica 
/ione hanno compiuto conno la 
sede della sezione comunista e 
della Camera del lavoro di Imi 
innova fileggio Colabili) la 
quale e stata incendi iti per 
ben dui volta e c nò il 11 set 
tombre scorso e nella notte tia 
1 fi e il 9 ottobic * 

\ nome de] gì tip >o de sena 
ton comunisti il compagno ler 
num hi inviato al scgielario 
della sezione del PCI di Imi 
nanova Lucisene il seguente 
tolegianima « Vile incendio se 
de gloriosa sezione nastro par 
tito da parto teppisti raffor 
zeià nastro impegno lotta un 
nova mento Piana contro tentati 
vi cv et stv i fannaie funziona 
mento Consiglio tegioni'e et 
iMttaglie pei progresso nella 
cala bri i » 

U) altro tclegianima a Lu 
osano hanno inviata i sena 
tari com unii i delia Calabria 
\l segietano don» Camera del 
lavoro di la un a nova I o lieto 
e stato inviato il seguente tele 
gzamma « Esprimiamo la più 
viva indagna/ione e nostra so 
fidai letà ai lavoro ton Tauna 
nova per proditori ottanta ti com 
pulii da foize vili e anonime 
dello sfiuttamento e della rea 
/ione cofitro la locale soci» de! 
la Laniero del lavoro lutto lo 
schieiamento demcxratico e an 
tif isusta Italia io vi e vicino 
pei iv v un e fui zion imeni» ( on 
sigilo regionale in blese « per 
i aggiungo e ui gemi obici mi di 
civiltà» l) telegianima e fu 
malo da renucuo Pam Cai lo 
Levi Paolo Bufili») Arguoff 
Gaetano Mano tu c PSI ) Adirono 
Ossian» (sinistro indipendente) 
L) Causi (PCI) Iropoano Set 
chic Minella Mora nino Bai 
dina Di Vittorio Benedetti Or 
laudi Cipolla Poerio Scocci 
ma ito Mansa Rodano Aido 
nino Marcai rone Ciglia Tede 
sco Del Pace fama nello 

Sotgiu Magno (del grupiro del 
PCI) e da Domenico Albanese 
Nicola De falco \ntomo Pelli 
crono dal sena loie a vita Luge 
mo Montale 1 ronco \ntotn 
celb Albani Callo (.alanti t»n 
none Dano Vaioli piesidente 
de) groppo sonami mie nei Pm ip 
Si mone Gatto \no m evirino « 
del Senato I udovtco ( ui rao 


per collezionare 

le avventure del pensiero umano 



da Boccaccio a Kipling, 
da Gide a Gogol, da Cechov a Maunac 

ogni settimana un capolavoio 
della letteratura di tutti i tempi, 
in un volume elegantemente rilegato 
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Ì'ì'i';i 


•ili 

f no Irti re r/i Anino 
Cì manchi ini i ita il d< 1 
si f/imnii tic « \in no ì i » 

( n W d I >l) si t i ihu ) 

( ontrm i c ti n ni i 
ne de ditate alla 1 i <o 
« Ime ninni ani i n * 

\ i si Icqai una U tcui 
di una nnj i a e la ?i 
sposto (he to da hi ita 
lare della inhin h s> 
piloni (a i inni ni) 
Afono Stilimi la lei lem 
della littiuf e la rispu 
sta an in b' no i pi n Ini 
te tesiunhnrnu ma non 
n e pa ih ie pii uiqw 
ni di s po i i l ni ( n ma 
a ria su me le la raq i 
a ha (lunato anni ine 
• m un i tasi di cimp i 
gin vecchissima senza 
acqui o sin/i elettila 
ta», r fiqha di (nntadini 
ha hequentatn so'temi a 
le scuole ehmnitan ma 
le piace ìeqqerc ama la 
poe la e la musini *clas 
sica o moderna» T fi 
dan ata c on i/n I rat o 
uiqa n che le i noi I ( in 
ì oh pi no di studi nife I 
Uqi nte (In ani s t pn 
partire soldo lo e a la 
scoia omo) piu sola di 
«7 i/o il lo qui non si ri? fo 
e pnt nifi lice di q tanto 
già non sia 

L qui la lettila ci u 
vela alcune cose che 
cercheremo quanto piu 
ci soio possibile di u 
fcurii paiola pn paio 
la « Sto in c \s,\ tutto il 
giorno divani i a uni 
macchina a fu e pc/zi 
tutti ugnili per otto 01 f 
r questo non posso pm 
soppoi tarlo pungici 
seni pi e \on sa piu che 
''osa mi piaccichile fuc 
pero qinlco->a di intfics 
sante di divfiso che nn 
facesse muovei e anche 
solo per le slinze Mi 
con li licenza dementa 
ìe come faccio cosi 
posso fai e 9 Li \ oro di 
quando avevo undici an 
ni mi sento isoli11 1111 
sento vecchia e siine» c 
vuota r tenibile quel 
vuoto che sento 1 volte 
e quel chic nn i che 
serve 9 ’ fi odo che mi 
sia mancata la compì 
gnia di amici e amiche 
di scuola la al legni del 
la gioventù » E qui la 
lettela si avvia a con 
eludere il jidan ato e 
buono, 1 due ragazzi si 
vogliono bene, ma foisc 
non si aiutano mollo per 
che vi fondo hanno gli 
stessi pioblemi e po ? a 
desso lui sta per andar 
sene soldato In casa la 
ragazza non e mai stata 
« picchiata * mn e sem 
pie stata ti aitata con 
seventa senza tenerez 
ze serica «baci c cnc7 
ze » « Faccio di tutto 

per disti ai mi ma di soli 
por otto 01 c e licmen 
do » 

Se siamo spiacenti di 
non avci potuto ti astri 
vere la tettoia per vite 
10 (ma ci accorgiamo di 
averne fatto un sunto 
abbastanza ampio e va 
filialmente fedele ) c? 
sentiamo desolali di non 
potere dare tutta quanta 


I consigli 
di «Annabella» 


a r posti U la /noia 
S< li 111 f (le 1 11 1 1 npn 
a mn d 1 asimu r ni* 
lemoi liti 1 e d tur 
iu tal 1 iiu a l 1 t 1 
fi mpein nella s ni pio 
vi <mi alatine 11 ima 
11 ehi 1 os 1 d( U e 1 1 nn 

la <jun < 1 c 1 ita ai < ma 

tornente di punì n d 
pi tt 1 il pifìhh ma < uti 1 
le il di 1 >n 1 1 rin di 
(lin ta >o//o a < 1 a Ih 
del lamio la sigimi a 
S< Inai 1 mastio di m c > hc 
nn vago ditene 11 1 dt 1 
tutto fuqgei ole r u iei 
fienile I ssa non p 10 non 
ai or capito ch( nm ia 
ino di fi iute a una la 

I mante a domicilio con 
di ione v fame eh siri// 
fomento 1 di sattnntilr 
m ione M f >11 ih ) sono 
ih Italia intimivi ili mi 
aliavi di lem ne chi voi 
tonto oia hanno comi)? 
rifilo n Infime i limosa 

II ente munirlo una in 
10 unita se monomio ?n 
sieme ai lai aratori delle 
fabbriche rinefie t>er re 
spìngere la finitone de 
guidante di rrnmnaggio 
che 1 podi oni voli ebbri o 
piriticamente far loia 
stnlqcu oliti o 1 omnn 
ohi uniti e piu forti Voi* 
e net essai 10 ossei e Su 
010 Cimai nn o Piene 
(amiti per saper< (pie 
sto cose e la v iqnnin 
S< inai 1 per il mestine 
clu fa ai n blu il donne 
di sappile e di intendete 
e di pone in rthe i n che 
pme non (scindendo ìe 
alhe mniou la 1 anione 
1 in ( duvnmalva della 
vif(h(ita di questa ra 
(cura dne norreni si nel 
la schianta del suo Imo 
10 un lavoro che ha co 
millanta a undici anni 
(paiticolau questo che 
la giornalista di • Anna 
bella » neppiuc ulna) c 
che dura ancora adesso 
che ne ha diciotlo una 
fanciullezza e una adole 
sterna che non sono esi 
stile 

(cito la signora Scino 
in sente e due che alla 
ragazza fai ebbe forse be 
ne cambiate lavoio ma 
non affama questo la 
noto non e per te qne 
sto lavoro non e cosi 
come e imposto e con 
dotto per nessun esse) e 
umano I otta perche sia 
diva so battiti poiché 
cambi Vo Dice tu for 
se non sci fatta per que 
sto lavoro piota a rei 
(aitale un albo Cosi la 
ìoqm/a già tanto fru 
diala usciva di radere 
11 una pm piofonda vi 
ielle ita Dva a se s c sso 
doma essere pm forte 
non valgo nulla sono 
una disgraziata E se le 
cose 1 eslasscro come la 
"10)10)0 Schiavi cuccila 
che siano aviemmo al 
posto di questa una nuo 


1 1 } n orante 1 forno ilio 
f 1 trote e pii/ soldo mio 
eh 1 sentiirnhr mi ina 
la noi dipo (Ite nn 
ni mi dopo diciassette 
din 1 anni in piu di su ut 
tomento 1 di schianti/ 

Va don la sigimi a 
Sellini 1 supna se possi 
bile s( slessa e d 01 e d> 
cc alla ioga 1 che se po 
fz e 01 iole si di nn 
» ponte con 1 esterno», 

I v nido c om ( 1 11 e vi una 
casa « vecchissimi sen 
7 i acqui e s/nzi eletti! 
citi » eopnel he « che m 
fondo e qinsi pnulegn 

I I Molti di noi intatti 

che viviamo in citta e di 
venti imo molo esibenti 
con le comodila fini imo 
per ispn 11 e a un po di 
v il 1 semplice e « nn pi r 
fino un po scomodi e la 
indiamo i cuf uè 1 voi 
te limino in v iein 7 i 
pt 1 0 sigen irci * Queste 
pai oh pn U quali la 
signora Schiavi (ci s tu 
si) don» ebbe Allessile 
pe nsoiido rhc ìe 1 volge 
a una potine tta rondo)? 
nata a uvei e vi quel 
modo la giornalista di 
« \ umbella » le dei e lei 
piobobifmenfe non itero 
a una soila di sei vile 
ammva ione per 1 ticchi 
uri 1 quali sono Ialvini 
te abituati a inno negli 
agi e nell abbondati a 
che per dati tirsi gli e 
amasio un solo « s/i 10 • 
quello di fingersi ogni 
tanto poi (il « Sfascia 
andiamo 0 < no in mio 

ostri in da cannonisi » e 
do pori vali » « Oh che 
dnn tonte* • Io ehm di 
viaggiare vi seconda £ 
piena di mnidmnah » * I 

tri rovi 9 z\b che siili 
patte 1 » «Pi iclu non f s 
sinm0 ? posti m Ioga 10 
11 ( questa volta* » « t r b 
c 011K soi ebbe bello (1 
sono Ir sei 1 e < 01 soldo 
ti r delizioso * 

Cosi I e? Io so dicono 
1 sianoli e ora se lo seti 
Ir due anche la mg azza 
che le ha scritto ii fi 
duri come sarò contenta 
di appi rudere che e a 
sua vi saputa una « pn 
ulegnti» poiché non 
ha la disgrafia eh « di 
venirne mollo esigente 
con le comoditi » Sia 
mo perfettamente cl oc 
cordo Signoia ma guari 
do 1 s iqnoiom vanno a 
cena nelle osleiie dei po 
ven « tanto per fare una 
cosa diversa • ci piace 
icbbe (he qualche cheli 
te abituale di quelli m 
tuta si alzasse a mela 
del risotto e senza dire 
una paiola li pi elidesse 
a schiaffi Ta bene alla 
pelle gentile Signora e 
nn camionista o un por 
t naie Immutato in vi sa 
qista e piopno quello che 
u vuole 

Fortebracclo 


Perchè la stampa di destra attacca con ferocia il film di Francesco Rosi 

I omìuMI 'nnH Mfer 

Dalla rassegnazione alla rivolta - Il massacro dei contadini analfabeti e il suicidio consapevole dell'intellettuale 
disingannato - Le premesse di Caporetto. e un giudizio di Togliatti sull'« Ordine Nuovo» del 1919 - Un rac¬ 
conto che ci dà la misura esatta di quanto tempo storico sia trascorso dal 1915 (e anche dai 1940) a oggi 


COL BACIO 



Fred Monroe, proprietario di un garage nel quartiere di Act on, a Londra, ha avuto una grossa idea inaugurando una sta 
zione di servizio, «self service» ha pensato di allietare II luogo con la presenza di alcune belle ragazze in bikini, incari 
cate di accogliere 1 clienti Le ragazze, a chi supei a una certa quantità di carburante, duino, per contratto un bacio Nelli 
foto Anna Collins, al lavoro, «compensa» un automobilista che sta facendo II pieno II pastore di una vicina chiesa prò 
testante ha detto «La morale non era mai scesa cosi in basso» 


A Tarquinia una viva e polemica mostra internazionale del disegno politico - satirico 

Nixon. fa l’amore con la g uerra 

Vi partecipano artisti che hanno fatto la fama della rivista « Hara Kiri » ■ Come Siné vede le imprese di Dayan nel Sinai - Wolinski e i meccanismi del potere di classe ■ Il presi¬ 
dente USA nel disegno di Picha - Il marine americano di Tim - Questa prima edizione della mostra è nata per la passione politico-culturale del grande pittore Sebastian Matta 


Dal nostro inviato 

URQUINIt ottobre 
Fino al lo ottotaie e apolli a 
Tai qui ma una mastra interna 
nona e dell umorismo contornilo 
ranco I disegni sono esposi a 
San Panciazio una chiesetta 
scons icnta che nei cuoi e del 
quali eie medioovale nasconde 
denti ) un blocco di tufo qu isi 
un ipogeo dove la luce pendìi 
appet a un ambiente tomameo 
gotico di glande gii/a gfomc 
bica La mosti a clu c stila 
realizzala pei 1 mlelhgcn/a c il 
tunlc degli imministiaton del 
la citta etnisca 0 un segno vi 
vo dt Ila pieseii 7 i in Ita! 1 del 

g lande piltoie sunc i)is»a Ho 
etto Sebastnn Matta 
Qui appena fuon le muli di 
Taiqmmi m tini casi illi bm 
dita li San l’anta leone Matta 
vive e lavoia pei quilche nu» 
se all anno ( questa sui ca 
sa e un «pollo di mare» un 


Sequestrati 
tre disegni 

TARQUINIA IO 
I caiaoinien su mandilo 
del pretore eli Civitavecchia 
hanno sequestiato nel pome 
nggio di ieri tie disegni espo 
uti alla mosti a della carica 
tuia di 1 irqumia 
Si tratta eli un disegno di 
Siné rufligui ante il generale 
Day in e due disegni dei belga 
Picha uno che ralligni a il 
saluto del mutilato i 1 altio 
un simbolo stilizzalo dei pa 
ciiisti II pietoie hi nscon 
tra o nei tie disigli delle 
« oscenità» Il spque c tio tut 
tavia è stato giudicato come 
un tentativo per colp ie una 
mosti a il cut conte luto eli 
^enuncia politica ò evidente 
®fitoaoe. 


luogo limino politico e cultu 
tale dove h li arisi e le idee 
v inno e vengono e non gli si 
può due 1 cgol 1 Muta c un 
gì inde est ma loie del cl sog 10 
politico salii ico c de * c urne » 
contestatole e riv du/ion no In 
un coito tipo di tumetto > 
Milli vedo un mezzo pittoiuo 
molto moderno pei pnlut dia 
gvntc con le figuu e pt 1 full 
muovete L dei elisegli itoi 1 che 
espongono a Inquini si pio 
due che sii tanto amico qum 

10 m tesilo pii che senza la 
librila d imm igni i/iotic del suo 
modo di lignine ine In il segno 
di questi foit ssim disegnilo 

11 polii co s Unici non sarebbe 
quello che c wtal U co eio*i 
co dissici itoti v oVnto btf 
fu do comb Utente 

I umorismo e cintilo ebete 
et net Inni » citi furioso elido 
flint Km» qui 1 appi esc ni ito 
di inolt discgn tlon e di mote 
copri line del men le ( 1 cs|x: 

tori sono R user f ibu Pie ha 
Gip Mun/hngf 1 Ciebc Me ven 
I ìITcl U olitisi 1 Siile \\ liuti 
li n l mimiti Muta stcs o che 
si e tioj po messo dt pule e 
gli t il un fìov ai 111 c ( tgn te 
ci (di 01 gin zzatoli spelino 
pu 1 piossuna edizione di 
pi esentile in foi/e 1 disagi 1 
tori il di mi Mia mosti a età 
no stai anche invitili d se 
ginlou amene ini dell l ride r 
prouiul e di / 1 eiauen ma in 



« Marine americano » di Tlm 

rotolo dei oto disegni è fei 
mo dia dogana 
Ducisi come sono artistica 
nuli e tutti q lesti disegnatoli 
hauro m comune ma qual ta 
pi ist e 1 dell t humour » un se 
gno violento e un mnngint vio 
lenti cipan di faic luce nel 
1 abil aline d modo eli vii bor 
clu -,e e nei miti de Ih 1 soe e 
li del benosseie» a ’1 amene 1 
ni e e. ipae 1 anelli d risvr 
gl ne e oigimz/aie h coscieti 
za 01 a di un punto d vista 



Wolinski. il potere e 1 crossi* 


e di re 1/ione gene nc 1 menti 
contest itole c 011 di in pinto 
di visU e d 'otta pu (buia 
mente di disse \u disegni 
esjxi ti nconono a’cuni temi e 
fili doli 1 via contempli ini 1 
I impeti msno amine mo e li 
guuri nd Vutnini il fase, 
sino vecchio e movo De Oiul 
ìe 0 il gollismo 1 meccanismi 
dd })oteic udii v/echia Luio 
pi h società dei consoli ic 
cunpignc imitili di Divari la 
conci /ione unitili 1 eh se ne 
le citta d Occidente il lutiti 
sino dei fri net 1 die li m 10 mol 
tissiim consanguinc n Itili II 
disegno e concepito come un 
duio mtuiento poi Lieo nd 1 
vita quotidi ina e li sui fonili 
e cs*?en/ule veicolo dollt u 
ce ssta della casi 0 deliriti 
I immigme vuole» essai fulni 
mute e duo subito il lentie » 
1 ntieo elei pusoiuggio o I 
fatto I 1 paiola e 1 dotta a 
1 esseti/i ilo 0 spesso sembt 1 d 
segniti meli ossa sempie c> 
m mque 0 pute intimi del d 
segno Nella Mli cl San Pm 
ciazio culli moiti gente e a 
uirias la t lorte bisogni 1 eh 
1» al pubblico qu delie mi min 
zionc c q la gli/ did ise il 1 li 
piu pei che 1 d segni sono mi 
gho nte si da di li 1 un 1 c 1 
turi poi l 1 c ul v| i p 11 m 
I 1 1 ite e infoi m it i tie di v 
e mo e cipi 0 1 f itti gioì no 
d >p > giorno fin u Ile piu sotti 
1 sf mi iteli c di t/ lek n/*i 
itilt intorno Uh poeti dola 
sila scio ìfliss dei giudi I) 
gii quis 1 tue un gntnic 
min ili di 1 gii ito qu 1 e 1 1 \ 1 
bi H i t love i 1 11 1 lei ili < 
incili. li ili ino fintasti \ d 
M itti 1 i a u 1 bdh rii 1 I 
gioiti ih min i l che potevi li 
u mas limi c st mbi i n< 11 
0 seiflpo d me cinismi p 
cilogiec e 10 do e v \ poit in a 
gufo a ci ìboi le e a d e 
gii il e cosi e. impone nlo un mi 
ne spnn a 100 il a cinti iv i 
rn 7 1 le i n 1 in La genio 
runane tuo da e come domina 


la dilla -t saci alila » dolo opc 
ìe esposto esita 1 sciiveie e 
a disegn ire 1 suoi pensici 1 su 
ciuci gì indi fogli in g 10 pei 
h chiesi 

La segn 1 lazione di q lesto o 
quel d segno mn vuole osseic 
opei aziono eh gusto elio tende 
a stice ne 1 d segno nei suoi 
valori phstici dii contesto po 
1 Lieo sonde dove e per il qua 


le n icque Comunque alcuni di 
questi disegni hanno un luci 
già plistici che dui a oltie il 
momento stonco in cui fin 0110 
una picscn/a ant boiglu'sc e an 
timpei balista contestati toc 0 11 
voluziont ìa 

A tasti o gusto si impongono 
piastic unente alcuni d segnati 
1 Matti col suo iet duottio 
che egli ha ti asformato in una 



Un disegno di Picha su Nixon, l'amore • la guerra 


solfa d tunnel dove si tonfion 
tino die m iss< eh uom 1 duo 
onci g e uni il logia e e Maggio 
si Idia c idi idi e tu 01 z 
zat 1 la se h< disegniti da S 
ne su Davan 0 ioimielahile pei 
mini ìg nazione e < humo n do] 
sogni / tocca de 1 multali 
quuido 1) 1 10 diventa (imo 0 
tagliente come il di munte «ad 
esempio nei logli nove Dav m 
polla uni bendi indie su uni 
delle tir pam die fumo il 
scs*.<> mise litio dove Sm gì 
ha imi il/ito un e e sso come ino 
nume ilio il'c mpieso nel Si 
nai dne incoi i la stella el 
Duri finisce pei sgillaie le 
hbhi 1 deli ai ilio 
Wol usi 1 fuse pittonoiniento 
1 pm vicino 1 M il 1 nell/ li 
gmme 11 meivimr ito po>sieeU 
il segn lo poi svi lue con h 
gì izii di 1 sdii so 1 in K imsnu 
del poteio di disse e li spie 
t itezza ehi 1 inpoiI di disse 
1 1 su li it 1! mi i 1 1 me / si t m 
10 un amo 0 eh specilli un 
me ce imsmo dis/gnU va di 1 
ni indi psu olog 11 e he poi t in a 
1 1 so I bei it ih II d st gno d 
Pini e 1 togi ìhco e )slm s 4 uni 
l eh il >st 111 ) e 1 >11 ili il to 

vi un mm ig 11 ippiu ntc 111 vit 4 
1 >1 in 1 ( he pm / tmpi ma 
u u gì urie v ilenz 1 \s 11 t p 
1 11 1 n ul ( / npn e 1 n 
M11 dii mi t 11 e miei 1 1 1 
01 le min 11 1 1 1 t i 1 
d v 1 le t il it 1 lbhotto il 1 (.11 
u / di b unii ni v e 1 muti ti 1 
1 i 1 1 

M in ' ii| e 1 hi un 1 s Aio d 1 
10 onn un disi gi i d Hi 
Sii ilio 111 no no le 1111 g 1 

Ilio SJ) 1 1 1 11 1 li t 1 n i 

sp Ut \ Il li i P u I 

lini u i h v 1 11 t in 1 

g 1 m 1 no in 1 111 1 

Ile I Ile s j 1 l ì)< 1 il j 1 

i Tu 1 1 1 nn 1 >i\ ii 

s io \ \o i le 1 1 ! imo n 
ne I 11 01 in ili m i 

1 11 viic ip 1 voit 11 e e t n 1 

bue 

Dario Micacchi 


Il film di Fiancesco Rosi 
< l omini conilo » h i gin ivu 
to 1 01101 e di esstie insili) 

10 d u I 1 se isti Si 1 dn que li) 
sii ad noli clu hanno inibì U 
tale) di s\ tslichc 0 sgoli)) vi 
nleggnnti 1 caitoilom appesi 
sulle mina di Roma si» da 
quelli pm tog iti clic su gioì 
n ili di desti i h inno 1 impto 
w 1 ito a Rosi di non iviit 
<i capito la guoi lì 1 ) 18 la 
sua giuste zzi il suo cinismo 
L» cinico nuiaiKSc e non dei 
pm tia^cuiabili h 1 invece ac 
cusalo Rosi di distingue ic Lia 
gupiia ( guciia condannili 
ciò il genu alo c idoiniano I po 
ne tpiot igomst 1 fi /1 Ilini) c 
issolvcndo in cuoi suo ii ge 
nu do (iiap \ 1 e al (ondo di 
quest ultima culle 1 cucili 
mo pm sgomento che ingenui 
ta Sgomento pc 1 1) 1 ilio (he 
pjoceclcnclo 1 decenni c au 
ritentando il conto delle guc* 
tc sempi c piu si fa sii ul 1 
nella coscienza degli uomini 
h venta della distinzione le 
mnisla ti i <guuia giusta » e 
<guciia ingiusta » I unici 
clic può pei meliti e di appio 
tonfine un distoiso stilli 
guma (paili uno di quegli 
sconti! ciudeh 1 di m issi che 
nano c sono le gliene coni 
ven/ionali» «incoia iuon del 

I alea atomica clu cambi i in 
tfgialmenle la mima del di 
scoi so) in tei mini clu non 
siano nc piai isti nc anale In 
ci e quindi si piopongmo di 
\ eiii c a capo e moliv ito lan 
to i si quanto 1 no il) \ gite 1 

11 \ ist 1 non celine < il Mi 
le» ma come pioccsso min 
so di causili stonche soci 1 
li psicologiche in b isc alle 
quali lo Stilo qualsiisi sta 
'0 e sciupi e 1 Risalo f 11101 a 
a impone la sua guena 

Il semplice piopoisi il te 
ma s< la guena che si c co 
sii dii a lai e e giusta 0 in 
giusta vuol due già poi si 
fuon del meccanismo dell 1 
ina zia c della 1 assegnazione 
che pone il cittadino eli fion 
te alla guena come il conta 
elmo si pone di fi onte alla 
gì aneline 0 all agente delle tas 
se piegando la schiena « imi 
gognando », ma subendo la 
legge delle calanuta natili ih 
c slittili II film di Rosi an 
(lindo molto olii e 1 issunto 
del bel libio di Dm) 10 Lus 
su da cui c suggento pone 
senza piocl unailo (mi foise 
pe questo in modo piu ina 
sivo) il pioblema 1 /Il i pio 
tondi ingiustizia della gueni 
li 1 B Lm ingiustizia che to 
spellatole ntava ioti tanto 
eh! nuvole leali Desinente 
scene di massici! /li decima 
/ioni c di «ubiti 1 cl e si «acca 
mscono conilo 1 1 cl isso suba) 
temi dei contadini in gngio 
veide quanto della pai aboia 
tingici (li un giovale sotlote 
nenie miei venusta che espia 
il suo peccato onginale di 
boighese clic voleva convince 

10 1 contadini ad andai e al 
massacio poi una guena in 
giust i e quindi pm potendo 
evitai lo sceglie il plotone di 
esecuzione 

Dal mossaci 0 al quale si 
sottopongono 1 assegnali 1 con 
tadin analfibeti (anche un 
alluno dopo avei gndalo nel 
la molta) fino il suicidio 
consapevole dell intelletti!ile 
disingannato enlio questi tei 
mini di dispoiata conti addi 
/ione lotta qua e la da b«a 
glion di annidilo impotenza 
si svolge il 1 acconto di Rosi 
Un lacconto che ci da la nu 
sui a esìtla eh quinto tempo 
stonco sia tia^coiso dal l‘)l ) 
(e anello dal 1 ( Ì 40 > a oggi 
Compì ondiamo 1 odio f »sci 
sta 0 10 sgomento boighese 
pu un film che ci pi esenta 
un Italia impetibile distante 
non cmquant mm ma secoli 
da quelli di oggi A valutale 

11 c unmmo compiuto dai con 
l uhm e dagli opti ai il tia 
sconcio delle plebi dilla pìs 
su ita e dalli piotesla inai 
duca degli inizi del secolo al 
li cons ipe v olezza politica 0 
di classe odierna fino al pio 
poisi temi di egemonia chi 
polii hhe pensale oggi m Ila 
li«a il toma pace e guen t ne 
gli stessi temimi del 1 ) lih 

Una società 
primitiva 

Cu nel 10 pm iliaci ndo 
ancnia una volti 1 imponi, 
la sua guena li cl isso dm 
gente tisu-.li lovoile» ns/on 
naie con unni ita di.limine 
eh /1 ano pm si mpi e sp t i uk 
sui/1 peso le n moi m/e uko 
logizz iti 1 p u(cui) ulti al mi 
to u 1 ìvolu/ton mo *• uni 1 
un 1 volta') di un II ìha pt 1 
U tal la 1 1 isc ist n do 111 1 
dia guen \ I come Capai t 
to tu I 101 / delti un volto d 
h elisi di Ilo st mi hhe 1 di 
cosi 1 8 s< (ti mille IO 11 si jjio 
li Ime hi compì min smi ti 
se 1 t 1 1 inizio di un dii fu 1 « 
e non incluso usi ittodi uni 
(1 1 ti 11 a di segno opposto e 
miov 0 

M 1 c 1 esistenza » dopo Ci 
poi etto non vi fu L se ne m 
tuisce il perché, anche guai 


dando e ascolta ido il film di 
Rosi fotogmlia di uni socie 
la politici c sonale pi imiti 
va e monca qu di eia quella 
uscita da un piousso unita 
no e nsoiginnntah piu voi 
te tidvisilo ti ìdito L1 usti a 
lo cl i un otlus i oppi ossionr 
di clissi 

lanini animi a e mudi 
mnisi/m ile questi sonda 
scn/i illnnitive (he in es 
s i non v 1 I u no posto no pi e- 
si pn un 1 n ili spini 1 nvo 
iu/ionam chi usfisst dilla 
pi/ die izioiu u zi ili 1 i ivolla 
indistinti e pi idoss limiti 
le pei fino h piopaganda in 
lei vi nlista in quinto discoi 
so ideilo e politico distili ha 
\ 1 1 senni (onvmcimuiti bu 
1 ondici di chi di Sdamila 
1 Cadoina elideva possibile 
impetic li gunni come si 
impone un i lass 1 usando so 

10 il 11 gelamento di disupli 
ni icnabimni il codice pe 
ndc militale e un pu di pa 
ti iodismo cicaliniisiano Gioì 
liti con Capo)etto tuli que 
sii caldini boighesi 'e cose 
un po mutai uno Mie deci 
m tz ioni da a Moia in poi si 
uc (impigliai uno le pi omesse 
u c imbattenti le odi gnome 
i( di D Annunzio le vigili e 

demou diche» 1 ìciomanda 
/ioni dn ped igoghi mziona 
listi M 1 si ti itlava di pc 7 * 
/( Il distici0 ni/iondi ha 
polne e popolo III classe 
e e lasse non lu ulto colui 1 
to di \dlmio \ me lo ne dal 
Pi nc 1 h ciisi di fondo ic 
sio tocchila d I iscismo « 11 
se di 11 c » C ì poi cIto alla sua 
m mici 1 coinvolgcndo in un 
unico atto di ut usa vilume 
( cuml in « sov v ei siv 1 » e go 
velminti hbeiah ottusi e mia 
p k 1 

Premesse di 
un disastro 

Lsanunando k calte di ideo 
tita della guena 1 ) 18 puma 
di Capoictlo 1) film di Ro 
si si nallaccia a polemiche 
intiche mi osti ornamento al 
tunh sul distacco di classe 
tia governanti e governati 
fia Stilo e popolo che di Ca 
ponilo m poi non st sono 
mai estinte in Itali 1 e che lo 
stesso fìsusmo non 1 insci 
che id accantonale Polemi? 
/andò con Pic/zolini logli it 
ti in uno su ilio del 1010 
sull Ordine \uoio ncoidna 
a questo angosci ilo «peni 
c doie di sane m issimi» di vi 
vite civile » che *Lapaietin 
fu tulio la quena anche pii 
ma del 1017 e se la guena 
fu l esito di 11102:0 secolo di 
storia ?tolim?fl la sconfitto del 
21 ottobre lesta il fatto cui 
in mante di que sio pei nido 
stonco Capoictto ha melato 
la u alta ?/a/?a??a nel modo 
piu ciucio e pm semplice» 

1 lancesco Rosi con d suo 

I lini ci ha nati ato le piemcs 
se di un disastio clu scn 
viva nel 1910 logli itti sta 
vino «11? quei gcneiaìi che 
non sopri aho e non faceva 
no in quegli u(finali che non 
capuano 1 soldo/? in quei 
snidati che non nono lem/ 
ti assieme che dal ? incoio 
estouo)e e bn/tole dello di 
si iphna in quei giornalisti 
che mentii ano m quei gover 
no di metti ih qiiel/o rlosse 
diiie/en/e di incapaci m quel 
popolo di pazienti noe di 
infìtta 1 i iti ime non ntiou del 
la stona » Si ti itta di un po 
polo di «pazienti» lontams 
sinio ornili mi tempo ma 
d il quale lo stesso Togliatti 
mi 10 ]9 sapevi o elideva — 
( il di la di alile Capoictto 
politiche 1 fitti dovevano dai 
gli ingioile venticinque anni 
dopo -— che 01 1 possibi 

11 t sii iiie 1 1 « nuov a stona > 

Noi — scnvi vi Togliatti — 

se do Cnpou/to n/01 ionio la 
piota dell nu (insistenza della 
Italia na-mnale e boiqhe 
se, non di pennino affatto 
pei ciò \elìa stona reale di 
Italia (culi amo 1 pnnnpi di 
un nnnoi an onfo e h /iodio 
mo do imo sola pai te dalla 
palle del j oprilo nell ai dot e 
nuoto roti il quale il papa 
lo e ridiate nella loda sona 
lo ìa stano dell Italia mo 
dei no /onn agonismo doto 
to di 1 da autonoma e ohe 
io coincide con la stono del 
di/tondeisi /elio loffo di cios 
se /io lo nasse italiano 7 «o 
lotta di (/(sse ha scosso /o 
doftono da suo tnipoio gli 
ha dato 111 hi < 11 d? ? n/n di 
n/m/lione 11 u di pozieno Lo 
i/o/ionn ha mpoi ato nelle lo/ 
ir di (tosse a esseie o/toio e 
inni 1 dfimo della stona » 

ì 1 incese 0 Rosi pm di c in 
quìnt anni topo ti In dito 
conto con I sui hvoio an 
che delle ll{ l il Oscillo del 
ti mn 0 m mn m m 11 i con 
ti iddmoni c nel dolou di 
qut sto di 1 mv 1 s dio d il 

I I 1 ìsm gn 1 mm d) 1 cose ion 
zi 1 tv ohi ioni! 1 compili 
to dd pope 0 udì ino Rista 
nblu questi p 4 i essai gliene 

gl iti 

Maurizio Ferrara 
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1 Unità / domenica 11 ottobre 1970 


I lavoratori respingono la catena delle rappresaglie padronali 


Rivendicazioni 


Scandalo 


Sul dissesto 


Assemblea permanente alla Solvay 


aziendali 


fiscale 


dell'Ente 


t j Col segreto 



Chatillon di Marghera 


fermate 
al gruppo 


La solidarietà con gii operai di Rosignano - A Venezia si prepara uno sciopero generale contro le intimidazioni 


truffe 

colossali 


ili Radicchi 


Fase nuova di fotta 


Le lotte operaie di setteni 
bre e di questo inizio d au 
tonno assumono un rilievo pt» 
cullare sm per la loro « con 
tinuita » rispetto ai grandi mo 
vimenti rivendicativi degli ul 
timi due tre anni, sia per le 
« novità » che le carattei izza 
no come momenti di una fa 
se diversa e piu avanzata del 
lo scontro di cla r se nel no 
stro Paese 

Di questa nuove fase si e 
sottolineato soprattutto un 
aspetto quello connesso ai ri 
petutl tentativi di contiattic 
co economico e politico del o 
schieramento pad tonale c etcì 
le forze consei vatna col fi 
ne immediato eli r eure sfidi! 
eia tra 1 lavoratori e di frena 
re, se non di ai restare definì 
tivnmente, il processo di uni 
ta sindacale 


E' tuttavia necessario poi 
re l’accento su una sec ncla 
caratterizzazione dì questa 
nuova fase essa consiste nel 
fatto che a rendere piu com 
plesse e difficili le Ione di 
oggi non concorre soltanto la 
controffensiva avversana, ma 
anche e soprattutto il carette 
re piu avanzato, per (erti 
aspetti « piu politico », eh es 
se vengono assumendo 

Quando parliamo di fase 
nuova, ci nfeilamo anzitutto 
al fatto che oggi il mouinen 
to rivendicativo ha msopno — 
pei avanzare — di incoi poi are 
e rendere 01 ganzamente piu 
valido tutto ciò che di esso ha 
saputo espnmere nelle sue fasi 
precedenti, e in partico'are 
nelle tie tappe fondamentali 
del suo sviluppo a) quella del 
la lotta aiticolata a livello 
aziendale, che ha aperto la 
stiacla alla conquista di n <o 
vi poteri di conuattazione, al 
la realizzazione di nuovi foi 
me di democtazia suicide Oc di 
autogoverno dei tavolatoli 

b) quella dei grandi conti at*i 
d autunno, ha generalizzato e 
pollato avanti il processo di 
tiasformazlone dei apponi 
aziendali, attraverso m definì 
zione di nuovi diritti e la con 
quista di forme di coniando 
che imprimono una continuità 
dinamica alla iniziativa dei la 
voratoii per ti asformare I 01 
ganlzzazione del lavoio, 

c) quella, infine, delle ufoi 
me, con la quale la classo 
oppiala si è posta l'obi a tt»vn 
di far corrispondere la tia 
sformazione della propria con 
dizione di lavoro a quella aei 
la piopria condizione nell 01 
ganizzazione sociale 

Ciò significa che, nel mo 
mento stesso in mi tendo a 
fai e un uso semprp p.u am 
pio e consapevole del metodi 
nell’articolazione (non solo 
delle forme di lotta, ma an 
che negli obiettivi), il m~vi 
mento rivendicativo è portato 
a opeiare una saldatili a sem 
pie piu organica tra L mo 
mento dello scontro operaio 
padione e il momento in cui 
la lotta Investe lo stato e 
piopone una trasformazione 
de) ruolo delle tuz oni stes 
re a cominciale valle Regioni 
« dai comuni 


Le difficoltà nuove che si 
trovano a dover affrontare le 
lotte opeiaie di oggi hanno 
oilgine anche in questo piu 
ravvicinato confronto « con In 
politica», con le stiutture 
dello stato, con 1 esigenza di 
far matuiaie fatti nuovi nn 
che sul tei reno dell’« unità 
politica » dei lavoratori se 
non vuole oOlieie il iischio 
di vedeie rifluire lo smesso 
pi ocesso di unità sindacale 
La rlpiesa — attualmente 
In coi so — delle agitazioni e 
degli sclopeii per ti asforma 
re l’oiganlzzazione del lavoro 
e 1 rapporti aziendali presen 
ta già esempi che dimostrano 
la capacità della classe ope 
raia di farsi forte dei patri 
monio di espei lenze e di ma 
turltà già acquisito nel re 
cento passato, e di andai e 
avanti nella stessa direzione 
L'esempio piu signiftoatlvo in 
questo senso è forse tappre 
•entato dalia lunga lotta de! 
la Piaggio I cinquemila ope 
ral di Pontedera si battono su 
una piattaforma rivendioativa 
che già nei suoi contenuti in 
troduce modifiche sostanziali 
noll’oiganlzzazione del lavoro 
(premio di pioduzione fisso 
uguale per tutti e sganciato 
dai livelli pioduttivi, nuova 
regolamentazione del cottimo 
che ponga le basi del suo su 
pei amento, pause di ilposo 
sulle linee meccaniche) Ma 
anche nelle fot me e nell’or 
ganlzzazione delia loio iOt‘a e 
pi esente il segno di un mu 
tamento radioale dei rapuoitl 
aziendali nella p.utecipazione 
dei lavoiatoii alle assemblee 
nel molo dei delegati di ie 
parto, nella funzione di dii e 
sione del consiglio dei delega 
ti in tutti i momenti dell i 
iniziativa, nel fatto che que 
ste foime di democia/u dal 
basso non solo non conti ad 
dicono ma esaltano il momen 
to della dilezione e dell’unHà 
delle oiganizza/ionl sindacati 
Su questa base 1 piaggisii 
sono liusclti non soltanto a 
realizzare foime di lotta a\ in 
zate come 1 autolim. io zione 
dei ritmi e dii ìendìmento 
ma anche ad assumete — in 
determinate situazioni - la 
«dilezione» veia e piopna 
del pioce^so produttivo ciò 
si e veuficalo ad esempio 
quando i diligenti aziendili, 
sulle oi me della HAT, hanno 
cercato di « sospendeie » giup 
pi di lavoiaton col pietesto 


Nostro servizio 


ROSICA WO SOI \ \\ 10 

Da vani ai cancelli chiudi i quaUioin a 


cne le feimatc di altri repar 
ti non consentivano di «ah 
montare » quei settori di linea 
su cui essi tavolavano e sono 
stati eli operai stessi — sol 
to la giudi del consiglio dei 
delegati — a garantii e il ri 
tornir lento dei « pezzi » e a 
riand ire av inti regoli) mente 
la pr< dazione con un senso 
di le-tponsAbilitii che li hi 
portati anche a ndune al 
minimo gli «starti» Sempie 
a Ponteden del lesto le e 
spcrienze pi oziose deU’autun 
no passato si nflettono e si 
amtemstono anche m litri 
campi di iniziativa nel col 
legamento che gli operai ten 
dono a stabilire con le il 
venditazioni di litri strati del 
la popolazione nel sostegno 
che gli Enti locali e le for?e 
politiche demo* ritirile (com 
prese le sinistie cattoliche e 
de) garantiscono all azione 
sindac ale 

Ma alt *j esempi significati 
vi di questa nuova ase si 
legisti ano nelle lotte della j 
Rhodiatoce dell’Alfa ° >mpo ! 
della Sol va v nella ripresa de 
gli scoperi articolati di offici 
na alla FIAT TI loro cobega 
mento con la strategia d«he 
nforme e esplicito non sol 
tanto nella tematica &p» cifica 
dell’oiganlzzazione de) lavoro 
(si pensi alla caratterizzano 
ne di classe che la rif »rmn 
sanitaria nceve dalla lotta per 
la trasfoiinazione deiramlnen 
te di lavoro e per la proven 
zione) esso si fa piu eh. no 
e ingente anche sotto 1 dio 
filo degli indirizzi geneiah del 

10 smIudoo economico le ri 
vendicazioni tendenti a r.dir 
re gli orail a limitare I i *t 
mi, a conquistale pause di 
riposo che sono oggi ovun 
que ali’oidine del giorno pon 
gono anche e necessariainen*e 

11 problema (particolarmente 
acuto nelle zone di alta con 
gestione come Torino) di un 
aumento degli oigamci di 
una nuova espansione della 
foiza lavoro nelPindustria 

Il presidente della FIAT ha 
recentemente annunciato che 
la congestione dell'alea fori 
nese (di cui egli è il mag 
gior responsabile) gli Impone 
di orientale verso nuove re 
gioni le prospettive di ulto 
noie espansione produttiva 
cui deve oggi far fronte 11 
glande gruppo automobtlisM 
co e ha pai lato della co 
struzione di nuovi stabillmen 
ti in Fi ancia II quotidiano 
della DC torinese testimo 
mando ciò che vi è oggi di 
nuovo nel clima politico — 
ha polemizzato duramente con 
Agnelli, e gli ha ricordato che 
se «Torino ò congestionata 
il sud attende » Il Consiglio 
regionale del Piemonte, a sua 
volta, ha nominato una com 
missione speciale per Indaga 
re sui nuovi insediamenti del 
la FIAT, richiamandosi espi! 
diamente alla necessità di 
: stabilii e un nuovo rapporto 
^ tra Nord e Sud In un di 
veiso meccanismo di sviluppo 
SI api e in tale modo, an 
che a livello politico, una 
pioblematica che non può 
non ricondurre all’esigenza 
sempre piu imperiosa di un 
contiollo sugli investimenti 
del piu grande gruppo indù 
striale d’Italia 

In altre parole, viene matu 
landò nelle lotte e nel dram 
mutici piobleml che oggi e 
meigono in tutti l settori !el 
la società italiana (non solo 
in quelli arrctiati ma anche 
in quelli «avanzati»), la gian 
de scelta pioposta dalla i re 
zione del PCI ne) suo docu 
mento del)*8 luglio la scelta 
di una nuova « qualità r de‘ 
l’espansione produttiva, di un 
nuovo tipo dì sviluppo In 
quel documento era espresso 
con chiaiezza che l a reaPè 
di oggi e il maturale di nuo 
vi rappoiti di foiza nel no 
stro paese richiedono al’a 
classe opeiala la funzione di 
stimolo dello sviluppo produt 
tlvo che essa ha sempre eser 
citato con le pioprie Ione e 
di falsi piotagonisia i> una 
battaglia che modificò" la 
«qualità» gli orientamenti di 
fondo In direzione stessa del 
meccanismo di sviluppo ciefie 
foize produttive e dell econo 
mia in generale 
Che questa sia la posta in 
gioeo lo dimostra anche la 
ubbiosa reazione del oidio 
nato aUa pinne lotte che con 
trassegnano questa nuovn fa 
se La «senata» silenziosa 
della Solvay, le lappi**',ighe 
alla Rhodiatoce le « sospcn 
siont » alli FIAT lì fatto che 
la Piaggio abbia addii timo 
c lento un «tiìbunale» ji'vi 
to pei colpii e ì lavora ori m 
lotta confo mano che 6 ninni 
in atto un disegno a va‘i> 
ì aggio del giuppi dom'onnti 
tendente i deviare il mow 
mento i Ivendicativo dal suo* 
obiettivi di tiasformazlone e 
di demociazia a licerne oc 
castoni di scontio frontale e 
di provocazione a Imoed’re 
che venga messo in dlscuss'o 
ne il meccanismo di sviluppo 
su cu! fondano il loro domi 
mo Su questo punto il di 
scoi so sulla collocazione del 
le forze politiche e dello slos 
so gcnei l) ò piu che mi) 
urgente Sono i fitti i di no 
stille che l’eslgen/i d ni 
nuova politica del pio\e vi» 
ne i matuiazioni nc Ilo stesso 
tempo in cui si pone 'I pio 
blema di una n io\a dite/io 
ne deli'economia 


dipendenti delle labbri che Solvay di Ro 
'tignano d sentono con i sindac il isti in as 
temblea picvtochc poi manente le inizi i 
live di lotti pei piegai i p idioti) del mo 
nopolio chimico mteirnziona'e che dopo 
a er rotto lo trattative per I applic izione 
de' conti atto di lavoro hanno attuato ta 
celiata Nelle assemblee di oggi i lavo 
laton hanno riconfeunato di continuare io 
iciopeio generale fino i lunedi assicuian 
do i>ero i erogazione deli acqua e della 
luce alle abitazioni digli olii e mille di 
pendenti della Solva> Pei determiniti im 
pianti sono state decise anche altre misu 
re di sicurezza 

In appoggio alla lotta dei lavoiaton 
della Solvay si svilupnano numeiose mi 
ziative a luti i livelli Questi mattina ì 
snidaci di Rosignano San Vincenzo Ce 
cina c il vice pi elidente delia piovicela 
S' sono «coiti in delegazione da) piefetto 
di Livorno pei espoigi la situazione ohe 
si e venuta a determinale nella vertenza 
aila Solvay in seguito all atteggiamento 
intransigente e provocatone) dei diligenti 
aziendali e i riflessi che tale atteggia 
mento può avere 

Ieri sera oltre alla nunione dell attivo 
del PCI presieduta dal compagno \lboito 
Cocchi segretario legionale del pattilo 
il sin laco di Rosignano Caimigmoli ha 
pieiieduto una riunione della giunta mu 
nicipale con la pailccipa/ionc dei capi 
gruppo consiliari il pi rudente (Iella pio 
vincia Del Lucchese il vicepicsidente Nan 
nipien I on Ai/il'i il consiglie c regiona 
le Cipolla i smelaci di San Vincenzo e 


di ( < i un i i ìppu soni inti dolio o g m z 
za/ «ri sind re r ì 

lia lt aiti e iniziative sono sialo do ( so 
la univoca/onc stiaoidinai a del calsi 
glio comunale e del convgiio piovine iato 
la richiesi.! di un meonuo a Ros guano 
della giunta icgonalc toscana cor le 
tappi on ntan/e degli enti locai, dei pai 
tib politici e delle oiganizzaziom snida 
cali ! invito ai pai lamentali della on 
coscrizione pei una (Inetta piesa eli con 
tallo con lo iappicscntan /0 locali I i npc 
gno dei capigmppo consiliari poi tir in 
contio dei iispettivi palliti politici Lz po 
pola/ione di Rosignano le categono pio 
duttile i common ariti sono unanime non 
to schieriti con ì lavoiaton della Sovay 


VENEZIA IO 

La Montedison ha lasciato di nuovo son 
za lavoio i 2 000 dipendenti della (’hatil 
lon di Porto Maighcra impegnati in una 
azione pei il rinnovo del piemie eli pio 
du/ione od alti e mendica/ioni [.‘Ufficio 
Regionale del Lavoio che questa mattina 
ha sentito Io ragioni dei lavoratoli ha 
convocato lo pai li per lunedi nel tonta 
tivo di trovale una soluzione |ier questa 
vertenza die le continue pioiocaziom del 
la Monlcdison sta rendendo paradossale 
Linci edibile decisione della sei rata la 
quarta nell’arco degli ultimi dieci mesi 
la seconda in meno di dieci gioì ni è sta 
ta appresa dai Involatori nella taida se 
lata di ieri atti a veiso un comunicato 
deli azienda affìsso m portmei la poco 
dopo lo 21 30 col quale si dava notizia 
della chiusura di tutti ì ìeparti piodut 


tiv I ennesimo attac< o al dii ilio oli scio 
I » io o .ili p iti Romia i itndn itivi de» 
la ot.iion ( h ti 1 on non nubile dovuto 
inuicssiie gn impegni < gì addenti il 
la manutenzione una tienlma di lavoia 
to i L stali sufficiente una lapida as 
sembloa pii che fosse icspinto questo sot 
teifligio nmante con evidenza da una 
palle a provocale una h attui a li a i la 
voiaton dall altra a fonili'» un acuirla co 
poituia alia sonata Nessuno c caduto nel 
ti anello teso dalla Montedison che ha 
scelto li Chitillon pei «date 1 esempio » 
a Pollo Maigheia del modo come viene 
ad alleggiai si il padronato pei lepumero 
lo istanze eli nuove avanzalo posto dalli 
classe opeiaia L un calcolo piofonda 
monte sbagliato malgiado Uovi nel pa 
di ona lo pubblico e privato pi oriti imi 
taton Basta pensato alla rottura delle 
Lattata e imposta dall mtiansigen/a del 
la direzione Ri oda condotta per mano da 
uno dei massimi esponenti elei! EHM 
l’ente finanziano delle pai locipa/ioni sta 
tali oppino ai ucalt* assuidi (non paga 
mento dello oie cosiddette improduttive) 
fi a i quali avanza la lotta aiticolata dei 
lavoi itoli della Sirmi pei il nnnovo de! 
conti atto oppine alle piatichc dila/io 
natnci della dilezione dello fabbriche 
SWA o allo mtinndizioni sui devono far 
fi onte i 15 mila calzatunen della ri vici a 
di Bienta o alla sordità della dilezione 
Yunghams dinanzi alle rivendicazioni a 
van/ate dai Involatori o alla Imitale asti 
nazione con la quale I Itahider resp.nge 
lo nchieste unitane sul supeiamento del 
te paghe di classe 

I lavoiaton veneziani nei prossimi gior 
ni dai anno vita ad una manifestazione 
imitai la pei uè no a questi nuovi tenta 
tivi di tcptossione dello lotte articolate 


| Scioperi al f f Al ita I ia de¬ 
gli assistenti di volo 


Fotte aumento delle 
esportazioni 


Ammessa la pravità 
dello situazione 


Il 25 ottobre si eleggono gli organi delia categoria 


Un programma di lotta per una nuova 
politica per le imprese artigiane 


Intervista con Bastianelli, segretario nazionale della CNA - Le rivendicazioni al centro della consulta¬ 
zione: autogoverno, riforma sanitaria, credito, abolizione dei massimali, tariffe elettriche, pensioni 


della frutta 


Milano: 

martedì 

manifestano 

contadini 


Il 25 ottobie ivranno luogo 
In tutte le province italiane 
le elezioni per le Commissioni 
provinciali dell’artlgianato 
(CPA) e per 1 Consìgli di am 
minorazione delle Casse mu 
tue della categoria 
Si tratta di importanti or 
ganismi dal cui funzionamento 
ed orientamento dipendono 
laigamente lo viluppo delie 
attività artigiane e l’acquisi 
vlone di una adeguata assi 
sten/a sanitaria AI riguardo 


sanitano nazionale, basato 
sulle Unità sanitarie locali e 
sul decent lamento regionale 
E’ da rilevale, peraltro, che 
in questa azione slamo colle 
gali con una serie di forze 
politiche e social) la cui am 
piezza e la cui capacità di 
mobilitazione sono già una «za 
Mnzia peichè l'iniziativa ab 
bia successo » 

Ma queste elezioni — abbia 
mo chiesto a! compagno Ba 
sflanelli — intendete affron 


to elevati proprio per le ca 
tegoiie artigiane» Queste pai 
zlali modifiche a) « decietone » 
sottolineano la grave posizlo 
ne della « Confederazione ge 
nerale » che aveva appi ovato 
senza ìlseive le decisioni del 
goveino 

La nostra conversazione si 
chiude a questo punto 


Sono state interi otte le trat 
tati vp pei il giuppo IRE (ex 
Ignis) Uno s'loppio e stato 
pi Dilaniato pei nifi c medi 
la voi lenza nguaida dieci 
m a lavoiaton delle fabb ì 
cne d) Vai ose Siena Dento 
o Napoli 

Negli ineuntii svoltisi fino a 
venetdi seia tia ITOM 11M 
Ul' M e nppiesentanti padre 
nìli questi ultimi hanno so 
stanzialmente eluso le rione 
sle su qualifiche e ni mi eli 
lavoio, pei messi per i delega 
ti livelli di oiano di a/oio, 
contiollo degli stno.dman, 
i evoca dei piovveclimenti di 
sciphnaii assunti nei confi on 
ti dei delegitl e di mommi 
di CI 

E stato pei ciò deciso di 
pioclamaie pei meicoledì un 
pomo sciopeio di due me rem 
assemblee pei piogrnomine 
gli sviluppi dell'azione 
Intanto, FIOM EIM e 
UILM, in merito alla verlen 
za apeita pei i ‘12 000 del 
giuppo Italsidei pei 1 elimina 
zione delle paghe di classe, 
hanno reso nota 1 1 sospesilo 
n*» poi la piossimi s» iMinimi 
degli sciopen in rappoito alla 
gì ave situa/one detei m nata 
si piesso gli stabilimPiìh ge 
novesl SI Ac e Os ai Simgal 
ha I consigli di (abbi ita del 
giuppo sono stati invitati a va 
lutaie la sospensione « i n 
prendei e 1 azione di sciopero 
il 19 con altre 12 oie da effet 
tuare entro la fine di otto 
bie 

ALITALI A -- le oiganizza 

7 om sindacai! di categona 
aderenti alla CGIL e alla CISL 
hanno pioclamalo uno sciope 
io di 48 oie degli assistenti di 
volo deU’Alitalia con deconon 
zi dalle oip 0 di oggi alle oie 

8 del giorno 11 ottobie 
Dalla azione sono siate 

escluse le linee da e pei Ge 
nova 

I motivi che hanno detenni 
nato l’eneigica piesa di posi 
/ione aei sindacati sono da 
individuare prevalentemente 
nella decisione della società 
Alitatili di accentuale il '»arat 
I tcic autontaiio e repressivo 
della propna politica ne! con 
I fiontl del personale 

CERAMISTI - 72 ore di 
snopeio del lavoratoli deuo 
rei amica sono state pi oda 
mate dalle oignnizza/iom sin 
dicali di categona pei il pe 
nodo che va dal 12 al 26 di 
questo mese gioì no in cui si 
teira una manifestazione na 
zion ile 


Il Senato degli Stali Uniti 
ha appiovato icii la logge mi 
laute i vietale la utilizzazione 
del'e banche che garantiscono 
il segieto banca! lo pei coni 
piem depositi di fondi acnui 
siti illegalmente Motivi/ione 
«l’uso eli conti bancali se 
gieti pei occultale fondi tns 
sa bili costa allo Stato pei dito 
di centinaia di mlHaicli » esnt, 
t unente come avviene In Iti 
ha Recentemente lo stesso 
governo svizzeio è stato indot 

10 ad ammette!e l’apertuia 
dei conti bancali pei peise 
guiie evasoli fiscali e (si di 
ce) attivila finanziane dei nn 
fiosi In Italia, invece il go 
verno ha fatto appi ovaio glo 
vedi una legge fiscale che 
mantiene il segieto bilicano 
Una legge inaccettabile che il 
Pai lamento deve lespingeie e 
modificale piofondmnenle 

COMWrRCin - Nel mese 
di agosto le espm fazioni sono 
aumentato de) 27 2% e le ini 
poi fazioni del 24 n° o II defi 
c t delle moiri è diminuito n 
dotto a un livello ampiamente 
capei alo dagli appoitj valuta 
n del lunsmo e degli cinigia 

11 Ciò è avvenuto ni min del 
« decietone » dimostiandn che 

I industna itdiana eia g’h pn 
ma compel Riva e che sem 
mai, c’e di temei e dal lato 
della capacita d’acquisto 

PRLSTÌTI — Le Foirovle 
hanno Datiate a londia un 
piestito di 125 milioni di dol 
laii (chea 75 miliaidi di liie) 

II costo sarà del 10° o ed o) 
tre (0 75°n In piu di quello del 
meicato di Londm dei capi 
tali) Sul Piano decennale fei 
loviano, peialtio anetiato n 
spetto alle esigenze giaveià 
così un nuovo onere a causi 
defila politica di espm fazione 
dei capitali pati orinati dalli 
Banca d'Italia (la « icinipe» 
•azione» Infatti costa il 4 
5°o in piu) 

Pri'ROJtO - Anche la Es 
so e la BP hanno dovuto co 
dei e aumentando il prezzo de) 
peti olio libico c pagando 250 
milioni di dollari di tasse il 
legalmente ti attenute dalle so 
cietà dal 1065 I i (fornimenti 
di peti olio per 1 Italia dunque 
sono assicurati e la manovra 
per aumentale il prezzo dpi 
l’olio combustibile deve esserp 
respinta Così si spera che il 
metano libico prodotto dalla 
Esso possa giunge)e piPSto i 
La Spezia con le metanici e 
L’esempio libico dovi ebbe far 
capire dal governo italiano 
che è possibile far rispettale 
gli intei essi dei paese al pe 
tiolieii 


I ammmisli atot e delegalo del 
la R M PV Luciano Pacherhi 
ha Dissetalo icn una lunga di 
chini azione in un icsmnge le 
ci diche e le denunce che sono 
stile mosse di piu pai li alla 
gesl one dell ente indiololev isivo 

Luo intanto un animo ins 
sunto della die Inalazione Cor 
lottizza ohi mimiti ohi « Il bi 
lancio 1969 della RM e sialo in 
piovalo al] unanimità nell an 
semblea degli azionisti svoliasi 
il 10 maggio schiso la piovi 
sin di volo favolatole accolla 
dagli alili azionisti e stala fat 
ta nell assemblea dal lappi esca 
tanle dell IBI che e ) azionista 
maggio) e Piceeclenlemenle il 
hihncio 1%9 della RM eia pai 
salo secondo le pioceilnre 
previste alhaveiso il giudizio 
de! Collegio dei Snidaci e del 
Consiglio d ammmisliazione II 
Collegio dei snidaci aveva ap 
piovalo la pioposta di bilancio 
all unanimità II Consiglio di 
amnnnistiazione 1 aveva appio 
vato con due astensioni 

Situazione economica della 
IMI Qualcuno ha prillalo o 
scinto di dissesto di bancaiot 
ta o di altio del gonne I a si 
Illazione economica della RM 
pi esenta dei piohlem ionie e 
già stato ch)<namento indicalo 
nella ìola/ionc al bilancio 1969 
Questa valutazione eia già stata 
falla nelle idazioni dei bilanci 
pi eicdonti La causa e questa 
si e determinalo nei coi so degli 
ultimi anni uno squibbno li a on 
li .ite e uscite pialicamcnte fei 
ine le pumi nei loio pannici i 
piu mobili le seconde per la di 
nimica del meicato la causa 
dei pioblcmi di bilancio e cioè 
shuttli! ile 

Sovvenzioni dolio S lato K 
stalo detto che la R M ha sov 
volizioni da pai te dello Staio 
Non e velo la RM ha avuto 
nel 1969 cd ha nel 1970 sei mi 
baldi a titolo di i imbuì so pei 
sei v i7i di miei esse pubblico n 
chiesti alla RAI dallo Stalo al 
di la degli obblighi di convoli 
710110 

Rilievi della Corte dei Conti 
Desideio ncordaie che io sono 
nmmimstialoie delegato della 
RAT dall apule del ‘69 La Coite 
de» Conti ha giudicato finoio i 
bilanci fino al 1968 Nel 09 e 
pei tutto il 70 sono stati adot 
tati pi o\ vediincni pei coricgge 
»e situazioni che la Coite dei 
Conti aveva cicduto di dovei 
cnticaie 


abbiamo posto alcune doman j tarle soltanto sul piano delle 


de al compagno on Renato 
Bastianelli, seguitarlo nazlo 
naie della Confederazione na 


questioni accennate, o non co 
stitulscono Invece una prozio 
sa occasione per affeimare 


e operai 


zionale dell’irtlglanato (CNA) » una vostia politica su tutto 


Palla nostra redazione 


Adalberto Minucci 


MIl \no io 

La piotesti per le conti 
nue e scandalose distinzioni 
di frutta si allarga L indi 
'nazione e la labbia ciesco 
no E con esse la richiesta 
•.empie pu folte c umtina 
d uni nuova politica agra 
m clic ponga (ine alla lo 
gica assurda e insultante 
delle distruzioni e degli al 
L prezzi al consumo Cosi 
non si può piu andare avan 
ti I contadini emiliani va 
1° a dire i contadini di una 
Iole legioni pili co'oite dal 
te conseg lonze nefaste di 
questa politica fallimentare 
lamio deciso di pollare la 
loio piotesta a Mil ino in 
jiazza del Duomo perchè 
'ulti sappiano poiché tutti 
-.1 rendano conto di quel che 
accade nelle campagne Lo 
7 p punta mento ò per martedì 
prossimo una gioì nata che 
fara senz’altio stona In 
piazza de! Duomo ci v errati 
no con » loro piodotti (c ve 
dei e per ciedeie») 

L idea di questo vnggio a 
Villano è stata lanciata al 
iecente convegno nazionale 
sulh fiulticoltuia svoltos 
•sabato 3 a Bologni Pi omo 
*oie il Centio delle forme 
associative m agncoHuia 
I contadini a Milano ci 
vog'iono venne per ineon 
izie gli operu ai quali 
mino suilto tanto di lette 
a nei nbadue I obiettivo di 
* ì elideic evidente l es gen 
/a di una stretti alleanza 
•ra i lavoiaton de'lo campi 
gno e dopa citta al fine di 
salv aguai dare i i ecidi Li di 
iv oio dei contidini e il 
notere di acqu sto d<i sa 
lan * la nsposta e stata 
immediata da palle del 1 a 
Carnet a del lavoio Una ap 
»os la conferenza stimpn e 
sta’i allestita meicoed' 
•«coi so 1 dii c^nti defili 
MU del \ 'pinza e de le 
r nime isso mi ve i igneo! 

Li i hmno m^isato cosi 
ucf(deiò m li tedi mossimo 
fnn hi/ • itto si c detto che » ; 
on'a lini che ven inno dal 
Rimili sai anno migliaia 
Mi id essi si iggiegheran 
u incb< quell del Veneto 
della tonili udii Semole | 
lilla lombaidn tonvemn ! 
no per quel nomo i Mila 
no hi icctanli e sila iati 
igncoh Dille fibbnche mi 
mesi jxu s i inno un ite 
ì miei os» delem7 om ope 
i e Ma a • oi nat i tiot 
in u a (|i> Subito dow 
ontud ni si div dei inno u 
' ulti gì un i c ini ei idi o 
(I nulti i'I° maggioi fili 
bi ubo i 1 1 P i 1 1 \ 
a' i SI 1 S enii in i ’ i 
Miglei Mire' i a i i i e 


che organizza una glossa ali 
quota eli operatori del settore, 
raggiungendo i centoventimila 
isci itti 

Rispondendo alla prima no 


l’arco del problemi degli ar 
tigianl italiani? 

« Questo è implicito nel fat¬ 
to stesso che intendiamo dare 
alle CPA funzioni e compiti 


UNIVERSO 


stia domanda sui motivi delie autonomi nell’ambito delle re 


elezioni 11 compagno Bastia giont, che riguardano propiio 

nelh ha tenuto a fir notale I la politica di sviluppo delie ar 

anzitutto che il sistema elei j tivita artigiane Voi rei peiò 
toiaie vigente per la CPA è ricordare anche altre nostie 

ancoia antidemociatico, ne! iniziative fia cui la legge po 

senso che non consente la polaie per affermale li diiitto 
rappiesentatività effettiva del alla pai ita dei tiattamenti e 
la categona sulla base dei dell età pensionistica Per esse 
suffiagi ottenuti dalle diverse ie piu piecisi posso iRenimi — 


L’ENCICLOPEDIA ITALIANA 

CHE HA CONQUISTATO IL MONDO 


liste « Una proposta di legge 
per intiodurre nelle elezioni 
artigiane il sistema propor 
zionale, fumata olticchè da 
pai lamentar! anche da depu 
tati del PSI del PSIUP e Jel 
PRI — ha proseguito BasMa 
nelli ~ ha incontrato finora 
vari ostacoli, spiegabili col 
fatto che un corretto sistema 
eleftoiale toglierebbe gran 
pai te del suo potei e alla Con 
fedei azione geneiale dell'artt 
gianato la quale conta molti 
amici fia 1 democristiani Va 
detto però che negli ultimi 
tempi abbiamo ottenuto un 
pi imo paiziale ilsultato posi 
tivo per cui avranno ora di 
litio di voto per nominare il 
presidente della CPA soltan 
to I nove artigiani eletti dal 
la categoria 

Quanto aH’impoitanza delle 
eiezioni basti pensale alla 
qualità delia posta in gioro 
Noi ci battiamo — ha prose 
guito Bastianelli — affinchè 
le Commissioni piovinciali del 
1 artigianato diventino effetti 
vi stiomenti di piomozione 
e di sviluppo di una politica 
per la < atcgona, strumenti 
che devono essere Inseriti or 
ganicamente nelle regioni, le 
quali, del lesto, hanno la po 
desta di operaie e legiferale 
in materia strumenti derno 
cratici e laigamente rappre 
sentativi quindi svincolati 
dalli pn imide buiociaticn 
delle Carnei e di commeu o 
(he come e noto sono oiga u 
emulati e nominali dal mi t 
steio dell Industria » 

r pei le casse mutue'? 


ha continuato Bastianelli — ad 
alcuni tra i piu importanti 
pioblemi della categoiia che 
fra l’altro si eollegano In mo 
do duetto alia lotta per la 
modifica del "decietone” La 
abolizione dei massimali pei 
esemplo, è una delle nosiie 
piu vecchie rivendicazioni per 
poi re fine alla spei equazione 
— a danno degli a tigmni — 
attualmente esistente nel zei 
sameiiv. dei contributi pievi 
denziah per i lav latori di 
pendenti Un’eventuale modlfi 
ca dell'aliquota e 11 contem 
poraneo innalzamento indi 
sci ninnato del salai io flguiato 
non aneli ebbe nella giusta di 
rezione 

Il problema del credito per 
le piccole aziende che non 
possono rloorreie all’autofi 
nanziamento non può esseio 
usolto nel modo pievislo li] 
"deci< ione” — ha aggiunto 
Bastia»! Ili — perchè gli stan 
7tamentl indienti sono assola 
tamente al di sotto delle esi 
genze del settoie anche se al 
Senato giazle all iniziativa del 
le smisti e il fondo di dota 
/ione dell'AiUgiancassa è sta 
lo pollato a 50 indiai di la 
CNA chiede anzitutto laumen 
to di tale fondo per metteie 
l Ailigiancassa in condizione 
di aliai gai e d suo intei vento 
pei ndune ì tassi di infeies 
m sui prestili 

Chiediamo inoltre d deaeri 
ti amento la legtonaiizzazione 
di questo istituto E ne l'zen 
dichiarilo la aemociatizznzione 
ne) senso che anche l’Altigian 
cassi deve essere uno stia 


«Va ìdovalo intinto — in mento nelle mani degli aiti 
ipplicato il segietuilo na/io 4 iuu 


mie della CNA 


Un din questione di pi tl 


! ligiani pui vei snodo conti i i coiaio mici esse anche per le 


buli molto oneiosi hanno at 
tualmente un tlattamento assi 
sten/i de nett unente mfenoie 
i quello degli alti! lavontorl 
Ciò e stato possibile pmtrop 
po penili fiiiota la Tedermu 
tm e stata sempie nelle ma 
ni di pei sene (he hmno ì^el 
t ito e subito p issiv unente uni , 
■ siiti «/ione ed uni politica din | 
nos« ,)( ì zìi litigi mi Conqut 
st indo il pili m inde numen i 
di mutue pi ov limali e ini «he ' 
i pipies<nl m/o nelle linnnen 
ti si poss mo contestale e io 
v escuti e gli Indiilzzi genei di 
di questi poli Mai imglioiando 
cd esterni rido m/ t itto l issi 
ste nz i Sappiamo tuttavia che 
tu i issis e n/a piena potremo 
ott(.nena soltanto col servizio 


scadenze immediate è quei'a 
ielativa alla tariffi agemina 
pi attenta dall ENEL ner ie 
piccole utenze A questo pio 
posdo chiediamo intimo la 
pioioga dell attuale sis'ema 
laiiffuto nn abbi imo indie 
piesent ito una piopos'i di 
legge pei rendei e pei*mnen 
te la diffeu»n7i i/ione «sisU n 
te mtiodotia due» inni ot «o 
no con un nostio emendi 
mento Alla Carnei i 
Infine va tdev ito d sue tesso 
ottenuto con lì piotoua di Me 
anni dell illude tmuiibu/o 
ne pei 1 IN \II die Macie alla 
fine dell umo tinto pm elio 
vi eia un piogeno già pie 
pu ilo d quale pievede uni 
sene di aumen'i a volte mol 


Ogni glande successo 
lucrila una considcuzio 
nc Questo vale in panico 
Vire per « Univeiso », I en- 
cuJopedia italiana che ha 
conquistato i lettoti di tut 
to il mondo Concepita, at 
ruara e stampata dall'Istt- 
cuto Gcogtafico De Ago 
stint una casa italiana spc 
cializ/ata in questo genei e 
di pnhblica/ioni di glande 
impegno ad alto valore di 
vulgativo, « Univeiso » ha 
immediatamente suscitato 
I mteiesse degli esperti edi 
tonali dei più imporranti 
paesi di tutti 1 continent' 
e subito, all’edizione italia¬ 
na, si sono aggiunte edi 
/ioni in inglese, in fran¬ 
cese, in spagnolo, in poi- 
coghese, in tuico, e le di 
speme settimanali di q e 
st\ piestigiosa pubblici 
/ione vengono contempo 
nneimente acquisiate in 
Inghiltctia, in Plancia nel 
Canada, in Sviz/cia in 
Belgio, in Olanda, in Spa 
gita, in Atgentina, Messilo, 
Venezuela, in I melliti, in 
tutti 1 paesi del Common 
wcaltli, in Cuccia, in P 
cu idoi, in Cile, in Dammai 
ea e Paesi scandii!ivi, in 
Cii ippone 

Piogiainmaia in dodici 
\oluini, essa compiendo 
13 500 voci con un appa 
iato di 20 000 illusi!. 1/10111 
a colon 1 ’ un’opcia veia 
mente imponente, con una 
stiuttuia modernissima, u 
foiosumcnic iggiomata 
compilata dii iniglioii e 
-peni di t ite le discipline 


in tir piezzo di assoluti er 
ce/ionalua Concepita in 
voci alfabetiche, secondo li 
tn,baione della formula cn 
ride pedica, essa si stacca 
tuttavia dall’enciclopedia a- 
i «lamette bloccata nelle 
singole voci per stimolale il 
lettoli alla uccica al 
l’ampliamento dell i cono¬ 
scenza, con un geomoti'co 
disegno di iinvìi a tut,- le 
voci compierne lituii b na 
la sensazione, consti! andò 
le voci di qucst'op'ii, di 
ossei e enfiati nel inovimen 
to vivo della culmi a n cui 
ogni apeitma, ogni cono¬ 
scenza è stimolo a pi cre¬ 
dere veiso un appioft udì 
intr.to necessano, eie è 
poi quel metodo oggi ip 
plinto in ogni campo del 
su eie, a cominciale dalli 
scuola, che ha tivoiu/iona 
to il metodo istitutivo ìen 
duid> ittivo lo studente, 
cioè non consideiandolo 
più come elemento iketti- 
vo di istruzione, ma come 
ducilo opciatoie nel cani 


completaniente dell’opcia, 
ma un velo e ptopuo setti¬ 
manale da leggcie con at¬ 
tenzione In ogni fascicolo 
tioveiete immancabilmen¬ 
te temi di assoluta nttuali- 
ti e saia questa una inalite¬ 
la nuova di essere infor¬ 
mati 

«Univciso» è dunque 
qualcosa di più di un'end- 
clopedn di uno stitimento 
di infoi inazione la cui dif 
fusione conti ibuiscc all'av¬ 
vicinamento sempie più in¬ 
tenso delle masse ai mezzi 
di cultuia, è l’opcin che n- 
,olve con immediatezza gli 
inteitosativi che lo studio, 
il lavoio la lettola, gli av¬ 
venimenti quotidiani pongo¬ 
no incessantemente « Uni¬ 
sci so » c non solo li iac¬ 
colta del sapete, ma una 
guida clic unta ad ampliale 
il mondo della conoscenza 
stabilendo i pumi di contat¬ 
to c uvelandoli nel iifcn- 
memo pondo ato alle ini mi¬ 
te voci monogiafichc Ba¬ 
sta consultale una voce 


po del sapcie Questa istiu j qualsiasi pei stabilii e un 


zione attiva, attuata pei 
gladi, nell’ambito d’ila 
scuola e della famiglia ti 
ciiicdc stiumenti d infoi¬ 
lo 1 /ionc e di cullili a eie iti 
secondo questo pnncipio 
«Unisci so» ha ti ovato 
un linguaggio e un’espo 
si/ione cosi duali, da ìs 
siimele v tiene univeisalc 
I a completezza dei Li nu 
tintati, li base squisiti 
mente scientitici c st nei, 
I i lunedi Ul// i dell nloi 


-rampata su c ula splendicii | mi/ionc I tg.«ioinlineino 


i tecnici e moderni siine 
! [stillilo Gcogiafico De 
\gostim, gia/ic al 1 1 sua 
(speiien/i nel settoie, e 


di cgiu vote nc 1 inno un i 
lettili i pieni vii micie ■ 

I ì dispens ì scttiman ile non 
e piu soli imo il liscicelo 


immediato rappoito con tut¬ 
ta la sfcia di pcitmen/a 
Ognuna di esse susina in 
filine limosità L ogni 
pagmi vi mela tose c 
volti nuovi, pensicio cd 
alte, scienza c tecnica 
I itene la piova con i 
pumi tic lisi noli che no 
veiete in edicola Apule 
una pagina i ciso Saiete 
conquisi ni dal contenuto lei 
ilio livello di qucst’opvi i 
C hi c .Abd il Kiim» un pi 
mot t un Illusolo aia ho un 
lisito miileiic» 

Che osi sipelc sul 
I’« abolì izionc cloni ima », 
sull « alienazione asiiono- 


abenami dell'ottica alla 
quale (oise non avevate 
mai pensato? 

Sapevate che la civiltà 
stava pei pel dei c i templi 
di Abu Simbel? Sapete 
dove si novano 5 

Siete siculi di sapcie be¬ 
ne che cos’e l’acciaio 5 
Sapete che la statura 
media dell’uomo è andata 
aumentando negli ultimi 
scssam’anm 5 

Si palla molto di acqua 
in questi ultimi anni Clic 
cosa sapete dell’acqua 5 
Piobabilmente soltanto le 
notizie tratte dai giornali 
e la fot mula chimica im¬ 
palata negli anni di scuo¬ 
la Ubisene, « Universo » 
dedica all'acqua ben quat¬ 
tro pagine c dopo averle 
lette saiete stupiti di quan¬ 
te notizie vi multavano 
Così come saiete mera¬ 
vigliati di che cosi po- 
tieir appi cucici e alla voce 
acieo Addiiitniia le nozao- 
ni bisc pei pilotai lo 
« Umveiso » non è sol¬ 
tanto l’opeia che si con¬ 
sulti al momento de] biso¬ 
gno e l’opcia clic si legge 
pcuhe vi mela il mondo 
alfa vmante delle conquiste 


iiuscito a lonteneie I opeia I di acquistile in visti del | mici», su tutte le le 


P Popoli vhe vi ielide 
cut ululi ilei nuovo mondo, 
peiiliè è un opeia cteata 
sul bisogno univetsalc di 
evoltosi Fssa potià diven¬ 
tale (.miniente vostia pei- 
vhè vi dà appuntamento 
ogni settimana in edicola 
al un piezzo i igioncvolis 
sullo F non dimenticale 
che «Umici so» e una 
cica none dell'Istituto Geo 
■pufiio De Agostini di No 
vai t una g.uan/m pet voi 
e pei la \ostia famigli». 


il 












l’Unità / domenica 11 ottobre 1970 

RESPONSABILITÀ’ LOCALI E NAZIONALI 
NEI COMMENTI DELLA STAMPA 

Hanno lasciato 
mano libera 


per troppi anni 


«Adesso si devono licercare anche le colpe» - I lavori pro¬ 
messi e mai realizzati - Gli alvei dei torrenti intasati da mon¬ 
tagne di rifiuti - « E' il paese dei disastri » - La difesa del suolo 
Una previsione del '62: «Ancora dieci anni di vita» 

C'è qualcosa di imo.o m questa tragedia di Gonoca Ed è Patteggiamento del¬ 
la slamila, o almeno di una pai te impoi tante ili questa Per la prima volta i 
toni alla De \micis vengono abbandonati, sin dai pumi giorni Si cerca ili anda¬ 
ri piu I fonilo nelle co > o negli inteiiogatiu I questo per un molilo molto chiaro la gmte 
vuol sapeie «poiché» Poiché a npiti/nni succedono dianvm di questo gelitele pinna 
11 Polesine poi il \ ajont poi 1 nen/e e anrora il Behce il Baliose \ cuccia Pei clic un fiume 
— aliti un fiumiciattolo I -—— i 


può diventate lini catastio 
fi Su questi «pillilo la 
stoppa ili ioli offie indica/io 
ni lutei issanti e analisi non 
supcificiali Ne none fumi 
ino dii glandi pioblenu della 
società economica condotta 
In questi lenti e piu anni ad 
esaltazione del pinato e a de 
tr mento dell inteiesse puh 
hi uso e sociali 
Vediamo dunque quel che 
si usano i giornali Comincia 
nn dalla Gazzella elei Popola 
r co un titolo di puma pagi 
m «Oia si dei ono anche 
ciicaie le ìesponsahilila I 
gì novesi non vogliono pili ic 
cosale soltanto la fatalità 
Il toninti Bisogno e il caos 
edilizio sotto piocesso Si co 
stiuisce mdisci minutamente 
sulle colline si nza icceitirne 
la stabilita Crolli piecedcn 
ti » « Bisogno e Biscione — 
si legge nella coiiispnndenza 
di Guido Coppim - sono sol 
lo piocesso e con loto co 
stiuttoii edili funzionali clic 
hanno concesso i permessi, 
amministiatoi i sordi alle esi 
gonze di modifiche » « Le re 
sponsabilita ci sono » aggiun 
ge il giornale touncse «pie 
coli Vajont si riproducono 
pomosamente anche per 
clic allo scempio edilizio si 
aggiunge la stinge di alberi » 
Ecco la conclusione <t La 
gente e stanca di scandali co 
me quello della Pedemontana 
di editici eletti in tutta fiet 
ta di caverne scavate sulle 
din sali o a i glosso elei quat 
tleii abitati delle citta giai 
dino che spesso si ìeali/zano 
in aiee insili Irnienti e che di 
venie non hanno piopno nul 
la dei sobboiglii appetiti dai 
fumi delle industne Si chic 
de una completa opeia ili n 
sanamente che cominci con la 
lotta a tonilo conti o la spe 
cula/ione edilizia » 

Passiamo al Coi riere della 
Seia Lcco un titolo «La di 
sastiosa alluvione tipiopone 
gi„vi e antichi piobler-i Ge 
noia una catena di a ,oscio 
si pei che Lavon di conso 
hdamento piomessi e mal lea 
lizzati ì imboschimenti pio 
gì animi e non attuati fili 
ahei dei toilenti intasati da 
montagne di nfiuti I a col 
lina di Quezzi poteva soppoi 
tai e la gigantesca costi u/ione 
chiamata Biscione 7 Non 
tutto e dipeso dalle foize del 
la natuia anche <■ sono ca 
duti 500 millimetu di piog 
già » « L il paese dei «lisa 
sin il nostio » sciive il gioì 
naie milanese « una catena ili 
•cugine di ogni genere» 
t Molte sono dovute all inipie 
videnza al piessapochismo al 
la inano dell uomo a volte 
tioppo pesante nel tale scem 
pio della natui a » Vi sono le 
sponsabilita che si npetono 
«il (^sboscamento opeiam in 
disvi immutarne ite ad esem 
pio Lo spopol intento delle 
c impagne e quindi I abban 
dono dii lei lem alle loize 
della iiatiua Senza contale le 
continue viol izioni delle con 
dizioni natili ili del suolo le 
manomissioni gli insediameli 
ti ed hzi troppo sovente spie 
giudi ati » «Ma a chi dille 
queste cose' beivnanno dav 
\eio pei evitale che ci sia 
un alila volta 7 » E intanto 
un alita volta cè già stata 
di nuoto E si chiama Genova 
come leu si e chiamata Pi 


Richiesta di 
provvidenze 
a favore degli 
artigiani 

La Segieteua della C N A 
«consideiato che migliaia di 
aziende attirane sono stale 
chstiulte o gtavcmuile dui 
negante soliteli! il Go\eino 
nttinche s ino immedi il i 
mente adottale rnismt qui 
li la sospensione del pi 
gami ilio de Ile imposte e di 
tutti i conti ibuti assiste n/iali 
e pi evidenzia h sollecita ino! 
tic li adozione di adefiliate 
misii e hnanziaiip e cuditizie 
che penne ttano agli u tifimi 
genovesi di npaine i d nini 
inficiti dalle abiliziou e dii 
laboi atot 1 » 


lenze 

Se si cuoi pone rimedio — 
sci ivo Italo Pioti a sul Giorno 
— « oceoi re una politica det 
tata da lai glie veduti d insto 
me e eia secete scelte di giu 
slt/ta sociale » Una po 1 ilici 
opposta cioè a epici a che si 
e avuta stnota anche a Geno 
va con il centin smisti t 
«Qualche volta poi la natuia 
si molta — seme attcota sul 
Giorno Vitto» io Emiliani — e 
allo!a si palla di fatilita Co 
mi pei Fnenze cerne per 1 
Vcijont » 

«Genio civile Ispcttotato 
fo» ostali Comune - sci tv e 
sulla Stampa Mano 1 a/io — 
nanno icsponsabilita e potei t 
Ma Genova da almeno ven 
ti anni si e estesa tia msuf 
ficion/e clamorose nei contiol 
li II piano del lOo*) non an 
coi a sostituito pievedeva una 
citta di 2 milioni e 100 nula 
abitanti (ne ha 8a0 mila) spar 
gendo case a piene mani sul 
le colline senza avei studiato 
puma il tendono senza pio 
giammai e le struttine indi 
«.pensabili e fili aggiornamenti 
di quelle esistenti Un uiba 
insta eli fama mondiale il 
fi incese Quelle nel 6? di* 
se al sindaco Peitusio che lo 
aveva chiamato a Genova 
« Vncoia dieci anni ui vita 
poi il caos » « Un espansione 
ni azionale porta* lice di sven 
tuie» e — secondo Mano ha 
zi > — la causa di queste tia 
gì die anche se contili ìanicn 
te a quel che sostiene il gioì 
nalista della Stampa non e 
culo fenomeno di tutte le 
citta 

< Difesa del suolo per scon 
gì mie altn disastu» chiede 
l \i cuti' c ncoida che «la 
Commissione De Mai cui ha 
calcolato in ottomilanoveccn 
tovenlitie imbauli in ilenta 
anni i costi pei soli miei 
unti di sistemazione del ter 
ntono italiano» «la collet 
tivitì deve decideisi ad af 
fi optarlo» questo impegno 
giavoso poiché « è in gioco 
un patrimonio umano sociale 
civile cultiiiale economico e 
immenso » 

Altic ammissioni altii at 
ti di accusa si potiebbeio an 
coni citale Ma il fatto e che 
gli aiticoh dei giornali — se 
sono indispensabili pei sensi 
bili7z u e 1 opinione pubblica di 
fi onte a piobleim eh questa 
pollala — non usolvono an 
cena il pioblenu se manca 
come e militata sino 
ia >a volontà politica 

di pone mano allo sfasciume 
al quale 1 Italia e stala con 
d innata da una politica eco 
normea cieca e suicida qual 
e quella che e stata condot 
ta negli anni del centi ismo e 
anche in quelli del centiosi 
nistia L un nodo stonco che 
viene di continuo — e npe 
Ultamente — al pettine Sta 
volta si chiama Genova Un 
si c chiarn ito Putivo Behce 
Vajonl Bici lese Polesine 
Quanti alti) nomi dovi anno 
ancoia aggiungevi puma che 
ci si tenda coito — sino in 
tondo — che 1 Italia pei que 
sta stiada va alla tovma e 
che bisogna cambiale lotto 9 
Qualcuno ha sci ilio — dopo 
huenze — che pei costume 
U «diga anticomunista » si 
etano dimenticate le dighe ve 
ic e la natuia si eia piesa 
la iivmciLa E intanto da Fi 
ienz r sono p issati alti i anni 
Pei difendei? I Italia dai pen 
coli chi la minacci ino — 
quelli ven — non si c tatto 
nulla I ma e Genovi a pie 
sentali il conto Non basta 
chic ? Omaggio Supubi » co 
me I i il Giorno Con la ic 
toni i non si costi tuscono di 
ghc non si sistemino i fiumi 
non si pone line alla speculi 
/ione edilizi i non s» mette 
mano u chinimi dell agi icol 
tuia c del Mezzogiorno Gl 
vuole un alti i politica Questo 
e il banco di piova Non ba 
sii mnimeno — ogni volti 
che succide qualche ti ige 111 — 
pubblio uc qu ilclu uticolodi 
ì impogna o eh dimmeli pi r 
poi dimenile usi un mese ciò 
po dei moblcmi di Ioidi c 
continuale a sstcniu uh h 
nca che c agli inlipodi di 
qui Ile isimnzc I piubhmi o 
no dwitmn itici I con qui ti 
pi obli mi dr munitici n c vi i 
schei /alo tioppo 


Quando le acque in 
piena del Bisaqno han¬ 
no straripato Genova 
e rimasta tagliata in 
due tronconi la fu 
ria del torrente si e 
abbattuta sulla citta 
con una violenza inau 
dita come prova li 
ponte bui Bisagno di 
strutto 


I genovesi non riescono a ottenere neanche le pale per liberare dal fango la citià devastata 

VOGLIONO RICOSTRUIRE MA SONO SOU 

Giovani e organizzazioni di partito si offrono per lavorare: ma mancano i mezzi - Colombo allarga le braccia - Dimostrazioni per le strade - Ancora non definitivo il numero 
delle vittime • Il «parco mezzi » del comune democratico di Rossiglione a disposizione dei paesi vicini colpiti dal disastro-L’eroismo dei genovesi, dei vigili del fuoco, dei soldati 


DICHIARAZIONE DI GABBUGGIANI 

« Traditi 
gli impegni 

del 1966» 

Abbandonati studi e programmi per la difesa 
del suolo — Il comitato deile regioni e dei 
comuni alluvionati si riunirà a Genova 


i mi n/c io 

«Quanto c accaduto a Genova non lappi esenta un caso 
isolato L soltanto 1 ultimo anello di un? lunga catena eh 
dinastii e alluvioni che ha flagellalo 1 Italia dalla Sicilia 
alle Alpi puma e dopo la glande alluvione del l%b » 
Questo e d giudizio espi esso dal compagno Llio Gab 
buggiani piesidente del comitato di cooidinamcnto delie 
legioni dei comuni e delle piovince alluvionati 

«Quanto e accaduto a Genova può upeteisi a Tnenze 
ed in qualsiasi alti a parte d Italia E può npeteisi anche 
I atteggiamento delle massime autonta dello stato che 
melano sensibilità fia I alilo di bieve duiata soltanto 
al cospetto de) fatto compiuto» 

«le assemblee nazionali dei comuni e delle piounce 
alhnonate — tenuti a I uen/e il 22 mai/o 1%9 el il 
1? novembie 1%9 — avevano denunciato h gì avita della 
«situazione e le sue cau e ma ivev ino indie avanzato 
pioposte cei possibili umedi II convegno pei I \ino tenuto 
il 20 fcbbtaio 1970 e enti alo ancoia piu nel vivo de» 
pioblenu proponendo indmzzi e scelte di metodo e di 
contenuto valide pei tutti i bacini idiogialici A gian voce 
e da piu paiti il governo e stato sollecitato a convocale 
la Confeien/a nazionale pei la difesa del suolo c la siste 
inazione idi aulica li risposta deve ancoia venne almeno 
che non sia quella dei Iclegiammi eli solide lieta» 

« Occorre dire basta ! » 

«la commissione inteimmistcmle piesieduta dal piof 
De Mai chi ha depositato i piopu studi al governo Rutnoi 
nella scoi sa pnmavua L cambi ita la dilezione del 
governo ma gli studi della commissione — su cui dicevano 
di fai e Unto atfidamuilo t minisi! » di noi piu volte avvi 
(inali — non hanno ottenuto neppuic un pionunciamenlo 
ulliuoso ne i piob'cmi della chiesa del suolo e della 
sistemazione idi aulica sono pi esenti negli impegni pio 
gì animatici 

«Questo adeguamento non può continuate In stagione 
culle piogge si avvicini a glandi p issi il decidine ìcho | 
cologico l lo stilo di abbandono dei cois d acqua t„li 
iiquimmcnti insegnino') si sono aggi ivat» le popola 
/ioni avvertono i peucol che incombono Occoite dite j 
bisti e compoi 111 si di conseguenza 

< \p| piossimi giorni super indo ogni loimahti con 
v oc bercino il comitato eh cooi clini nini lo dei comuni c delle 
p ov mee alluv inulte che de ride ii le inizi Uno di isso 
ilici l mi i pibbhci ammalisi! oh non m nichel inno di 
Ih sentile subito ed ogni giorno il glielo di piote sta delle | 
popol i/ioni 

<1 i i milione mi luogo a fi novi inlli se le dell un i 
mini‘•trazione cornuti ile eh quelli cittì t 

Intanto in quaht i di pi cadente del fornitilo di coni i 
dii inicnto comuni c piov ilice alluv minti il compì ni G ih 
I uggnm hi inviato il pie smelile del consiglio lu inims n 
i riunistii dei lumi pubblici c del! ag icolt u i od ai pie 
adenti chili C lincia e del Sunto un feltri inni i in cui 
-a iMcmn che < quinto ice ul ito a Gemivi iipiopom 
dtmnmitic unente situazione coi si d ìcqua c disse lo idi o I 
goc logico nel tendono innondi 


Da! nostro inviato 

GT NOV \ )ft 

\ltn moiti affiotano dal 
f mgo — non si sa se sono 
amimi dei dismisi o altn — 
e alita esaspeiazione si ag 
giunge a quella che si e an 
data accumulando in questi 
g mm I molti fino a questo 
momento non si sa quanti sia 
no in un glande gaiage eh 
coi so Satdegna completameli 
te sommeiso dal Bisagno so 
no stati ti ovati dei coipi ma 
menti e salviamo i lavon di 
sgombeio sono in coi so e pei 
tanto il numeio di queste vit 
time p impiecisato 
Questo nuovo doloie e una 
nuova dimensione della tiage 
dia ma in una citta in cui 
le comunicazioni continuano 
ad essei e piecane questo n 
mane ancoia un dato circo 
sellilo a chi nesce ad avci 
ne conoscenza La sensazione 
geneiale — che investe tutta 
In citta — c invece un aiti a 
1 esaspeiazione Ne e stato le 
stintone il capo del governo 
lonoicvole Colombo Ma an 
che senza una tanto indolii 
labile « testimonianza i il da 

10 vati ebbe in assoluto 

L esaspei azione ciesce er 
che qui ce una citta che 
vuole rimettersi in piedi e al 
la quale vengono negati i mez 
zi pei farlo Colombo può un 
pegnaisi - e si impegna — 
a provvedimenti stiaorchnau 
ma poi un inteio colico eh 
autonta aliai ga le btaccia se 
si chiedono 200 badili pei sp i 
lau il fango I qui che 

1 (‘.aspriazione assumi i suoi 
Ioni piu di animatici ci sono 
oi ganizzazion democi atichc 
giovani di lutti ì pallili c it 
tacimi che si oftiono di fai e 
che voghon fa le ma ai quali 
mancino ì mezzi pei fai e 
Gì sono state mamlesta/io 
ni pei le stiacle ci sono pio 
leste pei che se c ci untuoso 
che li citta sia stila lasciala 
aniv uè al disastro non c mi 
no mminoso lestaie poi eh 
souentati disaimali quando 
le stesse vittime chiedono eh 
poni lunedio consapevoli che 
ci saia da discutei e sulle le 
s msibihla nn che minilo 
o coi e sanale con uigen/a 

11 nule 

I un situazione che si n 
| cte el ogni volti osispna 
di pii piopno pache non c 
nuove o stata spenmentila 
a I u n/e oia si npiopone a 
fieno a ogni volta il popolo 
si dmostia piu tolto delia 
classe donno iute anche nel 
la capaciti di tea/ione di in 
Ir iv dito Mi si Uovi luche 
pi ivo dei mezzi elulioni in 
\1 li la eh questo si potici) 
l)o lio con 1 imbiguo lui 
gmg io du ministriì clic «a 
( cnov i 1 1 situazione si c -li 
bili// ita > I pelili unente m 
tc min il t ìngn ( lu i odi n ì 
li *ti lde < M U ) m lini 
m mii i i «mosso t m pc ì lem 
i i i <|ii ulu 11 pop il li i n ) l d 
tli Ih si i ii n ì 1 1 nn ut i 
k 11 1 COlh I 1 Cidi i Liti i il 
n mza) 


Gli istmi che umv ano le 
tie isole m cui 1 alluvione ave 
va diviso la citta si stanno 
idlfoi7dndo ma le commiic i 
/ioni restano piccane (il nuz 
70 più siano — anche se at 
tualmente non coito il piu 
veloce e il piu metodico — 
pei i aggiuntele il ponente 
della citta lesta il nono dal 
momento in cui la h lea c 
stata inattivata) e piccane 
testano le continue azioni tia 
la citta e lenti olona lungo 
le quali h inno la pieceden/a 

— e in alcuni casi un dintlo 
esclusivo d uso — i mezzi di 
«soccorso che hanno la caiat 
leristica denvata dall ormai 
clonica chsmtegiazione di que 
sto lato dell appaiato statile 
di arnvaie quando tie quitti 
del iavoio sono stati compiuti 
dalle mani nude dei cittadini 
dei vigili uibani dei vigili del 
fuoco 

Nè luce 

nè telefono 

Nonostante il tianquillinte 
tono dei noti/ian laclio — che 
ancora stamane afieimavano 
che e stata noi maliziala la 
eioga/ione dell acqua delle 
letti iella del gas e dei tele 
foni — 1 acqua continua a 
mancate m vai Polceveia e 

- in gemete — in tutto il po 
nenie nonché in talune zone 
de! centio al eli sopì a dei 110 
metti Nel ponente la gente 
la la coda davanti allo fontane 
pubbliche che sono limaste in 
Iunzione e alle poche auto 
botti poche pei che sono mi 
mene unente poche e poche 
poiché impiegano molto lem 
po a districarsi nelle stiade 
intasate 

Ui luce eletti ica continua ì 
mancale in molte zone cosi 
come moltissimi telefoni n 
mangono inutilizzabili a quel 
li guasti intatti si aggiungo 
no quelli delibetatamente iso 
liti (si ncevono comunica 
/ioni ma non se ne possono 
fnc) pi r abbassale il cui 
co dello linee 

Ovvimmite limandosi tut 
ti il pano tuia gli uftici 
postali delle zone colpite d il 
1 illtiv one sono anditi pus 
sodu tot limolile disti ulti tut 
ti quanti vengom oia m e 
mali in ioci'i di fortuna in 
modo e ho eia lunedi pos ono 11 
c minici no i fun/ion uc m i 
t sdii iv unente poi il p i- mie n 
le) dello pensioni tutte le il 
tu opei izioni imungono so 

pese Mi i \olili id esem 
pio i duini pi ovociti eia 11 ai 
(| ìa son i t ili elio imo a qui 
sto moninlo non o stilo pos 

ibile i pome nemmeno dei 
lue ih d I utun i echi imi 
ne me ( 1 ) ine In il p tg munito 
delle pensioni pio il io ne II ì 
/ in i pii e ol ut i o dov o qum 
di il nc c su i d 1 piu lui ì 
! it smini che c stituiscoi o 
li user i di tanti gente » 

pi i p i i iti 

4 nc >i i piu di i un it ca o 


la situazione « stabilizzata » 
nei comuni deli entiolena il 
sindaco di Sant Oleoso ha 
iaggiunto a piedi innova poi 
far pi esenti lo necessita do) 
suo c miune tagliato fuon dal 
lesto del mondo ehi tori ente 
Saidoiella che ha aspettato 
contili uà di motti di stiaeli 
gli aiuti piu ui genti possono , 
amiate solo in olicolteio 

I socoisj hanno ìaggiunto ! 
Masone senudistiulta dallo 1 
Stilla che ha anche diviso in 1 
tie li eliconi 1 abitato di Cam 
poliguie a Casella tutti gli 
stabilimenti industriali che sol 
gei ani lungo il coi so dello 
Scnvia sono ditsiulti o già 
veniente danneggiati gians 
sana la situ mone in vai Bie 
velina sole ila da numerosi 
piccoli colsi d acqua che si 
immettono nello Sei ivi ì e che 
sono tutti stianpati 

Gian danni lo Stili a hi pio 
localo anche a Rossiglione 
ma qui 1 amministrazione de 
mocialtea che legge il co 
niune dal dopoguena e stata 
m guado di fionteggiaie la si 
tua/ione il .ormine di Rossi 
ghone infatti aveva piov 
veduto in qiesti anni i co 
stitun<? un pai co di nn/zi ap 
positamente attiezzati con i 
quali la popolazione — sin 
ciaco e giunti m testa — ha 
potuto i ìpi intimi e pi onta 
mente la situazione almeno 
pei quinto ugnai da lo sgom 
beio dei detuti la inabilita 
h npulituia dell abitato Vìes 
so questi mezzi del comune 
di Ro.sighone sono stati po 
•iti a disposizione delle ainmi 
msti azioni dei due centi i vi 
cim piti colpiti Masone e 
( ampoliguie 

Ma il quadio lesta icom 
pioto insufficiente se non se 


Le richieste 
dell’Alleanza 
Contadini 


Im P esidenza di 11 \11< in/) 
ni/inndo dei c» itici ni ha cs\ 
minilo i gian dumi piovuto 
im lu itile ìnip ifii t dilli 
iiluv oin i he li i co pilo a 1 i 
n i i d i Pu uonU 
Ni 11 ispi m< io inopi o coi 
dnd o pu c U nn c h m 
rrlu 1 1 1 Hit I ini fil t colp ti 
11 Pus de nz i U v i ( Ih qui ‘.te 
. il unii i m i ipti mo n< 1 noMi ) 
l use spi c u pu li ili me in /1 
d ini ut iti i dii i dtl tu 
i noi o uh ni ino pt i il qu de 
Hit n It d i U nipo i il i knfit 

h < fili il ì ( d ili c ut 

Qu ili inu iv i oli imnnd il i 
\ U ui h i linaio lì imnutio 
rie 1 \ n t M il t di liti i \ ( nn\ 


ne esamina un alilo ispetto 

I umanità che in qui sto nn 
cene si muove Ulu alluno 
ni — di idonea queste - 
hanno accompagnilo ogni an 
no (peichc )e sciagnc di qut 
sto tipo sono in Itala di lini 
annuir puntuahl i stimante) 
analoghi di animi 

Ogm volta la cisuen/i si 
e placata spostando lo sguu 
do digli uomini die hanno 
pi ovocito la scagna pei 
inclina pei incappila pei j 
cupidigia m questo momento 
non impala scegli ìe il lei ! 
mine esatto — adì uomini i 
che vi pongono lunedio Si 
esalta 1 abnegazioni dei nuli 
tali dei vigili del fuoco e 
sopjattuto di quella cosi ano 
mina che sono «gli abitanti» 
i quali si nmboccano le ma 
luche e cenano di iipoiLue 
le cose al pu ito m cui ei ino 
puma 

Chi ci guadagna 
col «Serpentone» ? 

\nni fa vi fu uno scandalo 
con mteipellanze pu lamenta 
il miei venti dello autonta 
dello Stato e di cittadini ben 
pensanti pei che un comune 
aveva scolpito sul nionumcn 
lo ai caduti la fi aso di Biecht 
che dice «Beali i popoli che 
non hanno bisogno di eioi> 
uno scandalo pache siamo un 
paese che ha sempn bisogno 
di gioì Cosi dopo ogni di 
sastio « natuj ile > c i si di 
mosti a sciupi e un poco stu 
piti di li onte ili e asino del 
le vittime le quali un et e che 
sedei si e punga e c nspet 
lai e si piodigano pei conti 
nuaie a viveie \ndie i ce 
novesi in questi giorni lo fui 
no — o meglio von oblici o po 
tei lo faic assai piu di quanto 
non sia consentito nn si 
chiedono pei clic bisogni es 
scie sempie eia sciupìi in 
piedi sulla bai liciti netti 
conilo il disaslio e sono stanchi 
di un ci asino imposto pu 
decido bisogni ismu uà 
bisogno an ingiù si pi uhi st 
ispelti che li dii uni mino 
chi ha piovot ito li si unii i 
puoi inane di inaili I gì 
novtsi godono lana di issai 
— pei usaic un euli inumo 
« oc ulnti amininisti it n i he 
ne questi oculati nummi ti i 
toii sanno peitett inumi chi 
se gli abitanti del Sii pai 
Ione» limilo paso ogni um 
( In h i tatto cosi du il Si ì 
pentono » io se un c atollo di 
cuti da questa paddi li u 
i i guad igno ot i ii u t » ni i 

II no c Ih ( < ululo I \ sp 

c ul izioiii c diii/i t du In t ititi 
rh (icnov i un mosti o i du In 
contnhuito i miu K con 
dizioni ìcho gì ologu lu pn cui 
(t( nov \ ( onte neh v dui uni ntt 
ì N ì poi t il pi imito di cittì 
(In ci ili i qui t » sti ì sp ( 
cui izu ih s| i\ \ uit ìufii i j a 


cimilo die c sutcosso perche 
so un i c is » \i giu Insogna 
costi un ne un dira 
I i f noia eh Ih « in oidio] 

1 bili foi/t dell i natili i » — 
chi t uni rie Ih forni nnenln 
ddl i idigiune di eh se ò la 
pi (ginn ì du i pianino i p i 
stivile t tc*pimsahdi (M 
\ i)ont digli dhg munti di 
1 ut n/c di \ t nc zi ì e oi i pei 
(»inov i dove piove tioppo e 
dove (omio 1 uqua il urne 
dio miglia c sa ondo i re 
sponsihili dell i citta limine 
sciupi e lombi elio p uni 
fu oh clic non iddonnent i 
piu m ssun b nnbino 1 di 
I itti adesso i giornali filino 
piotonde culto iillesMom 
sull) possibilità di evitale — 
o alunno i idilli e nelle prò 
poi/ioni - muli disusili Ma 
chi non ispetti il disislio pei 
sottolineai ( die 1 onz/onte c 
gii noio diventi un nemico 
dilli libila iniziativa uno 
sbocciatoli o un pinpolatoic 
di aliai mi ingmstifii ali che 
finisci in liihunde come e 
successo piopno all Unite/ 
qutndo di mina ivi ì pencoli 
del \ atout 

L uni meschina consolino 
ne quell i di II v io 1 a\ e\ o 
detto m i m qui sto c iso si 
gnifici eli? milh di quanto o 
ac cullilo a Genova eia ìm 
pie vedibile e uiepuabde 
che La natili a ha le sue colpe 
nn che quelle degli uomini 
sono pm filavi Poi certo 
qu nido d fitto e «minuto ìe 
vittime si nmboci ino h mi 
indie ì i dz mi c si mima 
gaio nel lungo pa uu nc di 
nini dnn di -uh un qu delie 
cosa Ma il Ioni tu itili no 
cinismo non o un isso! mone 
t una conci urna 
1 i seia m cui d disistio 
die In colpito Genov i m pi a 
piofdito m tutta la sin am 
puzza n compagni dilli ie 
dazione genovi so un ufficio 
govcui divo diceva v\oi co 
munisti citi mte si/toni dap 
pei tutto eh sudi dovunque 
si avite ih 11 zìi pass docile 
h colmimi i/iom cimo sai 
t di li di i il i pu ihzzat i 
t qui Ilo a i un nc ono^i uuen 
'0 tl ( nu o di un l MlllttUl i 
a g ini// it i\ i c lu n tpi v ì 
i Ih iv 11 hh n si nio ul ogni 
colpo Mi i una stiultma w 
fi nuzz itiv i i Ih m Ihu ì su 
un pu supt islo politico e i 
(onumisii saio ihppalulta 
qu nido 1 1 i ioni i li i colpito 
un sono li uhi pumi pio 
pi ì pa li la o pu se nz i m 1 
\ i\ i di Ih u dt t quotili) in i 
li da no i di l m ili 1 n i v i 
no t iti i ì u iv uhi i Ih il 
in di i in i lite st i c qu nido 
i potivi an nìo \disso 
aito pa h loto olimpii 
si il i h ou un// i ioni di 
putiti m stui li pntm 

i imbibiti i su un taieno 
i mado o mti iv aito ma 
qui v ih d disioiso picce 
dadi Ih di i popoli du 

non hinno bisogno di eia * 


Kino Marzullo 
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MEZZO SEGOLO DI STORIA DEI COMMI?! IT ALIA NI 

Ottobre 1920: 

nasce 
la frazione 
comunista" 

Il secondo congresso della T erza Internazionale - Le ven¬ 
tuno condizioni - La lotta co ntro i riformisti e gli oppor¬ 
tunisti - Il giudizio di Lenin e dei bolscevichi sul gruppo 
torinese dell’« Ordine Nuov o » - Il centrismo di Serrati 
Marabini si stacca dai cent risti - Per Bordiga i sociali¬ 
sti erano anche troppi - Il manifesto della frazione 
stilato a Milano 



PIETROGRADO 1920 — Lenin parla nel corso di un comizio svoltosi nella piazza davanti al Palazzo d Inverno per l'apertura del II congresso dell'Internazionale 


L A frazione comunista in vista de) 
XVII congresso del PSI si for 
ma ufficialmente a Milano il 15 otto 
bre 1920 con un manifesto piogtam 
ma firmato da Bombacci Boi diga 
Fortichian Gramsci Misiano Polano 
e Terracini Si e in piena battaglia 
precongiessuale I riformisti di Turati 
e Treves già hanno tenuto il loro con 
vegno a Reggio Cmilia ì « centristi » 
di Sei rati si sono anch essi pi enunciati 
Il grande tema in discussione è quel 
lo del rapporto con la HI Internazio¬ 
nale lo stesso tema che a Halle pio- 
pno in quei giorni stanno dibattendo 
appassionatamente alla presenza del 
Presidente dell Internazionale Zino 
v’ev ì socialisti indipendenti tedeschi 
1USPD è un partito per tanti versi 
simile al PSI e nella sua maggioranza 
si schiera per 1 incondizionata adesio 
ne all IC espellendo 1 riformisti Cd è 
Zinov ev in persona che d i Stettino 
(anche a nome di Lenin Trockij e Bu 
charin per il C C del part to russo) 
manda il saluto augurale alla neonata 
frazione comunista italiana Nel mes 
saggio si legge che la frazione « è 
l’unico appoggio serio all Internaziona 
le comunista in Italia x> 

Si stanno ponendo tutte le premesse 
della successiva scissione di Livorno 
anche se le previsioni su come essa 
avverrà sono sul momento difficili Se 
si scorre il testo di quel manifesto 
che 1 edizione piemontese dell Apatiti' 
diretta da Pastore — ormai chiaramen 
te ribelle alla direzione centrale ser 
ratiana e portavoce quotidiano della 
corrente comunista — pubblica sotto 
un grande titolo a tutta pagina in pri 
ma si trovarj frequenti ripetuti i 
richiami alle « dcubei azioni di Mosca » 
Quali deliberazioni’ Sono i f imosi ven 
tun punti discussi al non meno famo 
so II Congresso dell Intemazionale (lu 
gllo agosto del 1920) il vero congresso 
di formazione dell’Internazionale di Le 
nin Di lì bisogna partire dalle sue 
decisioni dai suoi risultati stonm dal 
1 atmosfera che i 169 delegati di 64 
partiti operai (per più di cinquanta 
paesi) animano non soltanto con le loro 
discussioni ma con la speranza del 
l’estendersi della rivoluzione in tutta 
l’Europa L Armata rossa di Tucha 
cevski] e di Serghei Kamenev è alle 
porte di Vai savia e — ricorderà Zi 
nov ev — « ogni mattina i delegati si 
fermavano con un interesse da restare 
senza flato dinanzi a una grande calta 
geografica sulla quale ve niva ^ nato 
ogni giorno il movimento deli" mstre 
armate * 

Le tesi tutta la piattaforma teorica 
e politica del Congresso — a cui Lenin 
dà il suo contributo decisivo — costi 
tuiscono In un certo modo le Manna 
charta del comuniSmo Vi si fissano 
quelle idee forza che stanno alla 
base del movimento dei suo -.viluppo 
radicalmente antitetiche a quelle del 
la socialdemocrazia e non soltanto sui 
temi della strategia e della tattica rivo 
luzionaria ma per I orizzonte veramen 
te Internazionalistico mondiale in cui 
si collocano Al secondo concesso si 
sancisce che 1 organizzazione deve es 
sere strettamente centralizzata (con il 
metodo del centialismo democratico) 
un unico partito comunista mondiale 
U cui scopo è quello della « creazione 
di una repubblica intemazionale dei 
soviet come gradino di tnpasso alia 
completa distruzione dello Stato * Al 
tempo stesso si afferma il concetto di 
un c fronte generale delle forze rivo 
lunonarie » che non comprende soltan 
to I proletari delle officine e dei carri 
pi ma anche i contadini semipioletan 
e i popoli oppressi dal colonialismo 
con una paiticolaie attenzione alla que 
Stione nazionale dei popoli oppressi 
Il partito avanguardia della classe 
deve essere omogeneo disciplinato 
senza oppoitumstl nelle sue file men 
tre il sindacato professionale deve es 
sere un vasto organismo unitario e ) 
comunisti hanno il compito di entrarvi 
anche se sono in minoranza per colle 
garsi alle grandi masse lavor urici (la 
spinta all organizzazione sindacale in 
maggioranza in mano al socia Idem a 
oratici è crescente ovunque se i i 
CGL italiana sta raggiungendo i due 
milioni di iscritti In Gerrmn a gl ope 
rai associati sono otto mihori in In 
ghilterra sei negli Stati Uniti d Ame 
pitta quattro milioni 


Le \ entun condizioni per 1 ammissio 
ne I itermziomle dei partiti che 
lo desiderano costituii inno le con 
elulioni politiche del secondo ton 
gresso Mi pei intendere biso 
gna partire dalle esperienze e dalle 
prospettive che si concretizzano nel 
1 estate del 1920 C è la grande ^spe 
rienza vittoriosa della rivoluzione d Ot 
tobre che sotto la guida di un par 
fcito come il bolscezico - il quale divie 
ne naturalmente il modello dei partiti 
comunisti ed è allora oltretutto 1 unico 
partito comunista di massa esistente — 
non solo ha consolidato il potere ope 
raio ma ha resistito all assalto del 
la controrivoluzione internazionale e 
c è I esperienza negativa della rivolu 
zione ungherese dove la fusione la 
commistione tra socialdemocratici e co 
munisti tra rivoluzionari e riformisti 
ha contribuito non poco al fallimento 
della repubblica dei Consigli Si rilan 
eia la prospettiva dell estendersi in 
Europa della rivoluzione In Germania 
si deve già registrare una sconfitta 
quella del! inizio del 1919 ma la clas 
se operaia tedesca è tutt altro che bat 
tuta ed ha ne! frattempo respinto con 
un glande sciopero generale un colpo 
di stato reazionario nel marzo del 1920 


Radicalizzcizione e 
spinta all'unità 

L’andamento del congresso di Halle 
mostrerà che la spinta verso la radica 
lizzaznone verso 1 unità nel seno del 
1 Intel nazionale comunista è molto 
forte (il partito degli indipendenti te 
deschi raggruppa un milione di soci 
ed è un partito foitemente operaio la 
sua fusione con il piccolo partito co 
munista tedesco espresso dagli sparta 
clusti è una grande vittoria della linea 
del II congresso) In Italia la crisi 
rivoluzionaria non è chiusa nell ago 
sto del 1920 è opinione generale tut 
t altro che contraddetta dai delegati so 
cialisti italiani (Serrati Vacirca Bom 
bacci Polano per ì giovani piu Bor 
diga come osservatore che però pren 
derà pai te ai lavori intensamente) che 
il nostio Paese sia il più vicino allo 
scoppio di una situazione rivoluziona 
ria incandescente Anche per questo 
il discorso sul PSI diventa esemplare 
nel congresso 

Il pioblema politico che pone Lenin 
con fermezza anche se senza settari 
smi è in sostanza questo di fronte agli 
imminenti scontri decisivi non si può 
andare alla lotta con dei partiti come 


sono I partiti socialisti di massa nel 
1 Europa ctntio-occidentale da quel'o 
italiano a quello fiancese da quello 
tedesco a quello cetoslovacco in cui 
raffilino alleatamente riformisti e ri 
voluzionan’ « L Internazionnlt comuni 
sta scrive I enm e il passo d ven 
ttrò uno dei ventun punti il settimo — 
non può tolleiare che opportunisti no 
ton quali Turati Kautsky Ililferdmg 
I onguet Mac Donald Modigliani ecc 
abbiano diritto di passare per membri 
della Terza Internazionale Ciò avreb 
be per conseguenza che la Terza In 
ternazionale rassomiglierebbe a pennel 

10 alla defuta Seconda Internaziona 
le » E non è questione di etu hetta E’ 
una questione leale che m Italia si mo 
strerà evidentissima al tempo dell oc 
cupazione delle fabbriche quando si 
constaterà il peso che hanno tutte le 
fòrze riformiate che escludono ogni 
prò pettiva di presa del potere che 
paralizzano il paitito 

T’ per questo che tra tutti I ventun 
punti quello essenziale concerie la se 
parazione dai riformisti e da coloro che 

11 appoggiano 1 x epurazione * dei par 
titi che proclamano di volei aderire 
all Internazionale comunista Già nei 
d battiti di Mosca ti a i rappi esentanti 
bolscevichi e la delegazione italiana 
il punto discriminante viene affaccia 
to senza riserve Ed è ancoia Lenin 
che lo affronta m polemica diretta con 
Serrati l) problema si mischia con il 
dibattito piu generale presentando un 
elemento che potrebbe anche appari 
re paradossale Lenin afferma decisa 
mente che per quanto riguatda l Ita 
Ila 1 Intemazionale si trova d accordo 
con le posizioni dell Ordine Nuovo e 
basta I! paiadosso sta m questo che 
da Bordiga (criticato per il suo asten 
sionismo) a Serrati a tutti gli altri i 
delegati italiani si affannano a dire 
ai bolscevichi che gli ordmovisti non 
sono affatto raccomandabili si tratta 
di intellettuali di guastafeste con le 
loro idee < anarchicheggianti » dei 
Consigli di fabbrica ecc ecc 

Ma Lenin non si lascia convincere 
da queste accuse Egli ha letto con 
segnatogli da un messo dell Interna 
zionale il documento con cui Gram 
od in aprile criticava la direzione 
del PSI un documento importante per 
ché andava al cuore delie contraddi 
zioni del partito chiuso in un ambito 
provinciale prigioniero dei riformisti 
incapace di un rapporto con le mas 
se che ne raccogliesse ed indirizzasse 
la spinta d azione E di Gramsci a 
Lenin ha parlato anche un altro co 
munista rusao che soggiornò in Italia 
nel 1920 il Degott in termini entusia 



stici x Era questo uno stupendo In 
tei e 11 -.ante comp igno — scuven poi 
Degott di Clamici — piccolo gobbo 
una grande lesti quasi non fo*>>e la 
sua uno «.ginh pioli uri) ntelligen 
te In ogni mio pensino si peicepisce 
ti mai \ist a pi afondo » 

Welle eliseli ioni vivacissime Sei 
iati mentie cutica il giuppo toi iu.se 
dell Ordine Nuovo assiema che il prò 
blema di Turati non è cosi giave sia 
perché a suo dire ì nfoi misti italiani 
sono disciplinati e non contano molto 
sia (conti addiltoriamente) perchè la lo 
ro influenza sulle masse può tornare 
utile in caso di lea/ione E Lenin cosi 
ìeplica 

« Noi non vogliamo dire che si sia 
assolutamente obbligati ad espellere 
Turati a data fissa Noi dobbiamo dire 
semplicemente ai compagni italiani che 
all inditi?/o dell Internazionale comuni 
sti corrisponde lindmz/o dei militanti 
dell Ordine Nuoio e non 1 indirizzo del 
la maggioranza attuale dei diligenti del 
Partito Socialista e del loio gruppo 
parlamentaie Si afferma che essi vo 
gliono difendere il pioletariato contro 
la reazione Cernov ì menscevichi e 
molti altri in Russia difendono anche 
loro il proletanato contro la reazione 
ma questa non è ancora una ragione 
pei accoglierli tra noi » 

Lenin diià anche liberatevi di Tu 
rati e poi alleatevi con lui contro la 
borghesia 

La questione dei ventun punti (e 
Bordiga si adopeia perché le condì 
zioni poste ai riformisti siano partico 
larmente ngide per lui meno nu 
merosi si sarà nel nuovo partito epu 
rato meglio sarà) si presenta dunque 
come dirimente Si natta di convocare 
un congresso del partito socialista in 
cui la scelta venga fatta con chiarez 
za sulla piattaforma delle tesi leni 
mane il nuovo partito si dovrà chta 
mare comunista ispirarsi al centra 
hsmo democratico allontanare dai po 
sti di responsabilità centristi e nfor 
misti Prima di partire da Mosca al 
cum delegati italiani tia cui lo stesso 
Serrati — eletto nel Comitato esecuti 
vo dell I C — hanno ancora un incon 
tro con Buchann e 7inov ev C qui 
menti e Senati fa capre che non è 
affatto convinto di dover giungere ad 
una rottura con i riformisti Boi diga 
riptesenta la sua avversione per » Con 
sigli di fabbrica Tgli e Serrati han 
no una cosa in comune la concezione 
settaria della dittatura del proletariato 
come dittatura delle sezioni del partito 
Non a caso si sono tiovati entrambi 
«a sinistra» in opposizione allonen 
lamento del congresso sia sul tema 


della politica veiso i cont idini che su 
quello n ì/ion ìk colonia II Boi diga ha 
iipttulo h -.un pawioiu. cantili a il 1 1 
coni a ni in azione caia il puhm nio boi 
ghesc T limo gl hi r bullo q lini a 
i\e\a suiti) m\\ 1 sltemismo malat 
tia infornile del romanismo i \ u non 
volete ammonti e che è la debalozzi 
che coshinge molti de nuou putti 
a respingile il Idvoto p<ul muntile» 
Sui Consigli tocca igli alti ì bolscevici!) 
di rimbeccare \ cblegiti italiani Bu 
clnrm risponde a Bordiga « Voi dite 
che è difficile convocare il congresso 
dei Consigli che in periodo moluzio 
nano non si possono creare Consigli 
Non e veio 1 È una cosa necessam » 

Si constata dunque a Mosca che lo 
stato maggioie rivoluzionano lu^o In 
inteso perfettamente che il movimento 
dellOidme Nuoio è I unico die si 
muova nell ambito dell esper lenza del 
lOttobie sia peició ha co c truito una 
linea di massa che è 1 unica che pos 
sa «coordinare c concenti are le forzo 
opeiaie e contadine » sn petchó esso 
critica il PSI sul punto debole de! a 
stia sostanziale estianeitò dal movi 
mento internazionale commista 

Aperta spaccatura 
nel Partito Socialista 

Senochè i russi sanno assai poco del 
la vicenda delle corrinti che si agitano 
e contrappongono nel partito italiano 
Uomini come B imbacci aSMcmano loio 
che 180 per cento dei compagni iti 
barn seguii ò lesti ema smisti a C 
Gramsci stesso si avvedrò lopo I espe 
rienza cocente dell occupazione delle 
fabbriche che il suo gruppo hi per 
so un anno prezioso senza dar vita a 
una cori ente leninista ne! partito 
I unica frazione di sinistra organizza 
ta menti e Senati più che tentennare 
resiste è quella d Bordiga del Soviet 
che ha grande influenza sui giovani 
che si pi esenta con una disciplina e 
una decisione nettissime Comincia cosi 
il processo — oggi diremmo di aggre 
gazione — che deve portare con fati 
ca e anche con eirori ‘attici eviden 
ti a creare uni finzione comunista 
sulla linea dell Intel nazionale II 29 
settembre la direzione del PSI disco 
te le famose tesi del li Congresso P su 
di esse si spacca Terracini oidini 
usta pi esenta un oidine del gioì no di 
approvazione incondizionata dei ven 
tun punti e di rottili a coi tiformisti 
Sette memori della dilezione votano in 
tal senso (e tra essi vi sono Gennai! 
Tuntai Regent che entreranno nel 


PCI a Livorno) Mi Senati con altii 
quattio vi si oppone Sicché la batta 
glia piecongicasuale si india condii 
cendo in modo ben diveiso di quanto 
si poteva pievedeie sua uni lotta 
in i comunisti e i «centi isti» di c n 
ah desila di Iunti tati litio che 
ro nona non au i che da rillegiarsi 

\i pumi d ottobre mende si delinei 
no gli sellici amenti un giuppo d nuli 
tanti emiliani tn cui primeggia la fi 
guia popolatissima di Anseimo Maia 
bini si stacca di Serrati e si pone in 
posizione fiancheggiati ice rispetto al i 
costituenda fi azione comunista A Mi 
lano organizzatori operai del gruppo 
massimalista pm radicale come Tor 
belimi e Repossi si ciuciano con 
Boi diga Nella federazione giovanile 
da Polano a Berti da D Onof io i 
I/ingo il pronunciamento comunista 
si fa massiccio Ma come andare alla 
lotta con che obiettivo’ Bordiga non 
ha dubbi i socialisti sono gh troppi in 
Italia («noi siamo oltre 200 000 so 
ci ») pei fue la rivoluzione In Rtis 
sia erano bastati 90 000 bolscevichi e 
«mentre q n b boighesn ci sculaccia 
quando vuole lò nessun cane di con 
tronvolii7 onirio osi piu nonché ab 
baine di fiatare* 

A Torino si è di diverso avviso To 
ghatti segretano della sezione palla 
d 111 necessitò di foimare un blocco 
sosienuto dilla maggioranza del pio 
letainto per vinceie il congiesso La 
scissione dovià farsi a destn semmai 
non isohndo (avanguardia I e-.penei 
za di massi serve agli ordmovisti an 
che in questo caso Mi non cé tempo 
de perdere Gramsci è il pr mo ad 
accostai si a Bordiga La leodeiship di 
quest ultimo nella frazione è nconte 
stabile P si va a Milano per sdlaie 
quel manifesto da cui abbiamo preso 
le mosse I fiimatan lappresentano ap 
punto a questa data ì gruppi che si 
sono staccati dalla maggioranza cen 
trista 

Il testo del manifesto oltie alle po 
c ziom di pnncipio che già abbiamo 
rammentato ha alcuni aldi punti mol 
to intei essinti Ad esempio e la prima 
volta che si accenna al nascente squi 
drismo e si mette in guardia dal peii 
colo di reazione armata che esso rip 
presenta di giorno prima è stata di 
sdutta la sede del Lavornfnre a Ine 
ste) < La borghesia — si dice — orga 
mzza empi armati regolari e lire 
gohn per la repiessione dei moti ope 
iait> Il manifesto non parla di scis 
sione ma di « ìinnovamento del par 
tito » richiama I esperienza dell occu 
pazione delle fabbriche per darne que 
su lezione « Nei momenti in cui oc 


coi levano i (soluzioni decisive restar) 
no ubidì della situazione umr» n soi 
passati a cui il plidio non seppi to 
gliele h dmgtnzi di II iznne «.iliaca 
le e pai limi ntaie» Di qui un muso 
di delus mie negl op< ni che i vo! 
g>no in parte i!h il In in ami li h 
oppine di istmi) dalli bui 
I a pio pettiv a divi invi a >> c u 
quella dilla «piepanznrn d II nz oni 
in sii lezi nule del pi ok tanno» 

Vi credono davveio a (Istanza rav 
vicinata gli uomini che confiti semi a 
Milano in questo primo mcontio’ Fi 
co un tema che uvreiio occasione di 
sviscerale meglio in un prossimi arti 
colo vedendo tutto liutieccio mzio 
m’e e intemazionale della battaglia 
precongiessuale Ciò su cui intanto la 
neonata frazione comunista insiste e 
la tnsfonmzione del vecchio putti 
in un organismo di combattimento d 
sciphmto coeso sonetto da una con 
vinzione ideali comune legno a tutto 
il fi onte mondiale nvoliiziomno 
Qualche giorno dopo la puhbhcazio 
ne del manifesto Gnnisci si uve m 
editoriale (che compare anonimo co 
me è suo cost ime) sull edizione p e 
montese dell ^i nnfi' intitolato pripno 
Lo /razione conuom/a E un articolo 
polemico nei confronti de In Sfompo 
che si era - dice Giamsci - 
« imbestialita » pei la pubblicaz mie 
del manifesto Ma è anche una pr< a 
di posizione illuminante sul senso che 
egli intende due alla battaglia mter 
m un i affoizanientn uno culmino 
del putito di classe « 1 oigamzzazio 
ne delle forze comuniste italiane - 
egli scrive — non è dneisa dii Par 
dto socialista come massi digli enei a 
piu coscienti e piu capaci essa è lo 
sviluppo del Congi^sso di Bologna 
(quello del 1919 in cui si sancì sn un 
nuovo programma ispirato alla ditta 
tuia del proletariato sia I adesione filli 
ITI intemazionale ndr) è la tappi e 
senlanza immediata e genuina degli 
mteiessi e delle aspuazioni delle ginn 
di moltitudini popolari italiana » Ecco 
il significalo piu ptofondo della fai ma 
zione di una frazione commuti cosi 
come ò inteso da Antonio Giunse 
Per Roidiga in un commento che coivi 
pue sul Toi lei lo stesso giorno il 21 
ottobre «il partito soonhsta é un vec 
duo amalgama insuscettibile di i igene 
nrsi » Sono ì tei mini di uni dialetti 
ca che si faià più acceca nelle setti 
mane «.eccessive menile la ndicaliz 
7a7ione della polemica con Senati por 
terà al pi ev ilei e mescente della linea 
boi digiunila 

Paolo Spriano 


enin e i giovani socialisti italiani 

Luigi Polano, nel 1920 segretario della FGS, rievoca un incontro che ebbe al 2" congresso dell'Internazionale comuni¬ 
sta con il grande dirigente rivoluzionario che criticò lo scarso lavoro compiuto in Italia fra le masse giovanili contadine 
I punti di forza dell'organizzazione giovanile — Operai, studenti ed impiegati — Sessantamila i tesserati 


Giovani socialisti caduti at fronte o In seguilo a malattie pro¬ 
vocate dal maltrattamenti subiti ad operi della polizia per la 
loro opposizione alla guerra in una st impa ricordo del circolo 
giovanile socialista di Borgo Vittoria di Torino I giovani 
nella fila superiore sono da destra Giovanni Novero Giuseppe 
Rapettl Antonio Gumero Agostino Teste, nella fila Inferiore 
Virg no Serra Amadeo Catanesi che fu segretario della FGS 
e direttore di « Avanguardia », M irlo Minatti e Giovanni Soler© 


TTN GIORNO di fine luglio parlai con 
^ Lenin Ero con Will Mtlnzberg 
egretario dell ufficio della gioventù so 
balista Internazionale Lenin venne a 
edersi sugli scalini che portavano alla 
trib ma del congresso per sentile me 
gllo 1 oratore Noi er ivamo vicini Mlinz 
bei( mi presentò e Lenin mi strinse 
a tnano Poi disse a MUnzber» uhe 
avrebbe voluto parlarmi Io era allora 
segietarlo iella gioventù socialista ita 
liam e membro dell esecutivo de!) In 
tern izion ile Giovanile Soc i dista Poco 
dopi ci incontrammo tn una saletta 
vicina Lenin mi tolse dall inibii azzo 
dicendomi che conosceva bene la lotta 
dell i gioventù soci dista italiana contio 
la gieira il contiìbuto dato all Interna 
zionale Giovanile comunista e I dtiva 
propaganda a favore ridi Intemazionale 
che 1 giovani avevano svolto nel PSI 
Poi mi chiese tnformazi mi sul numero 
degli Iscilttl Gliele diedi 

N d 1914 i giovani socialisti tesserai 
ei ino stati piti di die india poi a cau 
si dello guerra e de la mobili? zt>u 
gen rde gli is ulti ermo calati a sei 
mila Nel giugno del 20 1 tessei at 
ciano i>0 ODO e io prevedevo un munente 
fino a 80 000 

« Bene bene — disse Lenin — lavo 


rate pei tare dello vosiia redenzione 
una grande organizzazione di massa 
della gioventù socialista Ma non pen 
sate di cambine il nome della Tede 
razione da soci dista in cmnums a’ > 
Risposi di s) e che questo s irebbe av 
venuto nel primi mesi del 1921 

Lenin tned/ò con le rimimele Vo 
levi sapere quii et i 1 1 posizione de la 
tedera/ione uspetto db situi/ione in 
terni del PSI e se ritcm \ imo compì 
tibile li piesenza dei nfoimisti n> 
partito Risposi che D Angona e gli 
altri non potevano Umane!e mi pir 
tuo e che questa ei i ta posizione del 
novanta pei unto del giovani tesse 
rati nella I OS 

tcnm mi pose allori un alti i que 
stione Vo eva sapete quali t >ssc l n 
flucnza esercì?di di Bcucigi e dd 
suo giuapo sul giovani smunsi! Rlspo 
si che i lentie eio d iceordo oc n Rudi 
ga per [espulsione dei rifornisti non 
lo ciò i ìvecc per ] antipatl ime d ausino 
e por la richiesta di astetieisi od parte 
cip ne Ile elezioni piht he I) sm clic 
conside avo < io un tirelle e che sue 
lavo c e Hot diga nmmciiss» a con 
dune ini? de battigli i rn 1 F si ) tu 1 
Pari u o omuni'd i Parte dii p n un so- 
ciails 1 — aggiunsi — som siile posi 


ztonl di Bordiga ma abbiamo evitato 
d prendere una p jsizione uffici ile ne 
gli organi diligenti della tedeiazione 
per ttnmenere 1 imitò dei giovani sa 
cnllsti nella lotta sul problema cen 
fiale 1 espulsione dei idormisti 1 d 
PSI e In irisformazione di quesio pir 
tuo in un vcio partilo coimimsia he 
sia sulle posizioni della III interni 
zi male 

Un alila doni indi di Lenin «In q ia 
il pirti del puse la v osti a oigmnzza 
zinne 111 pu mlliiui/i? L ci occupi e 
di inqu si are d socialismo In gin 
\ ntn ami idiiin? » Io informai allori 
de! fatto che la TGb era pm Iute nei 
cenili opet u come Tonno Milano 
Genova Inaino e tulle zone agncole 
dove eia pievi ente il bi leu animo 
t Lmilia I ose ma Pugl a e Sicil D ila 
gli Iscutti ceia anche un buon nu 
naeio di studenti cd impiegati lui aa 
stretto tutt ivla ad immctteie che n in 
avLVimo cullato molto la piipipindi 
e Iniziativi lui I giov mi mliadini 

renili ili ira mi mteriuppc pei lu ni 
che eia invece ile tssani dedi in 
n alt a Inni ad autmmire Indimi 
/a li a h Ulisse della gì ivi ntn mia 
dina ipuehè la lasse menni ne la 
sui 1 at a inolu/nnni i pei uni nnv a 
s cletò deve conquistaci 1 i li in za 


delle glandi n asse dei contadini e par 
ticohìinicnte dei giovani 

Poi aggmns <c L org uuzz azione gto 
vande per diventare un oigmdzz iz ono 
di massi del i gioventù oltre a dif 
fonde ii 1 idi i t sot udisti f a i giovani 
e loitut por la pace e 1 amicizia li ì 
i popoli deve oceuptrsi rìn piotile mi 
amenti delle mnssc giovanili dei gìo 
vani opi ai coi giovani brace midi o 
nu dii giov ili c ini idilli degli stu 
denti sono mi disse — i pi micini 
de lo studio del Inumi del tempo 
libeio Del io < — e iti itisi - etilisti 
soni pillilin di tutto il movmun ì 
comunisti e di questi piotatemi ap 
punto elisi lite i emo in questo nostro 
( ongic sso » 

Con queste odile lonm pi»se con 
g(do dandomi an mi la mino «Ci 
meditino in ma durante d ( ngre s 
so - mi disse mi comunque tn 
da ira vi an uio un buon siuqiun 
di nil un bum utomo m Italia e 
mini nuovi siu essi dia v ìsin l\ 
de ni 7 ne (»i v un e 'socialista s ni 

un mie he 1 av ni li ( igi» no 
de Ine ite iz ile inumisi \ 11 av e i n 
imputanti c utili itili izi mi pei il 
vostro lavoro in It dn i 


Luigi Polano 
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/ momenti più contrastati del dibattito 
dal «sì» della Camera a quello del Senato 


la trattatila 


Il 28 novembre 1969 i deputati approvano la legge Fortuna-Spagnoli- 
Baslini - Si riapre una polemica che si intreccia con le crisi di governo 
e con gli scontri sociali in atto nel Paese - La posizione del Vaticano e 
le trattative con Moro e Reale - 11 referendum agitato come spaurac¬ 
chio dalle forze clericali ~ Nel travaglio interno della L)C sconfitti i no¬ 
stalgici dell’integralismo - Ha prevalso la linea della civile discussione 


Ì DIICCI mesi tiascoisi tu il voto del 
la Carnei a (28 novembre 1%0) c quii 
lo del Senato sul divorzio (venerdì 
scoi so 9 ottobic) sono i mesi che \c 
dono 1 acutizzai si dello sconti o som li 
t politico nel nostio paese I un uco 
di tempo segnalo da moine iti mi poi 
tanti le glandi lotte mendicane c 
pii le ululine la (ostiluziom rie 111 
Bigioni, la contini (elisie a dilli foi/e 
eli desila clic palle dille bombi di 
Milano > altiau iso due elisi di go 
Mino tenta di da c il via ad una in 
vi luzione autoiItalia 1, anelli la que 
slione del dm» zio diventi pii que sii 
giuppi un amia di piissima c di u 
catto che deve stivili ili in i punii n 
lo ckl clima politico alla stiaugni del 
la «tensione > pernianenlc Sicché 
Mona di come si c giunti .1 si dii 
Striato e pi almamente la stona di co 
me si c sviluppato <d c 1 dillo di 
fionlc all atteggi ime ito cucinili < k 
spensabile dei comunisti e ili i tini 
c.n di tutto lo si hm amento div u/i 
sta pei li (esistenza di una paite no 
tevole dcl'a stessa DC i del minio 


apme il fu ieu illusi] indo e ampliali 
do gli ai gemmiti già svolli nclh nota 
d piumini a Copuli dallautouvo i 
u» agglomerilo gli uomini dell i vu i 
desti i elencale i (n dda i i Guggi 
i ipu ridono nto nascono comitati dal 
le de nominazioni pm su am. chi si it 
il ib use uno il (ompito di (blindile li 
(Intuglia minacci in l questi un 
i piopm agii t/ioiK ut mnp igni ni tot 
tu lo svolgimento dilli lungi c si sol 
'* che mai lOsscno'ojp lontano e >1 
Popolo sentano limono il bisogno di 
uspingi]e m qmlcnr modo li solida 
noti degli unici Ino tlh iti mila bai 
itigli ì cioè i montichili e i fascisti 
Bisogni chic può che t piani sintomi 
d I illimento chi sussulto elencale non 
Ululano a compaio e a volli poi tino 
«n fonna clami» osa < onte quando tic 
lutmcvoli irumbn della Compagini di 
C*<su insegnanti all L nivcisita (nego 
lana pmidono pubolicamenlt posi 
z.one «u pumi eli mii/o contio I at 
tiggiamento de.la Chiesa da es-u de fi 
imo « incompatibile col nconoeimen 
lo della hhe ita re ligi »sa » 


Che cosa prevede il testo legislativo approvato dai senatori 


aiticoli elida legge ci si eia fot se il 
usi di potei ne naie tlutti pili eh 
moios [| giuppo diliginte de non 
«ia unito c h mediazioni f enne > 
ii quanto ut he ialini ntr di finita co 
mi una iiìi/mU\ i individuale ha n 
M)i u Inalo m u ìlla 1 esiste n/a di un pio 
‘ mio ti u iglio interno Di una pam 
i nos'ugK i pm o meno gim ini del 
Ingiglili ino e de Ih gue na lucida 
e 1 di ulta colmo ehi non volev ino <is 
siimi i la 11 spons tbibta eli chiudile 
a vii del dialogo sui temi del pio 
L'iisso eiv a di ntoinaie a pus/ioni 
ili il 1 «Disile Ile 

Soli mto i pumi possono — e a la 
g un veduti - coiisideiaie» il voto di 
verni h scoi so uni sconfitta 


Massimo Ghiara 


cattolico — un albo disegno il /io 
nano 

La sovranità 
del Parlamento 

RippicoiiLimone le tasi sahe iti 11 28 
novembic 1%9 come se detto la Ca 
mela appi in a la Ugge I oi luna spa 
fenoli Basimi e puma del voto il 


I oidine li sconfessi sn puie bian 
riamente ma ne! fatto elio qualche 
buccia si api » negli stessi ambienti 
ecclesiastici gli osseivaton vedono il 
sigilo pm eloquente dei mutamenti che 
*ono h venuti anche nel mondo catto 
1 co L in una i iv ist i cattolica come 
Testimonianze che appaio un aiticelo 
ntl quale la possibilità ckl divoi/io vu 
ìe ammessa coi iggio«amentc Su altri 
fogli della smisti i de si manifestano 



se gì dai io della DC Pollini Uova ino 
cJo di pi onunc lare un dimeni so mi qui 
le vengono npiisi tulli i piu bolsi Ino 
gin comuni dell antidive»zisnio pio 
spillando alla line la minaccia eh 1 n 
cm o al referendum nel caso eh. il 
divo!zio venga sancito clehnitivamuiR 
end. altio i a ino di Pai lamento Nini 
imito un mese piu laidi m conici 
ai n/a con la sltage ri Milano si tpie 
pubicamente anche s non fo mainici! 
te la elisi ckl governo monocolo!e 
picsicdulo eh Rumot cominciano m 
talli le Mumom III DC PSI PSU c 
PRI dalle quali secondo il pi «posilo 
de Ila de sii a gov ei n iti va dov i e bbe pi c n 
dm vita una nuova foiinazione oigi 
mei di cenno snidila un quaclnpu 
titc «di fuio ) espressione de! bloc 
co d Dicline della volontà di numi 
la del patii ornilo Lo discussioni s 
t> a scarnino a lungo pei 1 osila/ione dii 
socialisti c della smisti a de a impali 
lanaisi m una itsponsabihla di quel 
fenicie In questa situa/ionc aitivi il 
J () gennaio 1970 la famosa nota del 
Valicano che dichiau di consideiaic 
cunie un vulnus una lenta al Coneoi 
dato la cessazione (.egli elfetti civili del 
matiimomo religioso disposta dalla leg 
gc sul divoi/io, c chiede mvoc indo 
1 ai t 44 dello stesso Concotciato di 
apme « conversazioni » in pioposito 
La nota vaticana col suo caiitteie 
d. attacco alla sovninila del Pailanien 
to italiano scatena un onci ita di pule 
nn<lu Ci si domanda da piu patti 
eh e n e pii epi rii ragioni sia -.tal i 
dii i una -.miik iniziativa ( qui sto 
lirici lugaMvo cu culti i a lungo nel non 
do pili Uco Nel suo mppoito ckl !(> 
mai/) al Comitato centi a le del PCI 
ri compagno Iugulo diclnaicta di non 
8«peie se «tulio ciò e' stato latto pii 
calcolo o pei mcicdibiie legge lizzi» 
ma sta di fatto che «il giuppo dm 
gente de ha invece dato copeituia 
e so'tegno alle nn/iativ della Salila 
sede ha mandalo i picco lo stesso 
Rumoi pui di non clcmoicleie da que 
«la posizione ec! ha icspinto h posi 
zumo delincala da Mino che in (piai 
che modo si preoccupava di tuli lue 
la soviamta dello Stato» 

Non pass i una settimana dal pes in 
te miei vento ckl Vaticino che li ui ì 
governativa viene aperta in ilei limi nlc 
drilli dimissioni di Kumni d ite i 
(ebbiaio m unaVmosUta elle si li 
sempre piu ime nte In giorni pumi 
la commissione \lfaii (. osttiuzionaii chi 
Semaio aveva iespililo le pie giudizi ih 
oc e* missme dieln nindo pun uni oli 
tonioime alla culi c ostiiu/ionah i 
Ugge Poi luna Sp ignoti ha lini \h 
il giuppo ehi igenle eh I o Si udo cu 
ciato» non tiene conto ne mmr no di 
attesta piecisa natte i n ìzuuu dilli i 
v imita dello Stalo il ili ino qip tu ivi 
ih me — e anche qui si i c >n I ri i/u 
m velia fatta nel i ippoiio li Ina io 
e Ih < mi \ 11 he e eh Ila D( i i u 
Must un i lini t h nih nl( i i lizzili 


| un ilaneio cl 
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inni dia q 
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H Zrilo d sislt m i 
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ili rie i damo 
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1 L 11 febbraio 

imm e 

sai io eh 1! i 
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dilaziono », e il papa in persona ad 


posizioni piu cauti ancoralo nel me 
nto a pi «poste inaccettabili — come 
quella di Ultioduiie il divomo limi 
lai mietilo ni mal limoni civili — ma 
ad ogni modo ispnalc alla pi (.'occupa 
/ione di evilaie ogni atteggiamento di 
follila di 11 spettai e I opinione della 
maggio)an/a die si e foimaia nel Pai 
lomento di cucile accendi i igionevoii 
L opinione pubblic i insomma non 
maien Se ie deve pi ernie io atto nella 
DC dove sciupi e piu nume tose sono 
le voci di cinica ad un giuppo dm 
gente accusalo eh buttale allo sbaia 
*-.111» il pallilo di isolo io dalla coscien 
/«( delle imsse popolili Se ne pi onde 
allo ani he al di la chi lev eie la iddio 
vaticani cessa impinvusamente un ci 
c»i di liasnussioni conno il divomo 
a.l i viglia ch’ile elezioni ckl 7 giugno 
i alti elianto mipiov v isamenti viene an 
midata una ni untesta/ione indetti dai 
comitati iddi mi e giiggnm all I IR 
L « ammoibidimc nto si nflcltt anche 
nei colloqui che i mmistii Moto e 
Reale hanno nel giugno con i tappic- 
senlanti della Santa Sede e nella nota 
vaticani del 13 giugno che pui uba 
donde Ics 1 assolutamente inaccettabili 
sulla jiiboi dina 7 ione della legge itaha 
mi ai duitto canonico lascia apeilo 
unii spu iglio distensivo 

Integralismo e 
[guerra fredda 

f 18 di "o st sso n « vi (. >miiiM il 
1 li to II S II Ito li II Uls Hit ^|ll i 

e sulla leegi I olivina Spagnoli Bi 
som una discussione iiUia quale gli 
natoli de ìon t inno elle upctetc 
suincame lite ai gonu nii m nz i ih un i 
eco nel paesi I i 1 dt n citiell i teli 
Uve alla pillisi uohzi me del fon 
coi dato che il gov et no Ut dovuto ne 
gaie nello se imbio di note col \ ali 
cano I 1 imp cssionc guidale e clic 
puma delle fine estui tutto aia con 
coso enuncio sopì iggmngono icpuili 
munente le dimissioni eh Rumoi la 
ipeituia eh Ih «elisi al buio» il mio 
vo assalto chi pallilo ck la ci i i t 
di II avi uiluia Le som del cluni zio toi 
il ino in questo modo a uria cuti si 
sucttamuili con le vicende politichi 
etnei ah i si vuilici me fu I ultimo 
(illativo dilli lui zi chi k ih di i gin 
c ut qui si i ( « la pii fluite ( in h pio 
spctlna (Itilo se lojntu nlo i ìlie p ito 
eli ile Cuniu nchui ile militi iltu ih 
i min icc i eli che irle ozi eh Mi I g_e 
I m tun i Sp ignoh B i lini 
C ulula poi con h noie lande chi 
hanno pollilo ili i co t il iiZiOiii del jo 
vuno Colombo qui s i pio pi tu i e 
non polendosi evitili h iipu-u dilla 
use iissmtie il Stililo iico iMom s( i 
le i ii i ni < i tu n i i h (ht i ile Ih 
piissimo i du utili uh o og 11 ili 
uuilì i di pu solila ( >im Mitilo 
i 1 u u e Iti I II».! ». i s il) i i In 

ippie < ni li un i ini lu I e mie ole 

i poi i di I p I lì 
I liti si s un i it c ili d ino ti in 

tuli i h 11 ul i li i < dii i m )t 

uai qu de ehp > il m italo volo u)I 
quali il Si nto iviv i le j mio il 1 
ottobre ’a nemesi i eli non pi-, are agli 



Il 98 per cento dell'umanità può usufruire del divorzio, un istituto che in breve entrerà a far parie anche delle leggi 
italiane In questo grafico sono i appresentate le percentuali di divorzi in alcuni Paesi Quelle dell'Austria, della Fi an 
eia, dell'Inghilterra si avvicinano al numero di separazioni legali e di fatto che ogni anno si venfìcano in Italia 


r \ I I ( (il pel il elnoizi) hi supu i o 
I gnu il boi il Si il ilo un p*is 
siV'o lui mintalo e difhcik Ma r* st i 
i i j iella in ih uni punti Oi i perno 
ì piade li sui nauta/on< vaso h 
(unni cki deputili che pu uluteiL» 
di fin iva dovi.i ippiovuli <on h stessi 
ir udii du votile (hi se n iloti Do|k> il 
Viti) fivoKvoh di Moli oc itoi io pu visto 
mimi di \ i ih o tnscois /> r/i onn 
(tallo puhbhcazioiu della l< ano aitila 
Crfì </fci uff nah s< itti i i final 
trnii'i dopo t int< ins e ( momi iti eh 

hspf ice lori 0 pi i lutti Ut n v 

u ni d( I div ni zio in II dn 

Chi porlà divorziare 

li li hu ti d d voi/ o h \r f np 
i sue Insili su mitivi/imi saie h 
i itisi un n sst dilli lirici I olitili i 
Sp iliio'i 13 ishn si possono i imo oppin 
ni dm il vi isi sp» f 
I i pi mi i vii odi illuni co ihwit( 
a ì Itilo chi i »n riti oeidi sirpeiioii 
i I) imi it iti dt ina o v oh nz i < n 
i ih libidi'» > rum eh in < intuire 
ni inthi'n li II ì I mi il i leni ileo di 
11 uh 11 il pi ipi i i ai n o 1 ! ut . 
in h ululino oline di dii ! uhi di 
vu/io Ilesino d 11 itti e onnui e Ih 
si i i ihìs i i) uniti tt mi ut hsom 
in s mi . unti i 1 i oi .. uiPo ) i I udì 
miti limi i i u a uniti t i tu iz < m 
i ii om I i n i m in {u in. Ih u 1 

is i < \ i 1 1 I l 3 ih II i Uggì 
I Pi tip i su I f mi 11 
ili. IJ ui I i ( 1 ite d i in 

i mi i it > h (o i d voi o i n i \ Il i 

i i i i 1 1 m i sh 1/ i 
li 11 il I i si d e isj s il r pr r 
v i di l 1 inni i « d 11 t loi i t Ih 
i 1 il i li loft il n m aia 1 r di II i 
’io in ont fanno i anso al g idre c ik?i 


sv indiai il vn a miti mimi ili l J a 
i voi/aie n qui sto modo i ri u-sniu 
ehi siano tiasioisi > aiun arili scpu« 
/ioni» libile aot liti! davanti il giu 
‘i et Oppia « lu p \ssmo > <mn dilli 
scpiu/imu dt latin (che eoe poi saniti 
le spn i/h in di colmo dii hnoi i sono 
siiti i Tuoi ih giu del ni itimionio 1 
pine Ih la i ss i/umi ddh convimi/i 
sn imznl i 2 inni pi ma (h Monti iti in 
v gore doli ligi», olissi Mi <p indi 
uto da die on m*i z ani otu I intie i 
mai del «hv m/io diunti pu lungi 

Coi se h s< p n i/ otu < st r i pam in 
ni i ui nini del ioni) t du vuol di 
vmz i pie s( dovi i pie ride a imi 
pi uni lu il suo in Ululimi o valgi semi 
t » \ i « s i i «In. nniL ii v ( ( 

i li ) 1 p i v i Mai/ i mimi i i i. usi n 

Utili e lite o (li tute» empi t tipo 

i si i iH il m i n ni » Id <1 oi/ii i ii 

li ì di < I u i npn i zi i i I litui < i o 

staMo k! i ni! m t an u 

Il giudici 

e il Pubblico Ministero 

I i mio i I n mi] i un itili i li i 

solici in il i mi i i( ntuu i di 

uuau ( n i n pi li i In i pi i ai ih 

Imi liti n i ili i s hi s n pi< ni ii 

. mo I i ì » ii i | ì ot i mis 

Itti Itili 11 ili 

II (il le te h i it h i e p. m n t 

io r i »i c 1 II pittili 

i ir i ni i s( t « ii < mi f o d imi ut » 
li i f m i i a pò dilli di 
i ipt i izi I m I ud ( ìz i u « om 
pii / in d i\ mt il inda sta U ne 
i litio il ì uni ut I 

So i naia ione di 1 magati ito fili 
su ne nti pi impilili ai mpii iti con 
sentili/i eie fatua dt div oi/tue 


I ni innov i/ione li iduvo i I ì t ni o 
dii pubh/no mini ino e orili > li sentenzi 
d s t ogliniinio mi I turi ri tim 1 1( ili \ 
odi si piti linoni ih dii lui milieu M 
i ippu sait mto dilli puhblie i u ai i non 
può quindi itti o liti i venia ih Mi i i 
moni mi divoizio ani >) 

Figli: adottivi e adulterini 

l n i nov Li di gì iridi s ai t e ito i 

u ud i i 'io/i vaso i (pi di ( st o i 

u i itili il i i luti i ( olili indo ( di 
mintiti i/i i ]< Inai dilli incedine 
h gg ! tuli odili n i mio (spuri me nte 
inni i ili < i gii p.u il ili! 1 tlliti 

i ligli le ulti mi Inol a m» < ip ì/ioiu 
t » (1 imi utile pa m i i ii i ninniti del 
I i il i di l min II ! I s n i t i 11 

po s h ht i fi t e ni i a a pi l div u i u 
figli n it timi dt 1 m in in mio 1 n q 
eie 11 adulto u p >' Mimo qnd «ss k 
l< .. t»im li >tt( mit ! tamii dii t \ 

tt te pa c ( ck l li mi nti spu Ut li i I i 
i\ i ì me irta --uss Mi i i j i i pini 

i( ile» UH Uh t mini ! I u l ( h s 

Rapporti economici e pensione 

nn lì SII (ili 11 i I ( ti' 

I ohhl i i pi r il t on it ino \ 

u \ i I ili I) i I i in 1 i ( i\ ii l 

1 Itio in i i i i i i 

ì p t in zi \ \ i i t t i 

pi i ut di ni i ! i i n i i i 
i 1 1 111 11 s |1 | il 1 II n 

1 1 pe l s Ul i I ai i i 

il i In I m 1 I i I o i il I ì 

t non o tom n ut Q e m i t < 
st un libi t t n ni i so; i iti i it i\ 1 
c dm olili! n li i i | t \ i t 
li i pulizimi* de i ; u z < ì ( i i 

«p egni fi i i tini ig< sanisi c> t lino 
lc i lui si i* inoi/i elo ut 8) 


Per Lontrata in 
vigore, come legge 
dello Stillo, occorre 
adesso la definitiva 
conferma dei deputati. 

11 valore umano 
del riconoscimento 
dei figli adulterini. 

La tutela economica 
del coniuge in 
condizioni più disagiate 
e il principio nuovo 
della valutazione 
del contributo di 
marito e moglie al 
patrimonio familiare. 

Poteri (limitati) 
del giudice e del PM. 

Il costo della causa e 
il gratuito patrocinio 

Il costo della causa 
e l'avvocalo divorzista 

Il pazzo dii d voi zio v i di Ut) sul) n 
non dov abbi essai stipa un il tosta 
li uni nomi ih « hm <1 sepn i/iomi 
pei colpi che iltmilinente t tilt sta o 
iilk MIO »>0 mdt ine hi pisi potai 
lumi ubilo sp h pan e (Imi si compii 
hai noi coi so dii paia sso pa hm 
pugn tzioiii dii pubblico mmisuio id 
e st mpio o nn li a lussatine d<g) iti 
i l \ l oi l( t osi lu/ion i ( 

IV i saponi lo si tight) di tosto 
Ih ci sa munì a blu ti ilo hi m< zzi 
(dinotine! t h non ne ini b «ima 
e siili n ue t ni urge n/a uni nuovi leggi 
miI litui) piti mino elu in ide gu i i 
» ( i'l < lu dii. si n t tt nini un no ri 
baiti si n/ \ pa giuda,a h i igiom dii 
h Imo c nisi Hot abbi tosi (sia di 
i us o i ipp m ito il piu pits'o un d 

t glie) (li h -Li pie smino mi 111 U » ) 

1 ù ù d il t n i m t mimi sii 11 ìpt i n 
M o s i d viti 1 lu disi plm i illuni 
un nte 1 p eti oi mio s( q ih 


in un vi si u i o il m to dt 1 iv vo 
i it i di m z -I i t In m osi ma hh< u 
\ ( clu i\ voi m lai i d tilt [i u « 111 d tilt 
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famiglia 

D OPO 1 issi uso du chic anni dt’l Pu 
lamento alh mliodu/ionc ckl di 
voi zio la tiloima del dolilo di fami 
glia o oinoi ptobUma clic s impone 
per usolvulo I appi ov i/iom» dulia 
logge che disciplini i ( li eh sciogli 
mento del initnmomo iostriuisce m 
punto di gì andò fot za 
Infatti noi Pai bum nto c mi paosp il 
dibattito sul div oi zio ha fatto etnei 
geo» con tutta evidenza che la famiglia 
italiana non e pili conti mbih nel <\esilio 
stipilo» ikllt dilli ih nonm chi codio 
i et letto dirompente che mila pubblica 
opinione ha avuto la solu/i )m posi 
t iv i ckl nodo del div ot zio st.» nel fatto 
clic tale soluzione da slancio c fiducia 
iella possibilità di ìompui i vecchi 
schemi e polla ciascuno a nptnsaip 
n tei mini non piu indmduah mi s« 
(tali k questioni alativi dia piopna 
vita lamiliaie S( linoia 1 alle ggiaimn 
to lot/atamink dilluso (ti qui Ilo d) 
uovaa in quale hi modo un iggiusln 
mento empiileo alh piopna s tua/iom 
persoli ih e t muli in oggi agli «uhi di 
lutti e appai so come la legge possa 
emonia me In in questo campo on 
punto di niei mietilo positivo eli una 
issun/ionc di i c spo is.ibilna 
la I)L si e doluta di (smisi ttov -ita 
n fiutile uno sciite lamento a livote 
eie I divo] zio c om un pi limi 11 pi tt i 
n rimilo eh famiglia Mi lo ibbm 

no dello i lo api [limo questo i 

potuto ac ( arici ( pii clic vi sono stali 
h anni eh vuoto totale nelle idiurni 
ut cessane anelli m questo si liuto Di 
conseguenza ua inevitabili elu h csi 
uc n/a del divo) »,o et empisse c si fa 
cesse siiada i se propini penile qui 
i divano Da h legge c la a dia usui 
'ava piu studente ( non pm tedici abile 
hi ))( ha ammesso questo nt udo ina 
pui i)< onosce ndo la sua palle eh le 
sponsabdita ha leso «i coinvolge io m 
es o tutte le Joi/t politiche (. intuì ssa 
sottolineate che «non lutti i gatti sono 
gngi » non pet anime rii pedonile a ma 
pu se ivate pm a fondo tulle ingioili 
ultime di un tosi gini nt ndo I, 
noi communi possiamo fallo con lan 
(0 maggioi ugoic pache fin dalla so 
tonda legislatma (e uh da olite ir anni) 
abbiamo presentato pioposte pi case in 
Pai lamento e sopì attuilo, pache ab 
biamo avuto un molo essenziale nel 
fai mattinile nel paese una nuova co 
scienza aule» sulla famiglia piopno 
m quanto siamo pollatoli di min nuova 
visione dei pioblemi del pai si < ci 
battiamo per cambiale* In società 
Sai ebbe sbagliato cadete chi le te 
sislen/e a una r arile ale 1 nfoima del 
diritto rii famiglia nsiodano pm mieti 
te e semplici me nlc in quelle unanimi 
Miche o minileiabili concezioni die 
pm abbiamo inteso ite me igei e e pt 
s/iie ntl dibattito ria palle di molti tra 
gli antidiwn/isli \i o nielli questa 
componente ma la questione non i ip 
Mesenta solo un iesulilo di I pissato 
Il fitto rii fondo o elle 1 rituali oidi 
nami trio gnu ittico della laminila non 
si soma alla tu.mina eh quelle noi 
me del) emetto piopnofmio clu lo lini 
uo plasmalo Non i c iso ad esempio 
d codice* e ben piu lineo mi lego 
laminine il regime patrimoni di della 
tamtghu che non rullo strinine i dii itti 
da figli mi (milioni) delli f niiigliu e 
della socnta Rigidi pimapt sulla eie 
dita ben piu eh esigenze nini di lamio 
oi li oppi bambini degli esclusi pm 
si ai cosiddetti n ili fumi chi mun 
moni») I (pianto dia umili tnlt condì 
zinne che il codice lutti» t usava alla 
donna nclh famiglii non c Rum que 
sto uno da modi pa ubatine gli at 
1 u.ili lapponi pioduttni e sociali ’ Se 
i codifici clu la donna deve issine 
soggetta» non appaio poi (osi giau 
«inzi appaic de) tutto < noi ni de che 
h società non le itconosci d (Imito 
al lavoio che d peso dt Ibi gestione 
della casa n< ad t su eh hi in una 
paiola che si ni mienga quella «divo 
ione di moli» di cui li n fot/» in 
a» se m fornii animodei nate ) attuale 
assetto capitalistico 
I ì nfoima dii rilutto di I muglia non 
c dunque pi obli mi mai ornali e sotto 
nah non c una nv e nelle tztotu foni 
minile » e mino che mai li mulini 
stiei mi uno nei nodi pii iggiedno 
1 attuale assetto chili società Quinto c 
stinto nella Co-titu/mm t ippusenta 
aiu lu in questo c impo un minto i 
putenza innovatoli tanto e veto che 
la Coite Costitu/ion ile tutte le volte 
io sono molle) che ha divello pi munì 
imi si in m ricini se pun con senti n/f 
che sono spesso con iaddinone (poche 
coito la legge non può ni ut musi pu 
sentenza') ha posto in evuhn/a che 
non si tirila rii ippmt ue du nioceln 
ma di innovali iariu tlmmu tutto quan 
to ugnai da la lami} ia 

Il elisa» so non ( di domani ma di 
oggi Mh t .imi i i lu Depili iti la di 
s( us •.ioni o già con iiei.ua m i ommis 
som giustizia sirih baso du pingui! 
di leggo coimmisu lotti) dominiìstm 
io (Ridimi) a pulii n mo iRi di) Ni) 
dibattilo d Snidi ul divni/m miti i 
putiti m sono pi on nual) pu la ufi» 
ilici ih I durilo di ! ungili misui .ionio 
oli d Imo impigli) sui tempi o sui 
( oMicm/fr eh 11 i i ilo ma 

Munii una volt) le tono pioli tu» 
e» popolari t il movimi nto di uuan 
upi/iom R luminili limili un molo m 
sostituibili n qui s I li iti mila I lu si 
sviluppili noi P illumino » mi pus ( 
e hu a nu p< i ulti i ,m nuli ti tm 
a nlmmi può lumia titano di 
coni aiuto R i ond ) i di ima i lomuiu 
*1 > p U tt dt Ih gl il h m iss, j\ | t n| M 
pi » c qm Ih i In Si uhi un ina di i i tt 
t du ria dmiou itici chi non si neo- 
unsi olio ih I pu soni issi tto della no 
sili spilla e ne i i Umano la muti 
7 ( 0 iie iti un or rime nuovo suponoie 

Giglia Tedasco 
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PA G. 8 / ischi e notizie 

i risultali del Xll Congresso Nazionale dei giornalisti 

PROFONDAMENTE RINNOVATI 
SI CONSIGLIO DELLA STAMPI 


l'UnitcL / domenica 11 ottobra 1970 


il successo dell'azione del Movimento Democratico ■ Una dichiarazione di Enzo Forcella - Adriano Falvo 
eletto presidente alla terza votazione ■ Raccomandata la sfiducia al presidente dell’Ordine on. Gonella 


Dal nostro inviato 

S \Li RNO II 

Cinque gom di con„ie n 
e conclusione di un anni 1 1 
dee *>0 dibattili duino st „ i 
to m modo olamoioso e \ er 
certi versi perfino inatteso una 
svolta net giornalismo Uh) i 
no aprenao prospettive nuo 
ve anche se ancora ^on per 
foltamente valut ibill sul f n 
te di uni lotta pm genette 
per la riforma delie striUure 
dell informazione 

Mie votazioni per i eirzio 
ne degli undici giornalisti 
professionisti il Consiglio la 
ziontle i lappresentmtl eli 
quello schieramene) che si e 
iaggruppato intorno al Movi 
mento du giornalisti demo 
cistici opponcndos u cincli 
dati del vecchio giuppo diri 
gente hanno ottenuto un o i 
moroso successo Sono usui 
tati elPtti Infatti '’oschn Car 
cano Barbato Mougi e il cum 
pagno Curii (che si aggiunge 
cosi ai compagni Ma rute tu e 
Cruicchi eictti iispettnamen 
te dalle dclc galloni lomb ircla 
ed emiliana) riconfermando 
cosi il giA rilevante juccesso 
ottenuto sulle mozioni A sua 
volta il nuovo candidato alla 
presidenza sostenuto dagli 
stessi vec» hi gruppi dirigenti 
Adriano Falvo e stato eletto 
soltanto dopo tre votazioni 
con 112 voti (alla prima e olla 
seconda aveva ottenuto 1?0 vo 
ti contro gli 81 di Panozzo 
candidato del grappi demo 
ciaticl) 

11 nuovo consiglio na/ionaic si 
è riunito immediatamente por 
procedei e all v elezione della 
giunta esecutiva il dibattito c 
le votazioni r potutesi fino al 
] alba hanno confermato defi 
nitivamonte la Bne delli ve dui 
maggioi anza cd un inedito equi 
libuo di forze l olc/ione della 
giunta e stata qu udì rinviati di 
deci giorni 

Nella lunghissima serata di i 
veneidi conclusasi in effetti 
ai) alba di oggi il congtesso 
di Salerno ha dunque segnato 
11 ti amonto dei vecchi seno 
mi di gestione della Federi 
zione della Stampa e la propo 
sizione di temi nuovi di con 
fronto e dazione che appena 
qualche mese fa sembravano 
un obiettivo assolutamente li 
lealizzabile I dati — ma il ra 
gionamento va oltre le cifie — 
lo confermano Per la prima 
volta da anni 11 congresso non 
soltanto ha affrontato ima 
concreta discussione ma •?! 
è orientato verso una nuova 


rmg^irmza alla quale sarfi 
i( di le f ire iifeumento 
Si i mia di quello schiera 
meni che sò unito intorno 
il Movimento del giornalisti 
doni i ititi un movim nto 
nel quale 1 comunisti •— co 
mi hi dimostrato an°he il di 
battito congressuale con gli 
interventi dei compagni Cur 
zi Ciuirchi o Bigi — hanno 
avute un ruolo di primo pm 
no insieme a quelle forze (dal 
socia isti ai cattolici) (he si 
riconoscono in un program 
mi democritico di inno 
vamento 

Sul documento olanorato da 
q icst i giuppo nel contionto 
cost mte con altre esnenen 
ze e illustiato da Gerard! 
della Subalpini sono min 
ti co i ìompendo come abbia 
mo lievito nei giorni smisi 
lo | h rt ma di « campanile > 
voti p mementi da tutte « 
delegi7ionl regionali (ad esolu 
sic/ie di quella campana) ine» 
voti che hanno cosi supera 
to i )8 contrai! (ma forti so 
pratt itto dei 58 della miggio 
ranz loniana che non rispec 
chiano affatto il vero raooor 
to di folze del giorn ilismo del 
la capit ile) 

L importanza dt questo voto 
può ( ssere valutai i oltre t he 
sul tei reno delle proposte 
operitive cui si riferisce so 
pi itutto sulle indicazioni piu 
genei ali di p ilitica sindaca 
le Non a caso j gloma isti 
Italiani hanno votato a favo 
re di un documento che nel 
la sua parte ìntioduttlva ri 
cord i che « 11 problema del 
1 informazione In Italia si po 
ne come problema essenzml 
mente politico che Investe dt 
rettamente le respons ibihtn 
del pagamento del governo 
e di tutte le foize ccmocia- 
tiche politiche e sociali > e 
conclude riaffermando che 
«la nlevanza degli ohiettivi 
pioposti impone una stiate 
già che supeia ogni I nrezlo 
ne del sindacato come stiu 
mento di difesa di meri Inle 
lessi per collegare la lespon 
sabilit ì e gli Impegni del glor 
n il sti italiani alla piu ene 
rale iniziativa In atto nel pae 
se da partP delle organizza 
zioni del lavoratori sui gian 
di temi delle rlfoime sociali 
per la mescita civile della 
società italiana» 

In questo quadro un signi 
Beato piu puntuale assume la 
dichiarazione lesi dopo qufe 
sti risultati da Enzo Forcella 
a nome del Movimento pior 
nalisti democratici « Lo svol 


gimento o la mncluslone di 
questo dibalito — hi dttto — 
som di pe i se lt Usi m ni in 
zi della falsiti e dell i jeneii 
cita di tanle ac<use (he u so 
no stile 11 voltc sin dal gioì 
no della nosti t costituzione 
Come senipie ibbi uno peti 
sato non eravnno una spai ut i 
e velleitaila minoianzi I ra 
vaino soliantr un giuppo di 
colleght ehe (onsippvoll del 
punto limite cui ei ina am i 
tl 1 nostri istituti associativi I 


Budapest 

I 25 anni 
iella Federazione 
internazionale 
delie donne 
democratiche 


BUDAPEST 10 
(a b ) — Il 25 anniveisai o 
della fondazione dell i reden 
zione internazlon ile delle don 
ne demoti itici e e stato oggi 
celebiato dii Consiglio della 
oiganizza/ione nella sede del 
Pirlamento iino'heicse Le de 
legazioni di cento oigam/zi 
zionl piovenienti da 91 paesi 
di tutto il mondo sono st ite 
ncev dal piesidente della 
Repuobhci Ixisonczi 
fa celebiazione ha concluso 
la sessione del Consiglio della 
Federazione che aveva Inizia 
to 1 suoi hvoii lunedi la le 
lozione tenuta dal piesidenti 
Hot ti Kuusincn e 11 dibattito 
che ne e seguito hanno per 
messo di v n ut uè 1 U i itA 
della leda azione intei nazio 
naie In questo quai to dì seco 
lo ì successi raggiunti sulla 
stiada della emancipazi me 
femminile il conti ibuto dato 
dalle donne alle glandi lott» 
pei il processo sociale 
Il Consiglio ha Indicato co 
me compiti attuali delle oiga 
m/7izlom idei enti alla Fede 
iazione il pieno appoggio alti 
lotti del Dipolo vietnamita la 
solidarietà t 1 liuto alle vitti 
me dell aggi essione ìsrael a 
ni nel Mi dio Oliente il so 
stegno a tutte le iniziative che 
mmno a gaiantue la sicurez 
za europei 


e -und i seni va li nigen 
z i di in gì inde sforzo di 
um sv li i qu Utl itiva i ip u e 
di piu do< (os lenzi e if 
fiontu ì „iandi t completi 
piotile mi della condizione del 
„i un Usino itali ino e di tutti 
colmo he operano nel set o 
ie del i (omunu iz one tl 
siamo e si conto fin dill u 
zio thè questi ua uni batti 
gli i p > il < i I pipe iso b it 
t ìgl i p litu i n m t)iti ì 
glia p litica Questi listin 
zionc ( c noi ntemvinio qui 
si stipo fi il si ( dunosi i li 
mv've n i nelle mignon t n 
ti di e j avo o e li mrei 1 z 
z i rpjme li ìc il i lei arti 
<i sommi hi r mio per (s 
scie npiesi li lutti \ >n 
e posando iffiont no 1 pio 
boni 1 111 nf un ziom m 
Itilli «enza ìnqmdruli nel 
( nte c t poi t ( o soc ole d 
c on ma e< dell i n asti i s >cio 
t i q i nell de Ir sue o > 

1 n i i7ic i qui st t cosca n 
zi cht il cingi (ss di -allei 
no Ih ics} mio — concedila 
dole ipacni 18 voli la no 
/ione per 1 a quale giocanelo 
cssen/i ìlmenle sull q uv o 
del ve licitili mo t del ccipo 
i muso» » s o i bit ul il f Hip 
po leiziomrio eie domina 
incoi i li m iggio mza dell i 
ioni ini r nche pei questo 
che il cangi esso h finito cori 
lippiovin uni toza mo/ o 
ne piesen iti doli delcgizio 
nc ligule che eli nei una in 
tensa sene di piop)ste di n 
foinn tilvolti assu avanzate 
alti e a! maigino del eoipo i 
fivisnao 

Questi voi anth eli rinnova 
mento globale del testo ha 
avuto una climorosa confer¬ 
ma anche in una del c tante 
« raccomandazioni » vot ite dal 
congiessa la sfiducia all on 
Cronell » piesidinte di quel 
lOidine piotesslonale pei 11 
quale la mo/ one di mag 
«lonnza hi chiesto uni mo 
difiea che face la « scompanre 
definitivamente ogni Incios a 
zione coipointiva e classista» 

Questi dunque i iistillali 
del congicsso di Sabino die 
ptoprio nella misun In cui 
costituiscono una « svolta » so 
no appena una pi emessa pei 
quello che dov a essere lea 
! zzato nel pio*- mo i\ venne 
Io stesso govei io rem le pur 
diveise picscnz d Colombo 
e di Donat C tt n ai lavoi i 
congiessuali se nabla sia sta 
to cost ietto a prenderne 
coscienza 

Daiio Natoli 


Ventiquatfr'ore dopo il pagamento del riscatto 

Ritrovato ieri sera 
lo studente rapito 

Si è presentato ai carabinieri di Rezzoaglio — Misteriose telefonate per tutta la gior¬ 
nata — E' rimasto bendato per tutto il tempo: «Non so nulla, non ho capito nulla!» 


Dalla nostra redazione 

i,i '•un \ io 

Se iglò (i ido 11 il gieiv uh gt 
nove -a i ) aito e st alo libo ilo 
Ughi I i gi»n> iti pm lunga pu 
Itosi Maggio! (fittoli i cht sm 
da < u si i a ami p ig ito al 
i se ilio eh milioni pe i li 
libui/Kin. ek figlio si e co i 
irielusi dopi ole ed oie eh 
di inaila itu a « sus|>ense 

senio Se i g a ( adol! a poi t i 
e mi di ai burnii» t jsi il 
giov uh si I { c s ut ito ul liti i 
dv< gnu mi 1 mg a un i sii ul c 

ol i di \ Il t Sb ii b ito un t 

pi coli le) ili a eh 11 \pptnmno 
M nove st I i no U >0 1 li 
(i iti i I >\t t iv i n ilo 1 i non 
I > le g i I iz/uolo c >n H u 

la ige u i il in /on i m ni i 

„n s i on il tu lui ni ni u 

pe i oi ii nail miti i 1 molto 
li oh ih le pi adì he il (> i 

I 111 fosso si ito ti is(x 1 1 ito e 

ni ost m qiihtu nifi Ut io 
ti eh Monti (ioti i «tic 

I IMI inotn 

Seign ( ulo 1 a dio 11 i t Ho 
piob ihilmcntc 1 Ih i Ho p > > pi 
iìi a si o fili ) in ontit a dm 
giovili! ciac tinasil ivano sulla 
sti I n i pai ilici i il loiiontt 
\ io d i t li pi onde il nonio 
li v ili il i Ih detto chi oj i 
li i li e te e mie ìbbt uno 
de tto eh t s t re iccomp ign ilo 

I I u limite) li gì uppe Ito h i 
i iggiunto He zzo ubo dovi ti 
il lime ite 1 giov ine li i potuto 
t< Idem 11 c a c as i i ( e nov i 

I )i d a Iti zzo iglio ha i ig„iun 
to li c as< ì m i lei c u io n ci i 
d St st i i i \ ulto dove sono 
ubilo convenuti gl n<|imoiilt 
lu si oi uao eac< up vii delle ita 
I ig ni doj ) il cl marnoso i api 
melilo avvenuto a (ornava lu 
ned) sori veiso lea 21 10 
Se gin clic apj) ai iv i piov ito 
Vii il ) spano i con 1 1 lambì 
lunga lai dotto el cssue st ito , 
i i|) ] ) di qu mio india idui S : 
i p t e onti addetto foist pe i j 
1 eia o/ioih ìssoiui lo du i i j 
pitoii li a o stili tic * Sono 
stilo bendilo lutto questo Uni 
po hn aggiunto non ho 
potuto ved io nessuno m ficcn 
o (lunch i on posso fonane in 
eluizioni | reciso * 

Ih (tolto eh es.se io stato pie 
levilo ehi iijvton d i\ioti ol 
cine «Ilo d casa M lanino 
p i al Ho ili a | sio i il pe l o e 
ni) unno hto ni pu_.no «I (e 
if atxa a Sfondo k pi ime un 
pieBsieaiM «xmbt Mobiae eia ì 
bandi tu sio no espoiti ptofessao 
misti o lo di mostrerebbe In lo 
evadi stelli poi il nilasoo 
1 1 notizi t della libor azione del 


g ino (i idoli* è stilo dnl ) 
ia i famigji (hi doli Pigolo 
( ti e ijx) drilli squid a mo 

b geiHn c o 

Sei gio non e nif itti i insello 
i me Uni m tn eomuiau i/ioiie U 
le t » km con li ila idi e comi 
oi i sonai) ivi Lo in un primo lem 
P ) se non all anno al i evi 
s i )>i dei cambimeli d Sentii 
ha si no i ( ih’ i ippi ( s v li 
n > / ) < s ul Si „io h i 
I f > ito i vi in i h dili if 
( » 1 e ip a io I 1 ag un m 

lu umuiivaa di eitibinieni d 
S (ni S pnexuipiv a solLan 
to d i ipotou ua co Uuun7urne 
Sio Ixiao Non li pi uh cu 
| ne a 

In noli iti mu vista biltuti 
udii zoi a dove piesunnbitmon 
l< il gu v a ih i spiti o stalo to 
n i) nascosto in tulli quest 
g i ni i st al a m /i Hi diti 
p zi i t li e u limi e 11 
Si si e on li i li p mi is 
»\ ve litui a inizi ui un di eoi 
si o die se miai av i dovesse < m 
lume incoi i dopo il lungi 
s era/ o li p itti dei i ip loi 
die pine i\ovino i iovulo i /(K) 
nulioi ì di I i se itti t n sile nz e 
thè un i polsino fitto temei e 
du li sanimi tesse (miti idi 
nelle mini citi banditi ma in 
quelle di ti liti il in 

\ piu di li tilt i oie d al pifi i 
IÌU II 0 I) II) S! s ipcV 1 111! liti Hil 

t )i i nulla d pueiso e si co 
m n nvi a tenuti il peggi a 
oi fin ilm iati li eo alcun i eie t 
la liba i/ioiu coi Tei mi ciac ( 
st it i li stessi voce eh Scigm 
i chic il)ì multe 
li ) i il le 17 h eiR Rinvila 
una telefonala eh) ìapaton ria 
vi istiu/ioni poiché i (ndolh 
pentisse io il don no (un sacco 
del peso eh cinqumti elidi in 
h incottolo di diecimila Ine) in 
lini lotilil) del lev mie Poi 
dovevano tomaio a c isa per 
udendole nuove istiu/oni Rosi 
(i idolli i I cogn ito che I ivo 
v a tee mai)) igni a ei ano ippcni 
ì u mr ali qu i ado un dii i U le 
f >nal » li ìviv i invil iti i r u 
d If andtie d ili i i icho un iiics 
sa gio evidenti mente indili'/a 
to i hi te nc\ ì sc(|Ucsli ilo Se i 
gio pei du colui c he ivcv a i ili 
i ito i soldi non potei i metti rsi 
m e( ni Hto con loto <* I o svi/ 
n io mio! iz/i I a lilu i azione di 
Sei gio (/ idolii che i itomi a ca 
si sino o salvo» T comincia 
ta li Ungi attesi 
In casa Gadolla stasera tutte 
le luci eiano acceso Nell appir 
tamento cenno una faentina di 
persone 



GENOVA Uni piccola folla di curiosi attende l'arrivo del 
giovane Gadolla liberalo dal rapitori dopo avere ricevuto 
200 milioni per II riscatto (Jelefoto) 


Bombe a Parigi e Londra 
contro uffici italiani 

Colpite le sedi dell’Alitalia, di una banca e 
della rappresentanza commerciale - Un ordi¬ 
gno trovato al consolato italiano a Manchester 

z PXRIC.I 10 

- Piccoli oidigm sono siiti fitti esplodilo questi mattini 
“ nell ì zoili dei «Cinipi L lisi » divanti agli villici dell Miti 

■ Ine i iud i di uni I) itaci itilnm e uisando pcio «alo lievi 

- dm ai si ( ippicso inolile (he nache i I Hindi a si e avuti 
Z mtsplosnnc d iv nati hi lo ih eh Ih nppicscnt in/ a commei 
« l ile itili in a c die uni bomba rudnmnilc e stila ì nvenuh 
“ ili a^iiss) del eoi solalo ehi i osilo paese a Min heslei 

- Nelli sui ed/ione di domili 1 londiuse «hindi* 1 inies 
Z senv< che 1 lutei|X»I i id)lx st ihilit a un n o ti i gu il 
Z ledili andò ulfiei o nppi e se ut m/< diplonnti ho c commei 
Z ni minilo m (un Ridimi e in I iliaci a < le e plosiom 
Z n<l<- bine he di Mihno e di Homi elle lo scoi so dcembie 

- nu nono h molte di II jx i uno t il fenmenlo di 107 11 
Z seti minate ittnbmscv. 1 infoi unzione igh inq menti ehe si in 

- no svolgo ido k indagini in (»nn Ri et igni in I i ancn o 

- il lt ih i 

■ Chiù nnsun di piociu/tono I inibisci iti italiani a Ixiii 
« dri e tutti gli edifici dove Innno sodo uffki o rappiesentando 
Z niziomh sono stili ixasli questi sera sodo snvoglnnza spe 

- olile dilla polizia Scotland Yard ha inoltro fornito al ro 
Z i oign Ofllco un rappoito completo stigli ava eminenti 


PetrelSa 

UNA DICHIARAZIONE 
DEL COMPAGNO MA 
LAGUGINI 


T incriminazione, di GoneroRn 
pplrelln 11 nefiretarlo di * Ma¬ 
gistrato! i democratica » accu 
s ito dt villpc lidio all ordine giu- 
elizt u to 11(1 iv er espresso so 
Udii ri ( 1 1 il ndlega Franco 

Marroni («lidie lui «(cosato 
dillo st i sso ri alo) In suscitato 
di c isr ic izl mi In (ulto lo schle- 
lamento ili inni r alleo 

! t posizione di I PCI /* stata 
il issimi i dii (ompiKiao on Al¬ 
berto M il ignginl die a nome 
della pri side n/a del gruppo del 
depili iti e omunisii ha i Pisciato 
li se/ ut lite die hlit azione 

« Li notizia ehe il giudice 
Petrella scgictano della oor 
icnte di Magislnituifi De 
mociilun e stato interiORa 

10 quale indiziato del delitto 
di vilipendio delia Ma Ria tra¬ 
ttila pei talune Basi da »ul 
pronunciale nel corso di un 
dibattito sul coso Mairone, 
svoltosi a Firenze con 1 ade 
sione di numerosi parlamenta 

11 costituisce riprova di un 
orientamento pesantemente 
ìcpressivo Con esso ci si Ulti 
de di paralizzare 1 azione di 
quei ministrati che denuncila 
no sulla base anche di una 
ospenen/a pei scernimento scrf 
feita li fondamentale natura 
di classe della societ'i italiana 
e quindi anche del oidinamen 
ua piui idico chiamato ad ap¬ 
plicare leggi in gran parte det¬ 
tate a tutela degli interessi 
pjopnetari e contrastanti in 
sanabilmente con i principi 
fondamentali della nostra Co 
stituzione 

« Il caso è tanto piu emble 
mitico in quanto si imputa al 
dott Pel iella un tipico deli! 
to di opinione e in quanto le 
inizi itivi perspeutoi a pei il 
momento in cui e stata p r e«a 
assume chiaramente il signifi 
calo di una interferenza nelle 
vicende ii teine dell \ss >cJa 
zlone Nazionale Magistrati 

« Ci mie lessa pertanto co 
nosceie la reazione di quelle 
correlili che di recente sj so 
no pi est ite all Ingiustificata 
emarginazione della parte piu 
combattiva dei mngistiati per 
sti ingei e un incompi ensebile 
nileanzi con gli esponenti de) 
la desti a 

« Che 1 incriminazione sm 
putii a dal doti Caiani ut cn 
po della Piocun genenlc oc) 
i Repubblica di riien/e n m 
stupisce dati j precedenti de) 
peisomggio che hanno forni 
to matei ih pei un Inteio nu 
melo speciale di una r visti 
fioi enlina 

«Meiaviglm al contiano 
che a leggete un ufficio di 
tanta importanza su asciato 
un magistiato che si ispira a 
concezioni autontane e c< n 
servatrici e le cui iniziative da 
lungo tempo sono motivo di 
turbamento della vita domo 
cratica di un intera regione » 
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il piu moderno tv 

24 pollici 


■ NUOVISSIMA REGOLAZIONE 

A CONTROLLO VISIVO (sistema slider) 

■ SCELTA AUTOMATICA 

DEI CANALI (gruppo integrato a 7 tasti) 

■ TASTO MAGICO 


\ L ^ « 

x \ 

^ > ^ \ \ 
^ N 









www'-'iwvarsSjìj 



. t ’ ’■<" 










































l'Unità / domenica il ottobre 1970 



__ _ _PAG. 9 / problemi dei giorno 

UN’ALTRA GIORNATA DI SERR ATO DIBATTITO SULLA POLITICA ECONOMICA 

Continua la battaglia contro il decretone 

Il governo difende le misure fiscali antipopolari - Intervento di Donat Cattin per giustificare la proroga del massimale 
contributivo per gli assegni familiari che agevola le grandi imprese ■ Manovre per favorire l’industria dei farmaci 


Posizioni a confronto 


La battaglia ampia od impegnata 
condotta a) Sonito dii pirl imontau 
con unisti ò continuata anche ieri sino 
a tai da notte Questa battaglia è uu 
scita a strappare interessanti risultati 
Come e noto i si nitori eliminisi 
d accordo con gli oi leniamomi degli 
organismi dirigenti del Pirtito hanno 
scartato ogni tattica ostru7ionislica 
per lagioni di piincipio e politiche par 
f ndo di un giurli/m ncttimuiU ne 
gitivo subì impostazione generale e 
sui contenuti del idecielom» essi 
hanno conoidei ito questa battaglia 
parlament ire come n momento del 
la lotti dei lavoramii e delle forze 
di smisti a pei una nuova politica eco 
nomica di riforme sociali e di pio 
giamma/ione democi dica ed hanno 
teso i impure modificazioni sostan 
ziali del decieto stesso 
I a b ittagha parlamentare ha avuto 
Inizio il 15 settembie nella Commissio 
ne Finanze e Tenore e nelle Comnus 


sioni lavoro Agucoltura, Industria 
^anità Alla discussione nella Com 
missione 1 manze e Tesoro piotrat 
tasi per 14 sedute (alcune notti» ne) 
hanno preso parte tutti 1 compagni 
membn della Commissione ed anche 
alili In questa sede si sono rmnife 
tale subito mceitez/e ed esitiziom 
11 una pai te della maggior in /1 a tal 
[ unto che il senatore socialista Banfi 

I a rinunciato all incarico di relatore 

II Governo ha cercato pui volte di 
correi e ai ripari con un richiamo dia 
disciplini di magginian/a ma tale 
uchiamo ha sortito scaisi effetti 
Dall » Commissione il « decretone » e 
uscito modificato sia pine non in 
gì inde misura 

In Aula il dibattito ha avuto inizio 
il 2 ottobre nel coi so della discussione 
generale i comnagni Fortunati So 
liano Olimeli Pirastu Cavalli Ber 
Ione e C Inai emonie hanno ribadito i 
motivi della opposizione comunista e 


hanno riproposto la necess tà di una 
profonda tiasfoi mozione d 1 decreto 
A questo punto Goveino e maggionn 
za sono stati costretti a riaprile il 
discorso su alcuni del punti ndicati dal 
Giuppo mulinisi a Si è c )si Muniti 
eli nuovo per tic sedute la Commis 
sione F li anzi c Tesolo e il «deci e 
one » n( e uscito questa volta con 
modifiche consistenti la hittagln in 
\ula e cinimitati per tutta h gimm 
la di leu Dopo la sua conclusione al 
Senato essa contamela alh Camola 
1 obiettive è quello di sti ippaie ulte 
neri e distanziali modifiche a pai tue 
dalle questioni del prelievo ficcale 
Riteniamo di fai e cosa utile pub 
blicando eh seguito una documenta 
/ione della battaglia condotta in Se 
nato sul « decietone » per quanto ri 
guarda i risultati fino a questo mo 
mento acquisiti le questioni sulle quali 
non si ono ottenuti cambiamenti ì 
piohlemi limasti apeiti 


Prelievo fiscale 

Questa è la parie del * de 
cieionc» che non si è riu 
sciti a modilicare nella batta 
glia a) Senato II Gruppo co 
monista aveva pioposto la so 
stitu/ione dell aumento della 
benzina cor 1 aumento del 50 
per cento della imposta sul 
capitale e il patumomo del 
le Società per azioni con la 
applicazione dell imposta di 
ricchezza mobile sui profitti 
realizzati nella vendita dei 
fabbricati con 1 imposta sul 
[acquisto delle imbeica/ioni 
di lusso e delle autovetture 
al di sopì a delle tbO con 
1 lumento delia lassa di cir 
colinone per mutiline di 
glande uhndi iti ecc 

Maggioranza e Governo 
hanno tediai damcnlt respiri 
to ogni pi «posta pur i ico 
nosetndo che gl emenda 
menti comunisti erano tuli 
realizzali cor un utile pfi 
ìe finanze pubbliche superio 
re o almeno puri a quello 
che piocura I aumento della 
benzina in effetti le pio 
poste comuniste avevano lo 
scopo di spostare tt prelie¬ 
vo dai consumi ai redditi in 
modo selettivo ed erano an 
che le uniche capaci di col 
pire sul serio e di limita 
re effettivamente gli aspetti 
negativi dello sviluppo abnor 
me della motorizzazione pri 
vata 

Per questa parte le modill 
che approvale dal Senato 
sono 

— diminuzione di 10 lire 
dell aumento sull imposta 
sulle banane 

— riduzione degli aumenti 
dell imposta di registro a fa 
vore della piopricla conta 
dina 

— riduzione dell aumento 
dell imposta generale sull en 
tiata 

— ndu/iorie dell imposta 
sulle scommesse a totalizza 
loie 

Queste riduzioni r i intac 
cano la sostanza e a quali 
ta dei nuovi prelievi fiscali 
che sono a) di sopra di 400 
miliardi annui 


Massimali 

e oneri sociali 

Qui si sono ottenute Im 
pollanti modifiche Nel de¬ 
cieto originano si stabiliva 
un aumento dei contributi a 
carico delle aziende per I as 
sicurazione conti o le nnlat 
tie e si piorogivano ancoia 
fino al 31 dicembre 1971 gli 
attuali « massimali x cioè la 
cifra nominale dei salari sul 
la quale gravano i contnbu 
ti per gli assegni famihati 
(si tiatta di una disposizio 
ne piorogata ben otto volte 
nello spazio di dieci anni 
che fra 1 altro favorisce la 
grande industria) 

1 senatori comunisti ave 
vano proposto di non au 
menlare (anche per tagioni 
a sviluppo pioduttivo) i con 
tubuli e di abolii e i «mas 
simali x Nel decieto uscito 
dal Senato viene seppi es>-o 
I aitieoio che aumentava i 
Contributi e i « massima 
li » fino a) 31 diccrnbie 19/2 
i< stano feimi a 2 500 lue per 
le aziende artig ane sono eie 

v ti a 3 200 lire per le aziende 
commeiciali e a 1 000 pei 
tutte le alti e aziende (abbas 
s indo le aliquote chi 17 o0 
al 15 per cento) Questi mio 

vi « massimali » tanno gra 


vare i contributi per gli as 
segni familiari su un monte 
salari di oltre 2 500 miliardi 
in piu rispetto alle pioposte 
governative e Quindi santi 
no in pai te un ingiustizia a 
danno della piccola e media 
azienda industriale e arti 
giana pur lasciando ancora 
in alto una fascia esente 
Il maggior gettito derivante 
dai cambiamenti sopì a indi 
c iti è in gran parte destinato 
I sistema mutualistico con 
tio questa destinazione si so 
no pronunciati I senatori co 
munisti proponendo invece 
quella del Fondo Sanitario 
Nazionale del miglioramento 
degli assegni familiari per ì 
lavoratori (e in particolare 
per i braccianti agricoli e i 
coltivatori diretti) o anche 
eventualmente altre destina 
zioni sia pur provv soiie di 
caiattere produttivo 

Mutue e riforma 


sanitaria 


Governo e maggioranza si 
3ono rifiutati di introdurre 
nel decreto 1 punti più signi 
ficativi delle pnme intese 
i aggiunte tra Governo e sin 
dacati in materia di avvio 
Iella riforma sanitaria Cosi 
ad esempio sono state re¬ 
spinte le proposte del Gruppo 
comunista di Istituire U 
«fondo Sanitario Nazionale» 
li fissare al 1° luglio 1971 
1 inizio dell attività delle Uni 
tà sanitarie locali e di prov 
vedere al pagamento dei de 
biti verso gb ospedali non 
tlanute le mutue ma diret 
tamente di rispettale le 
) orogative delle Regioni in 
materia di sanità e sicurezza 
soci ak 

I senatori comunisti hanno 
ottenuto che venisse inse 
rito nel deueto un impegno 
ad una revts one generale 
dei orezzi di tutti l medici 
nah 

Piccola industria, 
artigianato, 
coopcrazione, 
commercio 

L azione del Gruppo comu 
msta ha avuto ì seguenti 
ì ìsu Itati 

— aumento da 2a a 50 mi 
bardi del fondo di dota 
zione deli Aitigidiicassa 

— aumento da 15 a 30 mi 
bai ci del fondo di dota 
ztone per 11 credito alla eoo 
pei az one 

— elevazione di dieci voi 
te per le cooperative del 
la quota esente dal paga 
mento dell imposta sulle so 
ciela e riduzione del 10 per 
cento per lo cooperative sog 
gotte al pagamento di tale 
mpost i 

— esenzione per cinque 
anni dal pagamento dell im 
posta sulle società per gli 
aumenti di capitale sotto 
sentii e versiti entro il 
197 } dalle coopetstive 

Alimento di 20 a 30 
imbardi dei fondi aggiun 
tm a disposizione dell IMI 
pei i finanziamenti alla n 
corneistone e nstiuttuiazio 
ne delle p ccole e medie 
az ende industriali 


— aumento di 30 m lnrdi 
per la legge n 6°3 per ì 
commercianti 

Maggioranza e governo 
hanno i ©spinto altre propo 
ste dei comunisti fra le 
quali la proroga delle age 
volazioni pei ! piccole uten 
ze di energ i etettrica 

Mezzogiorno 
e agricolture 

Per questi problemi la cui 
drammaticità ò ben nota il 
«decretone» non prevede 
va quasi mente Sin dal pri 
mo momento comunisti 
hanno sottolineato la neces 
s tà congiunturale e strut 
turale insieme ai stanzia 
menti adeguati in queste di 
lezioni al fine di poi re un 
freno all esodo spaventoso 
dalle campagne e dalle re 
giom meridionali questo an 
che allo scopo di salvaguar 
dare te conquiste salariali 
e democratiche ck.Ua classe 
operaia e per bloccare il 
procasso di congestione da 
un lato e di disgregazione 
dall altro dell economia e 
della società italiana La 
battaglia ded comunisti / che 
si è articolata in ninnerò* 
al emendamenti aggiuntisi 
ha portato ai seguenti ri 
su Itati 

— stanziamento di 100 mi 
bardi per opere urgenti di 
irrigazione nel Mezzogiorno 
(tali fondi sono stati affi 
dati alla Cassa per tl Mez 
zogiorno i comunisti aveva 
no chiesto 140 miliardi da 
affidare alle Regioni dell Ita 
ha meridionale e insulare) 

— stanziamento di 122 mi 
bardi per gli enti di svi 
luppo in maggior parie de 
stinati ai « piani zonali » 
di tiasformazione e di svi 
luppo dell agricoltura 

— stanzia mento di 64 mi 
bardi per le zone montane 

Si ti atta come è e\ iden 
te di stanziamenti in parte 
già decisi e comunque m 
dirizzato a far fronte a un 
vuoto che si è venuto a 
determinare con la scadenza 
delle principali leggi agrarie 
Tuttavia essere riusciti a 
impegnare governo e mag 
gioranza a inserire in un 
decreto legge di imm ed i a 
ta operatività stanziamenti 
di questo tipo per 1 agncol 
tura e per il Mezzogiorno 
d di grande importanza e 
trasforma in parte in un 
punto so tanziaie lo stesso 
decreto F apeita in que 
sto quadio una duplice 
battaglia per il rispetto del 
le prerogative delle Regio 
ni e per la piena e ripida 
utilizzazione dei fondi sud 
detti 

Noi corso del eh battito In 
Aula i comunisti hanno so 
stenuto con forza le richie 
ste avanzate unitariamente 
dall Assemblea Regionale Si 
ciliam e dal Cons gho Re 
giomle Sardo in merito al 
le prerogative delle Rognoni 
a Statuto speciale e alla ri 
chiesta di destinare alle Re 
g >ni meridionali tutti gli n 
vestimenti per nuovi impian 
ti delle Partecipazioni Sta 
tali 

In effetti fra questi stan 
znment per l agricoltura e 
il Mezzogiorno e gli altri de 
stinati alla mccoh e media 
industria all artigianato al 
commeicio e alla coopeia 
zione le risorse messe a di 


spos zione dell attn ità prò 
d itti va aumentano rispetto 
a quelle in licite dal gover 
no di 166 miliardi (PO in 
piu per destinazioni gin pre 
viste iniz almente 286 per 
destinazioni nuove e qualifl 
cale introdotte per inizia 
tiva comunista nel corso del 
dibattito al Senato) 

Casa e urbanistica 

Anche questi due proble 
mi erano del tutto ignorati 
nel « decretone » Per inizia 
tiva dei comunisti e di al 
tre folze di smisti a è sta 
ta introdotta dopo una lun 
ga e hbm iosa discussione 
una norma sul blocco fino 
al 3112)971 dei fitti delle 
abitazioni (con indice di if 
foli a mento pan o supenote 
allo 0 75) e dei contratti 
di locazione per tutte le fa 
nngle che abbiano proventi 
non supenoro a 2 500 000 
annue 

Maggioranza e governo 
hanno respinto altre propo 
ste dei comunisti fra le qua 
li quelie relative all equo 
canone per gli affitti ai mo 
vi criteri per 1 esproprio del 
le aree fabbncabih al n 
lancio della 167 attraverso 
1 istituzione di un fondo di 
200 miliardi a disposizio ìe 
dei Comuni 


Agevolazioni alla 
grande industria 

I comunisti hanno chiesto 
la soppressione delle agevo 
Ia7iom ed esenzioni indiseli 
minate a favore delle gtan 
eli aziende Maggioranza e 
governo hanno respinto ta 
h neh oste C stata tuttavia 
introdotta qualche modifica 
soprattutto per iniziativa dei 
senatori socialisti per quan 
to riguarda l 1 controllo sul 
rein vestimento d quote di 
profitto realizzato con la 
vendita di beni patrlmoma i 
o di titoli azionari e per 
quanto riguardi soprattutto, 
1 esclusione dai benefìci pre¬ 
visti nel decreto delle so 
cietà finanziane 

Ricchezza mobile 
sui salari 

Nel corso del dibattito sul 
decreto e stat3 avanzata 
da parte comunista e da al 
tri gruppi di sinistra la ri 
chiesta dello nserimento nel 
decreto stesso delle norme 
per 1 esenzione dal paga 
mento della ricchezza mobi 
le prevista dalla legge Raf 
faolli già approvata dalla 
Camera dei Deputati C pre 
v alsa 1 opinione di procede 
re contestualmente all ip 
pi ovazione del «decretone» 
all a poi ovazione della legge 
Raffaeli! Il gruppo conni 
n sta aveva pioposto di eie 
vare la quota esente a 
1 200 000 Ire all anno la 
quota esente è limasti fis 
sita in lue 600 000 I a Con 
missione Tininze e Tesolo 
ha approvato cosi in sede 
redigente la legge Raffael 
li ciò significa secondo il 
Rego amento del Senato che 
la legge può cons dei arsi 
di fatto già appi ovata 


Dopo il viaggio nell'Asia sovietica 


P0MPID0U TORNA DOMANI A MOSCA 


Dalla nostra redazione 

mosc a io 

Pompidou è giunto oggi a 
Taskent penultima tappi dei 
suo viaggio attraveiso i) pie 
se Domini visite 11 Suini 
kancte e lunedi tome A i M i 
sca pei npicndcic l p i 
dei e i colloqui politici oi di l 
genti sovictivi Pu que to h 
ugnai di la t ippa eli u i i No 
vosibusk e il contenuta sics 
so dei discorsi pio,urne iti mi 
da Podgomv che da Pompi 
don 1 v ( onfei nn c ho s^opo 
dichiai ito delia visiti ila fi 
UBoaa città accademica è lo 


studio delle possibili! i di uni 
coll iboi i/ione conci et i elei 
due p u si nello sfruttai lento 
delle enormi ncclie/ze sibe 
ri me 

« I i messa in valore de le 
risone n itm ih de 111 Min i 
attuati in modo s stein ileo 
chi sovietici — ha ditto Poi 
goim — offre deh mun de 
possibil ta ad una c )op z o 
ne s >v ìc t ( a fi ani c se ic j to 
c unente v ant ìg^i isi > 

C Pompidou hi così tispn 
sto «li il mei a nel qu rriio 
delia c ollaboi azione es stente 
fi a l nostn due paesi e pion 
ta a caie 11 suo contributo ai 


lo sviluppo ulteriore di paesi i 
zona sulla base intuitili! nte 
dei mezzi di c ui dispone e in 
molti casi dunque tn colla 
boi azione con altm (V i al 
coi d ìt ) i que sto pi oposito < I e 
ti ittat ve pct lo sviluppo della 
Sibcti i pulitele a quelle in 
coiso con la 1 1 ancia sono s a 
te iv\ ite e in qu alche e aso 
gì i concili e cl ili l me nc So 
vietici anche col Ciappole e 
con 1 a Crei m naia oc c i tcnt a c » 
Nell « citta atc actemir a » 
di Novosibusk Pompidou ha 
poi avuto un Incontio con gli 
scienziati sovietici che ha 
avuto al centro il piobiema 


della collabo azione nel c un 
po della liceica tecnicoscien 
citte ì e della necessita — u i 
1 mteics»e della scienza — nel 
piu Itbeio se ambio di espi 
ut n/e e di opinioni 
Per tonine talli cion ca 
detti giornali odierna ciob 
bunio incoia aggiungere che 
Pompidou punto a 1 iskent 
insieme a Picìgoinv a boi di 
di un > pc nlt II ( 2 si e e 
at pi « v li sede dei govei 

no usbeco c in sunti aa as 
tstil i nel 1 caie teatio ni 
/tonale ad una serata di gate 

a. g. 


Una seduta fiume d irata sin 
da io 9 10 lei nah no con ina 
brevi ss ma nati uuziom por dii 
n ere in m o is a li vaine 
secondano c stata se ss ics i a 
I a izz > \l 1 1 ina i il mpi n \ i 

s< a ni » i U I) 10 ( iu se 

ia pei 1 il / ativ a di un gì up 
po di senti >u della IX del PRl 
e lei PSl he con in c mcn 

** i ionio d c n m pi i no fi ma 

l a io it epuhblic an a < If \Rl I 
[ I ponevano ehm munto la ri 
eh està d alici ut li misun 
cl i ci iz ano lei p < zzo dei 
medie» di pie visi a ne «di cu 
t x c onu il il n i c o n I obhl 
go pei gl indus mi annue i 
tici e aor i fama» s di fan 
a 1< mutue uno scotti nspet 
vanente del 19 o de I t pc i con 
to pu » p odati acquatti) dal 
le ni ituo (or 1 uq i o di dot 
ti piodoiti e mutile d inno atti 
ndustm fumate» tic italiana 
ben ai Ile imi aie! 1 ai no 

(ili adititi al fa mac itici non 
hanno imi leciti tio passiva 
nienti le lousiom del governo 
e dii momento dell appiova/io 
ne del de reto da paatt del Con 
sigilo dei riunisti la» ano esci 
citilo pressioni foltissime pei 
capovogi re 1» situa/one T già 
alcui m ndinunti ei ano stili 
pie enl»ti in mia dalla desti a 
DC con il ’°Sl t il Pili I mi 
/ni in semiti av a paio de stinti » 
a 1 insuccesso statile l» posi/io 
nc de govu io cl restile fedele 
» piop o Usto ongnano Ma 
lei ci» some lue» amo lo 
tm nd irne rato (lineili metteva 
d n lovot iti > la discuss one Ini 
niL ) ila la reazione dot greppo 
cani misti II com lagno ( HI \ 
ROMOMI duo lev a la sospen 
sonc detti seduta poi esami 
naie li sjt nz one che la» 
detto si presenti «complessa 
e delicata nelle sue mphea 

71001 » 

Una Muntone nst e'ta non pio 
duceva ilcun effetto anzi veni 
vano qu pie annoi enti altri e 
me ìdinu ili lutti rinatiti nella 
se sm Ine zone 

Il mn tio DOMI ( AITIN 
dietim ìv a che il governo con 
sidnava niaioponbik qualsia 
si preposta elio potesse altere 
re il questo settore le quii bi o 
del decreto aprendo problemi 
politici di v im ntinta 

I n presententi iel PCI insj 
levino nel tilt nere intoccabile 
1 ì ni sui a k Ilo sco tio del 25 per 
cento per le fornine di medi 
un ih alle tu due e diclini nano 
di no nesseic semmai contraii 
ad una t issazione aannintu a s id 
medicinali non ver doti alle mu 
tue a condizion epeiò che non 
si toccasse nella maniera più 
assoluta lo sconto alle mutue 
netta misura del 25 per cento 
I sonatoli del PCI facevano pre 
sente che ! eventuale maggiore 
gettito casi ricavato avrebbe 
reso passibile quella riduzione 
del prezzo della lienzina dai co 
mun sh preposto te che sarà 
rpionostoj alla (amore dei de 
putati 

i a matassa si sbrogliava sol 
tanto veiso le V quando ì rap 
presentanti della maggioianza ri 
(invali) dopo a ff limose tretta 
tive il loio emendamento sasti 
tuendolo con un ordine del gior 
no in cui si a ispica nel prò si 
mo future una perequazione fi a 
Ì industria naziona e che forni 
sce lo milite e quella stiamola 
che vende a naeicato libere 

Oliai «monte a nome del giup 
po del PCI nell aderire allo spi 
nto dell ordine del giorno met 


Riesaminare 
il piano delle 
aziende di 


Le segreteue delle roderà 
zioni mannaie TILM CG T L 
FILM ( ISL e UIM hanno i i 
chiesto al ministro della Ma 
una Mei cantile di dai corso 
agii ìncontn con te oiganiz 
za/iom sindacali al fine di 
precedere all esame de pimi 
eli noi cimo delle aziende di 
navigazione di propnetk dello 
Stato Italia I ojd triestino 
Adnati io Tintila) 

La iichiesu e motivata m 
pi imo luogo dal senso di di 
sagio i cl agit i7iono che st 
stanno m incestando fra gli 
equipaggi della flotta di Sia 
to e negli uffici delle predette 
società \ seguito delle noi zie 
che in pioposito sono appar 
se da paltò della stampi na 
zionile in secondo luogo dal 
1 impegno preciso assumo dal 
minasti io della Marma Mei 
cantile cl poi tue il predetto 
pi -)gra nma all esame dette oi 
ga /za ioni ac ì Involi on del 
m ie sa ima della sua definì 
zi nc la paite del Coniti tio 
intuiiì/ion tie del a pregi am 
ma/mne c conoinlc a 
le t de i i/i )iu ni il in aie 1 1 
tendoni ìnclispcnsab le con 
fi onte! » i' pi edotto pregi un 
ni a cc r 1 a o at) n »/ uu cl a lo 
re effe tua! a poi 1 esp i ìsione 
del naviglio nel settore dica 
ileo n edi ante la costiuztone 
di na l sjm eiallz7ate e 11 
lamine tunamento del setto 
ìe da passereii con putì 
colale iguaido allaeostiuzo 
ne di navi da crecicia e di 
ti aghetti 

n bri aiiMiCiir 
Dona mi n tutti h fabbri 
< 1» de 1 s< tt ire die t tue 
cium t avi a luogo uno se o 
può d 2 oh con manti sta 
/ioni di pretesta dui ante le 
quali ì livoiatou della oste 
goiiu si numi anno In assein 
olea 

Le si gì etcì le dei sindacati 
eh mici si riuniranno il 14 


leva in rilievo che que to i ve 
imi listando fermo p no p a 
della riduzione dei fumi i i< 
i mn n i rii y p< i ut ) \ n 
logi di h li »/umo ha fatto MI \ 
CHIMI 11 I SU P> li i ì 
ha detto di ist ne si nc tio 

\c 1 i s< dut i di ioi i a I* il izze» 
Madama sono st at votati otti» 
40 u icoIj n tui le s mstre m 
vini presentai) minici osi emcii 
d imeni 

Il PSIl Foli sin s ì a indi 
pendente (con l appoggio del 
PU) ad esempio invino 
ehk sto di alien tu la presa fi 
sv.a e sui consumi t ette are da 
imo olire In nell accresci 
nu ito della iroposiznnc diretti 
(alle saneti t \\ glossi ieri 
dilieu piiviti t comunisti iw 
vini presentito numeiosi emen 
(lamenti il riguaido) sui rispai 
mi t » alitile iti » i cornine ine 
dai tigli di opei ire il bilanci) 
dell a cìifes i Sotto accusa sino 
siiti posti li stintimi pii ami 
I ile de Ila gei a chi i tn Iti ire 
i appiovvigionamento deji ir 
minienti (vedisi I opcn/i me 
de ciiii limiti di acquistato 
nella RPT) di cu si chiede il 
congelamento pei un biennio 
Preposta che h maggio! m/a e 
destre hanno respinto 

Un altre punto su ui il go 
verno t venuto n ti ovai si in 
difficolti e stato quello ioli 
tivo alle pi et ostative delle i< 
gmu in miteni fis aie Di 
fjonle a una seno di emendi 
m< iati di v ine putì In 
i ammusi) n cU - tendenti a 
npnstimre dii itti costituzioni 
li tesi te fornimento mondi 
rati nei gioì ni scoisi dall \s 
semblei siciliani e dii fon 


sigilo sareh) il govci no e la 
DC sono rie oi si alle pressioni 
sotto b anco ed ili a fine sono 
ì«listiti a fir bocciare lo prò 
poste di modifica 

Impegnato ri battilo anche sui 
miss unii ontributivi per gli 
v»sogni fumimi che il PCI c 
PSIUP eh orlev ano fossero abo 
liti la maggioranza ha voluto 
meco pi otogare fino n tutto 

I 7° (bacciaia ò stata una n 
chiesta suboidinata di Anderh 
ni che c hiedeva di limitare la 
prot itti solo alla fino del 71) 

II ministro de' I ivoio Donat 
( itt n hi tentilo di giustifica 
re 'i proiogi senza peraltro 
r>m tu e nuovi clementi 

Tn unteli isinitn i una am 
[i i I scossone si ò avute sul 
i tensione del gov orno di 
hloc ire gli oi gallici dei di 
pennoni) ospodilioii decisione 
eie i omumsti hanno chiesto 
fosse sbollii peichó con essa 
i n -n mre davano in direzione 
rlelh tdorma saniti»n 

Sono quindi venuto al pettine 
k preposte recanti gli interventi 
(aumento dei fondi di dotazione 
incentivi ecc) m fuore della 
piccoli e media industm 1 ar 
hgnnato li coopenzione il 
commercio ronchó il settore a 
gì colo enti di sviluppo irriga 
z one nel Mezzogiorno monti 
gni) tutti scltoi i per ì quali 
I incisivi izione dei comunisti 
e delle sinistre ò vilsn a reni 7 
zite significativi usuiteli (co 
mi spieghiamo in altr ì parto) 

Netta confi apposizione si ò 
avuta siteii incentivi e le agevo 
ìa/iom fiscili disposti dal go 
verno in favore delle grandi 
aziende 


Ad un convegno di biologi 


Gli scienziati respingono 
l'ingerenza della NATO 

Rifiutano qualsiasi finanziamento militare 


Una mozione che rifiuta 
qualsiasi condizionamento del 
la licei ca scientifici da paite 
di oigamsmi di tnttere nuli 
tai e e in paiticolate detti 
NATO i stit ippiovili con 
40 voti favorevoli 2 contini 
e i astenuti dai pai tecip inli 
al settimo convegno detti So 
cieta italiana di biofisica e di 
biologia moli colare in coi so 
da leu a Bau Domizia 
Il piof I muco I Id/lOSl ti 
tolaic di mici «biologia in una 
relti/ioie stilel ai mi biologiche 
ha esaminalo gli aspetti glo 
bali di tali armi e le gl vissi 
me conseguenze che possono 
de ri \ ire pei 1 umanità dall u o 
che ne viene fitto sottolineili 
do che in vati paesi apposite 
istituzioni sono tutti» d elodie a 
te allo studio di questi tei ubi 


li sii irnienti di set rimino negli 
USA sopì attutto (basti rieoi 
dare gli stei mini già compiuti 
digli USA con la glieli a di 
iggiessione in Indocina NdR) 
Dopo ampia discussione I as 
semblei hi appi ovato con voto 
quasi unanime una mozione in 
cui gl isoen/nti «ntengono 
non accettabile che al finan 
/lamento della nceica scien 
tifici contiibuiscano in alcun 
molo oiganisnii militari cui 
non possono spettare istitu 
7ionalmente tali compiti Si 
impegnano pertanto a non ri 
chiedere e a non utilizzale fi 
mn/nmenli di qualsiasi gene 
re (ik piche congressi boi se 
di studio viaggi ecc) da or 
gallismi di cni attere militare 
e ni pniticolare dalla NATO 
e da a)tn oi gallismi a questi 
connessi » 



lo Strawhisky 


Un amico 
che non vi lascia 
mai soli 
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l'Unità / domenica 11 ottobre 1970 
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Settimana di lotta 
dei comunisti romani 


± 


Decine di iniziative si svolgeranno nei quartieri, nelle bor¬ 
gate, nei comuni - Domenica manifestazione all'Adriano 


L 


Una NPUunaua di lot a e* 
di iniziata » popolale da 
oggi a donni) i pios ima 
c >t ita pn il )*»s i d ili i 1 t 
delazione c * minala i»ma 
n i pt i oi itntaie l pi ormi i 
VC l I l pi "MOIH £ la pi > 
tos t < itladma già v iv i m 
questi bulini in dcc .111 di 
boi ^ ito o di qu litici i I a 
sotti nana si ronchi Ha con 
tini piando m<mite^a/iono 
popolau che avla luogo 
clone nica IH al teatro 
\dt lanci 

La citta t ,n un ai monto 
pji numi c ne una condì 
/ione umana e citile II 
caoa del ti lineo ha i ig 
giunto limiti asineli e ni 
soppoi t ibi li il di anima de! 
la scuola angustia c scon 
tolge li tita di centinaia 
di migliaia di famiglie 

Crii opi->o li di lotta e di 
pi ole sta di questi gioì ni 
danno il quulio di una cit 
ta che non e 1 issegnata a 
subire questo si ito di cose 
e non c disposta ad assi 
steie passivamente a scel 
te politiche ed economiche 
del governo e della giunta 
capitolina che pesano sui 
bilanci e sulle condizioni di 
vita delle famiglie e non 
assiemano alcuno sbocco 
positivo agli ingenti pio 
bienni su! t ippeto la solu 
7ione du quali piotando la 
esigenza di una nuota pò 
litica economica e delle 11 
foi me 

Lo sciopeto degli autoter 
lotianvieii di vencidi scor 
so le mani!osta/ioni di pio 
testa clic, già si sono avute 
m alcuni nnpoitanti nodi di 
tiaflico la foite battaglia 
pei h scuola che ha visto 
migli u i di donne e di barn 
bini battei si con 1 occupi 
zione delle aule i blocchi 
stradali la piesen/a di 
massa m Campidoglio ec 
co il segno di una 1 calta 


m motimenlo (he (in 1 
ogni gioì no di pili menile 
1 1 punì i c ipitohn i il log i 
ni gli scandii) e i ifmia je 
svi Ite miotf l coiaggiesc 
chi nimu si impuigono 
Di isa ( stata la pusen 
7i dfi comunisti in questa 
fa £ Ixi e stata ne» qual 
tiei i » urbe boig iu al! i tt 
st i del mmimento imitano 
eh si t i st ilupp indo lo 
e tata nelle decine d in 
rontn che si sono mtuc 
ciati tn la popolazione e i 
pi 1 inventaii e i diligenti 
de nostio pirtito lo e s‘a 
ta anche nel Consiglio co 
mima le 

Dai bandii comunisti del 
Campidoglio e pallila m 
questi gioì ni non solo la 
piotasi ì ma l indicazione e 
le piopostc pu lise ii r da 
qii'sta sii u i/iont pn ini 
bo ..aie una sti id i nuo. i 
pei melai 4 * a una vtoll i 
\nchc nel ( onstgho ìegio 
mie c stato il gmppo conili 
insta a sollevale questi pio 
binili a n Inedeine e a 
impone la discussione 
I gli stessi consigli d 
eneo dizione sono oggi n 
vestiti m pieno dal dibatti 
to e dall mi/iatit i su qu w 
sta biunanti questioni d 1 
la t ita cittadina e (tossono 
nti ovai e piopuo nel vivo 
dd movimento la loio I m 
zinne di cenilo apeito e 
democi alleo pei aff lontrate 
i pioblemi dei quaitien 
Matuiano intinto nuove 
possibilità di mcontio uni 
tallo tia le foi/x democi i 
lidie e di smisti a che do 
tialino ciostoie e intensi 
ficai si nel coi so della « sei 
limarli > piomos^a chi c> 
munisti ionia ni 
(rii esempi dei diba'tito 
PCI PSI PSJLP sui pioble 
nu del tiaffico a Trionfale 
(concluso con un oidinc del 


gioin ) c »m in ) c il i mu 
zio PU PSI sull i n ii ii i n 
nutoien i PiimnalU sono 

gmf c il ìv 

l r sctttm m i di lo 1 1 o di 
ni/ntrt i popoliu mp 

gna tutte U /i mi conimi 
insti i sOsieiiK i ni ivi 
nienti m aito ad mi ite 
mu sin piobh mi dell i v >t i 
nttidm» ine pistm nn 
ditets quailui <i pi «nuo 
uree i oigan // ne e lot 
te popol n i pei i isolt 11 li i 
popolali// in con un nien 
si e iit col uà piP'.cnzi 
piopagandistic i le piopo 
ste e le posi/ion de PC I 
pei uni stolti nella poh 
tic a economica pn 1 itili i 
/ione immediata oelh n 
Illune i suscitile l piu 
iropio confionto tir h lor 
/e polii iene 

Nella svilupp > de Ila set 
t inani > già si segnalino 
nnpoi tanti iniziative Sta 
mane alle oi i iti m \ n 
de i C ist ini h i luogo un i 
usui blea di litigi ini e di 
cornineic anti eh ( entn l ile 
con la pai tenpa/ione dd 
compigno Olmo \1 memi 
\lle ( ) IO con la paitecipa 
/ione dell i c mp igna Tm i 
Cosi ì m tiene i (negna 
un a t nble i i un i in un 
festa/ione sulla se uoi i Vn 
cito ut piovut ut alle oie 
( ì IO si svolge i Colle!mio 
un ineunti o della popol i 
/ione con i pai Inni ni in 
comunrst' e alle oie 1(1 al 
cinema Italia di Gena //1 
no un i manifestazione sui 
publenn dell t scuola 
Domani alle o r e 20 avi a 
luogo un issornblea a \ tl 
ine lama nentic le se/ioni 
comuniste de la Primi ima 
sai anno i npegmtc in una 
azione pi ipagandistica eli 
diffusione eli volantini di 
gioì na! ni liti su! tiaf 
fro nelli loie» /mi 


SI segretario nazionale di Italia nostra: «Chiudere alle auto il centro» 


J 


RAPINA A TRIONFALE 


Stordisce il gioielliere 
e fugge con oro e denaro 

Il drammatico episodio alle 14,45 in via Candia • L’aggressore ha colpito 
la vittima con il calcio della pistola, poi ha razziato ie due casseforti 


Sanguinosa ìapula al Inolila 
le Un uomo In stoidito con il 
calcio della pistola tilt gioielline 
e lo ha dei ubato di gioielli e con 
tanti L fuggito quindi a hor 
do di un auto guidata da un 
complice L aggi essi otie c atte 
nuta ioi i tei so lo 14 4) Pie» ino 
Ciainiello b 'inni abituile in 
via Ostia !(> stava mangi indo 
sul balcone nel negozio di via 
Candia 60 I a poi! i a telu uà 
chiusa a rinate dal di dentio 
e la sonai, i abb issata a nula 
Un giovino In bussato al \c 
tio mosti indo un orologio c fa 
cencio cipue che oia rotto cito 
bisognava npaiailo Non sospet 
tando nulla il Ciai mollo ha a 
ipeito alloia il ìapinatote ha 
estiatlo la pistola e ha spinto 
il gioielliere donilo il negozio 
poi con il c tlcio lo ha colpito al 
capo, ripetutamente fino a quan 
do non lo ha usto cadeie in una 
pozza ai sangue 

Mloia il giovane aggiessoie si 
è impddionito delle chiavi delle 
due tassefoiti c apritele ha 
razziato ì contanti (enea 300 000 
lire) e una quantità impiecisata 
di gioielli Poi e tuggito salendo 
a bendo eli un i »n() coirne guida 
ta setnbta da un altio giot ì 
ce Questi dettagli tonipiesa una 
de^ci ìuonc sommana dei tap 
natoli sono stati fomiti da un 
ragazzo che si liotava su! mai 
ciapiede di fionlc alla gioiello 
ria e che ha visto i due fuggii e 

Il gioiellici e solo dopo qualche 
minuto e uuscito a npicndeisi 
e ad usone dal negozio dando 
1 aliai me Poi e caduto di nuo 
vo a teli a e a bi accia 1 hanno 
dovuto educate sopì a un auto di 
passaggio pei ti a spoi lai to al 
Santo Spinto 1 sanitan gli han 
no nscontiato una fi attui a al 
ciamo e 1 hanno ncoieiato in 
ossei t azione 

Menile la poi zu cominciata 
ad otgdmz/aie i posti di blocco 
pei ìmUaccidie la 8o0 coupé la 
moglie del gioiellicic Maddale 
na Cassini ha fatto un pi imo ac 
celta mento nel negozio talu 
tando il danno a (pi i!che nu 
bone In sciata, vetso le 19 
in via Meicadantc angolo tu 
I icscobaldi al Salano e stili 
rintenula abbandoniti una 
Flit ILO coupé tcule togati 
Roma \ 809 j4 

In un plinto momento i ca 
rabimen h inno pensiti) cnc 
fosse lauto abbandonila dai 
ìapilon Ma successivamente ì 
militili h inno ìmliacuato il 
piopiictai o della tettili i clic 
ha chihiaidto di nei lisciato 
la tettimi pei utU h giornata 
in sosta li via li est obi di tot. 
uno spente'o a tei lo mi con il 
« blocca sterzo » 



lina città da salvare 


m 


« La governano con tanto disamore: i suoi amministratori non hanno nemmeno capilo di essere alla gui¬ 
da di una metropoli » — La speculazione edilizia e il traffico hanno ucciso il centro storico — Il piano 
regolatore è saltato e la variante proposta ne consolida anzi gli aspetti negativi — La brutta fine del 
quartiere Mazzini: altro che decentramento — Perchè crescono di prezzo le aree delle zone verso il mare 


« Nessuna citta al mondo e mai «-tata governata 
con tanto disanimo I suoi ammimstiaton (quelli di 
ieri e quelli di oggi) non hanno capito di essere alla 
guida ih uria metiopoli I i citta se non si f a qualche tosa 
o conclamiti ad una molti Ionia quasi senza spnan/a II 
gndn <lu tutu gli nomini di culi ili a e di buonsenso hanno lan 
i uo pi \ i n 


i limi i sin 

c oii «m su nun i di Ho n i 
I O Si CI Ipio V l IV I 1 tigli -, ) 
n ) un vo t c» i ihoiOMi 1 iIto 
di mi p< lu e i < d p iv i i 
i ino st ì ì tgo indo l« b» 1 « / 

/e de ulta l Ih ile se nd io 

-.libito e icsoonsi alila lese 
li doni n< a non btslr pu in 
Campidoglio non s>no sonino 
soldi» Fcco sinlot zzan m qm 
stf amene paio e \ i xitvn/u ne 
di Romi nell anno del suo lon 
ten u io i ime < ij ri ì « e< e o il suo 
n ile ippunt intento con la sto 
na i 

Il g udi/io <lu p mi di tutto 
conclami i la f tc lomm di ceni 
immmish Toi e eh* sogieiano 
ì a/u lede! issoc i/nn Udii 
\osti i 1 uclun i > Beni\ido 
Hcsm Doi i I mcsmtio lo ab 
hi imo solleci ito in pensando 
a evu \* sue uriti do m questi 
comi Ho ni sii ed i ne Ih nu is i 
inferni!» eh! U tfh ) uni s tu i 
/ione die pi nuli ispett e 
tmiv d i al p mto di i >llm ) 1 ) 
ultimi ain'is p<> ibi imo o 
luto duo un diti i spus a ioi 
tu a que’ie ga potili» iv ulti 
in sede jolit t il i qumli n i 
(i unta cij itolm unno iff»i 
m indo < he Ro n i ho mu > » 
e so 1 » imo u t unonzione dei 
comunisti 


del 


La distruzione 
centro storico 


Il negozio della rapina In via Candia Nel nquaiho Pierino 
Ciarniello, la vittima dell'aggressione 


< Pumliamo rf rullio s/oneo 
due Rossi Dona Io sua 

raroia e doiufa a due fallon 
fondamentali II pi uno riattai da 
la foi sinuata simulazione edili 
da dami di palazzi sono stati 
smembrali all intano oh appai 
tomenti sono s/ah n/ahi da ri 
uà a fondo ne opri fi di malto 
tulle impossibili in onduli a 1 00 
>00 mila lire il unito guaditi P 
crii può peinutt isi di rompiate 
una rasa a pie zi simili 7 Calo 
non quelle pei one e he anche 
fino a dirci anni la popolavano il 
et «fio della citi i il elassico po 
polo no lontano u è quasi total 
mente spai ilo rii Tlas/ri ere co 
me da piazza ''ai ona come da 
ogni angolo de la i cecina Ro 
ma t> I ai<lineilo Rossi Dona 
concretizza questa sua ai disi 
poi tando degli sciupi Cosi u 
coida che la soc eia Boni Stilili 
ha completamente nfa to un |\i 
I i/zo in via I io ano M m u i 
Cosi hanno fat o alta e soc leda 
immobilian in decine di altie 
sharie del cenilo di Homi )>i 
sti pensale i tosa c siues o i 
mazza \avona m con. pPizzi 
eMh Subuin itoi io a p izza 

I unese a ndo so di vn Bai Ite 
1 ivi 

< ( lii ha pa me n uno s< e »» 
pia simile — co din 11 i chiù t 
to ha solo fatto un opeieuione 
foimalmente piu infunata di 
quella messa in alto da \1ussoh 
«r quando i olle i io de i To» r 
Imperiali smembiando un iute 
ro quai liete, e e accia adone qh 
abitanti ad \ciha nelle limante 
che anema esistono (r i ani 
minisiiaton chi si sono succo 
duti in Camp doglio quindi so 
no colpevoli indie di qu» s. alti i 
bub me In quii line e quei o 
che c non solo poi h sue eli il 
Irustiehe estetici» nn meli» 
pei ’a gente clic lo tu lo pu 
le tradirom animati che \ 
esistono II conilo di Ronn e 
oggi un alti a cosi c pupo do da 
alba gonio Ihn/zi i f iti allo 
intorno e popol izione ìespimi 
ai mai gnu dello dia m « is 
binde penferic mi quii ten 
doi mito! io 

Il decentramento 
alla rovescia 

( I altio fattoit elle s a ucci 
delirio il te litio cionco e l ho f 
fteo II piano le e/ola foie de’ fu 
almeno ne » suoi a petti ni ohm 
par/ara di opeie s lodali nifi a 
stilettinoli che airebbero doluto 
decongestionai e il tiaffico al ce n 
ho Ibbttu a tu toppi non una 
di queste opere c s/afa reali za 
ta Si eia poi parlalo di e enti i 
direzionali da reali aie nelle 
pelitene ì cittadini anebbeio 
doi ufo baiare ah uffici rrecc's 
san ne i Imo quai lidi senza ne 
ce ssai lame nte doi e i in nnungere 
il e e litio pei arac tm et i tifi 
<alo la ie alta c tnitb e so'oh 
turni lo e un alha (> ut In ) 
i 11 u di 1 ili i c, n ( il 
se c il st gl t leu io n i/i i li e 1 
It il i \osh i Invece li *» n 
tt imento .mimmi li i o de i 
atti m Campidog o h m m li 

10 pei appcsintuc ulte nonni ntc 

11 prensione doi ti iffic i s i ccn 
tio slonco Bisti pensi f i ( >s r 
t micci sso in qeu sii tn u u 
il qu u tiene Ni ìzz n I j i il 
/lame ilo degli utile, d i R \l 
I\ (vn leulad i vn Mi n 

c i n iscd i del iti i filici zi i 

II pi i// ile ( 1 hi »>> in m t u 
silo un mommuo li huf o 
m i zon 1 di b n Iti pc ì n 
1 spi in s imi li iq u i m 

I i ( crlonn. <1 i it i ì » i i 
og ì limi n i n q u I q ni < c 
Uh iv (Msi kIo il c< io lue ndo 
se iipnu i lungo moie b >c in 
h i me ir p ibi « ì hi xl< 
tn ni i ih baie) fi i io m 

taie qua poco che m ei i resilaz 


/alo nel cui i» degli it incavi rn 
piofe rimili 

( Non e con questi sistemi che 
si nso/n il iioblcma del fra/ 
freo continui Rossi I>oi ia 
Si li atto di es me degli spiovi e 
duh di esseit pini dei piu eie 
mentali oriteli urbanistici (i 
i agitano dei / laru ci vuole una 
lolonta iwhtici per leahzzaih 4 
Roma mancalo qh uni e l altra 
I imbuzzo fondamentale pei sai 
ime il centi o storico dalla mm 
sa del ba//iro daV essate quel 
lo di (bindello alle auto pinate 
Pei minare a questo Insogna 
lOf/giunqeie puma obbiethn in 
tei medi dina ai i ed isole pedo 
noli pei corsi preferenziali po 
tenziamento del mezzo pubbli 
eoo (osi nel coi so del collo 
q no ni loco i ni punto fondu 
umiliale la drastici riduzione 
delle coi s. \ 1 \C e STETTE I 
stona di (jiiesti gitimi e 1 epi 
sodio 1 ultimo solo in ordirne 
d* lcippo che ni fatto pieoi 

pu uv Ivi s Inazione ^ F chiaro 
ehc lo snhmento continuo del 
mezzo pubblico con il consegnai 
le potenziamento di quello pn 
iato non fa che poi tare alle 
< sheme conseguenze il problema 
del tiaf fico Siamo quasi alla pa 
tali si (d i pioti edunenh che 
mi questi gioì ni sono stati ari 
mine iati dalla Giunta sono sol 
Ionio dei palliata i Ci mole ben 
nltio pei e oiwineri e la popola 
vane a salirsi dei mezzi puh 
b'ie r » 

C e noi falli mia soita di vo 
Ionia distiult va degli ammani 
stritoli ci pi (oh ni e governa lavi 
Ini vo'ov'a che si mmifevsta 
ogrn gioì io con il piogiesano 
off assi mento del piano ìegolato 
ic di Rohm La stessa variante 
clic si sta studiando (come ha 
temilo vi pi rasale laichileUo 
Rossi a) non e altro che un 
tentitivo c non soo; di conso 
lui ilc tut i gli ispelti negativi 
del piano stesso . fi tiaffico 
caotico del ecidio — ha dello 
a uoi a il segretano di Italia No 
stia non e alito che li mani 
testarsi di questa volontà I/au 
tomobde al di sopia di tulio la 
piospeltna di quasi tulle le 
piazze dei centro detili paté dai 
ixircheggi gli alberi uccisi dal 
lo smog l uomo vittima dei fu 
mi delle auto > 

Roma muore 
lentamente 

Roma e una citta che muore 
leni unente Po mpedite un 
dt I tto simile e noe essano ope 
i ne un capovolgimento totale 
di que'h politica poi seguiti da 
gLi a mini insti aton che ’o go 
vernano < con tanto disamo)e* 
x \cl piano icgolatoie della citta 
‘•o nanna Rosm Dona - n 
palla di uno sii Zuppo ad est di 
Roma In Campidoglio si (g il 
ronlrgno le a»ec che sono nel 
la zona che va terso il mai e 
ci escono confi mio mende di piez 
za Siamo /orse alla vigilia del 
l ultimo atto puma della distili 
zione Costume tei so il moie 
significa tagliate la citta dal suo 
i eh otri ia significa dare (incoia 
fiato a tildi gli un pi caditoi i che 
sfanno i calumando il sacco del 
htoiale che hanno sdamilo e 
sitai otaria ima muoia di piu il 
inolilo di un p<u saggio» hi no 
li/m c he un a't a pule di ( a 
stolpoiziano ■•uà apeita al pub 
b'u o h i f itto i \/ì ne gli oi et eh 
agli sp i ni w i Co uni tale 
zon i ii ioide verso il maio le 
anc un med a la monte a n dosso 
dilla ( oloinbo dii ornano piazzo 
se nifi tei lamento non pei la 
collettività 

IjO s| ec il ì/iotu edilizia e il 
ti ittico come ricevi 1 aichilel 
to di i z o d i 11 ( mct ì so io 
i du< chic ii che stanno ucciden 
do li citta 

Quest ì e li u i .a (1 oggi al 
di sopri delle i ch mie politiche 
eh cei i spiovve luti Per le fm 
zc |<> ichc don oa ilnchi cele 
l> aie con ena io eli Roma ca 
ptic elevo significale anche un 
vzmpic miggiott impegno pei 
Ini trio quella vomita poblic i 
che ha nidotlo la onta in questo 
s ito 


Aladino Ginori 


Onorificenza 
a dirigenti 
dell'Associazione 
ItaliadJRSS 

\c 1 coi so di uni alimonia 
svoltisi nell i sede delia amba 
suiti sovietici 1 imbasciate»e 
Niki! i Rvjov i nome del Pie 
Melimi del Soviet Supmno ha 
consegni») id ile uni esponen 
l delli \ssoci i/icmc it ili ina pei 
i ippoi ti culiui ili con 1 l moni 
Sov ii tu ì li ni» d ìgh i cornine 
moi il iv i chi a ntc i il io de la 
n isti! i eli I t mi) 

Il inno i ie' \ino i meri igli i il 
ai noie luius Busom pusi 
(uni» deli \ss»x iziom Ninvido 
Onice mi chili tgickiu gene 
i >h ton uh) Cappi segK'tu o 
chili sc/iono eli Sili i io dell 1 . 
vn i/ion» slc'-'^i (tiuho Dolchi 
hi tornitalo esecutivo delti ! o 
h'nzione mondiale delle città 
gemellate 



Cosi si presentava Ieri mattina via Nazionale dopo l'istltuzlo ne del senso unico 

Da ieri mattina il senso unico in via Nazionale 

Tutta la nuova disciplina 
sulle spalle di 41 vigili 

In compenso era presente tutto lo, stato maggiore della Ripartizione 
Mobilitate le otto auto-gru del Comune — Cosa succederti da domani? 
Mezze misure che non porteranno alcun beneficio al dramma che sta vì¬ 
vendo tutta la città — Occorrono misure molto più radicali e coraggiose 


L ultimo tenlatwo escogitato dal Cam 
pidoqho pei fioioie tuia via riuscito 
al chamma del liaffico si chiama «ope 
lozione senso unico » I opemzione ha 
preso l avvio wn mattina e ha (rinvolto 
la perla delle sharie umbeitine la s pa 
ziosa via \azionale ieahzzala nei pumi 
anni dell inula ri /(alia pei acaro uno 
sbocco rii lapida comunicazione fio la 
zona della stazio ie /errai rana e la ice 
dira Roma di Si sto \ ; doi c da piazza 
\ errezia a piazza del Popolo si onda 
i ano installando rii quel penodo le se 
di del gol et no della buina ozia della 
finanza 

Un giorno « facile » 

/err nio/fina e enfiato m nqoie il 
pini i ednnentn con r! quale i stalo sta 
bififo un senso unico di marcia da piaz 
<.a della liepubblua a puuza Venezia 
attlni <?» so i I >00 metri dell ammatissi 
ma ira \azionate ( r? alito sensi unito 
nel tei so opposto e stato ste bririo rrr 
ria Ponispei na (Imo a na Milano) 

Il giorno pei riare fonia alloppia 
zinne non i stato se trito a caso cori 
la tlnusina rie Ile banche e di molli 
ufha il sabato la aurlazinne del ceri 
ho si ndiue nota al mente I ’ due stia 
de «caria v hanno co si ietto bene alla 
opexuionc il muffato «effe pinne ore 
dell esperimento e stale die gì r nulo 
mobriisti piar < menti da piazza ddla 
Ripubblua c diuth a pia n ieri» io 
hanno potuto pina due con maggia \e 
loiila Si or iti oh rf tiaf fico anche in 
in Panxpt i na una s lindo >he molli 
)mani hai un (optilo solo teli N goni 
biiaU U dui lindi ni un ^eiiso e nel 
alilo qh ju/asoHcnfi r ano pilo n 
i covrii r alle i e limitiate ira Òepir fis 
io del Quii mah ì imbiuto rii r a Mi 
ano e Laico bontà Susanna '■ono i punir 
V maggi munte hanno risentii rf» ì 
opna ione err i uniti lungi e fili 
> semafori searahatr som strie le 
onsegueiu della nuota discplna 
Ma se ir ria Nazionale e in i a Pa 
ir sperila uri si r transitato con sei oì 
>ezia, cosa succederà da domani ri por’’ 


Bisogna tenete conto die ioti I opeiazin 
ne e siala tenuto n battesimo rio tutto 
lo sialo maggio) e della Ripaitizione 
Tiaffito con I assessore Rosalo m fe 
sfa A ella zona pei tulio la gioì naia 
sono stali dislocali 41 ri gih le otto au 
(ogni a disposizione del comune pu la 
mnozione delle auto ni sosta e tulli gli 
uffa tali del corpo Nei giorni normali 
nelle sharie riore ieri e enfiata in ir 
gore la nuoi a disc/pl na i ngih di sei 
mio sono appena I Nel salo titilla di 
i io Panispema interessato al senso uni 
co (100 rriefrr) ieri il Itnffno si tolgati 
sof/o gfr o(du di tic ufficiali e alo 
uqdt urbani m un angolo sforano fer 
me in agqualo due atrio gru rrr offesa di 
prelevale le macchine lasciale ni sosia 
h dnaio che m queste tondi ioni il 
tiaf futi scon et a abbastanza ngeiofmen 
le Domani se /uffa Ioi noia noi male 
ogni vigile di sronzio saia lostictlo a 
(onli oliai e qualcosa rame un (bilame 
fio rii sfraria Solo allora si po/ia i r> 
riere come funziona il unni a piano ca 
pii olino 

Oltie ai sensi uniti che enfio *ror i in 
Ine saianno istituiti ambe in a/fre sha 
de del cenilo (uà del (orso ira rie/ Ir 
forre i io IV lontane) il Campidoglio 
ha nspohuato la .onci disto e la 
<ona linde i atale qualdie anno fa 
ma eariufe in disuso alcune seffrmc ne 
dopa 1 1 mattazione delle lolatne oidi 
noiue la < zona disco» stabriisrr » he 
non si può '•osfare piu rii ini ora nelle 
frarie sifuaft all inferno dille mina ni 
rehaiu la zona indi proibite la 
sosta mi (ionio stoino dalli 7 all» /f) 

( dalle l alle 17 Da gioì idi are no 

duri corrilo ehi non m; effe io r ehi refi 
rii asfa nel < enfio ha (Ulto R i afa 
\ aglio no eriree aie r ioni ini a imi fin 
uso ineristiirniua/o ricHau/r piiMiiah » 
a /rendere in tonsirieier on» il ne 
pubblico per recensì al < enfio 

le afferma ioni ma qrnhi ri ( » 

pie ogni lolla dio in ( a i p d igi o si 

i preso quelli he piar i retimi / fa pii il 
tiaffuo si e sempre pollati da ria 
dee ii a di anni a epa sfa parte rii ver 
s/iurgere r romani a non andare al ceri 
fio m auto» I risultati ottenuti sono 


siali sempre quelli opporr T il marito 
» m»rlfo semplice la pollina sbornii? 
lata dagli amministratori rapitofmi e 
solo nelle paiole ! fatti u dicono che 
si ( sempie opeiaio pei amine il 
mma pubblico pei mef/erlo in condì 
"ioni rir infoi ioi ila ii spello alia molo 
>iz a ione piovila In queste condì.ioni 
e chiaro die i rornali? eonfinueiarino a 
piendeie laido personale per recarsi al 
c c nho 

D alha palle e lo si e i rsfo anche 
ieri non si può imiluwaie a sequne 
la sii oda di torre dia re nel c enfio il 
me o pubblico con quello pinolo Gli 
intasamenti r errile arisi nelle sfiorir arila 
tenti a na N a rollale hanno bine iato 
autobus e mai chine pinate l ppme 

/operazione sensi unici secondo qli 
infeudimenri del Campidoglio dot rebbi» 
serrile a far se ori ere ageminimi? i 
me:*! pubblio 

Soltanto palliativi 


ona reirie ona di 
nate uuoij semafori, 
a sinistro e a/fn proti 
re nere non sono che pai 
al di anima die sfa m 
’c i sali ai»’ r romani ri ri 
bis della motori...a.ione 
nel enrtro alcune 'mie 
i grado di fossa ira p? 
gallismo umano) < r ni*) 
P )’if)e a pire ivi » n tt i 
ia chimi» ie al traili i 
on» 5 » nc Ho stesse» n m 
me o pubbli! o pe i me» 
n» rir essere una i ulielu 
ut > pe i sonale Solo qm 
ria si girti! (rii » sp» ri 
I/o ai r iato u ir si it / 
i massi e rei pi» se n o o» 
h>e eri? rei p enfi n» r io! 

< sf r p» » u r soia ri » 

» «taf r furili r rito un 
r pe i)oro rir pi ma {? 
•a» i n » se ri» 1 !!» eriierusM 
marno immesse jj mi 

^ e. 


Sensi unici 
seo e or sre ri 

du i< fi di si nlt ( 

tedi menti del t, 
hall i di fi nife 
i » ndo la mia 
tiaffuo e riai 
indi se r imrriafa 
hanno ormar u 
r i» olo a per I »> 
le un ? r ol mia 
oragg r Hi sor 
/ri r afa mie re 
/)») pofe n lari ri 
h » lo in ( ondi r 
al c r neri i a (Il 
sf r n sfiori 
»< i l ri?le (p 

Il 1 /)» l I 

i (ih in han ri 
I i and i q 
r i dui > t ufi 
e n» pi n a \ 
i re/ » » ufo i he 
rete r ino ne 
la airi i nuoi e 
























l’Unità / domenica 1 I ottobre 1970 


/ rama 


Un vasto movimento popolare si batte per il diritto allo studio 

Migliaia di bimbi ancora senza scuola 


Mercoledì nuova protesta in Campidoglio 

La manifestazione indetta da UDÌ, UISP e Consorzio lottisti dell’agro romano — Occupazioni, scioperi e 
blocchi stradali in numerosi Quartieri e borgate — Comitato unitario a Primavalle — Domani mattina le¬ 
zione all’aperto alla Magliana, dove sono stati adottali quintupli turni — Alla « Petti » lezioni in cantina 


Mercoledì alla Camera la discussione della mozione 

Proposte del PCI 
per l’Università 

Iniziare subito i lavori per l'Ateneo di Tor Vergata - Presalario 
agli studenti bisognosi - Prosegue la lotta dei fuori sede • Ancora 
congelati i fondi per costruite la nuova Casa dello studente 


Mercoledì sarà discussa al 
la Camera la mozione comu 
insta sui problemi dell Lniver 
Bit i presentala lo scorso giu 
gnu dai pai lamentar! del PCI 
Giannantoni Jotti Napolitano 
Pochetti Cianca lioinb nloii 
Ph trobono D Alessio Cesare 
ni Momdi la He Ila I libriti 
e \ssantc 

I a mozione mette in ribes o 
coinè la gì ave crisi dell Ate 
nei sia originata in primo luo 
go dallo squillili io tia 1 enor 
me numero degli studenti —• 
olt e centomila — e le strutti! 
ìe uimei sitane oimai estre 
memento carenti «Questo squi 
libilo — piosegue la mozione 
comunista — ha non solo ac 
centuato la giacila della situa 
zione pei ciò che nguaida 1 as 
suu/ionc di pei sonale docente 
e non docente pn\o di uno 
sta o gnu dico e pei ciò che 
riguarda le misure in fac ore 
degli studenti fuori sede e de 
gli studenti poceri ma ha an 
che pollato al limite della lot 
tuia le condizioni di disagio 
di quanti Incoiano nellUmcci 
sita rendendo impossibile di 
fatto qualsiasi reale atticità di 
dattica e scientifica e non ga 
lantendo piu neppure le condì 
aloni minime di funzionamento, 
ma accentuando anzi il proets 
80 di doquahficazione culturale 
e piofessiona’e e quindi la cnsi 
del i apporto tra studio e sboc 
chi professionali » 


I parlamentali comunisti pei 
tanto propongono che entro 
quest anno a< endemico si prò 
ceda alla soluzione di una se 
ni di problemi fra cui 1 ) d( 
finizione di tutti gli al i mimi 
nistiativi per iniziare la co 
stru/ione del secondo centio 
urne et sitai o a 'ioi Vugata c 
la creazione di auc nuoci cui 
tu urne usitai i mi I izio il 
ì itomo all unici rsita di tutti gli 
edifici c dice di piopi età del 
1 Ateneo nonché (incile desti 
nate di! Piano regolatele 
In mozione moltir nehiede 
un miei cento oi gallico clic gì 
ranlista effeltic amente il chi it 
lo allo studio mediante il pie 
salano agli studenti che ne 
hanno (butto autnen o dei po 
sti letto c dei buoni pasto de 
sanazione agli studenti dei fon 
di (centinaia di milioni) nca 
cali dalle carie tasse di ininn 
tncoh/iune e di iscu/ione di 
ritti di segi eteua in alte ss 
della loio soppiessorie fa ino 
zione specifica che questa ulti 
ma misura dece essere ìttudt i 
senza nmetteie in discussione 
gli stipendi del personale che 
debbono ossei e a calicò dello 
Stato e non degli studenti 
Altri punti riguardano la re 
gol unenta 7 ione dei pi oc enti 

delle cliniche e degli istituti 
la soluzione del problema del 
rapporto tra Policlinico e Uni 
versita e la definizione dei con 


tiatti nazionali per il personale 
docente e non docente che at 
tlinimento e plico di stato giu 
udao c di un rappoito di h 
coro ben definito 

la sitm/ioni dolh (asa dei 
lo studente e du fuorisede in 
tanto c s ata al crlitro di una 
conferenza stimpn d<l coni 
musano gocci mlico pn 1 ope 
ra lime u sitai a lk pigiano In 
questi giorni ì fuori sede sono 
in agitazione pct la loro gnu 
s Illazioni su l nnh fuoi i s< 
do elio aculibito diutto alla 
assistenza, m DO nc possono 
usufruire 

Pia I altio come è noto i 
fuoti sede sono su s in lotta 
audio conti o I aumento della 
ietti pii il pensionato mila 
Casi dello studente duce laco 
rano 20 i dipendenti dio sono 
pagati con i soldi che dovici) 
beio ossei e distillati agli stu 
denti fsi tiatta di DO milioni) 
Da tu anni c st ito stanzi ilo 
un imbaulo e 6*>0 imbonì pn 
costi uti e ti .a nuo a < «sa del 
lo s udente ma fondi sono 
congelati nelle casso de I con 
sigbo d amministrazione del 
1 \teneo 

Benagi ino ha confot mnto nel 
coi so della conferà n/a stampa 
che il nimistào s e impegna 
to a sistemare 2000 fitoti sede 
in pensioni con le quali \er 
ranno stipulate speciali con 
venzioni 


Una ragazza di 20 anni a Centocelle 

Rischia dieci anni 
per due magliette 

Stava nascondendo gli indumenti nella borsa ?«mdo 
è intervenuto un sorvegliante — « Mi ha dato un mor¬ 
so » — A,ri\ ìtala e denunciata per rapina impropria 


E m galcia da dieci giorni 
e ìisclna una condrnna a molti 
anni di pugnine pei acer tu 
baio due magliette in un gian 
de magazzino di Ontocelle E 
una mgazza di 20 inni N VI 
che appai tiene ad una poccia 
famiglia composta di 12 figli 
Un soi vegliarle della società 
scopi! il fiuto blocco la gto 
cani che tcagi sostiene 
] accusa — dandogli un mot so 
al dito II sostituto piocuratote 
dell ì Repubblica Callo Santolo 
ci dopo avci spietato I oichne 
di (attuia ha contestato alla 
ragazza il gia\e icato di « ra 
pina impiopua» pei il quale 
il codice penale pievcde la ìe 
clusione da tie a dieci anni 
L episodio si e veti beato il 
punto ottobic scoi so ai maga/ 
uni SI AN'D \ di piazza dei Mu 
ti lns ente ad una amica (u 
masta sconosciuta) N M fu 
goi pi osa dal guai diano menti e 
jnfllav i denti o la boi sa due ma 
ghette del valoic complessivo 
di <>000 lue II soi vegli mie cu 
co di lei mai la pei poi tu la n 
dilezione La giov ine tcagi 
Nacqu* una buufTa e I uomo 
accuso N VI di avelie dato un 
moiso ai dito ua tagaz/a clic 
è incensili ala ha negato di 
ftvei moiso il soi vegliatile che 
potieboe cssusi ptovocalo il 
piccolo taglio lutando contio 
una ninna del glande maga/ 
zino nel tentativo di bloccale 
la lapazza Ad ogni modo li 
gua CìCOtiazione fu giudicala 
guaubile in 6 giorni I <1 on il 
magistrato ha oi din alo una pe¬ 
rizia medico legale sul dito del 
l’uomo Evidentemente quindi 
In tesi del custode deve osseic 
incoia pi ovata 
Liruhiesta ( stata oia foi 
mali/zata ed c passat i al giu 
dice i tiuttoie che devia pio 
nunciaisi sulla uchiesta di li 
bètta piovvisoni avanzata dii 
difensote doli i giovino avvo 
cto Rocco Cnndoleo Una pre 
cedente istan/ i di ibi ila pini 
visoua e stala iespiata dii P M 


Vigile notturno 


si spara in 


strada 


In vigile notturno si ò spi 
iato t m li pi slot i illi l< mp » 
desti i menti e u i n ‘•mi/o 
mi pi essi di \n WnUo An 
tomo l’ULill'o 1 1 inni ìbitan 
te in vii 11 ninni \ 111 li i 

messo in Uto il suo tiiguo 
gesto in vii Colini 
Sotc m so tl \ un i Ul< „ * ^t » 

to tM-poitito il Poi Umico 
den c i me dici con^l i il i lì 
ci ,u it di Ile sue c ondi ioni l ) 
hnnnc fatto ti ispt 1 1 ìi i il h 
parto ciantolest del San Gin 
venni L uomo è in fin di vita 


Alla Codelfa 

Successo 
contro il 
cottimismo 


Un impoi tante biLta^lia ini 
pollante non solo da un punto 
di visti slictt mici U sino leale 
ma pu le sue ìmpliea/iont piu 
gelici ili di tu attui politico e 
sociale e stili vinti dagli telili 
de cantici ì Code IT i uno dei 
cintici) del cemcnl fido Ini 
ceni I ni di Guidami Citi ope 
i u gì i/u vi 1 iv oio di mobili 
t i/ionc csi icil ilo dilli Coni 
missione iute mi sono nusuti 
ì fue espellile dm dite di 
cottimisti I uso del c iltimisrno 
questi e noi me plagi stiumcn- 
lo di divisione opti ma e di su- 
pc ì sfi utt unente) pidton ile i ag 
giunge mi cinticiì del cuncn 
lificio dimensioni ui munte 
piovo» itone bìsli consideiaie 
clic p u di otto sono le squidie 
clic vi lavoiano 

Da mesi gli edili c he mal 
gì ado si ino ìmpcgn iti m il ì lot 
ta pu il ilnnovo del conti ilio 
pi ovine tale c a ciucili pu le 
ìifninc. bitmo s iputo incile 
effuiuuc i/ioni aziendib su 
ptobkmi specifici ju I inde mu¬ 
ta me usi o conti c/ il mnnei o 
clcv dissono di mudenti su) In 
voio ni cantine ò stato indie 
dituuto il c c mtu i e de 11 i mot 
le >) — ivevano posto coti loi 
za li ne tessiti di bloccate il 
cottimismo In i nino successo 
è st ilo otte nulo oi a si ti ìt 
teli di piosiguiic su questa 
sti \ela 

I VNCI V — Due oie di sdo 
pc i o iei i alla 1 anci i pe i il 
mine ilo i spello dell ipplica 
7ion< ini» gì ile dell mie ulivo di 
pmrhi/iom sitili ndu/ionc degli 
< i in eli 1 ivoio Dm mie un pn 
m> ni miti o svoltosi di Linone 
inclusili ile li diic/utu 1 i as 
siilo un itti) gl nix nlo in giti 
v o li lott I si i iffoi zt i i qu » 
lot i e sso non nuli iss* 

I I Ulti Ito — SI sono svolte 
pc i li pumi volli le cl /ioni 
pu 1 i C I ilo fi ili li ino 
I ì listi ((Il hi conquistato 
clv e su gì ì li e 

(DI SI SU \( O leu ò 

si it i in mgiu il i li ( uni ii del 
I ivoio di Sibilio mi quidlO 
de Ile s i Ile t ffc Un de d d co 
imi ito bnitiv » dilli ( liner i 
del I iv ni > pi i il de c idi u ic n 
lo delle sliutluie sitici u di a 
liv elio di i centi i snellisti i ili eli I 
le /ori puifciiche e dei Co 
munì de 111 pi nudi MI n ut 
gin ì ione hi pii tre tp ito il 
t omp igno M il i ine tti 
Con ludi uno i m 1 md i he 
alle in 10 eh ogi'l si t« 11 > dii 
( i nc t dd 1 ivo) d li m 
c in un n c gn > s u j i l ] di 
di 11 i s ii l i si i dr nt ei 
là un compagno del sindacato 
scuola CGIL 


Magistratura 


Occupano un palazzo: 
« Qui l'ufficio d'igiene» 


Donni rii lav malori giovani donno hanno occupato 
ìou pomuiggio simbolicamente un palazzo abbandonato 
della Cd SC AD a latgo Spaitaco al Tuscolano pu 
chiedete che vitina utilizzilo pir un nuovo ut lino di 
igii nc o pi of lassi la piotesta oigamz/ata dalle se 
/ioni del PCI di Nuova Insto! ma Cine cittì Quadiaio 
In tiovato una lui nella imilione di icii della coni 
missione igiene del Comune chi ha pieso I impegno 
di va il ir or al piu pi osto le condizioni dello stabile 
puma di adibii lo ad ullicio di Sai ta 

« lauto noi tornei omo qui ogni seia finche non ci 
dai inno un movo centio di igune hanno deito decine 
di [Hisono dm iute la manifestazione In tutta la zona 
esiste attualmcnU un solo ufficio salutano — quello 
di T oi pignattai a soito ti onta anni fa che deve piov I 
videie ai 720 000 abitanti della zona ! 


Bloccano per ore la Trionfale: 
vogliamo un bus per la borgata 

3000 persone senza collegamento con il centro - Da un anno solo promesse ■ Si sono costruiti da soli 
una piazza - Presa di posizione della CISL: manifestazione unitaria per la riforma dei trasporti 


Rottura 
a «Terzo 
Potere» 


Lu svolta » desila se sua 
pollata fino m fondo non sufi 
mdoloie pu limono du dei 
giuppi deli Assot i ìzioiic » i/io 
nile m igisti ili Tcizo l’ole 
ie> e «Giustizia e. Costitu/io 
nc » Nei giorni scoisi abbiamo 
d ito la iiu(i/i i du moli dis 
sensi nati subito dopo la foi 
unzione della nuova giunti as 
socialtv i nelli qu ile plenum n 
te è la pi esc n/a della desila 
i ipptesentai i di Magisti lima 
indipcndi iik 

lui c staio leso noto da al 
cimi ìsuUli a ki/o l J ot<ic > 
un doctitm nto clic pie ìnnuiu ia 
fot se un i 1 1 unoi os i lotlui i In 
tss ) dopo iver nfitlo la sto 
i i d gli ulti) it n v cumulili f 
no al congKsso di iiicsli nel 
qu ili lii/o Potei e ( Giu 
sti/i i i Costituzione » si ei ino 
ìnipi i li ili pu una giunta di si 
insili si iffeimi (conili ogni 
1< giU mi Ults» ed ni gì sso 
lino dispieghi di luti) 1 pilli 
eij)! sm qui piofissiti I luni 
i ippiesini mlt dei gruppi di 
li i/o Potei( e di Giustizi i 
e Costituzione hanno conciti 
s> un aeeoido pei la fonii7Ìo 
m dell) giunti slnnguido una 
cqmvoei alle 11)71 eoi gì uppo di 
MagisM ituia indipendenti 
che qui 1 punclpi hi Miopi c 
iorni) 11 tuto e combatte ed iso 
lindo ing« nei osami nte il 
gì ippo di M ig stial uà demo 
u lina che a favole degli 
stissi ha seni pi e dato un con 
culo coptiìbuto 
t lale sptegiudlcata opei i/io 
ne — continui il dot unii rito 
non può tiov m dumi» pioti 
sii «n illuni atltgg munti is 
soni di esponimi di Migi 
sti il ua dimou itu 1 che pe 
1 liti i iltengono al mi lodo t 
n< n all 1 so l ni/a di 11 i/iouc 
isso» 1 Ui\ 1 1 1 firm itali espil 
in no li pi 1 f( 1 m t pi iti si 1 
v v 11 o 1 il 101 do pi i d 11 n 
un il » «mti ) tutte li li uh/ o 
m ul vii 1 ibi mu itu li» eli) lui 
gì i| 1 1 1 di I hi 1 il « dii gillim 1 
u 1 nti s< li/ 1 derni i i jii-j It 1 
/ m ili bis» ed inv lini tutti 
gli 1] | 11 li 1 i ti 1111 oppi Sl« SM 

1 n uni stile li | 1 pi 1 lumi 
tp | osi/ nc ili u < ni ilo ed 1 

1 < ■ 1 n «sin » gm uh i/ j 

1 ( Oli lllltl 1 IMI il 111 

st m ) i sv il oppi 111 V olili IV 1 
(1 in i ss ) s in ) ut ( ( u ih l 
1 II III 1 pi II v U ) le pi 1 
i li lui s 1 1 i mt 
lt 1 e dì t iti i it ili 1 s i> u in 
t in (lil Miti II 

\ t n (III II ( 111 1 1 pr 
D \g 1 111 I I >l 'Si li 

1- 1 1- s Mu l tu 

Ìt Mi 10 Pi inceri eli Mino 
Uucit eri Fi am esco Fritta 


Noti som» stali dieci giorni di scuola, ma dieci gannii di scinpen, di occu¬ 
pazioni, di blocchi sii ad,ili, di « lezioni in piazza », migliaia di famiglie e 
di scolmi hanno mani!ostato in ogni pule della citta la piopua piotesta con- i 

lui una scuola dismmmanu e selettiva dove nuotano gli asili lo aule 1 li ìspoili gli in | 
segnami le minime mussila atti e//atui e Li visto movimento pop dai e ohe villa 

tinaia glande gioì naia di lotti mereoledì mutimi alle IO con una glande ma ni festa/ione 1 
in ( imp doglio pti 1 diritto 

u l o studo pe* imponi all) 1 —-----— I 

Sunti < ipholini di dis ulti e al . , . 

u(og ne U uvuidiui/iom del I I6N di lUSCOldtlO I 

I 1 pO{M)l 1/ oiu I ___ _ 

1 1 min fisti/otti à stati m | 

luta dilli DI li» 1 mom <en l O* B 

rzvKz ! Occupano usi palano: 

un tppelio a u He lt f maghe 1 " ® 

I>»ot tgoiusu. in qut sii giorni ! a c I j ff § % « 9 « 

rvr,r;:' '.i,;;,;,»- , j «Qui I uff suo diasene» 1 

menu tl d i ito allo situi o 

cioè sono'' vut imi//ite e i ______ 

tempo peno l’e qui sio ilici o | 

eli ni ittina dtUgi/ioni di tutti _ 

i (pi ìi Uci t t k boi gite nntvtfe - Dei un di Involatori giovani donne hanno occupato 

stu inno ,Miche Comune e go “ 

vtrno utulio ut pino dimoi - ,(?11 poniuiggto simbolicamente un palazzo abbandonato 

gei /1 innud il inienle i>or af Z della Cr! St AD a laigo Spaitaco al Tuscolano pei 

!uV U |i« e * ',\T sono ** cento Z chiedete che unga utilizzilo pc r un nuovo ut tic io di 

nuli himo esclusi dalli ma 2 igune o piof lassi la piotesta oigam/zata dalle se 

tuoi do>pi 11 <P *- /ioni del PCI di Nuova luscohna Cimatti Quadiaio 
qu utuph tuli) dovunque) 1) x 

mpiopm/ont di tutti le un - In tiovato una ito nella ìiumone di icii della coni 

a li se io! i con ia v manti al - missione igune del Comune chi ha pieso ! impegno 

Pino Ri gol noie già pi omessi " , , , 1 1 * 

di tempo ( nfine una voi i - di ve illune al piu pi Oslo le condizioni dello stabile 

piogi amili i/ioiu d ed h/ia >co I puma di adibii lo ad ullicio di Sai la 

lisina clu utilizzi i f ondi di’ 

piano triennio amori scandi Z « lauto noi tomeiemo qui ogni seia finche non ci 

Iosamentr inuiih/zati ijonosUnu - dm inno un movo centio di igune hanno detto deano 
la di immillata della silut 

/ione Z ( " l H, * ,ne dm iute la manifestazione In tutta la zona 

Queste le richiesto eh fon lo - esiste attualmcnU un solo ufficio salutano — quello 

per uni nuovi politici scoli „ , , 1 

siti pu un pi ol ondo t innova - di Ini pignattai a soito U onta anni fa che deve ptov 

nunto della scuola non culi Z ,uleie at 720 000 abitanti della zona 

niente i solili < panini el i c lidi 
che non i solvono ilfulo li s 

tu)/ione lt fi ih piomcss( mu ' -- 

in mienute o I P ino bit uche 

Gli abitanti di Palme 

st Ulte 1 Uni Itivi (’i t u lo i un 
ti ut d ili t tini ti i ili i che i 

che U iu tacili di lampo mirm*. « 

me u lille dilli di isti osi (03 H _ ^ ^ _ 

o»n ra IOCCC8 ilO P® l 

tinnite le man fi suzioni gh i 

sciopeu t le Oeuipizioni \ 

CENTOCELLE sono oiniu sette 

gioì ni the ì gemtoi o, copino im ar H m ■■nA 

<,Xu vogaiainp un 

meiosi bimbi dalla materna 
I asstssuie l’tajtse è siilo to 

snato fin limonio <t ucci eie ,, 

domini una ddeg.vione i J 000 persone senza collegamento con il c 

PRIMAVALLE, che ha usto in .. .. 

'mesti giorni scopeti e proto nnu piazza - Presa di posizione della CP 

ste contro la deano io de’ ^ 1 

Comune di iiiettei le (punte in 

un giraffe si è svolto un af ___ __ __ _ _ _ _ 

follato <<,mi/io ninnilo del P( I I | 

iui'io^m e coml'ilio'uniLi.io^da i Dichiarazione del compagno Nannuzzi 

genito! i che si mutui a n set |-----—— — 

Umana per aftiont ut 1 pio 

“Srifiil ! 1 Impegni generici | 

nist socialisti siccidot (come I j 

a lasalott Xguzzanoì unii con 11*1 • A § 

le famiglie 1 cu una punota I II P B Hi Sfili PIO A Tft P \ 

mici delle altic piolcs»e | « */vz fi/ f-Lz Xm-VÌA/Xs 

AGUZZANO lai ottuo 

tinnì 1 bambini hanno bloccato I II rappresentante comunista ha votato contro I 

nuova ni me con la scuola al i . 

1 a pei to la Nomentan» Oggi 

pomeriggio nel coitili dell» Il contenuto del bilancio mfesU in si uso as oluta 1 

scuoi ì incoia chiusa dai gc I dii! A PAG costituisce un mento conti ai io Basti j 

mlon saia nlost ta la mosti i I elemento ìmpoitante al pensale die negli libimi I 

di disegni e temi «.he gii si c . q U(l i e iifemsi pu valli sciopen (quello pet le li i 

l<? RUFALOTTA P 'I°a scuola ' taic 1,1 ' olonta politica del foi me e quello pei il po | 

elermntaic e occupati di qmt | «ntio simstia capitolino tui/iamcnto del Uaspoilo 

liogioni Olili 200 bimbi coni | sul pioblcma dei tiaspoi pubblico) agli opuai che 

presi quelli dell) matoini luti ti pubblici Laltia sua hanno adento alla piote 

no a hsposi/ione solo due aule | questo bilancio e stalo sta e stala poi negata la I 

in un c liticio ixi koi inti votato dal consiglio di am effettuazione dello stiaoi * 

MAGLIANA , I riunisti azione dell azienda dmario agli stessi e sta I 

che ìli i iK ila eiemcnnie e n»( i , , . . 

(in di u 1 dr-n.1 1 >,se.gha (loie 1 H compignn Olello Nan to neluesto che comuni I 

addii litui i sono siiti adottiti | nuzzi che lappi esenta il casseio m anticipo ai capi » 

pei iii non/idi uik 1 qumtu 1 noslio panilo nel consiglio locali la volontà o meno | 

pii Unni In mattili ita si e . j ia eS j )lPSS0 ,| Sll0 V0 j 0 di pailtcìpau alio sciope 

adita un asw (libica di «adon j con „, HI() a | ( i oulmcnlo io slesso infine e stato 

',’on’ìa^'lo'ui ^Donimi' 1 nnltlnl , I ero (I, seguito una sua negato I uso dei locai, pe, 

SI lena sulh ua della Mi | diclnaiazione sul (loco le assemblee tutto questo 

filini uni li /ione ali aliato mento assume un culatta e <|i l 

1 BORGATA ANDRE' Scio « „ „„„ volo bllan SCI immato. .0 I 

pcio conilo Itili Idi u,Ih Uin c ,o e stato conti ai lo ai La mia opposizione a que 1 

In questa situazioni u «-oininu . elcinent, numi e st,) modo di piocedeic e i 

non hi aiuon affittilo un ali I clrc se eie memi munì e .. nn „ nl , 

fino ’iii molto ehe poltebbe |)ositni sono in esso con ,l ‘\ta sempie netta ancoia | 

accogliere su aule e una pile I tenuti sopiultutto peiche pi una dilla «ola/ione del . 

s'ia su il, isso ha influito li bilancio Deco quindi le | 

TIBURTINO III - Domini | ] 0 lt a m dilcsa del li i,poi spinga e le accuse ilei sin , 

I" di n I assimilili I luoi i t U ) to |)ub |,| lt( , , n colsn ln duco nella sua ultima di 1 

! I lino I lini II r piotesl.ni I chiaia/ione quando ba vo I 

conno lini edibile '»»'» I qu ® R '" lnl ul luto counolgeie nel suo I 

del i zoili Dueccntososs ini i . solini meato che pei la pn , , . , r 

limili sono .. i.mpn ma «olla dopo su anni luUe , le f “ /e 1,0 I 

(he 1. sarai, mil.in, non pira , ,| otum( abbondo 1’'che piesent. ne consi 

«in, ii e pei li inuiL ìn/i di n , , , glio di ammimsti azione 

segnanti I pensile eh, un, 1 na 11 politili imposta (e d( .,| mc , I 

soli I lauto li aule li sono I accolta dalli foi/c politi , secondo molilo nei I 

CINECITTÀ' Sii i minio I | t |,c di i enti o smisti i) dal il secondo motivo pu 

comi mo della VII un osa zone aie ai lem,,) smisti u eia. tlll ho votato conilo 1 

lira In ini/ no I lisi nini II I ld famigliata a colali hd { i ctt0 anemia Nannu//i I 

pioposU sulli saio i mcsai ' lavati! Qui sio ha signifi sta nel fatto che 1 un ! 

tate dai consigliai comunis! i calo la s(ompaisa della pegno assunto nella u la i 

FIUMICINO - IhovLW di | politica del contenimento none eli stanziale la puma 

una v tiranni lo seminio 111 Ile . „ dt| b | 0(t0 , „ , , , 

eleimnt ni Domali miltini is , T 1 ' 11 c T ,, pai te della odia dedicata i 

sembli i di gerntoi datanti dii I dt 1,1 ass""7 | om Inoli c ggb , nvestlment , ( d , oc , j 

scuo'i Inoltre sono siale 11 , <■ questo e un dato an . , , . . , 

colo come in alti, quaitiei e I una pm impiotante nuliaidi di me) nel po 

zxHK luminose (Urne j)ei li nei documento e stato suf len/iamento dell azienda o I 

petizione che con de i libi i gii | hcunU mente ìepenlo il tioppo genetico non si c I 

Unti secondo La nchusta pu | oi K elto da noi a lungo voluto cioè specificate in l 

un,rane,;', VciraX a PM,'//', I «»tito nauti che gli m quali setton del tlaspi.ito | 

Valintini amt mtaa 1 hsais * visi riunii nel tiaspoito pubblico saicbbeio siati I 

siom | Ptiblilito divono essile investiti questi intimi di In i 

, PREN nn 1 SST, 1 l f T , l " t, 1 n<,n COme fine ,1 mio voto conti.,,,., I 

tuia suopn i dig slmum 1 i fiat eh gestione mi comi . , , . . , 

sui,ili meli -l-o nati» n ime timi liti piodultni ( e llo ' uto aI f,lUl> th< ’ " ll | 

vn Xquiloi ta Io io)it<> i. ! ^ ()( j ^ oliarli io non o stilo pieso I 

i siilo inde ilo do ( >m t iti) s< u ) ■ nessuno muieiiun ner nuaii ■ 

hhmiJi du pioli ii c «iti > «11 mio voto conti ino uno impegno per quan 

le (ondi/ion inai sommili! I i continuilo N innu/ 10 n ^ u ‘ Uf *a la nau/ioiu I 

li 1 uid m i n'izz i i i | ^ moti v ilo d i lt c i i dt 11 oi ai io di la v oi o In 2 ) i 

i c iv iti ìi Min mi * an i | jr U)|1 rondarne nt ili ! impi inni la giornata I ivo! i I 

nm’Jiu pu’l, sV:„ m |. . I gno pei uni numi polii, tua . s„tap„„at,m , 

s j unn I ( i ni stllou da li i piatici <i dicci oie cosi | 

' ___ i spoifi patibilei pasuppoi suddivisi su on ( qui . 

I a bl « un 1 ippmto nuovo i ini i mu uti di mai o ron j 

Domani assemblea , « dn.is., u, t t/umt. e , tmu.t,, e u, m. <n 

I iv oi non dipt neh nti lui umilio dipo miniti ui/io j 

KBnÌ\fPf^Ìt Pfl ' ,0 l l ui 111 ' d<K limi nto ili Di q lesto stilo di co * 

UniVCHlIUU I V.I I | , lnn (ouipiK \ii I tulli s» amsiglH tilt i pio | 

Domini liuti di tilt in -I i I do lift minuto uh ivv» binili dt li ! idll/toi i del I 

« <"»' k il' in » ]x | nini nii di questi ultimi 1 n ino ( I ivoio o oiniu i 

ìss» mi n i di _ i un m iv|i tu « « i i » 

ninnisi lini li i I i/i m il ; l gmiiu li vnlontì dilli llldlh/ion thllr (Olili quii \ 

\ x mi p i no vii» ito \ in uzzi s« j . i/iend ì il uguaido si mi Indilli move assun inni * 

Ititi isrit t H lonip iguo Giusi p- ! I 

i pe eli lanini ] —— —*— —— •— —<• —• •**— —— 



La folla blocca I «bus» e il traffico in via Trionfale 


Dichiarazione del compagno Nannuzzi 

Impegni generici 
nel bilancio Atac 

Il rappresentante comunista ha votato contro 


Il contenuto del bilancio 
cIlII/VI'AC costituisce un 
elenunto ìnipoi tante al 
qua'e iifcmsi pu valu 
taie la volontà politica del 
centio smisti a capitolino 
sul pioblcma dei tiaspoi 
ti pubblici L alti a sua 
questo bilancio e stalo 
votato dal consiglio di ani 
riunisti azione dell a/iuula 
Il compagno Otello Nan 
nuzzi clic lappi esenta il 
noslio pai uto nel consiglio 
ha espi osso il suo voto 
conti ano al documento 
1 eco di seguito una sua 
dichiat azione sul doci* 
mento 

« Il mio voto al bilan 
uo e stato conti ai io ai 
che se elementi nuovi e 
positivi sono m esso con 
tenuti sopì aitutto peiche 
su di isso ha influito li 
lotta in diksa del ti i>poi 
lo pubblico in coi so in 
questi gioì ni Intanto va 
sottolineato che pei la pn 
ma volta dopo su anni 
nil clocunn nM) si abbando 
na I ì polita i imposta Co 
accolla dalli foi/c politi 
clic di tentio smisti a) dal 
la fanuguata ci» colali 
I avutili Qui sto ha Mgnifi 
calo la scompensa della 
politica del contenimento 
citila spesa e dii blocco 
di Ih assunzioni Inolt'e 
t questo o un dato an 
cola pm impollinile 
nel documento c stato sul 
Iicunti mente ìepenlo il 
ometto da noi a lungo 
uni ito nauti che gli m 
visi multi nel tiaspoito 
pubblico divono essile 
(umidii iti non come de 
fieli eh gestioni nn comi 
mve tumuli pioduttivi ( 
soc l li f 

«11 mio voto conti it m 
I i contimi Uo N unni/ 
zi i mot iv ilo d i tic li 
gioii fondami nt ili I impi 
gno pei un i nuov i politi 
ti u 1 si ttoi i eh i li i 
spoi fi pubblici pi i sqppoi 
nl)l( un ì ippoito nuovo 
( divi imi Iti I i/ii nel i e i 
1 iv oi lini i dipi neh liti I ul 
to que lo mi (iocuminto 
non iomp in \n i I uni 
do lift nnu litri uh n\» 
nini nli di quali ultimi 
gnu ili 1 i v ninni ì di li i 
ì/iend i il i igUciido si m i 


mfesU m senso as oluta 
mente conti ai io Basti 
pensale che negli ubimi 
sciopen (quello pet le li 
foi me e quello pei il po 
tui/iamuito del tiaspoito 
pubblico) agli opuai che 
hanno adento alla piote 
sta e stala poi negata la 
effettuazione dello stiaoi 
cimano agli dessi e sta 
to i ichiesto che comuni 
casseio m anticipo ai capi 
locali la volontà o meno 
di pailtcìpau alio sciope 
io stesso infine c stato 
negato I uso dei locali pei 
le assemblee tutto questo 
assume un caiattere di 
su iminatoi io 
La mia opjxisi/iotie a que 
sto modo di pioccdeie c 
stata senipie netta ancoia 
pinna dilla votazione del 
bilancio Devo quindi ìe 
spingete le accuse del sin 
duco nella sua ultima di 
(.Inalazione quando iia vo 
luto counolgeie nel suo 
giudizio tutte le foi/e po 
litiche pi esenti nel colisi 
glio di amministi azione 
dell VI \C » 

« Il secondo motivo pu 
cui ho votato conilo 
Ita detto ancoia Nannuzzi 
sta nel fatto che 1 un 
pegno assunto nella irla 
7 ionp di stanziale la puma 
paitc della cifta dedicata 
agli investimenti (dieci 
nuliaidi di Ine) nel po 
len/iamento dell azienda e 
tioppo geneiico non si c 
voluto cioè specificate in 
quali setton del tiaspoito 
pubblico saicbbeio siati 
investiti questi indiai dt In 
fine il mio voto conti ano 
c dovuto al fatto che mi 
bilanuo non e stito pieso 
nessuno impegno per quan 
to ugnai da la ndu/mm 
ddl oiano di lavoio In 2 ) 
inni la giornata I ivoi i 
Uva ( M ila pollati in 
piatici e dicci me cosi 
suddivisi se i oh < qui 
i mt i mu uti di oiai o fon 
timi Uo c ti ( ou di uam 
din u in d )po un inti i u/io 
m 1) i q usto st. uo di co 
s( <cinsi gm etn i pio 
l)h ni i di li i ìdu/toi i di 1 
1 n ir io i In oi o o oi m u 
incili i/ii>n ibilc tome quii 
lo di III n iov o assun min * 


t n Un ì i imoiosa piotest i 
it 11 <ontio 11 (li mimatici con 
dizione da ti ispoiti pubblici 
cuci (recinto pastine li inno 
bJoa >U pei 'ulto il pomcng 
gio li \ n Ti ioni ili all alte //1 
delh bn g it i Ott ivi i Si ti <itt i 
<U A ib i imi di Palm noia clic 
chiedono di c sul fai dine nk 
colli g iti ahi atto eh un bus 
(>4in tuoni» mi itti debbono 
paioime a pii vii uni tu 
cintomelii pi mi eh i iggiungtn 
il piu nano l ipoime i il disi 
gio e inde-.cnubile sopnltutlo 
pei i 1 noi itoi i e i Mg iz/i che 
deblxnio re » n si a st uo’ i Non 
e questi la pumi volti ehe gli 
abitati! dilli bengali piotesta 
no jx i ottenne il mez/o pub 
blico di Raspollo ma fi noi a 
1 \T\C In siputo offiue sol 
tanto vaglie pi omesse 
ll blocco spadaio è iniziato 
vaso k IH Cui!inaia di penso 
nc si sono messe 1 un » icoanlo 
all alti i itti i\ ei so tutta via 
Prionfde bloccando lo mio e 
sopialLult\ gli autobus della li 
nca « 117 1 urne i die colle ga 

Ottavia a l’nimnaHe e i Moti 
le Mano II imito di pascine M 
api iv a li t into m t mio poi 1 1 
seni pissile qu dcln auto In 
tinto gli uitomobilist i pis 
segge 11 delle voltine gli stessi 
autisti du bus sono scasi dalli 
vetture ( limilo chiesto «piega 
/ioni nasievano cosi capinoci 
li di genti d stussiom a non 
fumo piotest e luncntcc Gii 
abituili di F* lini noi ì h nino , 
nei ontato li loio situizone j 
gli uitofciioti inv lei i ì motivi 
doli i Imo lott i \ Ihlm irò i a 
bit ino Remili persone clic sono 
conpletametite t tgl iti fuon 
d il 1 1 alt i Qiu sto cl alti i pai 

10 non c un et so ano li» 1, 

itili lk , olllli 1 1» 1 ll ls,KH to 

pubblico non ha mu coi calo eh 
organizzile efficienti collii 
menti <on ’e zone p< 1 tft i chi 
B isli c it u» ehi ili lk i ili t (k 1 
la Sili LR si pag i un ì tu ff \ 
di ben 00 hit pa Mggungeic 
i quutiui e le boi gate della 
zona Casihna Gli abituiti d 
IMlniuoh gn lo moiso inno 
hanno piote stilo cln< de mio al i 
\ I V( di piaiungai» il < 117 » 
la dii /ione «li 11 az t rida avi v i 
pi omesso di piovve Ino m pi 
to essi uesvtio (Ostiu io eh 
soli un i pi iz/elt i ixu il < ipo 
linea Iutt' It fingili di ì 
bugili osi si ìutot iss nono d 

) nuli Ino costruendo i fi itti 
v imeni e la puzzo’i Lbbom 

I \1 \( si e lini tat ì i pi ohm 
giu dm bus al giorno pn 

bimbuii he dove ino inliu \ 
s noi t » i chi il I i no a 
P lini ti ol i mani ino ,x i ino h 
i uni nt u i Quasi ami > mi li» 
qiu 11 pio vixlmu nto o st ì o ìi 
voi it > 

I i jn iti n d 111 o m oi i 

11 ili dunosi i »/ om ck o 

s mi n ) di h 1 colli i i de di 

un ni sx i h f il i ut ni il s Ri i 

z hh 1» i » p i to pubb » o t 

\ n n» noi» i uoi no dopo o 
s op< i ) U iti «di ioti inv u 

II pt mp < i i ì ì ì ì i»i 

fot mi ì i ) uti a d mosti ì 
r» tu i dt\ i o ì» 1 sili 

11 n ni i hi n o to » t 
gì i/i I ti i) utt (ii h ut t 

d 111/) < Ri li l il t S » dt I 

s II 1 1 l* lo t 1 l ) * 1 | 


soni}»e maggio!e. impegno < ton 
la piilcxjpi/ionc ciuciti di lutti 
ì Inontoi) e non solo dt gl 
autok'iiott invici i Lih esigui 
zi di melaio nauti nella lotti 
pet la r foi mi t siiti tuono 
senti di’la stcssj ( ISI che 
rompen lo il fiontc un tino non 
«viva pi <x limato Io «uopi io di 
vena di 

le i I <» gam/z ì 7 ioik s ndac ik 
ha emesso un tornili icato ufi) 
male ned quale si nt ne neces 
sana 1 effetti) ì/ioih i bit vi 
stick n/i di uni manfesla/io 
ne di lotti di lutti i lavoinlon 
pn daic uni decisa volta alla 
poi tua fin qui segui i na tra 


s.xnR onde trovino conci età at 
tu i/iono ’e lineo di nfoima e d 
ì istillimi azione indie ito dal con 
veglio sind u ile umt u io del tea 
tio Valli Mio scopo si da min 
dito all ì Se gì eli na della U sp 
Cisl il prende ir contatti con le 
alta oi gam/z tziom sin Ine ali 
poi pio edili tri una mvpia 
consoli i/iom di bisi volta a 
stìbiliu icmpi < niom poi iva 
lizzile 1 izione di lotta unita 
1115- 1 i C miei t del 1 ivoro a 
vev i già espi esso ’a volontà di 
oigan /zite uni glande nnnife 
st i/iono unitili» che vedesse 
mobhtae tulle le (alpgone di 
lav oi aioli de la pi ov moia 


Il servizio dato in appalto dal Comune 

Soltanto 6 elettricisti 
per riparare i semafori 

Sono aiutati da 11 manovali — Da ieri in 
sciopero — Già guasti quelli della Colom¬ 
bo, di viale Trastevere e di viale XXI Api ile 


Soli mio die assoli i opei u 1(1 
del li ioi sii o 11 manovali) so 
no ad letti dia in si di t/ione il 
la manutenzione ( i)h npaia 
/ione dei seniafoii Questi du a 
selle io nm (ostietti i lavo 
iato in he durinle i giorni k 
stivi d< blxmo pi ov volile i 
colili oli ni pm di <>00 inno 
su in città che in ponfeii! 
iom-piosi f unii no o Ostia 
Di icii gli iddetli u semafo 
li chi dipindono dilli impu 
sa Di Stefano < Moni u sono 
in sciopuo Sibilo si sono ve 
(luti g i ff olt gli impiin 

della (i slofoio Colombo d 
vili» 21 \piik di via!» lii 
slevi ìe sono saltiti conti buon 
do ad acci esc eie 1 » ins del 
ti affici) Il (omini lini 

t ito i nvolgeie un ìpx lo agh 
automob'isti inulti guidino 


con pmdenzi 

Mi i 17 opinai dei semafoii 
vogliono ila! (oinune qua'co«ca 
di piu Innanzi tutto un prov 
valimi ilio che ì evochi 1 ai> 
pillo dia ditti Di Stefano e Mo 
iiiiei in quinto il » ip tolato 
vune ioni mu imeni e violato 
lhrhi < sempi la sede della dii 
ta si tiov i nel eaplimone d 
ui i fon lei n pi i un la poi' e 
i e i ii opi t i «ìstosissinu impnn 
ti foniti dilli Vnimmisliario 
m gn ohm sono costiett ad 
(IletRim U npu iziom senza 
ix zz 1 iu mino e ion s»ars 
tUu/z p» isoli do e asBolu 
t mu nto ms it fu ionie Pero à 
h mito dixiso ’o so ojx* o che 
lu me nvr h iziono di fon 
in 1 assunzione diletta di par 
ti dei unni » dell infiori ante 
sflviz o 


Tra essi due implicati nel caso Menegaxio 


scoperti per foto «porno» 


in m tu i\ » \ in » ìt ii in ì 
t pop vtl i i>« i Ti II i * hi < 

1 « iss» j,n ili u h ini ì n i 

z m i t ni 'i in i m ip» i ti 

1 ili l 1) »l / ì lì li \ i pu > 
ì sp 1 Ut 11 II f )t «I 11 
M 111» I i » Ut 111 s \ , 111 Si l 
viti pt l Ul in/ li ll ( t >s 
Hit Vi i i« l pi 1 ì pu 
ili v » i ! i s m g ) i i i 
j ì u tu R i imi i \» i 


Ilf( 1 1 I IMI U lt» MÌO ìt K (i 
ve ni t ì lui pu » mi 
lo [>t ìi n i 11 liti moni» ì > 
di uni In a»n li sv up 
peià nei prossimi giorni con 


ì in fu t ìtn\ o t ì i » i li» 
i zt ili m lt I 1 il « ili Iti 
Mt « l, 1/ i\ 1 t i | ist \ 
ili mi Pi il un ì li \ ì 

pilli k iu p ) i « l fi 

lt Ih lu « s hi Di I i u 
inni m ini» i t \ nn i sp t 

I I li 11» t 1 ) l l s 

i Ì Vii I Di M t ì t Ì 1 

Mi \ i i i //at i 

" « i ì, i i ii \ i (,aiu st h 

Mai io Cappvuon. l(> inni f 


d* 1 11. mi z i/i me In¬ 

ni il» li» uuffe t a il 
I i m indo ì \au 

h < ‘ min i fift i 

sv / t i (, i ni li i sono 
1 t m 1 » l inni 

l i i ii nj hi u » ini 

I ì ( in m t inni » \p 

> ì < 1 lini 

’ v i l tu n posi vi 
a ìi ii In s» i \ \ ni i pei 
u »ti ti t » dit ì h 

ìi i s i hi* iss mi Uì 
i i s, u ni » it n 
su ì u i ii invìi 
il 't « i i \i e a 
1 » ' u ì i tip ìgi irta 

lt i u i s»iit no 

lì' i più \ ilio t i 

» « i In Di vìi 
i ^ 11 ( ì\ inni st et a 
du i n via Ulto •<- 
d nifi ìc ir* via Detta 
























12 / toma 


l’Unità / domenica 11 ottobre 


La campagna per la stampa comunista 

Trentuno sezioni 
al 100 per cento 

Oggi festival dell'Unità a Tivoli, Rocca di Papa, Santa Passera, 
Quarto Miglio, Forte Aurelio-Bravetta, Artena e Magliano 


6#* m E? b ma b bs* isiidih "fie 
33p ili m ini ivi I s£i SRI I EeS Jfflk 1 SlSa 


La Koriei a/mne ha unni 
meato ieri Li mima t Mist i¬ 
ca flelV /oru* o dcii v me i 
seri/.ioni di partito nella m ; 
toscn/tone nei» ITnita ilo io 
I a (T In Sso ricali altr. ut*-.» 
menti ria parte di Monteur- 
do Nuo\n 112H.OOO l.rei. \ 1 
lalba 1 100.000 ) e Tiburtria 
ielle ha superalo il 1(10 > 
con un .secondo ver sameno 
di 121.000 lire). La classili-a 
è la seguente, 

IN (TTTY: Centro 63,6 -, 
Mare (ilU. Salaria 62.4. T, 
burtma ili, A/.iendah .ili-*, 
Portuense 49.4. Ostiense 47. 
Poma Nord 42,4. Duramene 
27.8. Roma Sud 34.1 

l\ PROVIVI\: Cantelli 
42.1'r. Tivoli Sahma li.9 In 
du-tiiale 2-1.fi Cìv ii.ivei\Ina 
Tib 22, Co ilei e irò Pales 
22.1 

U- bo/io ii eh* a tutt ogni 
hanno siipei a»e il UHI 1 ' de. 

1 obieltno Mino 21 1 i in t .1 

ta o 18 ni provincia! Settati 
timo sono le se/ion, che fi 
fiora hanno superato i ver 
sa menti elTelt i «ati per la 
stampa conni insta nel I960 
La segreteria della Federa 
/ione invita tutte le sezioni 
a un forte impegno per fare 


della pioemie settimana una 
fase decisiva per lo suluppo 
della solitisii./ione «■ pei il 
raggiungimeli’o dell obiettivo 
in i oilegamento con luti' i 
compagni impegnati nella 
raccolta dei fondi 
Cria nuova tappa e fissata 
per sabato prossimo Sempre 
nel (gladio della campagna 
della stampa si .svolgono oggi 
altri sette festival, «.he jx.r 
tane a 74 >1 totale doni fe¬ 
ste finora organizzate dalla 
Fedei a/ione romana 
Nella zona di S. Passera 
il fes'ival promosso dai coni 
pagia di Porto Fluviale si 
arinola nella mattinala di 
oggi con una imi ni fé-la/.ione 
antimperialista, con un re 
(.tal di (.ari/oni di protesta 
e il teatro m piazza. Nel pò 
nier.ggio il pi ogi anima in. 
zia alle 14,20 con una pari,la 
di cali ni tra le sigiatile l ISP 
S Passera i S S Raggi al 
t anmo Trastcveie e alle lfi 
ci «-ara uno spettatolo del 
teat’O di mn.s'a 11 ioni,zio 
pubblico sara tenuto alle 18 
dal compagno on \ntonelio 
Tromba don La manifesta 
zinne si concluderà um Tesi 


hi/ione di un complesso mu 
su ali- e la proiezione de; filili 
\ !.,i battaglia d: Algoli • 

\itiv lesto hanno Sunto 
sempie oggi a Tivoli elle mi 
zia uni l.i diffusione della 
stampa e uni la partenza di 
una corsa ciclistica per di 
‘elianti, piosegue il pome 
riggio a!V Hi,20 eoo Teatro 
Nuovo Mondo uno spettacolo 
per bambini con Roberto (lai 
ve. alle 19 comizm « on la 
'«impaglia Ledi Colombini. 
\1 tonnine lecital di din 
'amia Marmi e di Judith 

Rejos. 

Ai IV Miglio d fesina! ini 
z.:a alle 17 con «la venta 
secondo il metodo TV' con 
Dai io Maran/.ma e Cai io 
ballarmi sai inno presenti 
alcuni lavoratoli della RAI- 
IV. poi canti popolari « alle 
18.20 com./io con il compa¬ 
gno Cesare Fredduzzi 

Forte Vurelio Rinvolti (al 
ie 18 parla d compagno on le 
Claudio Cianca) a Colubro 
ti: Vitella tallo 17 parla («ino 
Cesarom), a Rocca di Papa 
'«die 18,20 paria Franto Ve! 
letri), a Magliano (alle 18 
parla Giovanni Ilanalln. 


la piccola cronaca 


FARMACIE 

Aci Ila : via (imo Bollichi 117. 
Ardeatlne: piazza Navigatori 20; 
via Foniebuono 45. Boccea: via 
zVureha 560; via Aurelia 412: via 
Fumo Boni trizi 12/a e 12 b. 
Borgo-Auretlo; via della Conci¬ 
liazione 3/a; via Gregorio VU 
129'12l Casalbertone: via C 
Ricotti 42. Celio: via Celmion 
montana 9. Cenfocelle - Prene- 
stino alto: p.za dei Mirti 1. via 
Tor de’ Schiavi 281; p.za Ronchi 
n. 2; v.le Alessandrino 387; via 
dei Ciclamini 91/97. Collatlno: 
via del Badile 25/a. Della Vitto 
ria: v. BrolTeno 55; v. Euclide 
Turba 14/16; via Monte Ze- 
bio 34. Esquillno: via Cavour 63; 
Galleria di testa Stazione Ter¬ 
mini; piazza Vittorio Emanue¬ 
le 116; via Emanuele Filiber¬ 
to 145: via dello Statuto 35/a. 
Eur, Cecchignola: via Lauren¬ 
tina 591. Fiumicino: via Torre 
Clementina 122. Flaminio: v.le 
del Vignola 99/b; p.za Grecia IL 
Glanlcolenso: Circonv. Gtamco- 
lense 186: via Giuseppe Ghi- 
slieri 21/23; via Giovanni da 
Calvi 12; via Bravetta 82; via 
Bravetta 468; via Villa Pam 
phili 194, Magllann-Trullo: via 
del Trullo 290. Medaglie d'Oro: 
via Duccio Galimberti 21; via 
Balduina 132. Monte Mario: via 
Trionfale 8289. Monte Sacro: via 
Valmelaina 151; viale Adriati¬ 
co 107; via Pantelleria 13; piaz¬ 
za Conca d’oro 35 Monte Sacro 
«Ito: via Francesco Sacchetti 5; 
via del Podere Rosa 22. Monte 
Verde Vecchio: via G. Canni 44. 
Monti: via Urbana 11; via Na¬ 
zionale 245; via dei Serpenti 177. 
Nomentano: via G. B. Morga¬ 
gni 30; p.le delle Province 8; 
v.le XXI Aprile 31. Ostia Lido: 
p.za Della Rovp', 3; via A. Oli¬ 
vieri, ang. via apo Passero. 
Ostiense: via L. Fincati 14; via 
Filippi 11; via Ostiense 168; via 
di Villa in Lueina 53. Parlolls 
via Bertoiom 5; via Chelini 34. 
Ponte Mllvlo: via del Golf 12. 
Portonacclo: via Eugenio Chec¬ 
chi 57/59. Portuense: via G. 
Marconi 180; via Leopoldo Ru- 
spoli 57. Prati-Trionfale: via 
Andrea Dona 31; via Scipio- 
ni 69; via Tibullo 4; via Ma- 
nanna Dionigi 33; p.za Cola di 
Rienzo 31; via Angelo Emo 100. 
Prenestlno ■ Lablcano • Torpl- 
gnattara: l.go Preneste 22; via 
de) Pigneto 77/b; via Casili¬ 
na 461; via Ettore Giovenale 
10-10/a-10/b; via V Coronelli 46. 
Prlmavalle: via Federico Bor¬ 
romeo 13; via del Millesimo 25. 
Quadraro-Clneclttà: via G. Sal- 
viob 5; via Tuscolana 1258; via 
Tuscolana 699; via dei Quinti¬ 
li 256. Quartlcclolo: p.le Quar- 
ticciolo 11. Regolo-Campltelll- 
Colonna: p.za Farnese 42; via 
Pie’ di Marmo 38; via S. Maria 
del Pianto 3; via Tor Millina 6. 
Salarlo: via Po 37; via Anco¬ 
na 36; via Salaria 288. Sallu- 
stiano • Castro Pretorio - Ludo- 
visi: via XX Settembre 47; via 
Castelfidardo 39; p.za Barbe¬ 
rini 49; via Po 1/e e 1/f; via 
Lombardia 23; via S. Martino 
della Battaglia 8. San Basilio - 


Dibattito su 
congiuntura 
e riforme 

Mermlodi alle 21, alla Casa 
della Cultut a. via rio! Coi so 2i>7, 
ai terià un dibattito sul tema 
«Congiuntura e rifa»me », m 
occasione dell'uscita della rivi¬ 
sta '< Politica ed economia > ln- 
tervenannn Kicole Bonacina. 
Lucio Libertini. Eugenio Poggio, 
Vincenzo Scotti, Lucio Spaven¬ 
ta Presiederà Pietro Merli 
Brandini. 


Assemblea 
di artigiani 
a Cenfocelle 

Questa mattina alle* ore *0 
nei locati della palesila d, k »- 
rntc. m via di i Castani 201. 
ha luogo un'.rssc mhlea di ai li¬ 
gi,mi e cominci < .anti di Coi.io- 
celle per discutete i pioblcnn 
delle categorie, dopo le lecenti 
nvsuie fiscali in poste dai '( de¬ 
cidono» I.a in inifesla/ione fi 
stata indetta da. comitato uni¬ 
tario coni ine re.ant: e artigiani 
di ContoceLe L. ì dazione sarà 
tenuta dal tmunagno Olindo 
Mancini, soci et. ito doli UPRA 


Ponte Mammolo: p.le Rocanati 
48 49. S. Eustacchio: piazza (’«»- 
pramea 96. Testaccio - S. Saba: 

р. za Testacelo 48. via Cadmilo 
sto 3-5 7 Tiburtino: via ITbiir- 
Una 40 Tor di Quinto-Vigna 
Clara: corso Francia n. 176. 
Torre Spaccata e Torre Gaia: v. 
Pippo Tamburn 4; via de* Co 
lombi I; via Casihna 1220 Tra¬ 
stevere: via S. Francesco a Ri 
pa 131; via della Scala 23; p za 
in Piscinula 18/a Trevi-Campo 
M«-irzio-Colonna: via Ripetta 24; 
via della Croce 10; via Toma 
celli l; p za Trevi 89; via Tri¬ 
tone 16. Trieste: p.za Istria 8; 
via Priscilla 79; via Tripoli 2; 

с. so Trieste 8; v.le Eritrea 32. 
Tuscolano-Applo Latino: via Ta¬ 
ranto 50; via Bntannia 4; via 
Appia Nuova 405; via Amba 
Aradam 23; via Numilore 17; 
p.za Ragusa 14; via Luigi To¬ 
sti 41; via Etruria 13 (ang. via 
Saiunto). 

OFFICINE 

Officina Porta Pia (riparazio¬ 
ni auto • elettrauto - carrozze¬ 
ria). via Messina 19, tei. 869 764; 
Valle (riparazioni auto • elet¬ 
trauto), via Cipriano Facchinet¬ 
ti 15 (ang. via Tiburtuia), te¬ 
lefono 432 974. Autorimessa 
Poggio delle Rose (riparaz. auto 
carrozzeria • elettrauto • gom¬ 
me). via S. Godcnzo 72 (Tomba 
Nerone), tei. 30.73.873. Coschl- 
gnano (ripar. auto), via Cavour 
168, tei. 461.655. Clarini (nparaz. 
auto - elettrauto • carrozze¬ 
ria). via Ugo Bassi 38 (Tra¬ 
stevere), tei. 586.006. Ferri (ra¬ 
diatorista), via Monti di Pri- 
mavalle 209, telef. 62.78.608. 
Officina Peralno (ripa ragion 
auto - elettrauto), wa Maria 
Battistim 234. tei. 62.70.494. Vi- 
gnoli (riparazioni auto), viale 
! America 119 (EUR), telefono 
; 59.11.980. Rossetti (riparazioni 
; auto). via Federico Del pi- 

no 142, tei. 25.81.868. Garage Su- 
percortemaggìore (officina auto¬ 
rizzata Fiat), via Magnagrccia 
60, telefono 753.216 - 751.003. 
Centrauto Ostiense (riparazioni 
auto - elettrauto - carburatori), 
via G B. Magnagli! 59 (Circonv. 
Ostiense), lei. 51.34.444. Tanarl 
(riparaz. auto), via A versa 14, 
(largo Preneste), tei. 27.11.714. 
Appodia (elettrauto - gomme), 
via Marco Papio ang. V. S. Mc- 
nas (Cinecittà), tei. 763.133. Soc¬ 
corso Stradale: segr. tei. 116 
Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 261, te¬ 
lefono 510.510 - 51.26.551. Ostia 
Lido: Officina S.S.S. n. 393. 
Servizio Lancia. \ la Vasco de 
Clama 64. tei. 60.22.744; Offici¬ 
na Lambertmi A., Sta/. Servizio 
Agip. p.ìe della Posta, telefo¬ 
no 60.20.909. Pomezia: Officina 
S.S.S. n, 395. Morbinati, via 
Pontina, tei. 910.025; Officina 
De Lellis, via Roma 48, telefo¬ 


no 910 615. Ardea: Autoripara¬ 
zioni i* vitina, S.S. 148, chilome¬ 
tri 31200, tei. 910.008-910.497. 
Ciampino: Officina autorizzata 
Fiat: Seiorci. m Italia 7. te¬ 
lefono 61.13.211; Garage Termi- 
nus, nparaz auto e gomme. 
\ia IV Novembre, 6t. telefono 
61.14.000 Labaro - F.lli Diaco 
(ripara/ auto carrozzeria), via 
Flaminia 1213, tei. 69.11.840. 
Anulare ■ Officina Furiere (ri¬ 
parazioni auto • carro//.). Gran 
de Racc. \nulare, km. 45.400. 
tei 743 153 Settebagni Arpini 
e Precetti (ripara/., auto • carr. 
elettr.). via Salaria 1461, tele¬ 
fono 69.12.221. 


il partito 


GRIPPO CONSILIARE CA¬ 
PITOLINO, fi convocalo martedì 
alle ore 17 in Direzione 

Mirrila Masslmlna, 17, comi¬ 
zio (Tombi-Jalongo); Quadra¬ 
to. IO, assemblea (Fn dduz/.l); 
Gregna, 9..I0, assemblea (T Co¬ 
sta); Monte Mario, IO, attivo; 
Cinecittà, ore !l, Comitato Di¬ 
rettivo; Civitavecchia, ore !), 
gruppo consiliare; campoliinpi- 
do, 18, C I). ( \ndreoh-tireeo). 

UF.NAZZANO, 10 manifesta¬ 
zione al cinema Italia indetta 
dal comune (Pitocco) 

IN V ONT RO PA K L\M KNTA- 
RI, Colleferrn, 51..10, (con Cesa- 
roni-Ma mimica ri) 

DOMANI 

Z()N\ TIVOLI-8 \HIN \ a 
Vicovaio. 19 riunione dei re¬ 
sponsi» bili di mandamento (Pa¬ 
lombari, Vicovaro, Arsoli, Km- 
piilitana, Su biavo) con Impe¬ 
riali; a Moiiterotondo Centro. 
20 . riunione delle segreterie 
delle sezioni Moiiterotondo, 
Mentana, Guidonia. Tivoli c I 
capigruppl consiliari (Vetere- 
Cerqua) 

CIRCOSCRIZIONI; CENTRO: 
Campo Marzio, 20, riunione se¬ 
gretari sezione. 

ZONA CASTELLI: Albano, 
20. segreteria di zona; Albano, 
17 comitato scuola FOCI (Mar¬ 
ciano-Imbei Ione). 

Valmelaina, 20, assemblea; 
Balduina, 20,30, assemblea (Da¬ 
ma); Comunali, in Federazione 
ore 17 C. D. (Velerò); Caslcl- 
vorde, 20,30, C D (Fredduzzi- 
Cenci) 

ZONA COLLEFERRO PA LA¬ 
STRINA, ore 17 in Federazione 
(Raparelli) 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
i Tutte le sezioni che ancora non 
hanno rifilato il nuovo materia¬ 
le di propaganda presso i Cen¬ 
tri di Zona e di Circoscrizione 
sono tenute a tarlo nella gior¬ 
nata di domani per utilizzarlo 
immediatamente Le sezioni del¬ 
la Ciicoscrizione Centro lo ri¬ 
tirano in Cedei azione Le clr- 
| coscrizioni Salaria e olireanicne 
a Valmelaina 


Concediam 


^ Sfatarne, 


Dieci spettacoli 
dei Oolscioi 
all'Opera 

Prosegue In vendila dei Ir¬ 
glieli i J" i i dirci s|u tt.if-nli di 
b«iliciti «le! lioLscnn di Mosca. 
Il lago dei e giu i l'i Pi 2 *i. 

22) >u lii.K < i ni'u i i li. 17. la». 

.spai l.n us * 1 2 J. 1 ’ 1 2 >» 

IVi (I lago dei c igni . e 
*s« i,ia» < i.nim i ■ già I ulto 
«'sanino ad « «v«'/|om> dcllr pol¬ 
troni- di platea e po-l» ju pali ). 

Accademia 

Filarmonica 

Gioveci «die 21.1 > alla Suo» 
Casella «m««»iio ad inviti d»l 
pianista im ridiano Joseph Ka- 
liebstrin «on ii'.usx he « 1 : >*« hu- 
l)t’i I Pr rkoliev e Miavvmshv 
Inv.ti a da F il.innon < a 

CONCERTI 

ACC ADI MIA ITL\RMOM( A 
ROMAN \ 

Mari eoi 2ll oltohn- alle 21 Pi 
maugii azione della sl.igionr 
di eoi i ei 1 1 <on la .ludi* h 
Ti unni iians «li \ v.ildi nella 
Chiesa ri; Sabina Biglietti 
alla Filai iii«in.< a. t c I di Zino 

ASSOCIA/.. PLiU.Ol, EMANA 
Alle 21,15 imi«5*ehr di Bach. 
Pergoh-s.. \ t» aldi e Seni le 
Pieno! 77 ù(i dà 

/AUDITORIO DEL GONFA¬ 
LONE 

Domani e mai ledi «die me 
21.HO Salone' di Pii'io da Cor¬ 
tona di P zzo Bai boi ini (via 
Quattio Fontane Mi «onerilo 
di mangili azione stagione 
11)70-71 Direttole Gei ai d Fai- 
kler 

IST1T U ZIO NI U NT V E USI T A • 
RIA DEI CONCERTI 

c n hi srgi piena delhi Istitu¬ 
zione iTol 86(1 Ifi'i - *l*)ó 731 ài 
«sono aperte le assoe..i/ioni ai- 
la stagione 1*170-75 « he sarà 
mangiliata rial piamela Wil¬ 
helm Ilemplf d 17 oli obi e 


50 ^ ed alloggi 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Riari, 81 . Tel Ii5.68.7ll) 

.Alle 17.45 e 21.45 il nuovo 
•speli imis « La cattiva erba » 
di e con D Dumi ni e B 
Chierici Regia F Mole Sce¬ 
ne di G Ciniglia 
BEAT 72 

Alle 21.30 «Il Gì appo Teatro 
NOI» m e<<p/mnah repliche 
della « Rivolta degli oggetti » 
di Mnjakovski) Regia L Mei- 
dolosi Consulenza 1 cori G 
Piazza 

BORGO S. SPIRITO 

Alle oie 17 la Compagnia 
D Oi igha-Palmi pies Pame¬ 
la nubile » commedia in H 
atti di Carlo Goldoni Prezzi 
familiari Tel 84 52 674 
CENTRALE (Tel. 687.270) 

Imminente « Il guardiano >• di 
Harold Pinler Regia di Ro¬ 
meo de Baggis 

DEI SATIRI (Tel. 561.311) 

Alle 17.30 la Compagnia di 
Pi osa Italiana ducila da 
Alessandro Nitichi in « Ore¬ 
ste » di V. Alfieri, con A. 
Ninchi, R Negri, G. Borlac- 
chi, S. Puntillo, E Toscano. 
Regia Al. Ninehi Scene e co¬ 
stumi S. Falleni. 

DEI SERVI (Via del (Vlortaro 
n. 22 Tei. 675130) 

Domani alle «ire 21.15 Ar. 
Ninchl, T Rice . G Foitis. B. 
Galvani, A. M Setaecioll pre¬ 
senta. v Jacques » l’avvenire 
fi nqllc uova» di K Jonesco. 
Regia C. Dal Bozzolo 
DELLE MUSE: (Via Forlì 41 - 
Tel. 862948) 

Da mercoledì alle ore 21,30 
Achille Millo. A Casngrande, 

M Pagano. F Acumporn in 
«Io Raffaele Viv ianl»>, versi, 
prosa e musica di Viviani a 
cui a di A Olili elh e A. Millo 
Regia di Achilli» Millo. 

ELISEO ( IVI 462.114) 

Alle 17,30 il Piccolo Teatro di 
Milano presenta «Splendori 
e morte di ■loaquin Murici» » 
di P Ncruda. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
(Via S. Dorotea 6 - Teatro 
Restaurant • Tel. 5891671) 

Alle 21 terzo mese di successo 
dello spettacolo del folklore 
romano, napoletano e altre 
regioni con « I Canterini di 
Roma ». 

FILM STUDIO '70 (Via Orti 
d’AJÌbert l-C Tel. 650.464) 

Alle 20.30 Rassegna Film Mo- j 
sira Pesaro '7fl « Dpi rulre, dlt- j 
elle» (Francia), sottotioli in 
italiano 

FOLKSTUniO 

Alle 17,30 Folk studio giovane, 
programma di Folk Ilappen- , 
ing. 

GOLDONI 

Martedì alle 21.30 Sangs and : 
sonnels of W. Shakespeare. 
MASCHERA D’ARGENTO AL ! 
TEATRO SISTINA 
Maschera d Argento Domani I 
serata di gala pei la XXV odi- | 
ztone del Premio Oscar Inter¬ 
nazionale Maschera d'Aigento I 
patrocinata dallTmone Na¬ 
zionale Cronisti Italiani, nel 


IMMINENTE 

CORBARI: un nome 
leggendario; un eroe 
della Resistenza 


1 '■ «'"'«aac» 


se 'Poi***,- 

l d '"oltre 


"Pendenti di 






eomtnercian,/ 


Ce/ erità ru 


A SSi f 'o- 


CORSARI 


ANTONIO PIQVJHHll AUSSANOflO HA6ER 
ADOHO IASTRE1II 

titnvcflsiiv mvre «int«ttinuinii'i.o 

OANKu'oUBllNo" SPIROS fOCAS 
RENAIO ROMANO 

....FRANK WOLFF 


, i« [I v 

[,STM«NCB10R COLORI OLILA SPIS 


Mipetspeli.icnlo delle vedette: 

l.ima. Pins.i, (‘mern.i. Radio¬ 
televisione. Musici Legge! a, 
Spoi i. Alia moda 
N AVON A 2(11)6 (V. Sora, 28) 
Alle 22 sedute spiritiche con¬ 
doli e da Fulvio Tonti Ren¬ 
diteli 

NINO DE TOLLIS (Via tirila 
Paglia 32, S. AI. Trastevere) 
Dal IO alle 21.30 l Folli pres . 

<■ Li» Hai c alili •> o Lui ipide. 
i Mi niIin . 1 /.fini* di N De T<»l - 
II- < '»ii M Faggi L holitati.i. 
A. Pasti. L .s« Iva L. Vaz- 
<|*u'i Regia De Toll.- 

PARIOLI (Via Ci. Bnrsi, 1 - 
Tel. 871.1151) 

Alle 17 30 C Dappoi In. L Ol¬ 
le). G Bon.igni a m « Il \ Iso¬ 
li i* v lagglatoi r> ». Regia C. Di 
Melami, v« en.» \’ Luce hi. niii- 
»u Ile Mai io Naseiinhene 

Ol TRINO (Tel. 675.185) 

Alle 17 3i) T Statale di 

Ti leste e (’ i i «lei 4 presenta 
» .Margherita (.aiiller» di T 
Colile e A T lonfo da A. Du¬ 
mas Regia ì Tnonlo. s« ene 
i' «osimin V. Luz/ati 
SISTINA (lei 185.18(1) 

Alle 17 li l» 2 là « HAI» »». te- 
sll e hi K he n G Ragni e .1 
Rado muso. Gali Mae Dei - 
mot Voi s it liana (, Pati«n,t 
(ilifll Regia Sp.liel t, 

TEATRO D’ARTE DI ROMA 

(Chiesa S M ma della Conno- 
la/tono, lei »34654 1 Alle 1!) a 
glande riehli sia «Nacque al 
mollilo un sete » <S France¬ 
sco) Laudo li Jacopo ne da 
'l'odl Regia G «Maestà. In¬ 
gresso ad olT« ria 
lisi.MA (Via Banchi Vecchi 
n 45 Tele! uno 652.277) 

Alle 22.30 Pr« granulia di film 
cinesi « I.a lunga marcia per 
Pechino » 

VAL!,E 

Alle 17.30 la Compagnia Poi - 
raspino II con P Bonaeeih e 
C Barili) presento a «La vi¬ 
ta fi gioco »> di A Moravia 
Regia D Mai «uni 

VAR5ETA' 

AMBRA .10VINELLI (Telefo- 
no 73.63.316) 

Cliisiim, con .1 Wavno A ♦ 
e Rivista Tarantino 

ESTERO 

.1 croci per non morire, e ri- 
vi.-ta Detio Pino - Grazia I 
Coi i 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352153) 

Mimty W.ilsli un uomo duro a 
morire, con L Marvin A ^4^ 
AT,CV()NE 

ZahrUkie Point, di M Anlo- 
mom iVM IR) l)R 4 4 44 
ALI-IERI (lei /‘MiJol) 

L’uomo venuto da Chicago, 
con .1. Guko 

(VM 14) I)R 444 
AMBASSADE 

Dramma «lolla gelosia tulli 1 
particolari in cronaca, con M. 
Mastroiamii DR 44 

AiMERICA (Tel. 586.168) 

Monty Walsh un uomo duro a 
morire, con L Marvin A 444 
ANTARES (Tel. 896.947) 
L’inafferrabile Invincibile Mr. 
Invisibile, con D. Jones C 4 
APPIO ( Tel. 779.638) 

Omicidio al neon per l’ispet¬ 
tore Tibbs, con S. Poitier 

(VM 14) G 4 

ARCHIMEDE (Tel. *75.587) 
Alrport (originai version) 
ARISTON (Tel. 353.236) 

Uomini contro, con M Fre- 
chette I)R 4444 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Andre/*., una donna, con D 
Lassander (VM 18) S 4 
ATLANTIC (IVI 76.10.656) 

Citi su m, con J. Wayne A 4 
AVANA (Tel 51.15.165) 
Zabrlskie Point. di M. Anto- 
nioni (VM 18) DR 4444 
A VENTINO (Tel. 572.137) 
Contestazione generale, con 
N Manfredi SA 44 

BALDUINA (Tei 347..VI2) 
L’amante, con M. Piccoli 

DR 44 

BARBERINI (Tel. 471.767) 
Soldato blu, con C Bergen 
(VM 18) DR 4444 
BOMKiNA (Tel. 426.766) 

Io non scappo... fuggo, con A 
Noschose C 4 

CAP ITOL (Tel 393.286) 

L’uomo venuto da Chicago 
con J. Garko 

(VM 14) DR 444 
CAPRANICA ( Tei. 672.165) 

Colpo da 500 milioni alla Na¬ 
tional Hank, con U. Andress 
SA 4 

CAPRANÌCHETI'A (T. 672.465) 
Omicidio al neon per l’Ispet¬ 
tore Tlhbs. con S. Poitier 

(VM 14) G 4 
CINESTÀR (Tel. 789.242) 

Passeggiala sotto la pioggia di 
primavera, con J Bergman 
DR 4 

COI.A DI RIENZO (T. 356.584) 
Io non scappo., fuggo, con A. 
Noschose C 4 

CORSO (Tel. 67.91.691) 

La vergine e lo zingaro, con 
F. Nero (VM 14) S 44 

DUE ALLORI (Tel. ,73.267) 

Io non scappo... fuggo, con A 
Noschose C 4 

EDEN (Tel 386.188, 

Goti NIit l’ns (Dio è con noi), 
con R. Johnson DR 444 
EMBASSY (Tel. 870.245) 
Borsalino, con J P Beimondo 
G 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Cillà violenta, con C Bronson 
(VM 14) 1)R 4 
EURCINE (Piazza Italia 6 
EUR . Tel. 591.6986) 

Io non scappo... fuggo. con A 
Noschose C 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La volgine c lo zingaro, con 
F Noi o (VM 14) S 44 

FIAMMA (Tel. 471.160) 

La confessione, con Y Mon¬ 
tami DR 444 

FIAMMETTA (Tel 176.461) 

Thov Cali Me Mister Tibbs 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

M A.S.H., con D. Sulherlnnri 
DR 444 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Contestazione generale, con 
N Manfredi SA 44 

GIARDINO (Tei. K‘M.946) 
Contestazione generale, con 
N Manfiodi SA 44 

GOLDEN (Tel. 755.662) 

Dramma della gelosia (tutti I 
particolari in cronaca), con 
M Ma*, troia uni DR 44 
DOLI DAY (Largo Benedetto 
Marcello Tel. 858.326) 

Fermate il mondo., voglio 
m elidere, con L Bu/zanea 

iVM 18) SA 4 
KING (Via Fogliano, 37 - Te¬ 
lefono 83.19.541 ) 

Omicidio al neon per l'Ispet¬ 
tore Tlhbs. con S Pollici» 

(VM 14) G 4 
MAESTOSO (Tel .86.686) 

Colpo da àt)(1 milioni alia Na¬ 
tional Bank, con U Andics-s 

SV 4 

M VI E STIC (Tel 674.968) 
Tonolino Storv DA 44 

MA7ZIV1 (Tel. 351.942) 

( onli'slazlone gciu'tah*. con 
N M.mfi«'«li S \ 44 

METRO DRIVE IN ( Telefo 
no 66 96 243) 

la coiiq Ili sla del West. « on G 
IV. k DR 4 

METROPOLITAN (T. «W» -1(111) 
Alrport, con B L.ineast«'r 

DR 4 

AMG NON D’ESSA A’ (869.193) 
Fragole e sangue, con B Da- 
vison (VM 18 1 DR 444 


L« ligie ohe Appaiono no- 
cento Al titoli del film 
corrispondono alia (te¬ 
gnente classificazione per 
generi! 

A s Avventuroso 

C n Comico 

DA 3 Disegno Animato 

DO = Documentarlo 

DR = Drammatico 

G = Giallo 

M = Musicale 

ft = fieni ImcntJile 

SA 3 satirico 

8 M = fitorico-nvitologteo 

Il nostro giudizio «ni film 

viene espresso nel modo 

seguente: 

44444 = eccezionale 
4444 =: ottimo 
4 44 = buono 
44 =: discreto 
4 = mediocre 
V M l£ 3 vietato ai mi¬ 
nori di 18 anni 


MODERNO (Tri 166.285) 
l.imino vernilo eia Chicago 
> <m .J Garko 

iVM 14) DR 444 
MODERNO SA LETI A (Irle, 
fono 166.285) 

l.e raldi* nulli rii Poppe.), con 
() Benna «VM 18) l 4 
NEW YORK (Ivi .Mi./, i) 
Monlv Walsh un uomo dillo a 
morite, con I. Marvin .\ 444 
OLIMPICO (Tel 362.635) 

Ti istalla, con C Drncuvo 

tVM 18; DR 4444 
PALAZZO (in lH.5b.D3l) 
Passeggiala sntln la pioggia di 
primavera, con .1 Bcigman 
DR 4 

PARIS (Tel 754.368) 

Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
G ,\i. Colonie 

(VM 14) DR 4444 
PASQUINO (Tri 5113.622) 

The Good Gttvs and l he* had 
guis 

QUA mio FONTANE ( Irle 
fono 486.119) 

Tura! Torni Torà’., con M 
Balaam DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462.bà8) 
Splendori e miserie di Mada¬ 
me Ho va le. con U 'fogna z/i 
(VM 18) DR 44 
QU IR INETTA (Tri. C7.5MMH2) 
vliee’s restaurant, con A 
Guthnc DR 44 

RADIO CITY (Tel. 164.11)3) 
AVoodstock M 4 

REALE (lei. 586.234) 

Soldato blu. con C Bergen 
(VM IR) DR 4444 
REX (Tri. 864.165) 

Colpo da 51*0 milioni alla Na¬ 
tional Bank, con U. Andress 
SA 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Soldato blu. con C Bei gru 
(VM 18) DR 4444 
IH VOI.I (Tel 1611 883) 

Non si uccidono così anche l 
cavalli? con J Fonda 

DR 444 

KOUGE E’I NOIR (I. 8o4.5b5) 
La morte risale a Ieri sera, 
con R Vallone G 4 

ROVAI. 

Tura! Torà! Torà!, con M 
Bolsam DR 4 

ROXY (Tel. 876.564) 

Omicidio al neon per l'ispet¬ 
tore Tibbs, con S. Pollici» 

(VM 14) G 4 
SALONE MARCiMERI l A (Te¬ 
lefono 67.91.439) 

L'amante perduta, con A Al¬ 
ni re DR 44 

SAVOIA (Tel. 865.623) 
Nell’anno del Signore, con N 
Manfredi DR 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Grande caldo per il racket 
della droga, con R. Taylor 
/V 4 

SUPERC1NEMA (Tel. «8ó.i!ib> 
Borsalino, con J.P. Beimondo 

G 4 

ITERANY (Via A. De Pretta 
Tel. 462.396) 

And rèe, una donna, con D. 
Lassander (VM 18) S 4 
TREVI (Tel. 689.619) 
Nell’anno del Signore, con N 
Manfredi DR 44 

TRIOMPHE (Tel. «38.6663) 
Metello, con M. Ranieri 

DR 4444 

UNIVERSA!. 

L'Inafferrabile, Invincibile .Mr. 
Invisibile, con D. Jones C 4 
VIGNA CLARA (Tel. 426.359) 
Coltiti da 500 milioni alla Na¬ 
tional Haitck, con U Andress 
SA 4 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
G. M. Volontò 

(VM 14) DR 4444 

Seconde visioni 

All LI A : Erik il vichingo 
ADRIACTNK: La cortina di 
bambù, con D. Duryea A 4 
AFRICA: Anni ruggenti, con N 
Manfredi SA 444 


AIRONI.. Ma chi dia dalo la 
patente.’ con tramili lngr;i<-- 

m.i C 4 

\ I. \SK \ l na spada per Bran¬ 
dii, « «ni C \\ niMon V 4 
ALBA. Rosolino Falerno solda¬ 
ti!, con N Manti ed S \ 4 
\(,( I.. I,'ai mala Hrancatenuc. 

< «ni \' ( iassimili s \ 44 

A.M BASF IATO RI Ma chi t’ha 
dato la palciile. 1 , con Hamlu 
e Ingiusta C 4 

A.M BRA JO\ INI.I.LI. Chisum, 

! mi ) W rime A 4 «» 11% ista 
AMI,NF.. 1 Iti ino domicilio co¬ 
ntisi mio, con I,. Ventura 

o 44 

APOLLO ( ’e Sarlana v elidi la 
pistola .» comprai) la baia, 
«on s min»! A 4 

AOl IL \. Ma chi t’ha dalo la 
patente? « on Fi am hi-lupi <e- 
.sia C 4 

AR MAIO; L'uomo venuto dalia 
pioggia, con M Johei l 

i VM Ni G 4 
ARGO: Anni i uggenti, con N 
Manti ed: S \ 444 

ARIEL: I 2 nemici, con A Sni¬ 
di SA 44 

ASTOR: Chisum, con J. Wuvne 
A 4 

Al'Gl'STlJS: àia chi t'ha dato la 
patente? con Frnnohl-Ingi ai¬ 
ata C 4 

A CREMO: I Nibelunghi, con E 
Bevvi A 4 

Al REO: Grande caldo per il 
lacket della droga, con R 
'favini A 4 

Al R OR \» I magnifici 7. «oh 

Y Bi \ nner A 444 

AUSONI\: Coi ri Ali gel coni. 

con W. Smith DR 44 

A\ ORIO» Favole Sansone Ci ¬ 
mi s S.M 4 

BELSITO: Il laureato, con A 
Hancioft S 44 

BOITO: I.’amanle, con M Pic¬ 
coli DR 44 

Bit \SCACCIO: Il divorzio, con 

V Gassm«in SA 4 

BRASI!,; Anni ruggenti, con 

N Manfredi SA 44 

BRISTOL; 11 divorziti, con V. 

Gassinoli SA 4 

IIROADW.W . L’ultimo avven- 
i urlerò, con B Ecumi A 4 
C \ 1.1 CORNI \: Contestazione 

generale, con N Mani redi 

S \ 44 

CASSIO; I due nemici, ioti A 
Scudi SA 44 

CASTELLO: <01 avvoltoi hanno 
fame, con C. Kustwood A 44 
CI.ODIO; Ma chi t’ha dato la 
patente? con Franchi-lngr:m- 
M.-t c 4 

COLOR ADO: Rosolino Paterno 
soldato, con N. Manfredi 

SA 4 

COLOSSEO: I due nemici, con 

A. Soldi SA 44 

C'ORAI.LO: Harqnero, con !.. 

Va n Cieef A 4 

CRISTALLO: Formula I, « on , 

B. Hai ns A 4 ; 

DELLE .MIMOSE: West side 

story, con N Wood ài 444 
DEL VASCELLO; Ma chi t’ha 
dato la patente? con Franciu- 
Ingrassia C 4 

I) (A ài ANTE: li laureato, con 
A Bancrofl »S 44 

DIAN Contestazione generale 
con N. Manfredi l’ 44 

DORI A: La tortura delle ver¬ 
gini, con II. Lom 

(V MISI DR 4 
EDELWEISS: Il pistolero del- 
l’Ave .Maria, con L. Mann 

A 4 

ESPERIA: Passeggiata solili la 
pioggia di primavera, con .1 
Bergman DR 4 

ESPERO: 3 croci per non mo¬ 
rire e rivista 

FARNESE». Fellinl Satyricon, 
con M. Potter i 

(VM 18) DR 444 I 

FARO.» Lisa dagli occhi blu | 

S 4 , 

GIULIO CESARE: T’anima zzo 
raccomandati a Dio 
IIARLEM: Nel giorno del Si¬ 
gnore, con I. Villani C 4 
HOLLYWOOD: I lupi attacca¬ 
no in branco, con R. Hudson 


CORSI 
RAPIDI 
SERALI 
e DIURNI 


Scuola Media - Ginnasio • Li 
ceo Classico e Scientifico • Isl 
Magistrale • Raffioncria ■ Geo¬ 
metri • Diploma Maestra Asilo 

Sono aperte le iscrizioni presso 
l'istituto « Galileo Ferraris», 
nelle due sedi di Via Piave 8 
(Piazza Piume) tei. 487.237 e 
Piazza di Spagna 35, tei. 675.907 
ai corsi di RECUPERO ANNI 
SCOLASTICI 


UDITE 

CON I NUOVISSIMI APPARECCHI (modelli invisibili) 
CONOSCIUTI IN TUTTO IL MOfTDO 

IVI AICO 

VIA CASTELFIDARDO, 4 # VIA XX SETTEMBRE, 95 
_ ROMA - TEL. 461.725 - 474.076_ 

Rifornimento di pile sempre freschissime: 
MALLORY e DURACELL a PREZZI NAZIONALIZZATI 

la S I MCA 

« OGGI » conviene di più 
... perchè consuma meno ! 



SIMCA 1000 LS L. 844.000 ! 

IGE - TRASPORTO COMPRESO 
30 mesi senza cambiali 

TUTTI I MODELLI 1971 

Via della Conciliazione, 4 F 

Telefoni 652.397 - 651.503 • 564.380 

Piazza di Villa Carpegna 50 - 51 

Telefono 62.23.378 

Via Odorisi da Gubbio 64 - 66 - 68 

Telefono 552.263 

‘ KRVIZIO ASShSTKNZY U RICAMBI 
Piazz. di Villa Carpegna, 52 - Telefono 622.3.359 
J ER PROVI E DIMOSTRAZIONI APERTO FESTIVI ORE 9-13 


IMPERO: Rosolino Paterno sol¬ 
dato, «on N Manfi«‘< : SA 4 
INDI M). Goti mii ibis con R 
■Inhiisou l)R 444 

-IO Li A li laureato, con A 
Bancrofl S 44 

IONIO. I ua spada per Brando. 

• ori I» WiiiMon A 4 

i l.Bl.ON' ! nostri marii!. « on 
A Soldi c VM IH) A 4 
LUXOR. Zabrlskie Point, di 
M AnUmlom 

1 VM IH) DR 444 
.MADISON» li terrore negli oi- 
«•ili del gallo, con N Narra ziti 
c VM 141 (. 4 
\K\ XI> A : 1,1 sa dagli ocelli blu 
S 4 

M\G\RA: Tre eroe! per non 
nini ire 

M (l\ O à dispeialI duri a mo¬ 
ine. <nn S Baker DR 4 
N UO\ O OLYMPIA: West sRU» 
st«ny, con N Wood 

M 444 

OSTIA ( Ut (101,0: t.rande «al- 
rio per il nickel della droga, 
«•on R 'favini A 4 

PAI.LABIUM. Ma chi Fila fla¬ 
to la palente? con Krnncli’.- 
Ingrassla (' 4 

PIANETA II IO: L’iieeello dalle 
piume di cristallo, con T Mu¬ 
sante i VM )-1 1 t; 44 

PRENESTE: à disperati duri 
a morire, con S Baker DR 4 
PRINCIPE Zabrlskie Poini. di 
M. Antonimi) 

iVM IH) |)R 444 
RENO: (RI avvoltoi hanno fa¬ 
me. «»on Fasi wood 

\ 44 

RIALTO: Ultimo domicilio co¬ 
nosciuto, con I. VniBiia 

G 44 

RUBINO West Side Slnrv. «un 
N Wood M 444 

S MA UMBERTO: l.'iininn ve¬ 
rnilo dalla pioggia, ioti M 
.Intieri VM Ni G 4 

SPLENDI)): Un esercito di ", 
uomini, con N Cnstclmiovo 
A 4 

TIRRENO: L’nlllmo avventu¬ 
riero. con B. Fornai A 4 
TRI ANON: Rosolino Paterno 
soldato, con N Mantieni 

sa 4 

TUSCOI.O: Ultimo domicilio co¬ 
nosciuto, con L. Ventura 

G 44 

l’I-ISSE: Ultimo domicilio co¬ 
li osci ilio, con L. Ventura 

G 44 

VI.UBANO: Chisum, con .1 
Wayne A 4 

àOLTUHNO: 5 disperali diin 
a morire, con S. Baker I)li 4 

Terze visioni 

BORO. FINOCCHIO: Franco e 
Ciccio sul sonderò di gu«rra 

C 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animali 
DELLE RONDINI: E vennero In 
-1 per uccidere Sarta na 
ELDORADO: L'ultimo avvento- j 
riero, con B. Fcimu A 4 
FOLGORE: Chiusura estiva 
NO VOCI NE: Rosolino Pai orno 
soldato, con N Manfredi 

SA 4 

ODEON: Sarlana l’odio è il 
mio Dio 

ORIENTE» La bambolona, con 
U. 'i'ognazza 

(VM 18) SA 44 


Sale parrocchiali 

A< IDI,LEO: Il segreto di San¬ 
ta \ lllm ni, eon A (<unnn 
SA 4 e (‘urloni animali 
A LI,SS \N DUINO: Il liglio di 
Goil/llla, con B. Macchi A 4 
BELLARMINO. Flllilty Giri, 
« on B. Slm.sand ài 44 

BELLE ARTI: Un maggiolino 
tulio niatlo, con D Jones ( 4 
(INE SAVIO: .Maciste l'uomo 
pio forte del mondo, con M 

l'Oiest Sài 4 

CINE SORGENTE: Anche nei 
West c’era una voli» Dio. «on 
G Roland A 4 

COLOMBO: Franco e Ciccio 
nell'almo della conteslazinne 
<’ 4 

(OI.CMBUS: Un uomo chia¬ 
malo cavallo, con R Hai i is 

A 444 

CK |S()(iON(): Le il vveni tire di 
Scura monchi' 

DELLE PROVINCE: Pendnlimi 
con G Pcppard <» 4 

DEGLI SUIPIONI: Meli! un 
foimaggmo a cena DA 4 
DON BOSCO: Arrivano I Ti¬ 
ni ni, con G. Gemma 

SM 4 4 

DUE .MACELLI: Il clarlalano. 

con J Levvj.s (' 44 

ERITREA. Spai incus, con K 
Douglas DR 444 

EUCLIDE; La tenda ios'.i. con 
P Fnu'h DR 44 

GIO\ ANE TRAS IEN ERL: Il se- 
greio di Salila Vliiona. <»»ii 
A (Juimt SA O 

(.1 A DA LI PK: /um zoili /uni 

n. ■!, « on !.. Tony S 4 

LIBIA: I.a hallaglia ili LI Alu- 
meui, con F. SLiflord l)R 4 
.MONTE OPPIO: Sallrlcoslsslmo, 
•■mi Franchi c Bigi assi.i < <J» 
.MONTE y.l.BIO: Agonie (107 al 
servizio segreto di Sua Mae¬ 
stà hrilannlta, con G La¬ 
zi* nb.v A 4 

NATIVITÀ': Il colosso (Il Rodi. 

con L. Massari Sài 4 

NOàlEN'I’ANO: li cervello, con 
J P Bclmondo ('4 4 

N. DONNA OLYMPIA: Arriva- 
no I Titani, con G. Gemmi» 
S.M 44 

ORIONE: Un colpo nll’italiana. 

con M Caino A 4 

PANFILO: Topaz, con F SluT- 
foid G 4 

PIO .\ /,um /.uni zìi m n. L 

ton I. Tony S 4 

REDENTORE: /uni /uni Zini» 
n. ?, con I,. Ton> S 4 

RIPOSO: E pei (elio un Gelo 
(il stelle, con G Gemma A 4 
SACRO CI ORE: Onci lemeiail 
Mille loro pazze sc.ilenatp 
scalcinale carriole, con T 
ThOllUìn C 4 

SAIA S. SATURNINO: 1 lun¬ 
ghi giorni delle aquile, « on 
L Oli vici DR 4 

S\LA URBE: Dalle Arder.i,e 
all'inferno, con K. Slalford 
A 4 

SAL \ VIGNOLl: Sansone con¬ 
tro I pirati 

SAN FELICE: E per letto un 
ciclo di stelle, con G Gemma 

A 4 

SAVERIO: .Macisti» l'eroe più 
folte del mondo, con M fo¬ 
iosi SM 4 

SKSSORIAN A: Agonie 007 al 
servizio segreto di Sua Mae¬ 
stà hrilaiinica, con G La- 
zenby A 4 


MOBILI per TUTTI 


[EURO 


ARTICOLI NUOVI 

B GARANTITI 
CON POLIZZA 
■ ASSICURATIVA 


A PREZZI 
INDUSTRIALI 
DI REALIZZO 


u 

CASA! 


ROMA Via S. Silverio Cardinale, 45 

(P la Cava)leggeri) 

STRALCIO LISTINO SETTEMBRE 1970 

I prezzi comprendono: trasporto a domicilio 
instaliaziono - dazio in città - i.G.E. 


ARMADI 

SENZA SOPRALZO 
2 anta noca a 


ante 

noco 

0 

L. 

laccato 

35.800 

onte 

noce 

0 

L. 

laccato 

52.700 

anta 

noce 

0 

L. 

laccato 

70.200 

ante 

noce 

o 

L. 

laccato 

96.900 

JA STAGIONE 


ante 

noce 

o 

L. 

laccato 

108.800 

ante 

noce 

0 

U 

laccato 

129.900 

ante 

noce 

0 

L. 

laccato 

153.000 

ante 

noce 

0 

L. 

laccalo 

186.800 


CAMERE 

MATRIMONIALI 

Mod. t Primavera * a 5 anta 
in noce o palissandro 

L. 182.000 
Mod. « Primavera » a 6 anta 
in naca o palissandro 

L. 195.000 | 

Mod. « Primavera » a 6 ante 
con sopralzo, noce o palis¬ 
sandro . L. 248.500 

CUCINE 

COMPONIBILI 


PENSILE 

cm. 

40 

L. 

6.000 

PENSILE 

cm. 

80 

L, 

12.000 

PENSILE 

cm. 

120 

L. 

18.000 

SCOLAPIATTI 

cm. 

80 




L. 

16.300 

CAPPA cm. 80 

L. 

12.000 

BASE cm. 

40 


L. 

11.500 

BASE cm. 

80 


L. 

18.500 

BASE cm. 

120 


L. 

28.000 

TAVOLO 

cm. 

60 

x 120 




L. 

12.900 

SEDIA . 



L. 

3.600 

SGABELLO 


L. 

1.800 


Porta vivande ovale con porla 
bottiglie, a ruote alle 

L. 20.800 

Porta vivande rotondo con 
porta bottiglie, rigatino in 
noce . . L. 23.200 


Mod. « Plutone » ad ante scor* 
revoti . . . L. 81.700 

Mod « Provenzale » ad ante 
scorrevoli L.58.000 


LIBRERIE 

Con ribalto, cassetti a anime 
L. 46.500 

Elemento MA 02 mod. « Sme¬ 
raldo» con alitine L. 69.500 

MOBILI IN STILE 

MOBILETTO con cigni, siilo 
neoclassico, in noce opaco, 
cm. 36 x 60 L. 1 3.900 
| MOBILETTO st. rinascimento, 
in noce opaco, 
cm. 53 x 31 x 80 L. 34.800 
8UREAU siile '600 italiano 
in noce opaco, 
cm. 98x40x100 L, 54.400 
LI8RERIA siile '600 italiano, 
in noce opaco, 
cm. 100x31x100 L. 24.700 
SCRIVANIA siile '600 italiano, 
in noce opaco, 
cm. 103x70x79 L. 38.000 

MOBILI PER UFFICIO 

SCRIVANIA 3 cassetti, con 
Diano laminato L. 25.100 
SCRIVANIA 6 cassoni, con 
piano laminalo L. 35.900 
POLTRONCINA ricoperta in 
sky, con rotelle L. 11.500 
SEGGIOLINA in nvelallo, ri¬ 
coperta in sky L, G.400 


A colonna, In bronzo 

L. 28.100 

A colonna, In noce opaco 

L. 12.000 


Mod. « Europe » rtcoperlo In 
sky, divano lotto e 2 pol¬ 
trone , L. 118.100 

Mod * Europa » ricoperto in 
dracom, divano letto e pol¬ 
trone L. 129.800 

Mod « Parigi * ricoperto in 
dreco.n, divano o 2 poltrone 
L. 76.900 

SOGGIORNI 

Mod. « Mery » in noce opaco, 
tavole tondo allungabile « 
4 senie imbottile 

!.. 207.000 
Mod. « jolly * in Ime lina pa- 
lissar. irò, con tavolo tondo 
nilunrabile e 4 sedie 

L. 216.300 
Mod « Provenzale * in noce 
opaco con tavolo tondo al- 
tungaìùle e 4 sedie 

L. 250,000 
Mod « Apollo » con tavolo 
aIhin-iubile L. 270.000 


30 Centri di Vendita 

ALESSANDRIA • BARI • BERGAMO * BOLOGNA • BRESCIA 
FOGGIA ♦ GENOVA e IMPERIA * MILANO • MONCA « NA¬ 
POLI « NOVARA • PAVIA • ROMA • GALLRNO • TORINO 

Vendite rateali 





















'Unità / domenica 1 I ottobre 1970 


/ spettacoli 


Dopo la censura a 
Nostro fratello donna » 

Introvabili 
i dirigenti 
del Comunale 


Improvvisa decisione del ministro Piccoli le prime 


Programmi Rai-TV 


Un vice-prefetto 


cinema 


Oscuri i motivi delle dimissioni dell’ex commissario 
Sempre lontana la prospettiva del riordinamento 


Dalla nostra redazione 

I HIFN/E i() 

I unpcii sei d si i lumi a il 
Consiglio di ammutistia/inne 
dell Fnte autonomo do! tea 
tio Con amale di l nen/e pu 
discutere la decisione del pie 
«adente del consiglio dell en 
te il sindaco di 1 nen/e 
11 dcmocnstiano Bausi t 
del s ivi intendente del Ci 
munii**» avvoc ito Finto 
(aneli egli democristiano) Jie 
giovedì seia con piovateli 
mento arbitiano hanno oidi 
nato al legista Vngimo Pile 
elici alle cantanti Adriana e 
Miranda Marino all attoie 
Robot to Pistone e al nusi 
cista Benedetto Chiglia di 
non tappi esentai e a Piombi 
no «Nostio ft Hello donna» 
un « recital spettacolo » an/i 
una veia e piopua piccola 
opera musicale sulla tondi 
7ione della donna in Tt dia 
sei 7a avete «autocensura 
to alcune patti «Nostio 
fi atollo donna» come t or 
mai noto giovedì seta non 
andò in scena e ioti matti 
na — dolio avete tenuto un 
attf ggiamento estiemamente 
coi tiaddittorio — il diretto 
re artistico del « Comunale » 
maestro Roman Vlad si di 
metteva in segno di solida 
rieia con Pucchei e gli alti ì 
aitefici dello spettacolo 
Ci si attendeva una pitsa 
di posizione pubblica del sin 
da< o e del sovrintendente 
Finto invece nessuno dei due 
ha fatto alcun passo >opiat 
tutto sia nei confi Oliti degli 
ai Usti e du ic di//itoti del 
lo spiti itolo che di 72 ou 
attendono invano elio i di 
iigcnti del «Comunale» li 
intei pedino sia nei confi on 
ti dei smelaci delle 25 loca 
lita della Toscana e dell Uni 
bua dove lo spettacolo pio 
dotto dal Teatro Comunale 
nel quadio del «Secondo cir 
culto lesionale » doveva es 
sefe tappi esentato 
Bausi è ancora intiovabi 
]$ Nello laidi serata di idi 
pur non loir-penclo il suo si 
letizio ha aulouazato la pub 
blica/ione della lettera invia 
tagli da Vlad per le sue di 
missioni Nella lettela il di 
rettole aitistico denuncia in 
ndn/i tutto «* 1 aff ìoi aie di 
voci polemiche sempre piu 
acerbamente e sistematica 
mente ci diche» nei contron 
ti del suo opei alo 
Ptosegue Vlad «Tali voci 
hanno ti ovato eco anche in 
un cetto settoi e dei comples 
si artistici e dell altro per 
sonale dipendente ^onti ì 
buendo a cteaie un lima 
nel quale diventava sempie 
piu difficile svolgete mansio 
ni meienti alla mia canea 
con indispensabile selenita 
ed efficacia » Vlad inoltre 
nella lettela spiega che alla 
lottili a con il sovt intendente 
e con il ptesidente dell Ente 
avi ebbe anche non potuto 
giungete se non fosse stato 
costi etto a chiedete ai tea 
lizzatoli di «Nostio fiatpllo 
donna» di appoitaie dei ta 
gli t! testo dello spettacolo 
Anche se Vlad attiaverso 
la sua lettela mette il dito 
sulla piaga dell jutoiitali 
strio dc.Ua diligenza del «Co 
nvuiulc » conilo la quale so 
no scesi oggi in sciopeio i 
lavotatoi! cicli ente non scio 
glie coiti nodi di fondo che 
stanno alla base della vieen 
da puma di tutto il suo 
poisi davanti al ptoblema 
della libertà della cui tuia Se 
uno si definisce uomo di cui 
tura libeto non può abban 
donare la battaglia pei le 
affetma7iom in cui ciede 
scindendo la sua pei sonali 
ta in due da una patte il 
funzionano dall alila luo 
mo di cultuia Come dmgen 
te cullili ale di un ente pub 
blico Vlad avi ebbe dovuto 
ptopuo da quel posto con 
dune la battaglia pei la li 
beila della cultuia A que 
sto punto non ce che do au 
gui ai si che la vk elida si con 
eluda nel modo migliore cioè 


eli lo spetticelo vengi iap 
presentito ^en /1 che sn 
in alcun modo distorto il suo 
contenuto scoile ed ai listi 
(o e moltr chi lo spetta 
cilo sii i *ppi csent ito in tilt 
tc le loc ihtfi dove età -.t ito 


I mro I mini nmni vili « 
Mi \ ndin no di I 1 l iianm 
di gt i me d< 1 n m i In i i 
sef,n il ) li u ri ulivi ou ini 
vocabih dall il u co e pu tinto 
il miniMio dilli f iilcupa/ion 
statali P eco* m «ilfelina m 
union noie ilo n t i lei 
la nimmente di fini/ > io di 1 
modifiche si ilul u c in mi io n 


pi og laminato affinché lini Ihniec nomai lilla muse „u i 


/i itiv i di pnrt ire la music i 
a tutto le popol i/ioni dell i 
loicani non volgi il tossiti 
di quanti an ma opeiano con 
cnten paternalistici e auton 
lai i 


to costitui/ione di un tonsigln 
di unni miti »/ m itruttili ito 
piu puntuale idrmi/t die fi 
lita del ente st< no qu ih son » 
emeise dii Inori dell »p io ili 
comnns ione coniultiva pu Un 


Canzonissima 


A Iva e Peppino 
la prima tappa 



i Min turi/ioio d 1 Ktlojp c m 
j in ito^i il co i pi uc ip i/ n l » 
file hi nomin to tonimi u o 
ili i n dii il io de 11 I riti d \ no 
piefctto dott N<talc \ lenti 

Sfondo alle appaiente «i 
1 direbbe cht in confusi ine ie 
1 (pia soi inni h di tei la no 
tizia secondo cui il intuistio 
i delle Paiteeip ziom Statali 
Lamiuse le trattatile tia t 
palliti di potei no ha appron 
tato il lesto (Il nitno del pio 
petto di decreti mesidenzialc 
attinente alla < nfoima» sta 
tutaria delle società uncina 
toprafiche statali e lo ha ha 
smesso al Consiglio di Stato 
b di oggi la notizia della no 
mina di un nuovo commissa 
rio straottima)io all Ente di 
Gestione per il cinema non 
chà delle dimissioni dell ex 
commissario Tauro Laureati 
alto funzionario delle Parte 
cipnziom Statali Tant è l an 
dir meni dei commissan 
stiaoi dinari all Tute Gestione 
è diventata una prassi noi 
male Segno questo che si 
è ben lontani da quel nor 
dinamento promesso a chiac 
chiere smentito puntualmen 
te nei fatti e proqrammàh 
camente negalo dal decreto 
Piccoli sul quale del resto il 
nostio giornale tornerà con 
una minuziosa disamina 
Tuttavia gli accadimenti i 
che stiamo legistrando hanno 1 


Questa è la classifica della 
prima puntata di « Canzonis 
slma », andata In onda Ieri 
sera Prima coppia (Iva Za 
nicchi Poppino DI Capri) 128 
mila voti, seconda coppia 
(Caterina Caselli Little Tony) 
124 mila voli terza coppia 
(Niky Nicola DI Bari) 120 mi 
la voti 

I voti Individuali sono stati 
cosi assegnati Zanicchl 44 
voti dalla giuria di vonti per 
sone scelte con sorteggio 25 
voti dalla giuria di dieci glor 
nallsti, due voti dal gioco a 
quiz (totale 71 voti), Peppino 
dì Capri 33, 21, tre {totale 
57), Caselli 44 22, uno (to 

tale 67) Little Tony 38, 18, 
uno (totale 57), Niky 32, 13, 


A seguito dell in immissiljde in 
tei vento consono del smd ico di 
Fncn/t e del so\iintendente le I 
Comunile li Società itton iti 
llam (S\l) ha ispics&o con un 
comunicato la pioptia solulnuc 
tà agli atlon e ai componenti 
tutti dello spettato o « Nostio 
fi atollo donni» e « nbadiste 
1 assoluta necessita di battei;»] 
conilo ogni con ti/ion imento e 
tetisun Undent a limi aie li 
libelli di (spicssionc nel o spet 
tacolo 

la S gicttn t n i/iona della 
FIIaS il tdcui?ionc itali na li 
voi al oi spettacolo) dell) COI L 
ha dal canto suo limito telo 
gì animi agli auton dello spetta 
colo nnichè al sindaco cd **1 
poviint udente del TtaUo Conili 
naie di I utnze 


Dalla nostra redazione 

C Uri I UU 10 
l/eno da pciitc dalla IV 
pei le ragioni che tulli co 
nascono Walter Linaii fonia 
al teatro al cinema e alla 
salinai ta attività di piesen 
fatene m manifestazioni (latte 
tana questo il programma 
dell attoie 

Chiari con la moglie Ah 
da Citelli liaseaire in un al 
beigo di Santa Maighenta di 
Pula sulla costa cagharita 
na un periodo eli nposo e di 
latenze dopo la drammatica 
esperienza t aic eiaita / it 
luogo piu adii’lo dice 

C( tiatiquilhla silenzi > il 
mene ( sempre a cimo e pu 
/i/o c sopiaftu/fo l e tale seni 
bia (incoia lungi 

\ ( agliaii fa caldo e spiai 
de il soli l affale tu mese 
ne appiofilta per confinane 
ad abbionzai si Al suo fianco 
onnipresenti la ungile e il 
bambino Non si ciccia pe 
io che sia qui sol) per amo 
tc \\ allei c \hda pai lana 
in pai titolale di 1 1 no ( pi ) 
i ano la nuoi a i > npcigmo che 
bantu d(cis) di potaic sui 
paleo ((ilici di ut za Italia 
assieme a I elio i uttazzi Sa 
la una «c istffa lt qua una 
storiella di tutto nposo (ma 
non poi tanto) 

Il titolo* Ipotenusa amojp 
mio La storia' Be la solita 


una topica piccisa Non sin 
haviede la bruche minima 
schiarita eli ammonti ina il 
lutino di pii etili ( nematogra 
dei pubbli i i finai *lamenti 
sono caicnti il unto eli n 
sponsabihta puduia e si prò 
crestina Piccoli pio nette di 
burocratizzare e iste line an 
coi piu ph shuimn i stalah 
i ri sellai l dilla uncinato 
pi afta 

Ma c e qualcosa da Irò S ap 
piamo che da qual he Uni 
pn il commissano stiaoidi | 
nano dell I nU Gestii no si n 
fallai a di appi ovai e il bilati 
ciò dell Istituto lue c qui 
sio atteggiamento eg i ha li 
auto fino al limite estremo 
delle dimissioni imvotabih 
pi esentate piopno ala t tipi 
ha » pi tannam.lata da Pie 
coli I bidenti mente lt inpio 
m che lo hanno indotto a non 
desistere devono re mal 
to scne t piavi Daltio (auto 
tentici ebbe a confo mate que 
sta noslia ipotesi la cncostan 
za che a sostituire Lamenti 
sia stato chiamalo non un 
funzionario delle Paitecipazio 
m Statali ma un viceprcfel 
to Nulla esclude clic si an 
nuncino tempi oscuri c duri 
pei le società cinematografi 
i he pubbliche e i he alimeli 
tino le tentazioni liquidato 
ne dalli onde non fugale dal 
la •'(istanza dello stesso decre 
ta Piccoli 


Teatro 

Il visone 
viaggiatore 

Dopo li ubo/ e di Bai Ilei e 
Uri dv (ioti di cactus sevi 
S >1 t P I 1 sol! 1 l! lt itio Pi 
ini de] * \ nono vnggiatou 
dio totipi di P iv ( ooih \ i 
loh i C li i >m u pi escili U il 1 
i i ut iimnto o tu I i ìegn di 
( ilio Di in I ino ( nttip iti 
( alo !) ip un to I imi Oi fi 
( i inni Boai uii 1 >a litio B il 
li ei i \nv Ceuctto f li lo Si 
Inni Sindio Moiptti Daniela 
Poksia Iv ma Novak c Sin 
di > Su dono) 

(omo difinuc * Il \ sono ìg 
„ itoli l n m scugho si iva 
coiti ulto di gocce dumotismo 
nu'eiL pei dille in v ighc ioni! 
i s < n/( di 1 < vdt ni Folle bho 
in tu del ni i un ali ise lo 
( u I suo sen o l< ttPialp t«' < i 
suo putcoliu) mi uno i uni 
pellicci i di visone clip pisi! il 
pelo n pelli tinto |U) ni Ite 
io il e\idi n /ì h f. imbe c gli 
< mbehch ppifitt di l uni Oi 
fu Danieli Podestà I a Blio 
B ubidì c non uto li patiti 
giiocoli di Villo io I ticchi o i 
model! delli pi 11 eccita Nobi 
lo di Bonn (pei quinto ) 

1 uttav n fono il « t< sto » po 
levi ansile offmc auliche mo 
mento p KC\ole a patto cht si 
fosse capito o voluto cipnc 
) i meccanica sottile del bi i 
tish Immolli cosa del tutto 
log ita al Di Stefano pieoccu 
pìto soli nto di voi?ìitf/nic 
ili italiana una comm od oh de 
stinalì a tiisfoimiibi in fu 
incoi II pubblico pai ialino 
m il teli ito du Jotoii ooittis 
ha ìpih dito ( mutasti la mi 
litici 17one Si ìcplica 


domenica 11 

TV nazionale I TV secondo 


la chiesa in missione 
Oqqi c irtoni animati 
reipqiornalo 
A Come agricoltura 
RiO'*esp dirette di un 
avvenimento agoni 
stu o 

90° minuto 
La P/ dei ragazzi 
I mille volti d VI ster 
\1sgoo Pippi calzelun 
uno 

Campionato di calcio 

Teleqiornaie 8port 
Cronache del partiti 

foleqiornale 
Antonio Meuccl clt 
radino toscano con 
tro II monopollo 8ell 
seconda suolata lei 
lo sceneggiato di (mar 
damagna e Mandirà 
Regia di D D Ama 
Protagonisti Rina Mo 
relli e Paolo Stoppa 
i Prossimamente 
La domenica sportiva 
Tnieqiornole 


21 00 Teieqiornaie 

21 15 r» piace la mia tac 

eia? 

st ondo spettacolo de- 
dcito ai volli nuovo 
del cabaret 

22 25 Cinema 70 

Ire servizi nella ru 
orca uno dedicato al 
festiva di -Sorrento 
uno alla mostra di 
Pesaro un altro al 
film La confessione 

23 05 Prossimamente 



Rina Morelli 


Radio 1° 

Giornale radio Oro a 13 
15 20 23 6 Mattutino mi) 
cicalo 6 30 Musiche della do¬ 
menica 0 30 Vita noi compii 
9 30 Messo 10 I Si Salva ro 
yazzi 10 45 Hot linei 11 35 
Il circolo dot genitori) 12 Con 
trappunio 12 28 Vetrina di 
Hit Paradei 13 15 Buon p<* 
meriggio 15 10 Pomeriggio 
con Mina 1G Tutto t» calcio 
minilo per minuto 17 25 130) 
Marno 10 20t Concerto dell» 
domenica Direttore Solfi Ozo 
wa v ol msla Henryli Szcryngi 
19 10 Rsy Martin e la sua or¬ 
chestra 20 20 Ascolta si t» 
s ero 20 25 Botto quattro 

21 15 Concerto 21 45i Donna 

70 22 05 Musica leggera 

22 35 Prossimamente 

Radio 2° 

Giornale radio Ore 7 30 

8 30 3 30 IO 30 11 30 

13 3 ) 10 55 18 10 19 30 

22 30 24 6t II mattiniere! 

7 35 Bllrardino a tempo di 
musicai 8 40i II mangiqdischn 

9 35i Gran varietà! 111 Chla 
male Roma 3131i 12 Antopn 
ma sport 12 30 Partita dop 
piai 13 II gambero 13 35 
luKo coki 14i Canzonissima 70t 
15 20 Canzoni napoletane 16i 
Fantasia musicalo! 17 Oomoni 
ce sport Ì8: Pagine do ope¬ 
rette! 18 40 Aperitivo m mu 
mctit 19 13 Stasera siamo ospi 
ti di i 20 10s Tulio Boemo- 
von 21 1 l gonercll raccontano! 
21 30 Olschi ricevuti) 71 5Oi 
La grande Olga di Ugo Facco 
De Lagardoi 22 40i Autunno 
napoletano 23 IOi Buonanotte 
Europa 

Radio 3° 

9 30 Cornerò dell Amerlcai 
9 45 Place de i Etolloj IOi 
Concorto di apertura! 11 15 
Presenza religiosa nella musi 
ca 12 20i Le Sonate di Johann 
Sobastion Bachi 13i Intermozzoi 

14 Foli* Music 14 10 Lo or 
chrstre sintoniche! 15 30i Le- 
migrato di Brisbane di Georges 
Schehadéi 17 30 Discografia! 
18 Cidi letterarii 18 30) Mu 
sito leggera 18 45i I Tlepolo 
nel loro lempoi 19 13i Concer 
to di ogni seroi 20 15i Lo ri 
scoperta deirUmanesimoi 20 45i 
Giornale del Terzot 21 30 Ar 
taud hommo theatro 
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r la banda dei nove I 


.. © 


tre (totale 48), Nicola di 
Bari 49, 21, due (Totale 72) 
Ogni voto attribuito dalle 
giurie e con il gioco equivale 
a mille preferenze espresse 
dal pubblico con lo cartoline 
La classifica definitiva della 
prima puntata sarà fatta du 
rante la prossima settimana 
con I voti del pubblico 
Le coppie di cantanti che 
si classificheranno al primo 
posto nelle sei trasmissioni 
della prima fase saranno am 
messe al secondo turno msie 
me con le tre coppie che si 
saranno classificate seconde 
con il miglior punteggio 
Nella folo Iva Zanicchi e 
Peppino di Capri, i vincitori 
di ieri sera 


Bandito dal video 

Walter Chiari 
torna al teatro 

Si prepara « Ipotenusa, amore mio » 



partita a tre con Alida in 
nani or ala di Walter ma du 
nel finale camola a legitti 
me nozze con Luttazzi h ehm 
ro teatio di evasione quello 
che fa gongolare il loio un 
prebario quando alla fine fi 
ra il bilancio degli incassi 
Teatro e sempre teatro 
dunque l elevuione mente 
C e il veiboten dei diligenti 
/ ino a che Walter Chiari non 
esie indenne dall affale del 
la droga è chiaro che ti ut 
dco per lui sarà tabu I 
catoni » di ma 7 euloda non 
solo t anno posto d veto a 
qualsia si tipo di scrii tuia ma 
addii litui a proibiscono di n 
picndoe l attoie anche in /or 
ma diletta allorché paiUcipa 
a a amfeslaziom pubbliche 
t//a uecnte « I està dello s u 
detto niqanuzata dal Ca 
(fhaii ciano siati piasi aeeor 
di pei una legisti azione Lia 
del K lo un bocconcino gios 
so Rii a ( compagni aitai 
uniti da attoii e alluci cari 
fanti ( alili personaggi Jamo 
si Iti ah uh mi i mon eiito 
c ani d l li (fini o il pie 
uh nt( di h ( i n i ito a W al 
ter (.liutii di ptrUcipan alla 
fi tosa c uni una oppine men 
ft n; n a telex isnu I ulti 
ma 1 un non c stalo accolto 
c le i(t(((imin un limaste 
inaftii ( 


Bloccala I Intera banda dei 9 rischi della stradai 
Guardateli bene In faccia 

T) kasko (cioè i danni alla voslia vetluia) © infortuni del guidatore O) infortuni dei tidspoitati compiasi i tamilidii 
(41 danni derivanti dal soccorso a vittime stradali Q furto della vostia vcttuia 
vò) incendio della vostra vettura (i) spose legali por il lecupoio dei vostri danni ® ritiro della patente di guida 
lesponsabilita civile verso terzi compreso i teizi tiasportati 


e contro la banda dei 9 tischi dell automobilista c è 

urna sola difesa 






ItovìntaUA 


A 




■ Tetti gli automobilisti possono richledara II faenlmllo llluatratlvtt 
ideila Polizza Scudo inviando il tuglinndo alle NoidMft) 


Nordltalia . „ . 

Compagni t Italiana di AbSicuraziom SpA 

Capitale Sociale L 1 000 000 000 interamente versato 

Sedo e Direzione Generale in Milano viale Certosa ?22 - Telefono 90/6 


SOPII kOUDITALIA 
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/ sport 


l'Unità / d omenica 11 ottobre S970 


Mentre Vcilcareggi prepara la Nazionale il Cagliari già tenta la fuga 

Vicenza facile per la Rom 




Tutta italiana la corsa che chiude la stagione ciclistica 



Una Lazio rimaneggiata 
rischia con il Torino 



L'arrivo del Lombardia Bitossl «brucia» Glmondl ( Telefnto) 

Ospiti il Livorno e la Ternana 

A Bergamo e a Palermo 
le partite clou della «B» 

Per gli incidenti a Reggio Calabria la partita Reg- 
gina-Brescia si gioca sul campo delle « rondinelle » 


A Reggio Calatala è npresa 
Tassinola battaglia sono 11 
comparse le bamcate si spa 
ra E la dove si spaia — per 
di piu si spar t i comando 
di chi ha intere ->e a susci 
tare disoidim — non si può 
giocate al c ilcio Quindi la 
Reggina che già dovette in 
veitue il campo m occasione 
della paitita con il Livorno 

10 inveitila anche stavolta 
dunque giocheia a Biescia E 
con poche possibilità aggiun 
giamo subito di falla fian 
ca per la foi/a dell antago¬ 
nista pei la mancanza di se 
renità dei suoi giocatoli pei 
la piecanet? degli allenamen 
ti sostenuti Senza contate 1 
danni che ne sta ricavando 
la società 

Delle 1 rimediate inseguiti! 
Ci del Catanzaio pertanto 
quella che In ottenuto un 
insperato vantaggio e stato ap 
punto il Broscia Peiche il 
Bari giocheia ad Aiezzo con 
tio una squadia un po ma 
laudata ma che piopuo per 

11 fatto di non ava ancoi i 
ottenuto un punto si battei! 
con tutto laidoie possibili 
mentie il Catuuno tenterà 
di difendei e la sui posizione 
di pnvilegio a Como sen/a 
tiascuiaie ovvi unente ciré 
domenica scoi sa li squadra 
lai lana inflisse uni pi sanie 
sconfitta ad una squadra quo 
tata quale e il Monza 

Due partite ci sembrano in 
teiessanti pei una migliore 
valutazione delle foize m 
campo Atalanta Livorno e P i 
termo Ternana LAtahnta è 
partila anche quest anno col 
ruolo di favoiita II Livorno 
no E peto il Livorno dopi 
tre partite sta mai ciancio 
con una disinvolti»a supctin 
re a quella dell Atalanta L 


La Mafra in gara 
nel G.P. del Messico 

CITI A DII MUSSILO 10 
la Miti a paittcìpu i il C P 
del Messico di tumuli 1 ulti 
ma piova del c unpu n il u on 
diale conduttori in pio/j mimi 
il 25 ottobre con due itti ut 
affidate n riamisi Jcn Pane 
Belloisc e Iltniy Pista lo 
Hclloise cl issifit itosi quinto 
nello scoi so t impioti ito li i it 
tualrnente quiltotdiu punti 
(quatto posto il Sud Aftici 
teizo in Belgio plinto li Ol m 
da sosto In Au^Ula e tn/o in 
Itali i Pese nolo dodicc ir io in 
graduato!in con ilto pan i (t t 
$o a Monaco s sto in Boi/ o 
ouinto in Trancia e sesto in 
Germania) 


interessante pei tanto vedei 
le a confi olito 
Il Paleimo deve riscattale 
qualche passo falso e Di Bel 
la sembia su tutte le fune 
Gii capita a tuo peto la Ter 
nana di Vinicio die potrem 
mo sbagliarci non e avver 
sano facile per nessuno An 
che qui dunque, il confion 
to è interessante sopiattutto 
pei valutate fino a che pun 
to questa lei nana ha possi 
bilila per insellisi nel gioco 
dell alta classifica 
A Perugia il pioblema è un 
altio Vi gioca il Mantova 
Sembia una pallila destina 
ta al paleggio Ma se dovesse 
pei dei c il ManLova con tutti 
i menti elio comunque biso 
gneiebbe ascnveie al Perù 
già com incoi ebbero a pren 
deie colpo le preoccupazioni 
di cui pail iva Giagnom qual 
che settiin ma fa 
Il Novai ì che va nvelan 
dosi sempie piu spavaldo 
prende in d assalto il Monza 
per non dagli tempo di ai 
toccarsi e masclieiaie la stan 
chezzd che coltamente deve 
a vele nelle gambe dopo la 
pallila mfiasctlimanale di 
Coppa Italia giocata — e pei 
sa di stretta misuia - a Ti 
lenze La Ciseitana con l m 
n»slo di Cdsisi spcia di pie 
sentaisi a Pisa con maggior 


oidine nelle sue file II Ce 
sena e alla ricerca del suo 
pinno successo ma la 
Massese non e squadra di 
sposta a mollare facilmente 
Il Taianto ha da riscattare 
la clamoiosa sconfitta di do 
menica scoi sa Ma avi a di 
fi onte una squadra quadiata 
il Modena I a volontà di stia 
fate pertanto, potrebbe gio 
carie un brutto scherzo Se 
invece giocherà con misura 
un pan lo può ottenere ttan 
giallamente la vittoria non 
è improbabile 

Michele Muro 


Genoa - Imperia 
non si gioca 

GENOVA 10 
fi prefetto df Genova ha revo 
cato il permesso per lo svolgi 
mento della partita di eilcio Ge 
noa Imperla di serie C > gl 
rone « B » che si doveva dlspu 
tare domani nello stadio di Ma 
rassl La decisione e stata 
presa stasera « per motivi di 
opportunità » proprio ili ora 
della partita infatti s! terranno 
I funerali delle vittime dello 
straripamento del Bisagno e il 
corteo funebre passera davanti 
alio stadio che è nella zona col 
pita dall alluvione 


Dal nostro inviato 

( (imo in 

Hi divani gioì il il i b» lliss ino 
( rii o di 1/ ubi la i o se mi 
\>lo d o-.li < die s ic i n i-ti i 
\ i a Ih le te rn ili mo 1 u Iti 
oni Ah tu spo.s t /i \ spi ne 
i) Irto di Ioni!)il J i e sino 
[tatuo H assi ’a st« 11 1 t'hfl 
dal eiehsin » Hai ino ventesimo 
successo d 11 i gione piu 
folto do) rosilo cinipe I uomo 
indicato d Ila moggoianz» m 
opposizione si tavolilo Meickx 

[ oggi R tossi In dito la pa 
gw al campione b'iga pcM 1 qua 
le non v ilo la scusa dilla mai 
calura di Matta Si sentii si m 
coltalo un tipo c ime Molta non 
o piacevole c tuttavia l ddj po 
fon i mitici to Bitassi che lungo 
i tornami di Schigmno c indilo 
su Gimondi poi oc line la pir 

10 conclusiva un coio a duo di 
umica italiana li pis i in ce 
mento dolio stadio comasco ha 
data i igiono il lascino e co 
niunque uva B tassi e viva Cri 
moneti 

l n Bitossi bon "il bucato vaie 
pauccho Ha tutto e pass sii 
st attistn * gì mpoui * o veloci 
sha tutto por toioi Usta (nelle 
gioì mio eli lumi pcismo al fc 
nome» ile Moickx Certo hi 
dato fastidio al Merci \ a tulle 
— un Moickx stanco pi ovato d i 
mille fatiche la terngln di Mot 
to nel trionfo di Hi tossi il coni 
portamento di Già uni e un ole 
minto eh non scoi dai e 

Vicinissimo all osmiimento 
alla rottili a il gì inde Muckx 
se tiovaUi coi nei vi a f 01 di 
pelle o aggiungi imo pine i 
coi to di J 1 ito dneis unente 
avi ebbe rimedio to all impenno 
ta del campione cl Malia nei pus 
si di Sclngnano Dopo eia taidi 
dopo sapeva che rviebboro la 
so ato a lui so tanto a In il 
peso doli mseguimonto 

Insommi Merck x esce scori 
fitto da uno coivi che voleva 
vintene Ragazzo orgoglioso ha 
lasciato il «ài rag* glia» visibili 
mente scoccato bittuto da Bi 
tossi e dall intesa Viotti Gimon 
di Già Gì inni e felice stavol 
ta hanno ma novi to chi buoni 
fi atolli Se ne \ Gì mondi e 
ilio sue spalile Motta blocca 
MerckA 

Tropi io come avna suggerito 

11 vcccnio Mosci alla vigilia 
I inno prossimo b ld> avi a seri 
giattscapi dai due « Salvai ani t 
ammesso che Mot a legga alle 
toiluie del calendule) e che lo 
idillio continui In venta le 
sconfitte di Meickx fanno bene 
al ciclismo Ligo il dominio 
assoluto diventa monotonia ma 
non nielliamo il atro davanti 
ai buoi non illudiamoci peiche 
anche il 70 finisce con Eddy 
a cassetta 

Magnifico Bilos i bravo co 
raggioso (finaimeli e) quella spe 
eie di viponeia clic e Gimon 
di Nel clamoie della folla osan 
nante migliaia e migliaia di 
peisone ai lati di un paesaggio 
doiato pittoiesco Gimondi ha 
sfoderato la spada e andato al 
l assalto con grinta e conviti 
zione 

S e rivisto 1 atleta del Giro 
del Veneto (campione d Italia) 
e de) mondiale di Malloiy Park 
il Gimondi che pei de con 1 ono 
re delle armi perde da Bitos 
si un tipo svelto tale da met 
tere nei pasticci fior di veloci 
sii e poveio ( imonch destinato 
a vincete rxi distacco o mai piu 

Quel cattivello di Motta ha 
voluto precedei e Meickx pei la 
teiza moneta da elogiare Mag 
giom che si chss fica dietro a 
Van Spi ingoi Ritier e Ocam e 
complimenti a Cancelli il quale 
pui essendo in disumo ha te 
nulo fede all impegno 

Mol i invece si sono persi 
per stndi compì oso Monseie 
che nel 7! dovi a onorare in 
minici a duci sa la maglia in 
n ita alii unenti pissci ì alla 
stoni come il campione di un 
gol no un campione tioppo fu 
volo e tionpo tini Ilei o 

Il sipano è calato Stop al 
glande ciclismo co) suoi mali 
e suoi arci rechi L ultima sf 
da eir cominciata di buon 
mattino nel pieno cenilo eli 
Milano avevano usposto al 
] appello IH corridoi ì cos l ret 
ti ad un v levataccia potchò 
la bandieiina del 64 Giro di 
Jombaicln s abbassa alle 8 50 

Un mittlno grigio iosa qua 
si limpido in Brianza dove si 
affacciano Rub Bassini De 
Simone e Donghi e dove scap 
pa Fusai Imperatole II ra 
gazzo della Dieher guadagna 
cuci tie minuti e conserva 
1i5 sulla collina di Soi mano 
nei confionh di Bitossi Gl 
mondi Meickx e compagni 

Sole e toni dolci La spar i 
fa di Fusai sentbia finii e di 
po M Giu sai lo tei minati la 
discesa gli rimangono 50 ma 
fiancheggiando il Ugo le liti 
cotte del ci onori etio segnali 
no un folte aumento iddi 
i itimi 5 15 all uscita di 
Lecco 

« E. matto*» chiedo a Ci( 
bini e Vitili « \ uoìe meri 
tai i l ammissione al Baine 
cn in coppia con Mosi r Vi 
vfo come cammina in ; in 
mua > ) Visto peio il miisio 
(tergi sihf D l di fio)po r 
Insù clu s mende dono ut i 
tu i di 10 < lulomet 11 I i mi 
]) n II l li i t itt i C I c > np i 
_ni I ( impigrii (Meickx H 
M itt i ( «inondi Dia (1 
[li i m> i mo dopo il f > 
j n ì t nto d luti ohm un i p 

>1 1 leviti dì scudi ui la 
se nto un i scossone di Bil >s 
si iin piovot i U reizione d 1 
m 1 mi s he a Bt llan a a ) 
bnmo al comando 28 uomi 


unitariamente per 
uno sbocco 
alia crisi del CONI 


Il Sindacato CONI CGIL, 
I UISP prov Roma, Movi 
mento Sport Democratico, 
Gruppo Democratico ISEF, 
C S Culturale Fhmmio 
Atletica Giovanni Castello 
Comitato Quartiere < Roma 
quattro », Atletica Roma 6, 
Poi Tiburtma, Poi Valle Au 
relia, Poi Scuola e Verde, 
Comitato Cittadino Villa Gor 
diani hanno emesso il se 
guente comunicato 

< Nell attuale crisi che si è 
sviluppata all interno del 
CONI i seguito dell iniziati 
va sindacale dei lavoratori 
dell ente le forze democrah 
che romane riaffermano Ja 
volontà di opeiare unitaria 
mente per garantire alh cri 
si uno sbocco positivo che 11 
terpreh primi eli tutto le 
esigenze delle masse popo 
lari 

Il problema dello sport oq 
gl In Milli non riguirdi sol 
tanto una maggiore richiesta 
di servizi ma deve Interes 
saie tutte le componenti che 


gli sono Insite scuola, sa 
iuta, casa e urbanistica 

Ciò significa che non si 
possono eluderò gli Interessi 
della base popolare con ope 
razioni di vertice Le società 
sportive popolari, r comitati 
di quirtlere i sindacati I co 
milati regionali i medici 
sportivi e gli studenti sono 
chhmati i sostenere decisa 
mente la proposti per un 
riordinamento regionale dello 
sport educativo formativo e 
quindi ridimensionale t com 
piti istituzionali dei Comitato 
olimpico promuovendo mian 

10 la democratizzazione dei 
I ente stesso 

Ciò implica abolizione del 

11 legge fiscisti del 42 r 
strutturinone dello sport i 
livello regionale inteso come 
sei vizio sodile pei li for 
unzione tisici c culti rilc dei 
cjiovmi un nuovo inolo dei 
livoritori del CONI ricono 
sciniento degli Enti di propi 
qmdi sportiva e del libero 
associazionismo » 




ni Manca 7tlto l colpito da 
foiaLuta p aulii strada per 
Colico ceicano m squagli use 
la Meickx Gnu meli Mot f a e 
Fingenti paia il colpo Bi o<; 
si tentano Sini netti c Iloti 
biechts Giepaldt Ritolsi c i 
Kindt e menti 1 ì invengono | 
7ihoìi Ritiri \ lancili U>r 
tcnsen ed altri illunga -lOhet 
he attiaveisa C ravedon i con 
1 85 

L avventura di Sohet tenni 
na sull Albina 11 Mcnnggio 
Poj accende In miccia Gimon 
di insieme a Willy Intvcn e 
Opdebteck Siamo ai piedi del 
Passo d Intelvi Fora Opde 
bieck Motti Interviene in ci 
ma Glmondl anticipa di *n' 
Merckx Bitossi Motta Ben 
fatto Van Spungel Conti 
Ocnna e Ritlei di 1 10 Mig 
giom di 1 25 Fancelli Moi 
tenscn Veibieck Bergamo e 
Deltsle Giu voi so Aigcgno 
poi siine a schtgnano 
la coi si s infiamma pien 
de fuoco Spuisce 7iholi (se 
conda loratuia) attacca Bi 
tossi che s aggancia a GlirOn 
di appena supeiato il culmi 
ne e nel ntoino ad AtRegno 
il tindcm di punta vanta 40 
su Merckx e Motta 1 su 
Ocam Maggtom Van Spi In 
gol e Rlttcì 2 80 su Dancel 
li e quando mancano trenta 
chilometri il qua» tetto di Oca 
na acciuffi Merckx e Motfa 
In sonila caccia dei clue 
e che succedo’ 

Ecco i) margine di Gitnondl 
e Bitossi sale do 40 ’ a 1 05 
e assume pioporzlonl vistose 
decisive all inizio dello stiap 
po di San Fetmo Im un 
Merckx scatta a ripetizione 
Motta o la sua ombia e da 
vanti 1 intesa tia Felice e 
Fianco e piena tota e per 
fetta II Sirtgaglia è in oboi 
lizione Bitossi non potrk la 
meritai si a proposito di sim 
patta All appaine in pis a del 
due gildano tutti il nome del 
toscano E’ una volata ni ta» 
lentatore studiata da «spiin 
ter » si direbbe guida E tos 
si s'affianca Glmondl e al 
1 accenno del bergamasco 
Fianco pai te e contiene il ri 
vale 

Gino Sala 


L'ordine di arrivo 

1) Franco Bitossi (Filotex) 
che percorre i km 266 In 6 57'22" 
alta media di km 38,241, 2) Fe 
lice Glmondl (Salvaranl), 3) 
Gianni Motta ( Salvaranl ) a 
2'10", 4) Eddy Merckx (Bel), 
5) Van Sprlngel (Bel), 6 Rltter 
(Dan, 7) Ocana (Sp), 8) Mag 
qioni, 9) Dancelli a 5'17", 10) 
Bisland (GB) a 6'42", 11) Bas 
so a 7'46" 


Avvantaggiati dal turno interno col Varese i sardi potiebbero approfittare delle dif¬ 
ficoltà delle rivali: la Fiorentina a Catania, l'inter a Bologna e la Juventus a Verona 


• CAPPELLINI, al suo rientro, ha promesso di disputare 
una partita « super » 


Alla seconda giornata di 
cani pinnato gin dm sole 
s guadic etano innas'i in h sta 
alla dassilna ed oia alla tu 
K.a le due squarti? mmac ti 
no di andaic in tuga dato he 
hanno il calciniti no piopu > 
mcntic le alti? «glandi» si 
no tulle piu o meno all? pr? 
se e on impipili scorbutici 

Una fuga pnnudn a ina 
zumi di scarso iilu to> \o dai) 
veto pache una d?lle due U i 
dir e il Cagliari campione di 
Italia che acutamente fa s il 
svio da ciò duina l impunti 

10 per Ip alti e di non Risi 
stincate non penti n altiota 
iena Compito non fatile pei 

itome abbiamo detto il Ca 
(filali gioca in casa (con il Va 
test) monti? inventimi In 
ttr e Jui e sono alh pn si c c n 
he difficili tiasfoite (Catania 
Bologna ? Vuoila) ed U Mi 
lan dona sudale tontin lo 
Samp 

Sulla unta (Iti Capi ari 
dunque don ebbe testai? silo 

11 Napoli sempre che lesta 
a battete il foggia Ricordato 
che Valcaregqi attende le iti 
lime indicazioni per lamie la 
nazionale che sabato affi onte 
ta la S vizza a passiamo subì 
io all esame dettagliato del 
programma odierno (ha pa 

iditesi i punti che ciascuna 
squarti a ha in classifica) 

( a< Imi < n Vai esc (1) Ap 
patentemente non domhbc 
io ess elei dubbi sul pi onesti 
co il Cagliari patte nettameli 


Si corre oggi a Tivoli 


Dilettanti impegnati 
nei Cr. Pr. Bartolini 


Si s\ ilgt oggi i Tuoi oi 
ga m/za lo dall UISP Roma il 
Il Gì in Pie mio Mobilificio 
Baitolmi liscivilo ai dileltinti 
di I II e III citofona 
La competizione pai titola) 
mente dotala di pienti ha n 
chiamato alla pii lenza un nu 
meioso giuppo di ciclsti del 
Lazio e delle legioni J mitiofe 
Questo il poi coi so T voli Bi 
vio Castel Madama P sommo 


f no P ile Inn i vii \)hc ì ri i 
B vio Fidissimi Bivio Ponte 
lutino Tivoli vii di M licei 
Ina Mutilimi Bivio Piloni 
bua Bivio C islol Chiodilo 
(iindonn B igni di Tivoli li 
voli pei complessivi HO Im 
Questa compoti/ioiu messa in 
cinhcu dii) UISP Borni In 
desi ilo 1 mici esse di duci so 
società li a lo quali la 1 eirel 
ti c la Magmflcx 


Molli uuhe li ìtlcti d >ic 
stigio III cui le un none it i 
li mo dell l I5P ! uc lo ( issi 
\lh coi sa pailccipcM indie 
il v incuoi c del (ilio del 1 i/o 
dikit mi Mese indio Piti mi 
clic simili» ibin utiovilo li 
ungi oie tondi ione Olii e a 
questi il di s devono olile 
quelli del! i G un il u e di 11 ) 
(omineuio Pc coli che limilo 
nei fi iteli) In losco e in M n 
Iella gh nomili di punta 


te Ini onto Peto atleti ione 
pei he il t m esc die 7 11 ha 
litio sudai e il Napoli al 5 mi 
Paola ha conquistato i? pa 
t ( qqi urlìi pi cc c dt n 1 / tati ra 
hasfnti in S 11 d ;na I lui 
tua di ripetasi Un pai<qfio 
mi/in in di s ntmc del 
tutto anche se semina pn *o 
sto impiobabilc 
N ipol il) 1 11 i >) hi 

I ietta alta classifica al tatuo 
j chi Cagliali il Napoli c e e oi 
| mnebbe testate and ic se il 
loggia e sfido sunpic un du 
1 10 ostacolo pu 1 paitetiope! 
andu ,c si sci die l td ai co del 
\ a finii non c molto pi oli fico 
ndlc paiht< inferni Va il re 
clipei o di f immani e infimi 
tato tomi un sintomo di uon 
auspiua pii il lesto a \ 1 on 
, li du 0 no < C ini t o fa t 1 Da 
I snftoltnea/i s,h Hoc alo n do 
spettacolo d (Indio tia Moti 
h fu sto (et patti nopeO) ni 
liano ossei iato s p< ( ale di l al 
I c anggi c orni anduiatn / no 
I vne da mediano sabato con 
ho la Si 1 via 

, ( ini 1 (1 l 1 )i< ntim Mi 

Il C atavia finora si e dono 
I stinto una ddU sqtiadio piti 
(Ubali della sene A pur gio 
emulo m casi quindi non do 
li ebbe multai e un ostacoli 
tnsonnonfabiU pei 1 urta (in 
du st smanilo pini hi u 
sdo (uno du p n nii dd e »/»o 
campo) ( andu so sono *edu 
ci lai pan agio int ino con II 
\ et ona 

j Bill) U) In ' r) b 
uno degli 1 monili piu id s 
santi id (qnihìiafi dt 1 gior 
nata I Intir ha indubbi 1 1 n 
te un pano gioì don di mag 
gior 1 alme ma difetta i ico 
in sotto il pud In di lì ahi da 
incito e (lofio salutai iota (au 
sto tencid) cc staio un uno 
io scontro tia liaw’ii ed 1 
giocato! 1 ) il Bologna ha un 
paico giocatoli intuiate mn 
semina airi imboccato la Mia 
da del legniate 1 cumini nto 
Cosucht può si credei? di tut 
to anche che lini 1 t irscn n 
iincuo (ma mediamo piuhn 
sto nell inntes continua vi 
ste U pi emesse) 

Mim (?) sinuxi»)) <0) 
lì libimi continua a su nta 
u ad attacco 011 hovr non 
riesce (incoia a fai q indirne 
1 suoi pi olitomi stai oda vn 
nia con Villa centi 0 manti e 
Cornimi aliala ma nessuno 
può due qi ah sma d 'ondi 
mento della mio a in sione 
dell attacco ^opt riatto poi 
conho la bimpcìoua di lo 
detti e S naie? (due ex die 1 
iena in a bui tigni me a Sa 
S/jo) che si baile in pei con 
quistaie il pii no punto in 
dass fica a costo di Ime le 
bai ivate dinanzi allo sua < tea 
P quindi il compilo dei ’os 
soneit saio ancata ; tu hfft 
c de 


Gli arbitri 
di oggi (ore 15) 

SERIE tA) Bologna lutei na 
nomilo Gonolln Cagliati Vate 
so Pie isso, Catania F 101 colina 
Toselli Milin Sampdo* n Giun 
ti N » poli Foggia Cuniunl , 
Roma Lanci ossi V Gussoni 
Tonno Lazio Michclolli, H Vo 
tona Juventus Qcnntdrs 
STRIf « B Arezzo Bit 1 
Peion Alai iuta Livorno Gial 
Unsi (iscin Mivmvo Cimosi 
Como 1 itinz ito Cintili No 
vniMinn Bnnchi Pili imo 
Tonnin Rvcjqnni Puugn 
Mintovi Moieilo PisiCisei 
tana Boi olla Biascia Roggi 
ni Mcnognll, Tai auto 
L azzoroni 


Vi ioni (lì Juventus ( l) 
Il Vuoila si ò upieso del de 
Indente muto andati io a un 
regginie domunca a 1uen>e 
(appuddm ido a uh? della 
gioì noia mia do inculi Oggi 
dona quindi dai e la ('onf A r 
ma conho la Jui e una squa 
dia die a sua tolta t chiama 
ta a fiume vna pi 01 a soldi 
sfacente die giustifichi le lan 
tc ambizioni delia ugiha Sr 
ii atta pei ciò di un albo >1 nidi 
di giande infoiasse 0 che sf 
pi esenta all insegna dd mag 
gioie equilibro 

Roma (lì V ronza (1) Do 
po una scotifit a ed un ;vz 
roggio la Roma don ebbe fi 
nahnnde assapume la pri 
ma idtoiia alche poiché il 
\ iten a che ha arto una im 
] piessiont disagiosa netti uri 
1 me giornate si pi esoda cor? 
cuce dt bi (tanti tC n o i hnllap 
ixi I s empie può clic I aitai 
co gialli 1 osso fuseci a segna 
re l pumi goal una speiama 
daltia paite m infoiata dal 
111101 a si hi?)ancnto basa/o sic) 
tandem at andato /igoni (a> 
pelimi 

romici (M I 1/10 (11 I) lo 
imo chi 111 pu 1 ammollata a 
loia st guato goal a inlanga 
oia semina stentile mahm/ 
fami nti a imo cudio udrò 
mo 1 oim midi inno o noi le co 
se con una Imzi0 che piosen 
ta la ictioquardm mini amen 
le 1 immieggiata 11 u l assenta 
di Par o e fa so st timone di 
Sul fan con il dibuttai fe Voi 
ngi ri a lauo 111 vista 1 a die 
ha ui 1 sola spumi h a To 
uno coòc/ii ì aitai c o gì mia 
ta sia ncoia Dice pinta 

t, f. 


Sappiate 

dove 

mettete i piedi 


Chi sa dove mettere i piedi li mette in un paio 
di scarpe con la suola di cuoio. 

Con il cuoio i piedi non soffocano 
perché il cuoio, e soltanto i! 
cuoio, consente la libera 
naturale respirazione. 

Camminate sui cuoio: 

cuoio è salute, 
cuoio è benessere, 
cuoio è eleganza 
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Al convegno di Milano sulla 
immigrazione nel «triangolo» 

DURO ATTACCO 
DEL MINISTRO 
DC CATTO 
LL’AUTONOMIA 
DELLE REGIONI 

« Dietro di me ci sono forze con cui 
debbo fare i conti », ha detto - Ener¬ 
gica replica del compagno Conti, 
presidente della regione umbra - La 
relazione di Bassetti non ha af¬ 
frontato il nodo delle riforme 


I W//////////////////^^^^^ ECONOMICI 


Dal nostro inviato 


MI1..WO, IO 

Sfiliti.indo ro/zamonb* rnivuMonr offerta da! 
pr imo mi onlro tra ! pi elidenti di tutte le re 
«toni italiane, il miuotni Hallo misto il ini 
rostro delegato ai rapporti con i nuovi enti - 
ha sferrato stamane un apollo < durissimo 
attacco aH‘aulonomi .1 e alle j>otest\ rltdle re 
giom confermando ed ;iggr<i\andò osi 'a linea 
già impostata dal governo subito capo .e eie 
/ioni di gnigno. 

« Dietro di mu ci sono for/e ton cui debbo 
fare i conti *. ha esordito (latto <onlremando 
i'ampiox/a della manovra in alto per svuotare, 
sin dal nascere, le potestà regionali Da questo 
* pre.unholo . Catto ha fatto disi elidere disili 
voltamento alcune grossolane mino, /.ioni * l..i 
Regione non sorga m dichiarata polemica con 
lo Stato *; « N’on ci debbono essere rapporti 
di sospetto, o peggio di contrapposi/.ione tra 
Regione e Stato », « dii statuti non debbono 
far calzare all'Italia un vestito «I \rlei chino: 
va bene che ciascuno di essi interpreti le perni 
Ilarità regionali ma è soprattutto necessario 
che vi sia una fondamentale armonia tra gli 
statuti ». 

11 nuovo attacco di Gatto alle potestà regio 
rial» è stato subito ed energicamente respinto 
da! presidente della Regione umbra, compagno 
Pietro Conti, il quale ha mendicato all’istituto 
autonomistico appunto quei caratteri di auto 
governo e soprattutto di partecipazione demo 
cratica che nella sostanza, e non da ora, il 
Governo vuole colpire conscio del carattere 
di rnm fieni e che la Regione può assumere nei 
confronti dell'attuale sistema di potere. Ma che 
d’altra parte l'intervento di Gatto si collocasse 
in un contesto di pura e semplice razionali/ 
/azione del sistema è confermato dal carattere 
impresso al convegno, che non a caso vedeva 
per la prima volta riuniti i presidenti delle 
regioni a discutere di un drammatico problema 
nazionale com’è quello dell'emigr t/ione dal Sud 
al Nord del paese, emblematico risvolto della 
questione meridionale. 

L’imzialiva è de! COI, un « Centro orienta¬ 
mento immigrali » in mano alla DC che con 
gusto discutibile ha scelto a sede del convegno 
gli sfarzosi saloni del (ìallia. l'albergo del mer¬ 
cato dei sacri piedi calcistici. E proprio ad un 
esponente de come d presidente della Regione 
lombarda. Bassetti, ritenuto in grado di ali 


montare e insieme contenere certe asettiche 
r contest azioni », è stato affidato il compito 
di illustrare i termini del rapinino tra regioni e 
processi migra lori \! termini- della relazione, 
nessuno poteva terbi .k cosare Masselli di fu 
glie in avanti. Certo, non si poteva evitare la 
ammissione che gl intervonit «in qui attuati per 
fronteggare tl fenomeno più ihe limitali fo*- 
sero * sbagliati »; né discount ere elle la co 
siddetin contrattazione prmsianimata sia stata 
un fallimento totale perché i padroni - ma 
questo Mas-eli, non Ina detto hanno conti 
noalo a f ir quel thè volevano, e a congesta) 
tiare sempre piu il triangolo industria Io). 

Ma ridurre 'ulto alle proposte di convolare 
ini nutrì triangolali padroni - regione sindacati 
e di trasformare il CIME da organo miei mini 
svenale m organo interregionale, e ancor peg 
gin proclamare ottimisticunente che la seni 
plico istituzione delle regioni * fa saitare la ben 
novi alleanza del’e i lassi dominanti del sud 
e del nord, fondata appunto sul centralismo », 
significa rifiutare di affrontare il nodo ronda 
»w ntaJe delle riforme - senza d quale la quo 
stmne meridionale non può neppure essere sfto 
rata — e di concepire la regione come contesta¬ 
zione naturale dell'accentra mento burocratico, 
E questo puntualmente Rassetti ha fatto, evi 
tardo persino un seni pi ce accenno alla riforma 
agraria, o all'esigenza .di abolire In Cassa 
per il Mezzogiorno, o alla necessità di lina lotto 
di massa per il eontrollo degli investii ionii 
e dei piani di espansione del capitalismo pr vaio 
e di «tato. 

Tutto s» é risolto dunque nella proposti di 
alcuni aggiustamenti e modifiche al sist ‘ina. 
che in fondo possono anche riuscire gì aditi 
ai padroni i quali, nel triangolo, pure loro co¬ 
minciano ad animaliere che In congestione ha 
raggiunto i limiti del'a tolleranza e comporta 
tensioni gravi che non possono piu trovare so!u 
zione in loco perché i costi dei nuovi insedia¬ 
menti umani assumono ormai un carattere palo 
logico e finiscono per inceppare — anche grazie 
alle lotte dei lavoratori — gli stessi piani di 
sviluppo del capitalismo. Ma proprio di questi 
limiti imposti dai suoi organizzatori, il con 
vegno ha preso in parte coscienza nel dibat¬ 
tito, di cui riferiremo domani. 


Giorgio Frasca Polara 


(tremilamiliardi) 
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Mentre a 

La Paz il generale Torres ha formato il nuovo governo 

Minai 

cce USI 

icori 

:ro Boli 

via e Cile 


Tramila miliardi di 
chllome,rl p erc ° r *i 

con un molor ® coma II tuo. 
O fma l non sappiamo più quanti. 
5*- T jjjr Miliardi di chilometri 

percorsi tu ogni strada, 
con ogni tipo di motore. 

Im x \ Miliardi di chilometri per costruire 

le 4r\ AfaSv* la ,ua 9lcurez2B 

e la nostra esperienza. 

COSI' E NATA LA 

LODGE 


t) AUTO MOTO CICLI L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

\cr m pr»rin Na/liumie Tel 4(UJ7/33KO 
Aeroporto imernui Tel. fluì 321 
Ali rermitirti l ei. 470 Jfl7 
Romèi 

lei. 12.011.42 - 42.3A24 • 12 08 10 
IMI UZZI (ìli)ltN A 1,1 Kl< I l r IvHIA 1.1 
VnilUi «imi al li » r i «» I» re* l'i’O 
mimi»(*si »m 50 da percorrere) 
EIA I 500 /9 L, I 4.50 

FlA’l 500 Lusso , , L I «50 
eia l suo/f Giardinetti . L. l 050 
EtA’I 730 («00 /Di , . JU 1 «50 

FlA1 050 Normale , , . L. 2 430 

FI Al 050 Succiti) . , . U 2 750 

VULKSWAOUN 1200 , , U 3 750 
FIAT 830 Coupé . , , L 3 750 

FIAT 1100/R . . . . L 3 800 
FI Al 128 , . , , L 3 000 

FI Al 850 Fornii (8 posti) L 3 000 
FI Al 850 9 pori Coupé L. IKK 1 
FIAT 1500 t> 3 100 

FI A l 850 3pyd«r U 3 *oo 

FIA‘1 m sw Familiare L 3 2»o 
FI Al 124 . . L* 3 400 

FI Al 1800 . . L 3 100 

FI Al 1500 Lunga , . D 3 400 
FI Al Hàfi Spuri 9pyder , L 3 5<»0 
FI Al 124 Special , L 3 700 

FIAT 2800 Luaao . . . L 3 750 
FIAT 125 , . L. 3 850 

A unir ino di conttngorua 10 % 

IMKMM MIMI MI II MI II IMI MI Militi 

AVVISI SANITARI 

, Medico upeclallitR denintolngo 
DOTTOK M M ^ A 

DAVID STR0M 

Cura «cJeroauuie t«muuiotunaic 
senza operazione) dolio 

.EMORROIDI o VENE VARICOSE 

I Cura delle complicazioni: ragadi, 
(flebiti, eczemi, ulcere varicose 
! VENE UKB - PELLE 

I DISFUNZIONI SESSUALI 

I VIA COLA DI RIENZO n, 152 

'Tel 334 501 • Ore 8-20, fornivi (i-U 
(Aut M San n, 770/223130) 
de) 20 maggio 1050) 


PENETRA 

DAPPERTUTTO 

por questo 
ó più igienico 
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Rivelazioni in Brasile sulla costituzione di una «forza interamericana » per invadere i due paesi - Accordo fra la DC cilena ed 
Allende per la riforma costituzionale - Sindacati e studenti confermano il loro appoggio al programma del neo presidente boliviano 


mmimzzzzav/s////////////////^^^^^ 


Le to rture 
in Brasile 

Polemica 

lettera 

di monsignor 
Baldassarri 

« I falli ci sono: la Chiesa non chiuda gli occhi per 
non vederli » — Nuovi documenti e testimonianze 


BOLOGNA, 10 

Le torture inflitte nel car¬ 
cere brasiliano « Tiraden- 
tes » al padre domenicano 
Giorgio Callegari, missiona¬ 
rio e corrispondente de II 
Regno, sono il tema di una 
lettera indirizzata al perio¬ 
dico cattolico dall'arcivesco¬ 
vo di Ravenna mons. Sal¬ 
vatore Baldassarri. Dopo 
avere affermato che « le te¬ 
stimonianze, anche se qual¬ 
che volta esagerate, dimo¬ 
strano che i minimi diritti 
deif’riomo sono conculcati », 
il vescovo così prosegue: 
< Il mio rilievo e la mia pro¬ 
testa valgono ben poco. Mi 
si ripeterà quello che tu ana¬ 
loghe circostanze mi è sialo 
detto e scritto: ma che co¬ 
sa c'entro io? Retisi alla sua 
diocesi, ai suoi problemi che 
sono già tanti, e lasci stare 
il Brasile. Naturalmente un 
rilievo del genere si può fa¬ 
re ad ogni vescovo, e così 
nessun vescovo potrebbe 
muoversi al di là dei confi¬ 
ni della sua diocesi. Ma que¬ 
sta benedetta collegialità è 
proprio e solo un ridicolo 
mito ? Quello che ogni cri¬ 
stiano potrebbe certamente 
fare non sarà permesso ad 
un vescovo? ». 

Confutando poi l’argomen¬ 
to che si tratti di « propa¬ 
ganda, naturalmente marxi¬ 
sta », mons Baldassarri scri¬ 
ve che « occorre la pruden¬ 
za nell'accertamento », ma 
t se prima di parlare si esi¬ 
ge sempre la certezza ma¬ 
tematica, in simili cose, e 
coi metodi vigenti, la cer 
tezza malematica non et sa 
ra mai » Egli respinge poi 
la tesi secondo cui bisogna 
limi tarsi a proclamare i prin¬ 
cipi, senza scendere ai fatti. 
« Io credo — continua la 
lettera — che la poca cre¬ 
dibilità che oggi si ha del¬ 
la Chiesa dipenda in gran 
parte da questo astrattismo, 
da questo declinare ogni no¬ 
stra responsabilità nei fatti. 
Per il Brasile i falli ci so¬ 
no, basta non chiudere gli 
occhi per non vederli » L'ar 
ci vescovo di Ravenna preci 
sa infine che la sua non è 
una protesta unilaterale, e 
che egli intende levare la 
sua voce ovunque <t i dmtt i 
dell'uomo sono conculcati ». 

Nello stesso numero, Il Re- 


gno pubblica altri documen¬ 
ti sul caso di P. Callegari, 
che in seguito allo « sciope¬ 
ro della fame » attuato in 
carcere « sarebbe stato tra¬ 
sportato nel manicomio cri¬ 
minale di San Paolo »: se è 
così, « a detta di persone 
che conoscono bene la si¬ 
tuazione, significa che Gior¬ 
gio è arrivalo alla fine, o 
si vuole affrettarne la fi¬ 
ne ». l>a rivista de] centro 
dehoniano ritiene che « sia 
piunfo il tempo per la S. Se¬ 
de di fare gesti pubblici e 
chiari per denunciare le tor¬ 
ture » e suggerisce, fra que¬ 
sti. La possibilità di richia¬ 
mare il nunzio apostolico. 

Il Regno riporta inoltre il 
testo di una lettera ai ve¬ 
scovi brasiliani di padre Ro¬ 
berto Romano Da Silva, an¬ 
ch'egli detenuto al *7 1 radon- 
les ». che aveva deciso di 
togliersi la vita, come t ge¬ 
sto osi remo che. attraverso 
lo ” scandalo ” della mia 
morte, portasse ben in alto 
lo scandalo maggiore del¬ 
l’assassinio lento e doloroso 
dei miei compagni di car¬ 
cere » Il religioso scrive di 
desiderare che il suo gesto, 
impedito dall'intervento dei 
compagni di cella, sia ('l'ul¬ 
timo appello drammatico ri¬ 
volto sopra!tuffo alla Chiesa 
del Brasile, fatta lacere an¬ 
eli’essa dalla dii fai ura che 
le i mpedisce ogni giorno con 
maggiore violenza di com¬ 
piere liberamente la sua ope¬ 
ra di evangelizzazione ». 

AH’im/.io della settimana, 
con una interrogazione al 
presidente del Consiglio e 
al ministro degli Esteri, nu 
meiosi parla menu ri comu 
msti — primo firmatario il 
compagno Enrico Berlin 
guer, vice segretario del 
partito - avevano richiesto 
un passo formale presso le 
autorità brasiliane * per rap 
presentare lo sdegno dol po¬ 
polo italiano » e una inizia¬ 
tiva all'ONU per sollevare 
la questione della tortura 
in Brasile Nell' interroga- 
/.ione veniva anche denun 
nata le colpevole inerzia 
deirambasciala italiana in 
Brasile, e ’n particolare del 
consolo che ha rifiutato 
ogni aiuto, e neh 1 està la 
destituzione di questo fun 
/sonano 


LA PAZ, 10 

L’impegno di creare nel paese una struttura di industria pesante c di garan¬ 
tire il diritto dello stato aU’estrazione ed alla lavorazione dei prodotti del sotto¬ 
suolo, il controllo pubblico sui settori chiave deU’economia, cioè l'Industria metal¬ 
lurgica, chimica e petrolchimica, la subordinazione dell’iniziativa e del capitale 
privato allo sviluppo del paese: questi i principali punti del programma di svi¬ 
luppo enunciato oggi dal generale Torres nel corso della cerimonia per il giura¬ 
mento dei membri del nuovo- 


governo; si tratta di un pro¬ 
gramma importante che ha 
già provocato reazioni e mi¬ 
nacce di intervento statuni¬ 
tense proprio perché — se por¬ 
tato avanti — troverà la sua 
efflcacia proprio là dove è fal¬ 
lito il regime di Ovando, cioè 
l’indipendenza e lo sviluppo 
dell'economia boliviana. 

Per quello che riguarda la 
politica estera del nuovo go¬ 
verno. Torres ha delineato un 
indirizzo « di pace, di amici¬ 
zia e di cooperazione fra i po¬ 
poli e di non ingerenza negli 
affari interni degli altri paesi. 
La Bolivia appoggerà le ri¬ 
vendicazioni dei paesi in via 
di sviluppo e la loro lotta per 
la sovranità nazionale, contro 
tutte le forme di colonialismo 
e di imperialismo. Il governo 
manterrà e migliorerà — ha 
continuato il neo presidente — 
i suoi rapporti con tutti 1 pae¬ 
si del continente, con i paesi 
socialisti e gli stati di altre 
regioni del mondo che deside¬ 
rano rafforzare questi rappor¬ 
ti e compiere sforzi comuni 
per Io sviluppo e la libera 
•/ione nazionale *. 

Torres ha concluso affer¬ 
mando che la lotta non sarà 
facile e che si potrà giungere 
alla realizzazione di questo 
programma soltanto se si sa 
prò sconfiggere il nemico in 
terno ed esterno che tenta di 
tenere il paese in uno stato di 
completa soggezione. Gli evi 
denti riferimenti all'esigenza 
di liberare la Bolivia dalla 
« tutela » economica e politica 
di Washington e di preparar 
si a battere ogni possibile di¬ 
segno contrario al program¬ 
ma di liberazione nazionale 
hanno già provocato reazioni 
e minacce sia da parte statu 
nitense sia da parte degli altri 
regimi fascisti latinoamen- 
cani. 

In Brasile, infatti, il quoti¬ 
diano «O Estado de Sào Pau¬ 
lo » ha scritto oggi che i ge¬ 


nerali brasiliani appoggiereb¬ 
bero la creazione di una « for¬ 
za di pace interamericana » 
il cui scopo sarebbe quello di 
invadere sia la Bolivia che il 
Cile. Pubblicando la notizia, il 
quotidiano ha affermato di 
averla avuta da sicure fonti 
militari, le quali hanno ag- | 
giunto che l’iniziativa di crea¬ 
re una tale forza di polizia 
non è stata promossa da stati 
sudamericani, lasciando inten¬ 
dere che la proposta è ve¬ 
nuta da Washington. 

Non è un caso che si sia 
parlato di tali progetti proprio 
nel momento in cui Torres ha 
costituito il nuovo governo — 
composto da sette militari e 
dieci civili — che ha l'appog¬ 
gio dichiarato della Confede¬ 
razione operaia e di quella 
universitaria, mentre la sedi¬ 
zione del reggimento « Inga- 
J vi » e di altre tre unità dello 
| esercito ribellatesi ieri è cadu¬ 
ta nell'isolamento: i ribelli in¬ 
fatti sono isolati nelle loro ca¬ 
serme, circondate da reparti 
di Torres e starebbero per de¬ 
porre le armi. Si apprende 


inoltre da Miami —e questo 
è un altro sintomo dell'evolu¬ 
zione delia situazione — che 
l’ex ministro degli interni bo¬ 
liviano Antonio Arguedas (che 
portò a Cuba il diario del Che 
e che fu per questo accusato 
di alto tradimento) ha chiesto 
un visto per rientrare nel suo 
paese. 

SANTIAGO DEL CILE, 10. 

Il Fronte di unione popola¬ 
re di Salvador Allende e la 
DC cilena hanno concluso lo 
accordo per la riforma costi¬ 
tuzionale proposta dai demo- 
cristiani come condizione per 
votare alla carica di presiden¬ 
te della repubblica il candida¬ 
to delle sinistre. 

BUENOS AIRES 10. 

Lo sciopero generale di 24 
ore dei lavoratori argentini 
proclamato ieri dalle organiz¬ 
zazioni sindacali ha paralizza¬ 
to le attività in tutto il paese: 
gli scioperanti rivendicano un 
aumento dei salari, l'abolizio¬ 
ne delle leggi repressive e la 
liberazione di tutti i detenuti 
politici e dirigenti sindacali. 


Nuovo clamoroso gesto degli indipendentisti 

MINISTRO DEL LAVORO 
RAPITO NEL QUEBEC 


MONTREAL, 10. 

Il ministro del lavoro del 
Quebec, Pierre Laporte è stato 
rapito dalla sua casa di St. Lam¬ 
bert alla periferia di Montreal. 
Ix) annuncia la polizia. In tutto 
il Quebec si cerca una macchi¬ 
na allontanatasi a grande velo¬ 
cità dalla elegante villa di La- 
port con il ministro rapito. 

La polizia è riuscita a pren¬ 
dere il numero della targa della 
macchina. Roger Parks. primo 
vice del ministro della Giusti¬ 
zia. ha riferito dopo una riu¬ 
nione urgente con il suo supe¬ 


riore che il direttore della po¬ 
lizia ha fallo affluire un gran 1 
numero di agenti nella zona del 
nuovo rapimento impartendo 
« istruzioni complete » 

Poche ore prima il miinslro 
ChfKiuette aveva risposto nega¬ 
tivamente alla richiesta dei ra¬ 
pitori del diplomatico inglese 
James Cross di M bora re un cer¬ 
to numero di prigionieri politici 
entro le 18. Aveva invece of¬ 
ferto ai rapitori un salvacon¬ 
dotto per lasciare il Canada se 
avessero liberato immediata¬ 
mente i) diplomatico. 
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TELESELEZIONE INTEGRALE IN TUTTA ITALIA 

E’ in corso di realizzazione, e sarà completata entro il mese di ottobre, la 
teleselezione integrale che consentirà a tutti I 6.300.000 abbonati al telefono 
di comunicare direttamente tra di loro 

Per un buon uso della leleselezione, almeno in questa tase iniziale che deve essere 
considerata transitoria e contingente, è opportuno seguire alcune avvertenze-. 


è meglio distribuire le comunica¬ 
zioni nell’arco della giornata, tutte 
le volte che sia possibile, evitando 
la concentrazione nelle ore di 
punta degli uffici 

è opportuno non insistere nelle 
chiamate quando si riceve il se¬ 
gnale d’occupato, per non creare 
un ingorgo di traffico 

è più economico telefonare fra le 
23 e le 7 dei giorni feriali e negli 
interi giorni festivi: le tariffe appli¬ 
cate sono ridotte di circa il 50 % 

è necessario essere sicuri della 
esattezza del,prefisso teleselettivo 
e del numero dell’abbonato che si 
vuole chiamare; le comunicazioni 
errate creano un traffico fittizio 
che nuoce al buon andamento del 
servizio 
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I prefissi teleselettivi di tutti i Comuni italiani sono raccolti nel fascicolo in fondo 
all’elenco telefonico 

La teleselezione, annullando le distanze, può Indurre a lunghe conversazioni. Chi 
desidera autocontrollarsi può avvalersi del teletaxe, che permette di' seguire il 
proprio « consumo » telefonata per telefonata e di rilevare se altri hanno tele¬ 
fonato senza consenso 

Malgrado i sensibili ritardi nelle forniture, la rete teleselettiva 
viene ultimata dovunque ed è in atto il potenziamento degli 
impianti per assicurare un servizio di sempre migliore qualità 
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l'Unità / domenica TT ottobre 7970 


L’Assemblea del’ONU riunita in sessione speciale per il 25° ! confermato *1 

------_____--- j premier jugoslavo 


Medio 0.: contatti a New York 


Esito a sorpiesa diri pttf.v/t 
profani ori cario in P.iriiv la 1 
generali « neo gui ìlLi <• stillo 
imbatti riuscì ti a .slot* eji« ire 
dalia presidenza Ovando, ca¬ 
po del Pani luglio eri elero'e- 
neo regime insedialo nel <-ot- 
i ombre del T59, ma è sL.ta 
1 ’ ala progres- ' ,*>t a delle f n zzo \ 
armate, so -ri e nata ria una vi- : 
gorosa mobilitazione rii obe¬ 
rai c studenti in armi, a 
riempire il « vuoto ». Il le¬ 
tterale Juan Josò Torie.s, 
estromesso m luglio dal co¬ 
mando delle forze , ir ma le a 
causa dei suoi legami con 1 
sindacati operai, ha proso il 
potere. 

A poche sotti ma no dalla 
vittoria elettorale delle sini¬ 
stro nel Cile 0 mentre il 
regime dei generali progres¬ 
sisti peruviani celebra 1 suoi 
due anni intensificando l'at¬ 
tacco alle vecchie struttu¬ 
re, 3’iimperialismo america¬ 
no -incassa un altro duro 
rovescio in America latina 
E un rovescio tanto più 
amaro in quanto, anziché 
consolidare, come aveva spe¬ 
rato, le sue posizioni sul 
continente, avrà invece con¬ 
tribuito a insediare, come 
scrive il AJoudr, « un allea¬ 
to virtuale dei Perù nazio¬ 
nalista e del Cile popolare#. 

Di queste due esperienze, 
è la prima quella che più si 
presta ad un parallelo Ma 
vi sono anche differenze 
non irrite vanii. Diversamen¬ 
te dal Perù, la Bolivia era 
già stala teatro, nel lonta¬ 
no 1952, eli un movimento 
rivoluzionano di portata sto* 


1 um. sfnei.iu nella riforma , 1 
n * 1 a 1 .. 1 . i ri 1 1..1 -1 ona 1 izza- *** 

/ione delle 1 ir mere di sta- ; 5 '^ tip 

gno, nella ere i/mi. e di una §& 

‘■«>•"1 ,l,-l pc- ?f ^ ***» J|: 

trolio e in altre misure ra- 

t V^L 0 

LVspenon/a legala al no- POMPIDOU. liHe&a jm r 
me di Victor Va/ Estendo* Europa, 
ro, il precidi lite doposto nel 

I9(i4 e para vivibile a quel- rilievo assume la visita del 


Gromiko atteso per domani — Venerdì Riad sottoporrà all'Assemblea il problema del rifiuto israeliano 
di sgombrare i territori occupati — Polemica americano-sovietica — Golda Meir toma da Nixori 


Ferma dichiarazione dell'agenzia di stampa di Hanoi 


Nlixon manovra unicamente 
per continuare l'aggressione 


la di Beiaun.le Torr>, prede¬ 
cessore degli attuali dirigen¬ 
ti peruviani, con raggra¬ 
vali! 4 che. mentre Belami 
de non e '-tato capace di 
- .sfondare ». Pa/ ha hqui 


presidente francese, Pompi* 
dou, noll’URSS. T/annuncio, 
dato da Poni pi don il giorno 
stesso del suo arrivo, secon¬ 
do il quale la Francia fa pro¬ 
pria la proposta dei paesi 


Il governo di Sihanuk denuncia la farsa di Lon Noi 


SAKiOV, 10 - mentre veniva decisa la na 

li legittimo capo dello Stato scita della «repubblica#, tutti 1 


dato un patrimonio già ac- socialisti per una conferen- 


((insito Diveiso è stalo, in¬ 
vece. il ruoio dei militari 
A Luna, es.i sono «tati cn 
tici mip.izicrdi e giudici se 
veri per poi passare alla 
a/ione in nome delITntores- 


za europea sulla sicurezza, 
la riaffermatone dell’appog- 
gio francese alla ricerca su 
base quadripartii a, di una 


L’ago ì/ia di stampa della 11 legittimo capo dello Stato scita della «repubblica#, tutu 1 
RDV dclimsee oggi in una sua (ambogiano. mnnpe Norodorn dii itti c le libertà fondamenta 
dichiarazione, le propone di \i Smanuk. la dee/ume imbuca del li orano stali soppressi dalla 
xon una manovra pei ioni ma ire Fronte Unito «d il governo cam- proclamazione della legge inai¬ 
la guerra nel Vietnam < In un 


Appello 
per i soccorsi 
alle vittime 
in Giordania 


proclamazione della legge mar 


nino di uni à nazionale hanno zaale e delle leggi di urgenza 


I-l Comitato italiano di solida 
netà con ri i>opolo palestinese 


penorìo in eu. gh ì'sa due la I diffuso ogg. un'importante di ad opera - della minoranza oh 00,1 11 |X>1)010 e ™ s 1 ^ \ ' 

dichiaia/ione -- mirano contili ! chi a razione congiunta sul futuro garclnca e reazionaria al soldo lanciato lfn l I lu0 'f 4 1 appi esenta il le, Mahmud 


dichiaiazione -- ritirano coni in 
genti insignificanti delle loro 


soluzione politica nel Medio truppe, le proposte per un ces 


Oriente e l'ampio respiro 


se nazionale, a La Raz sono assunto dai progetti di eoo 


stati controllori e garanti 
delì.i involuzione, quindi, 
eon Barricntos, * restaura¬ 
tori » 

Piti lardi, nei dodici mesi 
di Ovando, misure come la 
nazionalizzazione della Bo- 
Iwion Gitlf Oil e l'aUaccia- 


perazionc economica lascia¬ 
no prevedere fin da ora un 
successo del viaggio 
Di ritorno dal suo viag¬ 
gio in Europa, Ni xon ha 
pronunciato l'atteso discor¬ 
so sul Vietnam, ma ha ari¬ 


di relazioni con cora una volta eluso i due 


saie il fuoco mostrano c Inai a 
mente thè essi cercano di lega 
lizzare l'aggressione americana 
nel Vietnam dei Sud. Il Presi 
dente Usa tenta di eludere la 
richiesta dell’opinione pubblica 
americana c mondiale che gli 
Siati Uniti pongano fine all'ag 
gressione pongano realmente fi 
ne alla gueria e annuncino un 
rapido ritiro incondizionato di 


istituzionale nel paese. La di¬ 
chiarazione ribadisce la ferma 


degli imperialisti americani ». 
La dichiarazione assicura che 


opposizione alla farsa inscenata il principe* Sihanuk «• non si op 


a Phnom Penh eon la procia- 
m a/ione della « repubblica p di 


pone ad una sincera costiluzio 
ne di uno stato repubblicano ». 


Lon N'ol e sottolinea che sarà *”*}. I m * c,sa <> * K ' S0 J° } insieme 
„ K An della nazione ha il diritto di 


« l’insieme della nazione », do¬ 
po la liberazione a stabilire il 
regime clic intende darsi 


per li soccorso alle vittime del¬ 
l’otta eco condotto il mese scor¬ 
so da.1 rogane militare giordano 
contiro la resistenza palestinese 
e la popolazione. 

XeU’appello, dopo aver ncor 
dato clic* il bilane.o eh Ule at- 


pronunciarsi su un problema 
tanto grave od importante » Le 
vere condizioni di un referen 


Il documento è stato ppresen- ( i uin nazionale conclude il do 

tato ai giornalisti a Pechino dal cumcnlo. potranno essere riunì 


ministio degli Esteri del go te solo col ritorno della pace 


l’URSS hanno rivolalo l’esi¬ 
stenza di una spinta « na- 


iinpegni fondamentali chic- tutte le truppe americane e dei 


verno di unità nazionale, Sarin 0 Ctìn ' a cacciala dal territorio 


stigli dai vietnamiti: quello 


zionalista * anche nelle far- per il ritiro delle truppe en- 
ze armate boliviano. Ambi- irò il 30 giugno 1971 e quel- 


valente, demagogo ed ini- io por up'evoluzione politi- 


paesi satelliti dal Vietnam del 
Sud, dal I.aos e dalia Camho 
già ». Nixon - continua la di 
chiarazione - offre in sostili! 


Cli.iak, il quale ha espresso la 
speranza che lutti gli stati aman¬ 
ti della giustizia, della libertà, 


nazionale «delle forze annate 
degli Stati Uniti, di Saigon e di 
Bangkok x>. 


vvilutei/zone politica, davanti al 
la volontà di un po|X>lo di so 
piu vvi vero e di lottare pea* i 


Dopo il ritiro degli Suiti 
Uniti dai conia tu quadripartì 


suoi diritti nazionali, davanti ti ai livello dei vicecapi deh? 


al suo coraggio od alle sue sof¬ 
ferenze, noi crediamo che m 


( ,em; demoenj^o delta paco » „ ijKK'S '«»• 


bollo, Ovanti 0 ha incarnato C a a Saigon, a partire dalla 


zione «ora ciueslo. ora quel li | ['''''hcranno di riconoscere file chiaralo elio la resisienva cani 



al vortice soprattutto le con- 
traddiTiioni di questo proces¬ 
so. Torres emerge ora come 


liquuuizìone del trio Thieu- 
Cao Ky-Khicm. Nixon pro- 


confereii/a internazionale I ,a d« » o « do jurc » In falsa re- bogiana «ha compiuto mimmo- 


su, 1UIIUS uicuiiiu pM)e j nveeo una tregua, 

un uomo nuovo, al pan di l’allargamonlo dei colloqui 


sullTmiocina. tentando di diso 
rientare l'opinione pubblica ». 


pubblica messa in scena ila boti si progressi sui piani militare. 


amministrati co, economico c so- 


Velasco due anni fa, ma la 
sua leadership sulle forze 
armate è ancora da affer¬ 
mare e il ruolo delle masse 
in armi si presenta come 
determinante Signi ficai iva- 
melile, egli ha detto che 


La dichiarazione sottolinea c,aU ' nelle ™ ne liberate e nelle 

clic il mutamento di regime a tro zon<> c * 1e essa con bolla *>. 

In effetti. la scorsa notte, prò 


nostra Resistenza, nessuno pos- 
sa esimersi dal compiere un ge¬ 
sto di solidarietà umana e ci¬ 
vile ». 

11 Comitato, « rendendosi in- 


gazione, la discussione tra le 
grandi potenze in vista di una 
soluzione pacifica è pratica¬ 
mente bloccata Si è delinea¬ 
ta, anzi, un’aperta polemica 
tra Stati Uniti e URSS circa 
le responsabilità del fall (mon¬ 


di pace e l'itnmediata libe¬ 
razione dei prigionieri. An- 


costitu/ionale deciso a Phnom 


che sul Medio Oriente, l'at- gì. al di Inori delle consuete 


lerprete di questo esigenze ur- to degli sforzi finora esperi- 
gentn. fa appello ai senti menti ti. Il segretario di St.do ame- 


I| a delega/ione della RDV ai | ì^onli è « assoluta melile rilega- pr, ° '"elitre Phnom Penh era j affinché aderisca alla sot 

colloqui di Pungi l.a diffuso og ; , ln rilinnfn . u ,..„ mi)n ancora illuminata per la larsa tnKOni , nnp , «...«n-u c ho essi 


teggiamenlo americano resta 
negativo: Washington si c 
ritirata dai colloqui a quat- 


m quanto avvenuto senza fje ]i a proclamazione della repub- 


riumoni settimanali della conto } qualsiasi -onsultazione popolare biica, le forze del Fronte Unito, 
renza. una dichiarazione in cui | mentre lo due camere « non so por la seconda nodo consoniti- 

.. .1 .. V.. A r. .w, ridilo .... ; ». 


toscn/.ione nnAtonale che esso 
ha aperto e già lancialo, per 
racquieto di apparecchi .sterili/ 
za tori, rianimatori, cassette chi- 


l'Università, i lavoratori, i Ivo e accentua, di conserva mio La dichiai<)zioue si con 


m respinge il piano Nixon, defi no autorizzate dalla co.slituzio- va spingevano i loro all acci si ®aitori, rianimailori ca?woue tni- i ■ ‘ * . j 

mio «ovua piop.igand.i dolio , no a pronunciarsi sul muta- no a nove duloniclri da! centro rurgiche o ! ! ' s “,: ^ L a l'bh ha ilicluaialo di ave- 

i , . i , . 1 .... t.ì .. iwvinno ner 1 invio al mea email rp # nmim rn miuonn m s-, 


contadini e i militari saran- con Israele, la sua pressio- elude dicendo che se \*>\on vuo 


5L GEN. TORRES. 
«Quattro pilastri». 


no i quattro pilastri del nuo- no sulla nuova direzione 
vo governo ». egiziana. 

Tra gli altri avvenimenti Ennio Po |; to 


(lolla settimana, particolare 


rn «sré, r ssc rr *■? t 

ria » al piano in otto punii avan sciolte dal capo dello stato Siha 
zato il 17 settembre dal GRP a nuk il 23 marzo scorso. Il do¬ 


no a pronunciarsi sin muta- no a nove cmiomein o<u cenno ivw ,j \ n : n ^u r i „ ,., , 

monto do'bi forma monarchica della città Intorno al villaggio |^‘ ^ uddnobcf m i” 1 |) '' H , ve folo 8 l ' ancl10 » tl(> ' 

dello -Stato ». D'altra porle lo < > r '>"« K f k - -» 1 un ottantina “, l ,™ J 0 ^ 11-1 c i 1 avv f n,ll< ’ s l’<» l <""ditn (Il 

rimerò ermo ili), «mio (h chilometri a nord est di lumorragicii o viiammct missili egi/.mm sullo riva oc- 

Loltc (hi CIBO dello sfifoS ha Phnom Ponh. invece, gh aline- Il contro d, raccolta, gin firn Cldentó | e c]c | e ltl v0 . 

fecioltc dal cairn dello ^tato^Siha- c hi della resistenza si ripolova- aionanlc, 0 fllc.stilo presso In | e ,. )e , oltouorra a f; mmiko . 

no ix?r la quinta notte colise- .sede romana elei Comitato, in 


dimenio ricorda, inoltre, che I cutiva. 


via del Corso, 267, tei. 751.025. 
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Bonn: la crisi 
liberale non 
si ripercuoterà 
sul governo 
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BONN 10 

Il Comitato esci ulivo del Par 
(ito hlKTule (FD1M afterma m 
un comunicalo che la defezione 
di tre suoi pari amen tari av 
venuta nei giorni scors. non 
avià ri|x*rcussioni sul governo 
di coalizione del cancelliere 
Brandt. \ causa delle dinu^io 
m dei tre liberali, passati alla 
opposizione. In maggioranza al 
Bundestag del governo di eoa 
lizionc passa da dodici a sci 
voti. 

11 Comitato esci ulivo si e mi 
nito sotto la presidenza (lei 
ministro degli Ksten. Walter 
Scheel per disditele la situa 
7ione del Panilo dopo la doti 
sione dei tre deputati di passa 
re nelle Mie dei di tuoi ristiam 
Il Comitato acui-a due ilei tic 
deputati. Fa uh Mend» * he 
della FDP fu pi imo piesuiente 
e Siegfried Xoglmann il. essi* 
re venuti meno alla paiola data 
in quanto si oi mo impciimt a 
lasciare ri Pai lamento no 1 caso 
avessero deciso di uscii e dai 
Partito. 


Tifo a 
dicembre 
in Italia 


NEW YORK, 10 

Un'intensa ripresa di attività politico-diplomatica 
è prevista per i prossimi giorni c le prossime setti¬ 
mane ai « palazzo di vetro », in occasione della spe¬ 
ciale sessione celebrativa dei venticinque anni delle 
Nazioni Unite che vedrà riuniti rappresentanti ad 
alto livello di molti paesi membri. Tra i temi di 
----- discussione, un posto di 


primo piano occuperà, 
molto probabilmente, il Medio 
Oriente. 

Il ministro degli esteri so¬ 
vietico, Gromiko, è atteso qui 
nella tarda serata di lunedi, 
alla testa di una folta delega¬ 
zione. Gli Stati Uniti, la Fran¬ 
cia e la Gran Bretagna sa¬ 
ranno anche loro rappresen¬ 
tati dai rispettivi ministri de 
gh esteri, e così l'Egitto, ri 


Riad, prenderà la parola ve¬ 
nerdì, Gromiko e Roger s 
avranno due incontri. Sono 
previsti anche interventi di 
Nixon, che pronuncerà un di¬ 
scorso il 2-3 ottobre, e di Gol- 


tàcco si riassume in migliaia da Meir, che coglierà Bocca¬ 
li morln c decine di migliaia sione per un nuovo giro d'onz- 


rii foriti, il Comitato dichiara zonte con i dirigenti amenca- 
tir.i l'Altro* * \1 di là di ogni ni, dopo i contatti del mese 


BELGRADO, 10. 

Il presidente del consiglio 
jugoslavo. Mitja Ribicic, ha 
confermalo in un'interv isla al 
giornale Polii (La che il presi¬ 
dente Tito si recherà in visita 
ni Italia nel dicembre prossi¬ 
mo Le dichiarazioni cu Ribi¬ 
no, delle quali l'agenzia 7’n- 
njucj ha diffuso un sunto que¬ 
sta sera, saranno pubblicate 
da Politi La domani. 

Ribicic ha dichiarato che la 
prossima visita di Tito in Ita¬ 
lia risponderà alla visita uf¬ 
ficiale fatta in Jugoslavia nel - 
l'ottobre dello scorso anno dal 
presidente della Repubblica 
italiana, Smagai. Si ritiene che 
nell'occasione Tito si recherà 
in Vaticano ed avrà un col¬ 
loquio con Paolo VI. 

Ribicic ha posto il prossimo 
viaggio a Roma del capo dil¬ 
lo Stalo jugoslavo nel contesto 
delle visite e degli incontri ohe 
Tito sta avendo nell'Europa oc¬ 
cidentale. Una « presenza * 
della Jugoslavia in Europa — 
ha sottolinealo Ribicic — 
è particoJamente importante 
mentre si accentua l'integra¬ 
zione economica del continen¬ 
te e si modificano : rapporti 
tra l’Europa dell'ovest e quel¬ 
la dell'est Ribicic ha detto in¬ 
fine: « La Jugoslavia, in quan¬ 
to paese europeo, deve servir¬ 
si intensivamente dell’atmosfe¬ 
ra di fiducia die sta per as¬ 
serì» creata grazie alla prepa¬ 
razione di una conferenza sulla 
sicurezza europea ». 


ricano, Rogers, ha ripreso ieri 
in una conferenza stampa le 
accuso israeliane alla RAU e 
all’URSS, in relazione con le 
presunte violazioni della tre- 
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missili egiziani sulla riva oc¬ 
cidentale del Canale e di vo¬ 
lerle sottoporre a Gromiko; 
ha, d’altra parte, sostenuto 
che gli Stati Uniti, non aven¬ 
do firmato l’accordo di tre¬ 
gua. sono liberi di armare 
Israele. Anche da parte so¬ 
vietica, mentre si nega il fon¬ 
damento della campagna 
israelo-americana sui missili, 
si è sottolineato ieri in una 
dichiarazione ufficiale che 
l’URSS, non essendo parte in 
alcun accordo, non può esser¬ 
si resa responsabile di viola¬ 
zioni. 

Nella dichiarazione di Mo¬ 
sca si ribadisce ancora una , 
volta che l’tJRSS resta con- ; 
vinta della necessità di una i 
soluzione politica, fondata siri- ! 
l’applicazione della nsoluzio- ! 
ne del Consiglio di sicurezza, j 
e che gli Stati Uniti stanno 
deliberatamente falsificando la 
posizione sovietica per giusti¬ 
ficare il loro appoggio al ri¬ 
fiuto israeliano di trattare 

Fonti egiziane hanno prean- | 
nuncialo ohe Riad e gli altri \ 
ministri degli esteri arabi in- ' 
tendono sottoporre all’Assem¬ 
blea ri problema del rifiuto 
israeliano di sgomberare i ter¬ 
ritori occupati, come chiede 
la risoluzione del Consiglio 
di sicurezza, e chioderanno 
all’ONU di adottare sanzioni, 
ai termini della Carla, fino 
all’espulsione. 

Gh osservatori guardano 
senza eccessivo ottimismo ai 
possibili risultati della discus 
sione diplomatica, alla quale 
gli Stati Uniti sembrano oggi 
molto meno interessati che 
qualche settimana fa. Essi 
constatano che, dopo ri viag 
gio di Nixon m Europa e dopo 
la morte di Nasser, la politica 
americana sembra piuttosto 
puntare ad una pesante pivs 
sione sulla nuova direzione 
egiziana, con l’obbicttivo di 
incrinare le relazioni tra la 
URSS e la RAU e di fiaccare 
le capacità di resistenza di 
quest’ultima 
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IL CONGRESSO 
DI MEDICINA 
DEL TRAFFICO 


Grande successo ha ottenu¬ 
to il VI Congresso della So¬ 
cietà italiana di medicina del 
traffico, svoltosi a Trieste sot¬ 
to la presidenza del Prof. Ce¬ 
sare Gemi, al quale in occa¬ 
sione della cerimonia inau¬ 
gurale o stata consegualo la 
medaglia d’oro al merito della 
Sanità pubblica, I temi trot¬ 
tati h.inno suscitato un vivo 
interesse non soltanto per Bal¬ 
la qualificazione dei relatori, 
ma soprattutto per l'im¬ 
portanza degli aigomenti In 
esame, quali la valutazione 
medica dell’idoneità alla gui¬ 
da di autoveicoli a motore, 
rassicurazione e il fondo di 
garanzia contro j danni deri¬ 
vanti da veicoli a motore, 1 
me/? di pronto intervento 
nell’! ssistenza ai traumatl*- 
/ali lei traffico. Notevole li 
conti ibuto dato a questi stu¬ 
di di.lln Scuola medico-legale 
romana soprattutto attraver¬ 
so le relazioni dei Professori 
Ferri nandù Antonio!li e Sil¬ 
vio Merli. Dopo dieci anni di 
attività scientifica la Società 
italiana di medicina del traf¬ 
fico sta ora raccogliendo 1 
risultati più soddisfacenti at- 
traveiso la pratica attuazione 
dei suoi programmi realizza- 
ta con particolare senso socia¬ 
le dal Ministero della Salii* 
tà, che era rappresentato dal- 
rispostine Generale medico 
doti Giuseppe Spalatili 6 da] 
Meduo Provinciale Capo éot 
tor Ugo Porsi. 
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